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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,42). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

BINETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è 

approvato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il 

Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi 

dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con 

procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della 

seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Rego-

lamento. 

 

 

Sui lavori del Senato  
 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per effetto dello scioglimento 

delle Camere, l'attività legislativa dell'Assemblea e delle Commissioni, se-

condo la prassi parlamentare, sarà limitata all'esame di atti dovuti, quali i di-

segni di legge di conversione dei decreti-legge e gli atti urgenti connessi ad 

adempimenti internazionali e comunitari, come gli atti di attuazione del Pia-

no nazionale di ripresa e resilienza, nonché eventuali disegni di legge sui 

quali si registra un ampio consenso. 

Potranno inoltre svolgersi, in sede di Commissione, le procedure per 

i pareri parlamentari sugli atti del Governo.  

Il sindacato ispettivo si eserciterà attraverso interrogazioni a risposta 

scritta.  

Per quanto riguarda le indagini conoscitive e le inchieste parlamenta-

ri, le Commissioni potranno riunirsi al solo fine di rendere esplicite le con-
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clusioni dell'attività svolta prima dello scioglimento. Rimane esclusa qual-

siasi ulteriore attività di rilievo esterno, anche se prevista nei programmi già 

approvati.  

Infine, il regime di prorogatio del Senato consente nelle varie sedi 

l'adempimento di atti relativi agli interna corporis dell'Assemblea.  

 

 

Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori (ore 9,46) 

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Comunicazioni del Presi-

dente sul calendario dei lavori». 

Colleghi, la Conferenza dei Capigruppo, riunitasi ieri, ha approvato a 

maggioranza il calendario dei lavori dell'Assemblea fino al 6 agosto.  

Nella seduta di oggi si discuteranno i seguenti provvedimenti: segui-

to della riforma del Regolamento del Senato conseguente alla riduzione del 

numero dei parlamentari (sono previste votazioni a maggioranza assoluta 

dei componenti del Senato); disegno di legge di delega al Governo per il 

riordino della disciplina degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifi-

co, approvato dalla Camera dei deputati e collegato alla manovra finanzia-

ria, per il quale sono previste solo le dichiarazioni di voto; relazione al Par-

lamento, ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, per la 

votazione della quale è prevista la maggioranza assoluta dei componenti del 

Senato.  

Nella seduta di domani, con inizio alle ore 9 e sospensione tra le ore 

12 e le ore 14 (su richiesta di un Gruppo parlamentare), sarà discusso il de-

creto-legge in materia di infrastrutture e grandi eventi, ove concluso dalla 

Commissione.  

I lavori riprenderanno la prossima settimana a partire da martedì 2 

agosto, alle ore 9,30, con sedute, se necessario, fino a sabato 6 agosto.  

Saranno discussi i seguenti provvedimenti: eventuale seguito del de-

creto-legge in materia di infrastrutture e grandi eventi; decreto-legge recante 

semplificazioni fiscali, attualmente all'esame della Camera dei deputati; leg-

ge annuale per il mercato e la concorrenza 2021, ove modificato dalla Ca-

mera dei deputati; delega al Governo per la riforma fiscale, approvato dalla 

Camera dei deputati; rendiconto 2021 e assestamento 2022 del bilancio del-

lo Stato, ove approvato dalla Camera dei deputati; ratifiche di accordi inter-

nazionali; rendiconto 2021 e bilancio interno 2022 del Senato, ove conclusi 

gli adempimenti previsti dall'articolo 165 del Regolamento.  

I contingentamenti dei tempi dei provvedimenti iscritti nel calenda-

rio di questa settimana sono pubblicati in allegato. 

 

 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 

Discussione e reiezione di proposta di modifica 
 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamenta-

ri, riunitasi ieri, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'inter-
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vento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 55 

del Regolamento - il calendario dei lavori fino al 6 agosto: 

 

Mercoledì 27 luglio h. 9,30 
– Seguito documento II, n. 12 - Riforma 

del Regolamento del Senato a seguito 

della revisione costituzionale concernen-

te la riduzione del numero dei parlamen-

tari (votazioni a maggioranza assoluta 

dei componenti del Senato) 

 

– Disegno di legge n. 2633 - Delega al 

Governo per il riordino della disciplina 

degli Istituti di ricovero e cura a caratte-

re scientifico (approvato dalla Camera 

dei deputati) (collegato alla manovra di 

finanza pubblica) (voto finale con la 

presenza del numero legale) 

 

 Documento LVII-bis, n. 5 - Relazione 

al Parlamento ai sensi dell'articolo 6 del-

la legge 24 dicembre 2012, n. 243 (voto 

a maggioranza assoluta dei componenti 

del Senato) * 

 

– Disegno di legge n. 2646 - Decreto-

legge n. 68, Infrastrutture e grandi eventi 

(scade il 15 agosto) (ove concluso dalla 

Commissione) 

Giovedì 28 " h. 9 

 

* Le proposte di risoluzione alla Relazione al Parlamento predisposta 

ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, dovranno esse-

re presentate entro la conclusione della discussione. 

 

Martedì 2 agosto h. 9,30 
– Eventuale seguito disegno di legge n. 

2646 - Decreto-legge n. 68, Infrastruttu-

re e grandi eventi (scade il 15 agosto) 

 

– Disegno di legge n. … - Decreto-legge 

n. 73, Semplificazioni fiscali (ove ap-

provato dalla Camera dei deputati) 

(scade il 20 agosto) 

 

– Disegno di legge n. 2469-B - Legge 

annuale per il mercato e la concorrenza 

2021 (approvato dal Senato e modificato 

dalla Camera dei deputati) (collegato 

alla manovra di finanza pubblica) (voto 

finale con la presenza del numero lega-

le) 

 

– Disegno di legge n. 2651 - Delega al 

Mercoledì 3 " h. 9,30 

Giovedì 4 " h. 9,30 

Venerdì 5 " h 9,30 

Sabato 6 " 

h. 9,30 

(se neces-

saria) 
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Governo per la riforma fiscale (approva-

to dalla Camera dei deputati) (collegato 

alla manovra di finanza pubblica) (voto 

finale con la presenza del numero lega-

le) 

 

– Disegni di legge nn. ... e ... - Rendi-

conto 2021 e Assestamento 2022 (ove 

approvati dalla Camera dei deputati) 

(votazioni finali con la presenza del nu-

mero legale) 

 

– Ratifiche di accordi internazionali 

 

– Documento VIII, nn. 9 e 10 - Rendi-

conto 2021 e Bilancio interno 2022 del 

Senato (ove conclusi gli adempimenti 

previsti dall'articolo 165 del Regola-

mento) 

 

 I termini per la presentazione degli emendamenti ai disegni di legge 

previsti dal calendario saranno stabiliti in relazione ai lavori delle Commis-

sioni. 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del documento LVII-bis, n. 

5 

(Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell'articolo 6 

della legge 24 dicembre 2012, n. 243) 

(3 ore, incluse dichiarazioni di voto) 

 
Relatori  15' 

Governo  15' 

Gruppi 2 ore e 30 minuti, di cui   

M5S  22' 

L-SP-PSd'Az  22' 

FIBP-UDC   19' 

PD  17' 

Misto  17'+5' 

FdI  12'+5' 

IV-PSI  11' 
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UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV   11' 

Ipf-CD  10' 

Aut (SVP-PATT, UV)   9' 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2646 

(Decreto-legge n. 68, Infrastrutture e grandi eventi) 

(4 ore, incluse dichiarazioni di voto) 

 
Relatori  20' 

Governo  20' 

Votazioni  20' 

Gruppi 3 ore, di cui   

M5S  27' 

L-SP-PSd'Az  26' 

FIBP-UDC   23' 

PD  20' 

Misto  20'+5' 

FdI  15'+5' 

IV-PSI  13' 

UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV   13' 

Ipf-CD  12' 

Aut (SVP-PATT, UV)  11' 

 

DESSÌ (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DESSÌ (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Signor Presidente, 

vorrei chiarire all'Assemblea il motivo per cui ieri, durante la Conferenza 

dei Capigruppo, abbiamo deciso di non votare il calendario. 
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Presidente, l'accelerazione che c'è stata in questi giorni e le situazioni 

politiche createsi negli ultimi mesi determinano un momento particolare, 

forse fondamentale per la democrazia italiana.  

Come lei saprà - gliel'ho ricordato ieri e ne abbiamo anche parlato 

personalmente alla fine della Conferenza - grazie a un emendamento liberti-

cida licenziato dalla Camera negli scorsi mesi, solo alcuni partiti e movi-

menti saranno obbligati nei prossimi giorni a raccogliere oltre 70.000 firme 

per avere la possibilità - loro e quindi, attraverso loro, parte del popolo ita-

liano - di presentare liste e candidature alle prossime elezioni del 25 settem-

bre. Questo emendamento, Presidente, scritto ed elaborato - devo dire - in 

maniera abile dai partiti storici e dai partiti che hanno composto la maggio-

ranza parlamentare fino a pochi giorni fa, obbliga il mio partito, i partiti e le 

componenti del Gruppo, altre componenti e altri Gruppi di questo Emiciclo 

a passare il mese di agosto, fino al giorno 21, a comporre le liste, a presenta-

re i simboli elettorali e a raccogliere - come le dicevo - oltre 70.000 firme.  

Pertanto, Presidente, lei mi dovrà perdonare se avanzo una proposta 

alternativa di calendario dei lavori, che è la seguente. Si propone di sospen-

dere immediatamente i lavori del Senato per consentire alla democrazia par-

lamentare italiana di essere completa e, quindi, dare la possibilità ai Gruppi, 

che non hanno ricevuto la grazia da vossia di avere l'esenzione dalla raccolta 

firme, di procedere alla stessa e di ricominciare i lavori dell'Assemblea il 22 

agosto, quando appunto sarà completato tutto il processo di raccolta, colla-

zione e presentazione delle liste, delle candidature e dei simboli. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di modifica del calendario 

dei lavori dell'Assemblea, avanzata dal senatore Dessì, volta a sospendere i 

lavori del Senato e a riprenderli il 22 agosto, per consentire ai Gruppi che 

devono raccogliere le firme il tempo necessario per farlo. 

 Non è approvata. (Applausi) 

 

Resta pertanto definitivo il calendario dei lavori adottato a maggio-

ranza dalla Conferenza dei Capigruppo e da me comunicato all'Assemblea. 

 

 

Seguito della discussione del documento:  

(Doc. II, n. 12) Riforma del Regolamento del Senato a seguito della revi-

sione costituzionale concernente la riduzione del numero dei parlamentari 
(Votazioni qualificate ai sensi dell'articolo 167, comma 5, del Regolamento) 

(ore 9,52)  
 

Approvazione degli articoli 1, con modificazioni, 2, con modificazioni, 3, 

4, 5, con modificazioni, e 6  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del documento II, n. 12. 

Ricordo che nella seduta del 12 luglio si è conclusa la discussione. I 

relatori hanno chiesto di svolgere le proprie repliche successivamente all'e-

same della Giunta per il Regolamento sugli emendamenti presentati. 
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Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Calderoli. 

 

CALDEROLI, relatore. Signor Presidente, anche interpretando il 

pensiero del collega relatore, senatore Santangelo, rinunciamo alle repliche, 

se non per dire che il lavoro della Giunta per il regolamento è stato ulte-

riormente portato avanti. A conclusione dei nostri lavori tutti gli emenda-

menti che sono stati approvati hanno riscontrato un voto all'unanimità, come 

all'unanimità è stato dato mandato ai relatori.  

Procederei pertanto all'illustrazione, eventuale, degli emendamenti e 

all'espressione del parere sugli stessi. 

 

PRESIDENTE. Il relatore, senatore Santangelo, non intende quindi 

intervenire in sede di replica. 

Avverto che per la votazione dei singoli articoli del documento, non-

ché degli emendamenti aggiuntivi, è richiesta la maggioranza assoluta dei 

componenti del Senato. Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, ta-

li votazioni avranno luogo al termine dell'esame degli emendamenti riferiti 

al testo approvato dalla Giunta.  

Ricordo altresì che le votazioni per le quali è richiesta la maggioran-

za assoluta costituiscono deliberazioni definitive. Pertanto, esaurite tali vo-

tazioni, non si procederà al voto finale sul complesso del documento. 

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Giunta per 

il Regolamento.  

 Procediamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati. 

 Prima di passare alle votazioni, chiedo ai relatori, ai sensi dell'artico-

lo 167, comma 4, del Regolamento, di riferire all'Assemblea l'orientamento 

della Giunta per il Regolamento sugli emendamenti presentati. 

 

CALDEROLI, relatore. Signor Presidente, rispetto agli emendamen-

ti riferiti all'articolo 1, la Giunta si è così espressa: il parere è contrario sugli 

emendamenti 1.1, 1.2. 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8 e 1.9.  

Il parere è favorevole sull'emendamento 1.10, mentre è ancora con-

trario sugli emendamenti 1.11, 1.12 e 1.13.  

La Giunta ha espresso parere favorevole sull'emendamento 1.300. 

Sull'1.14 c'è un invito al ritiro. Il parere è contrario sugli emendamenti 1.15 

e 1.16, mentre è favorevole sull'1.17. 

Sull'emendamento 1.36 il parere è favorevole limitatamente alla let-

tera a) e, quindi, c'è un invito a riformularlo escludendo la lettera b). Il pare-

re è altresì favorevole sull'emendamento 1.301. Sugli emendamenti 1.18 e 

1.19 c'è un invito al ritiro, mentre il parere è contrario sugli emendamenti 

1.20, 1.21 e 1.22. Sull'emendamento 1.24 c'è un invito al ritiro con eventua-

le trasformazione in ordine del giorno.  

Il parere è contrario sull'emendamento 1.26, favorevole sull'1.27 e 

ancora contrario sugli emendamenti 1.28, 1.30, 1.31, 1.32 e 1.33.  

Il parere è favorevole sull'emendamento 1.302, contrario sugli 

emendamenti 1.38 e 1.39 e ancora favorevole sull'1.40. 
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Sull'emendamento 1.43 il parere è favorevole limitatamente alla let-

tera a); quindi, qualora la presentatrice lo riformulasse in tal senso, il parere 

sarebbe favorevole, essendo l'emendamento identico all'1.44 su cui è stato 

espresso parere favorevole. Ancora, il parere è favorevole sull'emendamento 

1.45. 

 

SCHIFANI (FIBP-UDC). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SCHIFANI (FIBP-UDC). Signor Presidente, accolgo la proposta di 

riformulazione parziale dell'emendamento 1.36. Vorrei sinteticamente in-

formare l'Assemblea del contenuto di questa nostra proposta, che in parte 

viene accettata e in parte non viene accolta, ma viene poi risolta in occasio-

ne dell'esame dell'articolo 5, che tocca il tema del cambio di casacca e delle 

limitazioni dei contributi nei confronti dei senatori che cambiano Gruppo.  

La parte su cui i relatori si sono espressi favorevolmente prevede l'a-

bolizione di una norma che non prevedevamo, e cioè che per costituire un 

Gruppo nel futuro Senato sia sufficiente rifarsi a un consigliere regionale 

eletto in una singola Regione. Si sarebbe arrivati a un'anomalia, signor Pre-

sidente, per cui è sufficiente che un consigliere sia eletto nella Regione 

Abruzzo, nella Regione Lombardia o nella Regione Sicilia, sotto l'egida di 

un determinato simbolo, per portare quel simbolo in Senato, aggregando al-

tri parlamentari eletti in altri partiti. Abbiamo ritenuto di non condividere 

questa proposta, perché non rientra nella limitazione che ci siamo dati in oc-

casione della corrente legislatura di ridurre le possibilità di costituire Gruppi 

che non si aggancino a una tornata elettorale nazionale o europea, così come 

previsto dall'attuale riforma del Regolamento e così come è stato previsto 

anche in occasione dei nostri lavori presso la Giunta per il Regolamento.  

La parte relativa all'articolo 5, su cui i relatori si sono espressi in 

senso contrario, trova soluzione in occasione del tema che verrà affrontato 

con uno degli ultimi articoli del documento, che ci trova d'accordo, perché 

attiene ad un'ipotesi: la revoca del contributo intero che ogni senatore porta 

ad un Gruppo - norma del Regolamento che conosciamo - nel caso in cui 

questo parlamentare cambi Gruppo. 

 Allora noi siamo d'accordo sulla disincentivazione, ma non siamo 

d'accordo sulla violazione dell'articolo 67, che prevede che il parlamentare 

sia eletto senza limiti di mandato, perché la ritenevamo una soluzione abla-

tiva di un diritto costituzionalmente garantito. Questo trova soluzione me-

diante un'ipotesi che noi abbiamo suggerito e che verrà accolta, anche per-

ché vi è un emendamento a firma del senatore Zaffini in tal senso che ab-

biamo condiviso, che prevede la limitazione del contributo e una spalmatura 

tra il Gruppo che perde il senatore e il Gruppo che lo recepisce. Va bene 

questo elemento come bilanciamento, ma giammai debbono essere previste 

penalizzazioni - venivano inizialmente paventate nei lavori della Giunta - a 

carico dei Gruppi che dovessero perdere i contributi per altri parlamentari 

già iscritti al proprio interno.  
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Questa è la sintesi dell'emendamento 1.36 e le motivazioni che mi 

portano ad accogliere la proposta di riformulazione dei relatori. 

 

LANNUTTI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Domando di 

parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LANNUTTI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Signora Presi-

dente, sull'emendamento 1.43 accettiamo la proposta riformulazione avanza-

ta. Per tutti gli altri emendamenti presentati dal Gruppo, per cui è stato chie-

sto il ritiro, chiediamo che siano posti in votazione.  

 

MALAN (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FdI). Signor Presidente, intervengo per preannunciare la 

richiesta di voto segreto sugli emendamenti 1.30 e 1.32, che riguardano la 

Giunta per le elezioni e le immunità parlamentari.  

 

GRASSO (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GRASSO (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, annuncio il ritiro 

dell'emendamento 1.28 perché, con le modifiche che sono state introdotte, 

tale emendamento non ha più ragione di esistere. 

 

FARAONE (IV-PSI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FARAONE (IV-PSI). Signor Presidente, intervengo per annunciare il 

ritiro degli emendamenti a mia firma all'articolo 1. Ovviamente mi riferisco 

a quelli non accolti. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.1, presentato dal senatore Mininno e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.2, presentato dalla senatrice Granato e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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L'emendamento 1.3 è stato ritirato. 

 Mi è stato segnalato dai senatori La Pietra e Vescovi che il sistema di 

voto presso la propria postazione non ha funzionato. La Presidenza ne pren-

de atto.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.4, presentato dal senatore Paragone e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.5, presentato dai senatori Zaffini e Malan, sostanzialmente identico 

all'emendamento 1.6, presentato dal senatore De Falco e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Purtroppo mi viene segnalato che c'è stato un nuovo malfunziona-

mento e che alcuni senatori non sono riusciti a votare.  

Annullo dunque la votazione. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.5, presentato dai senatori Zaffini e Malan, sostanzialmente identico 

all'emendamento 1.6, presentato dal senatore De Falco e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.7, presentato dalla senatrice Granato e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.8, presentato dal senatore De Falco e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.9, presentato dal senatore De Falco e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.10 (testo 2), presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 1.11 e 1.12. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.13, presentato dalla senatrice Granato e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.300, presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Risulta pertanto precluso l'emendamento 1.14. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.15, presentato dal senatore Giarrusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.16, presentato dal senatore Giarrusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.17 (testo 2), presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Sull'emendamento 1.36 (testo 3), è stato espresso parere favorevole 

limitatamente alla lettera a), con un invito al ritiro sulla lettera b). Senatore 

Schifani, accetta tale proposta? 

 

SCHIFANI (FIBP-UDC). Signor Presidente, accettiamo l'invito al 

ritiro della lettera b). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.36 (testo 4), presentato dai senatori Schifani e Ber-

nini.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.301, presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

L'emendamento 1.18 è ritirato e l'emendamento 1.19 è precluso 

dall'approvazione dell'emendamento 1.301. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima 

parte dell'emendamento 1.20, presentato dalla senatrice Granato e da altri 

senatori, fino alle parole «politiche in seno ad esso». 

(Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 1.21. 

Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.22. 

 

DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU). Signor Presidente, questo emenda-

mento che, a mio avviso, è la sintesi della democrazia, prevede di regola-

mentare tutti i partiti che possono chiedere il 2 per mille. Vorrei lanciare ora 

un appello a tutti i Capigruppo, a lei, signor Presidente, ma anche al presi-

dente Mattarella.  

Il 25 settembre si voterà. Bene così. Con saggezza il presidente Mat-

tarella ha deciso di sciogliere le Camere. Lo rispettiamo, ma c'è un proble-

ma: ci sono i partiti minori che debbono raccogliere le firme in pieno ago-

sto. Mi rivolgo anche agli altri capigruppo, i senatori Malpezzi e Romeo, e a 

tutti i Capigruppo del Senato: ad agosto, con i tribunali chiusi, con il perso-

nale degli uffici comunali in ferie, con gli italiani in ferie, come si può pen-

sare di dar voce ai partiti minori se non si viene incontro a queste formazio-

ni?  

Non lo dico per il mio partito, ma in nome della democrazia per dare 

la possibilità a tutti i cittadini di trovare un simbolo che li rappresenti. Fac-

cio veramente un appello a chi ha cuore la democrazia: date a tutti l'oppor-

tunità di partecipare alle elezioni. Altrimenti, non parlate di astensionismo e 

non parlate di mancanza di rappresentanza istituzionale.  

Stiamo subendo un torto? Non lo so. Le avremmo raccolte le firme, 

ma ad agosto può diventare difficile, non solo per noi ma anche per altre 

formazioni. Quindi, mi appello a tutte le forze politiche che amano la demo-

crazia. Questa è la casa della democrazia: diamo voce a tutti! Abbiate il co-

raggio di dare voce a tutti. Abbiate questo coraggio. (Applausi).  

Senatore Faraone, senatrice Malpezzi e senatori tutti, aiutateci! Aiu-

tateci a difendere la democrazia: non il nostro partito, ma la democrazia. Al-

trimenti, è tutta ipocrisia! Io non voglio attaccare nessuno e lo dico vera-

mente con semplicità. I cittadini italiani hanno diritto di scegliere più simbo-

li, altrimenti non siamo in democrazia.  

In democrazia esistono una maggioranza e una opposizione. Diamo 

la possibilità di vincere alle opposizioni, perché, se c'è solo la maggioranza, 

non è democrazia, ma è un'altra cosa. E siccome qui volete tutti combattere 

quell'altra cosa, che si chiama dittatura, aiutate le formazioni minori. Dimo-

strate coraggio! Abbiate il coraggio di aiutare la democrazia e non i partiti. 

Viva la democrazia! Noi ci saremo in qualche modo. Viva la democrazia! 

(Applausi).  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.22, presentato dal senatore Paragone e da altri se-

natori.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Gli emendamenti 1.23, 1.24. e 1.25 sono stati ritirati.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.26, presentato dal senatore De Falco e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.27, presentato dal senatore Faraone.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Gli emendamenti 1.28 e 1.29 sono stati ritirati. 

Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.30. 

 

MALAN (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FdI). Signor Presidente, intervengo per dichiarare il voto 

favorevole sull'emendamento 1.30. Entrando nel merito della proposta, oggi 

la Giunta per le elezioni e per le immunità parlamentari ha una particolarità, 

rispetto alle altre Giunte, avendo un compito molto particolare che è quello 

di decidere sulla elezione di un senatore anziché di un altro in caso di ele-

zioni contestate o quando vi sono dei ricorsi. Si tratta di decidere dell'arre-

sto, dell'autorizzazione all'uso di intercettazioni telefoniche e altre questioni 

estremamente delicate.  

Il Regolamento oggi vigente, molto saggiamente, prevede che la 

Giunta per le elezioni e per le immunità parlamentari, a differenza delle al-

tre, non possa essere un luogo dove i senatori entrano ed escono e dove ad 

un senatore può essere tolto l'incarico di relatore su uno di questi importanti 

provvedimenti, questo per evitare che la Giunta, che ha funzioni molto deli-

cate - qualcuno dice giurisdizionali, qualcuno dice paragiurisdizionali - dove 

comunque non si decide in ultima istanza, perché in ultima istanza decide 

l'Assemblea, ma si lavora su questioni come arresti e legittimità della ele-

zione, diventi uno strumento politico nelle mani dei Capigruppo - che han-

no, ben inteso, tutta la nostra stima, a cominciare dal nostro - mentre oggi 

dovrebbe essere uno strumento che si basa sul diritto, sulle regole e sulla di-

fesa delle prerogative del Senato più che del singolo senatore. Mentre ha la 

sua giustificazione uniformare alla disciplina delle Commissioni permanen-

ti, ad esempio, la Giunta per il Regolamento, facendo in modo che se ci so-

no dei passaggi da un Gruppo all'altro la rappresentanza rispetti sempre la 

attuale conformazione dei Gruppi parlamentari, in questo caso il principio di 

rappresentare fedelmente il Gruppo parlamentare quale esso è nel complesso 

dell'Assemblea del Senato dovrebbe cadere, perché c'è un principio molto 

più forte, cioè che in quella sede si deve decidere in base al diritto. Immagi-
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nate cosa accadrebbe se un relatore che deve intervenire in merito ad un ar-

resto non si conformasse a quanto il suo Gruppo prevede: potrebbe essere 

facilmente espulso dal suo Gruppo e magari poi fatto rientrare dopo una set-

timana, per cui il Gruppo non perderebbe neppure questo senatore, in modo 

da attribuire l'incarico di relatore ad un altro senatore che sia invece fedele 

alle indicazioni del Gruppo. Trattandosi di temi così delicati, le scelte devo-

no essere fatte secondo scienza e coscienza e non per disciplina di Gruppo, 

che è cosa assai utile nella disciplina parlamentare generale. 

Ribadisco pertanto richiesta di voto segreto, ricordando ancora un al-

tro dettaglio: i relatori per la elezione e la conferma dei senatori delle varie 

Regioni vengono scelti con un meccanismo casuale stabilito dal Regolamen-

to. In questo modo, superiamo questa casualità che è estremamente oppor-

tuna, perché evidentemente un senatore membro della Giunta può essere di 

un partito o di un altro, e nelle Regioni emergono dei problemi imprevedibi-

li ed è meglio la imprevedibilità, altrimenti rischiamo di avere anche in que-

sto caso un pilotaggio dei relatori delle singole Regioni e questo andrebbe 

veramente contro i principi di terzietà, di fedeltà al diritto e alla scienza e al-

la coscienza che dovrebbe essere il principio cardine dell'opera della Giunta 

per le elezioni e le immunità. (Applausi).  

 

FATTORI (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FATTORI (Misto). Signor Presidente, intervengo a sostegno di 

quanto detto dal senatore Malan, avendo proposto un emendamento simile. 

Siamo di fronte a un caso molto particolare, dove i componenti della Giunta 

possono essere ricattabili dal loro partito e possono essere espulsi e rimossi 

dalla Giunta, nel caso in cui magari ci sia un'autorizzazione a procedere di-

scutibile o che riguarda qualcuno che ha la forza di ricattare il senatore nella 

Giunta e di farlo rimuovere. Le Giunte dovrebbero avere una configurazione 

diversa rispetto alle altre Commissioni parlamentari. 

Io invito a riflettere il MoVimento 5 Stelle, che sulle autorizzazioni a 

procedere è sempre stato molto fedele alla propria filosofia, secondo cui un 

parlamentare deve essere giudicato come un comune cittadino. Vi rendete 

conto che qui ci troviamo di fronte a una partitocrazia, anche per quanto ri-

guarda la giustizia all'interno di queste Aule. Io invito a essere molto cauti 

quando si fanno delle modifiche ai Regolamenti, perché le maggioranze 

cambiano, i partiti cambiano, i capi partiti cambiano e un giorno una riforma 

del genere potrebbe ritorcersi contro chi l'ha proposta. 

Quindi accolgo la richiesta di voto segreto e accolgo le sollecitazioni 

a trattare i componenti della Giunta in modo diverso. Mi rivolgo in partico-

lare ai componenti del mio ex Gruppo parlamentare, invitandoli a fare molta 

attenzione, perché molti di voi hanno votato delle autorizzazioni a procedere 

delicate, dove era facile essere ricattati. Un domani potrebbe accadere che 

qualcuno, che vorreste che fosse sottoposto alla giustizia (come è giusto che 

sia), non lo potrà essere, perché qualche senatore verrà espulso dal suo parti-

to e quindi verrà espulso dalla Giunta. 
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PERILLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PERILLI (M5S). Signor Presidente, intervengo brevemente, perché 

dall'ultima dichiarazione della senatrice Fattori qualcuno potrebbe presup-

porre che l'argomento non sia stato trattato con tutte le osservazioni pro e 

contro nella Giunta, la quale invece ha fatto un lavoro in cui ha tenuto conto 

di tante cose, tra cui anche i princìpi costituzionali e le diverse opinioni che 

le diverse parti politiche hanno espresso. La formulazione attuale, quella che 

sostanzialmente si intende proteggere, secondo le dichiarazioni dei colleghi, 

è l'esatto contrario della volontà e dello spirito della Giunta. Noi abbiamo 

fatto delle norme anti-trasformismo, che sono alla base del male che i Par-

lamenti stanno vivendo in questo momento. Io chiedo a questi colleghi se è 

giusto che un movimento politico, un partito o una forza politica, che ha vi-

sto eleggere nelle proprie file tanti parlamentari proprio perché stessero in 

queste Giunte, adesso non abbia più, all'interno di queste medesime Giunte, 

dei parlamentari che rappresentano il popolo che li ha eletti. (Applausi). 

Siamo dinanzi a una condizione e a uno stato anomalo. È proprio il 

contrario: noi rappresentiamo i cittadini e i cittadini vogliono che noi sedia-

mo in questi organi, per poter decidere su cose così delicate. Ma noi non ci 

siamo più in questi organi, perché alcuni dei nostri parlamentari sono passati 

con altre forze politiche. Quindi non mi sembra che ci siano le ragioni di ti-

more o di grande negatività espresse in riferimento a questa norma; essa an-

zi risponde a un progetto più generale, che riguarda il contrasto al trasformi-

smo. Vedo che c'è da parte della destra, che chiede anche un voto segreto, 

un tentativo di svilire o di sminuire l'architettura di questa norma. Se sono 

favorevoli al trasformismo, ce lo dicessero subito (poi lo apprenderemo nel 

corso delle votazioni). Mi sembra singolare che si esce dalla Giunta con 

un'opinione e poi, attraverso un'attività d'Aula (legittima, per carità), si ten-

de a proteggere il trasformismo. Mi sembra molto chiaro il disegno che la 

destra e Fratelli d'Italia stanno portando avanti. (Applausi). 

 

*QUAGLIARIELLO (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))). 

Domando di parlare per dichiarazione di voto. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

QUAGLIARIELLO (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))). Signor Presi-

dente, la materia è molto delicata e non la si può risolvere con uno slogan. 

D'altra parte, se qualcuno sapesse che cosa è stato il fenomeno storico del 

trasformismo, forse avrebbe anche qualche prudenza in più.  

Mettiamola così: abbiamo un Parlamento che si ridurrà nel numero 

dei suoi componenti e, ovviamente, i Parlamenti moderni funzionano anche 

perché c'è la disciplina di partito, che non va assolutamente considerata una 

cosa negativa, ma che anzi è stata il cardine del funzionamento delle demo-
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crazie parlamentari. Un grande liberale, che si chiamava Gladstone, diceva 

che «tra la propria coscienza e il proprio partito, un gentiluomo sceglie sem-

pre il proprio partito». Erano altri tempi, evidentemente, e anche altri uomi-

ni. 

Detto questo, se evidentemente c'è bisogno di un'opera di razionaliz-

zazione, in un Senato di 200 persone che non può diventare un Senato di 

200 notabili, esiste anche un principio che in alcuni ambiti bisogna assolu-

tamente tutelare ed è il principio della libertà di mandato. Laddove c'è una 

forte implicazione con la coscienza questo è assolutamente indispensabile. 

In caso contrario non smonteremmo il trasformismo, ma rischieremmo di 

smontare quel principio di rappresentatività che è il cardine del nostro par-

lamentarismo. E rischieremmo di introdurre, al posto del principio di rap-

presentatività, un vincolo di mandato.  

Una cosa è la disciplina di partito, altra cosa è il vincolo di mandato. 

Se c'è un vincolo di mandato, si esce fuori dal perimetro del parlamentari-

smo. Per questo motivo trovo del tutto sensate le osservazioni del collega 

senatore Malan, le faccio mie e chiedo anch'io di poter votare, su questo 

emendamento, con lo scrutinio segreto. (Applausi).  

 

CUCCA (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CUCCA (IV-PSI). Signor Presidente, effettivamente il tema è delica-

to e, anche in questa legislatura, in numerose occasioni abbiamo avuto di-

scussioni anche molto dure e severe. Credo però che ci si debba ricordare 

che la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari su queste cose 

dovrebbe sempre decidere secondo la legge e non per vincolo di mandato o 

perché si appartiene ad un partito o a un altro. (Applausi). Si dovrebbe ap-

plicare la legge, che dovrebbe però essere applicata a tutti e nella stessa ma-

niera. Invece, in quest'Aula - ecco perché, parlando ovviamente a titolo per-

sonale, condivido il contenuto delle argomentazioni avanzate dal senatore 

Malan e ribadite dal senatore Quagliariello - è successo che si sono afferma-

ti princìpi in forza dei quali l'immunità non deve essere consentita a nessu-

no, salvo poi che le stesse persone che affermavano tale principio, quando si 

sono trovate invischiate in problemi del genere, hanno chiesto l'immunità 

alla Giunta. Un minimo di dirittura ci deve essere e se avessimo a mente, lo 

ribadisco ancora una volta, che la Giunta deve sempre decidere secondo le 

norme di diritto e non secondo il tornaconto personale o l'intenzione di far 

uscire all'esterno un'immagine o un'altra, forse le cose andrebbero molto 

meglio. Il problema è solo questo: decidere qual è il compito della Giunta, 

che però sarebbe deciso già in sé. Lo ribadisco per l'ennesima volta, perché 

sono nove anni che lo sto ripetendo: le decisioni che assume la Giunta de-

vono essere sempre assunte secondo diritto e non secondo appartenenza, o 

per obbedire agli ordini di partito. Sempre l'applicazione del diritto: io per-

sonalmente, ma anche i Gruppi di cui ho fatto parte in questi nove anni, ci 

siamo sempre attenuti a questa regola e credo che, tutto sommato, abbiamo 

sempre fatto bene. (Applausi).  
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Saluto al Ministro degli affari esteri 

e ad una rappresentanza dell'ambasciata del Montenegro   
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea il Ministro degli affari 

esteri del Montenegro, l'ambasciatrice del Montenegro in Italia e tre diplo-

matici dell'Ambasciata del Montenegro in Italia. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del documento II, n. 12 (ore 10,30)  
 

PRESIDENTE. Sull'emendamento 1.30 da parte del prescritto nume-

ro di senatori è stata presentata richiesta di votazione a scrutinio segreto. 

 Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appog-

giata dal prescritto numero di senatori.  

 (La richiesta risulta appoggiata). 

 

Ai sensi dell'articolo 113, comma 4, del Regolamento, indìco la vo-

tazione a scrutinio segreto dell'emendamento 1.30, presentato dai senatori 

Zaffini e Malan. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.31. 

 

FATTORI (Misto). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FATTORI (Misto). Signor Presidente, chiedo la votazione a scrutinio 

segreto sull'emendamento 1.31. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.  

 (La richiesta risulta appoggiata). 

 

Ai sensi dell'articolo 113, comma 4, del Regolamento, indìco la vo-

tazione a scrutinio segreto dell'emendamento 1.31, presentato dal senatore 

De Falco e da altri senatori. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.32, sul quale da parte 

del prescritto numero di senatori è stata presentata richiesta di votazione a 

scrutinio segreto. 

 Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appog-

giata dal prescritto numero di senatori.  

 (La richiesta risulta appoggiata). 
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Ai sensi dell'articolo 113, comma 4, del Regolamento, indìco la vo-

tazione a scrutinio segreto dell'emendamento 1.32, presentato dai senatori 

Zaffini e Malan.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.33, presentato dai senatori Zaffini e Malan.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Gli emendamenti 1.34. 1.35 e 1.37 sono stati ritirati. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.302, presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.38, presentato dalla senatrice Granato e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.39, presentato dalla senatrice Granato e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.40, presentato dal senatore Dell'Olio.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Gli emendamenti 1.41 e 1.42 sono stati ritirati. 

 Passiamo all'emendamento 1.43, sul quale il parere è favorevole li-

mitatamente alla lettera a), identico all'emendamento 1.44. Senatrice Grana-

to, accetta la riformulazione? 

 

GRANATO (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Sì, Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.43 (testo 2), presentato dalla senatrice Granato e da 

altri senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 1.44, presentato dal 

senatore Auddino. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.45, presentato dal senatore Grasso.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

BUCCARELLA (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BUCCARELLA (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, vorrei far rile-

vare all'Ufficio di Presidenza che nelle operazioni di voto relative agli 

emendamenti 1.5, a prima firma del senatore Zaffini, e 1.6, a prima firma 

del senatore De Falco, abbiamo proceduto con un unico voto, nel presuppo-

sto - mi pare erroneo - della identità del contenuto dispositivo dei due 

emendamenti. Mi pare invece di poter dire che l'emendamento 1.5 propone-

va la soppressione del terzo periodo dell'articolo 14, quello relativo alla pro-

porzionalità garantita ai senatori non iscritti, mentre l'emendamento 1.26 

proponeva sostanzialmente la soppressione del secondo e del terzo comma. 

Si tratta di un contenuto diverso, salvo che non mi stia sbagliando. Abbiamo 

votato con un unico voto per entrambe le proposte ma, vista l'importanza del 

provvedimento e per garantire la correttezza del voto, segnalo questo per le 

determinazioni che la Presidenza vorrà assumere.  

 

PRESIDENTE. Quali sono gli emendamenti in questione? 

 

BUCCARELLA (Misto-LeU-Eco). 1.25 e 1.26. Ritengo che espri-

mersi con un'unica votazione per entrambi gli emendamenti non fosse cor-

retto. 

 

PRESIDENTE. Senatore, l'emendamento 1.25 è stato ritirato, quindi 

parliamo del nulla. 

 

BUCCARELLA (Misto-LeU-Eco). Mi scusi, ma nell'annuncio del 

voto è stato detto che, data l'identità del contenuto, si sarebbe proceduto con 

una sola votazione; pertanto mi sono permesso di segnalare la cosa. Ma se 

uno dei due era stato ritirato la questione non si pone.  

 

PRESIDENTE. Senatore, abbiamo già votato e siamo arrivati alla fi-

ne dell'articolo 1. Eventualmente, se ci fosse stato qualcosa da dire, si sareb-

be dovuto dire prima della votazione, non a votazione già compiuta. Co-

munque ho verificato e non mi pare che abbia fondamento il suo rilievo, a 

prescindere dalle questioni temporali. 

Passiamo all'esame dell'articolo 2, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che invito i presentatori ad illustrare. 

 

TRENTACOSTE (Ipf-CD). Signor Presidente, gli emendamenti 

2.0.3, 2.0.7 e 2.0.9 intendono regolamentare la figura professionale del col-

laboratore parlamentare, evitando che il rapporto di lavoro con il parlamen-

tare venga lasciato alla sola e unica contrattazione tra le parti, cioè il senato-

re e il suo collaboratore, con il rischio, ampiamente rilevato dalle associa-
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zioni di categoria, nonché dagli organi di informazione e dallo stesso Istituto 

di ricerca sulla pubblica amministrazione, di produrre distorsioni e irregola-

rità che, colleghi, noi conosciamo bene.  

Desidero ringraziare il Collegio dei senatori questori per l'attenzione 

posta sul tema, ma, al contempo, rilevare che la formulazione proposta dai 

relatori non fa altro che ribadire quanto è già nelle disponibilità del Consi-

glio di Presidenza del Senato, con l'ulteriore limite di precludere formalmen-

te, con una norma di rango regolamentare, la possibilità di disciplinare la 

materia sul modello europeo, ovvero una contrattualizzazione diretta da par-

te dell'Istituzione su indicazione del senatore. 

Alla luce di questa considerazione, Presidente, vorrei che i suddetti 

emendamenti 2.0.3, 2.0.7 e 2.0.9 a mia firma venissero ritirati.  

 

AUDDINO (M5S). Signor Presidente, in riferimento all'emendamen-

to 2.0.1 a mia prima firma non posso che compiacermi del risultato ottenuto 

e per questo ringrazio i due relatori, i colleghi Sant'Angelo e Calderoli, per 

l'ottimo lavoro di mediazione che è stato compiuto riformulando il mio 

emendamento originario, che peraltro era stato firmato da tanti colleghi di 

forze politiche diverse.  

La riformulazione, come era nel mio intento originario, dispone la 

digitalizzazione degli atti parlamentari, prevedendo che la stampa e la di-

stribuzione siano sostituite prevalentemente dal formato digitale, affidando a 

questo e al futuro Consiglio di Presidenza - parliamo del Regolamento che 

sarà in vigore dalla prossima legislatura - la definizione degli atti che an-

dranno stampati e distribuiti a mezzo stampa.  

Sono orgoglioso di aver posto la questione della digitalizzazione de-

gli atti a questa Assemblea per la prossima legislatura; auspicherei l'unani-

mità sul voto di questo emendamento perché, per la prima volta, credo - for-

se esagero se dico per la prima volta, ma lasciatemi essere un po' orgoglioso 

- il Senato dà un esempio per quanto riguarda la digitalizzazione all'intera 

pubblica amministrazione.  

Mi permetta, poi, Presidente, di spendere anche una parola di ap-

prezzamento per quanto riguarda l'emendamento 1.44 a mia firma: sapete 

quanto ho battagliato in questi anni per garantire le voci di dissenso e sono 

contento che anche tale emendamento abbia ricevuto il parere favorevole dei 

relatori e sia stato approvato dall'Assemblea. Com'era mio intento, vengono 

ripristinati i tre minuti come termine per dichiarare il voto in dissenso rispet-

to al proprio Gruppo. Credo fosse fondamentale tutelare le voci di dissenso 

e questo mio emendamento ha fatto quello che era giusto fare.  

Auspico che l'Assemblea si esprima in maniera unanime sull'emen-

damento 2.0.2 perché sarebbe un bel momento di democrazia.  

 

FARAONE (IV-PSI). Signor Presidente, anzitutto ritiro gli emenda-

menti sui quali la Giunta ha espresso parere contrario.  

Ritiriamo anche l'emendamento 2.12 (testo corretto), che avevamo 

presentato per il voto a data certa, perché abbiamo concordato un altro testo: 

siamo soddisfatti di aver ottenuto uno dei risultati a nostro avviso centrali 
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nelle modifiche del Regolamento, quindi il testo concordato sarà quello che 

voteremo.  

 

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati. 

Invito i relatori a pronunziarsi sugli emendamenti in esame. 

 

SANTANGELO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favo-

revole, previa riformulazione, sull'emendamento 2.1. Avverto che le propo-

ste di riformulazione sono già state distribuite.  

Esprimo parere favorevole sull'emendamento 2.300, così come 

sull'emendamento 2.3, previa riformulazione. Esprimo parere contrario 

sull'emendamento 2.4 e favorevole sull'emendamento 2.301. Sull'emenda-

mento 2.8 esprimo un invito a ritiro, sull'emendamento 2.9 parere favorevo-

le, previa riformulazione, mentre sugli emendamenti 2.10 e 2.302 (testo 2) 

parere favorevole.  

Sugli emendamenti 2.11 e 2.12 esprimo un invito al ritiro. Sugli 

emendamenti 2.14, 2.15, 2.18 e 2.19 esprimo parere contrario. Esprimo pa-

rere favorevole sugli emendamenti 2.20, 2.22 e 2.0.300, nonché, previa ri-

formulazione, sugli emendamenti 2.23 e 2.0.1. Sugli emendamenti da 2.0.2 

a 2.0.9 esprimo un invito a ritiro. Sull'emendamento 2.0.10 esprimo parere 

contrario. 

 

PRESIDENTE. Chiedo al senatore Dell'Olio se accetta la proposta di 

riformulazione dell'emendamento 2.1.  

 

DELL'OLIO (M5S). Accetto la proposta di riformulazione.  

 

AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, accolgo l'invito al 

ritiro sull'emendamento 2.11.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.  

 

PAPATHEU (FIBP-UDC). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PAPATHEU (FIBP-UDC). Signor Presidente, accolgo l'invito al riti-

ro sugli emendamenti 2.0.4, 2.0.5 e 2.0.8.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.1 (testo 2), presentato dal senatore Dell'Olio.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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L'emendamento 2.2 è stato ritirato.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.300, presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

Senatore Perilli, accetta la proposta di riformulazione dell'emenda-

mento 2.3?  

 

PERILLI (M5S). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 2.3 (testo 2), presentato dal senatore Perilli.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.4, presentato dalla senatrice Granato e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Gli emendamenti 2.5, 2.6 e 2.7 sono stati ritirati. 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.301, presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Risulta pertanto precluso l'emendamento 2.8. 

 Senatore Perilli, accetta la riformulazione dell'emendamento 2.9? 

 

PERILLI (M5S). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 2.9 (testo 2), presentato dal senatore Perilli.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.10, presentato dal senatore Perilli.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

CALDEROLI, relatore. Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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CALDEROLI, relatore. Signor Presidente, intervengo per una preci-

sazione. Quando ho menzionato l'emendamento 2.302, intendevo riferirmi 

all'emendamento nel testo riformulato dai relatori, come depositato. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 2.302 (testo corretto), presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Gli emendamenti 2.11 e 2.12 (testo corretto) sono ritirati. 

L'emendamento 2.13 è stato ritirato. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.14, presentato dalla senatrice Granato e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Gli emendamenti 2.15, 2.16 e 2.17 sono stati ritirati. 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.18, presentato dalla senatrice Granato e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.19, presentato dal senatore Auddino.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.20, presentato dal senatore Augussori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 L'emendamento 2.21 è stato ritirato. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.22, presentato dalla senatrice Taverna.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Senatore Pesco, accetta la riformulazione dell'emendamento 2.23? 

 

PESCO (M5S). Signor Presidente, accetto la riformulazione e colgo 

l'occasione per ringraziare tutti, perché, a mio parere, si tratta di una modifi-

ca storica: il Senato avrà ora la possibilità di rivolgere interrogazioni alle au-

torità indipendenti. (Applausi dai Gruppi M5S e UpC-CAL-Alt-PC-AI-

Pr.SMART-IdV). So che il collega Lannutti - come il sottoscritto - ne aveva 

fatte diverse, ma erano state respinte. Ringrazio il collega Malan, che ha 

espresso apprezzamento per questa modifica durante la discussione genera-

le. Ringrazio altresì i colleghi Calderoli, Parrini, i relatori Sant'Angelo e Pe-
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rilli. Ringrazio davvero tutti, perché - lo ripeto - è una modifica storica, che 

permetterà al Senato di interrogare le autorità indipendenti, per il tramite del 

Ministro competente o del Presidente del Consiglio. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.23 (te-

sto 2).  

 

AIROLA (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

AIROLA (M5S). Signor Presidente, chiedo di poter sottoscrivere 

l'emendamento 2.23 (testo 2). 

 

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto. Indìco la votazione nominale 

con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.23 (testo 2), presentato dal se-

natore Pesco e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

PERILLI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PERILLI (M5S). Signor Presidente, intervengo per correggere, a 

nome del Gruppo, il voto che abbiamo espresso sull'emendamento 2.302 

(testo corretto): anziché esprimere voto favorevole, ci asteniamo.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto. 

Come già preannunciato, gli emendamenti aggiuntivi saranno posti 

in votazione successivamente.  

L'emendamento 4.1 è stato ritirato. 

Passiamo all'esame dell'articolo 5, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito i relatori a pronun-

ziarsi. 

 

CALDEROLI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario 

sull'emendamento 5.1, mentre esprimo parere favorevole sugli emendamenti 

5.300, 5.0.200 e 5.0.1 (Testo 2) ed invito a ritirare l'emendamento 5.4. 

 

MALAN (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FdI). Signor Presidente, accolgo l'invito al ritiro dell'e-

mendamento 5.4 e preannuncio la richiesta di votazione segreta sull'emen-

damento 5.0.200. 
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PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 5.1, presentato dal senatore Faraone.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Gli emendamenti 5.2 e 5.3 sono ritirati. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 5.300, presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

 Gli emendamenti 5.4, 5.5 e 5.6 sono ritirati. 

Gli emendamenti aggiuntivi saranno posti in votazione successiva-

mente, dopo il voto dell'articolo 5. Dobbiamo accantonarli e porli in vota-

zione successivamente tutti assieme, perché si richiede la maggioranza asso-

luta.  

Si è così esaurito l'esame degli emendamenti riferiti al testo approva-

to dalla Giunta per il Regolamento. 

Passiamo ora alla fase delle votazioni degli articoli del documento e 

degli emendamenti aggiuntivi, che prevedono la maggioranza assoluta dei 

componenti del Senato.  

 

 

Accertamento del numero dei presenti  
 

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 107, comma 3, del Regolamen-

to, dispongo pertanto l'accertamento del numero dei presenti. 

 (Segue l'accertamento del numero dei presenti). 

 

 Stante l'esito dell'accertamento testé condotto, procediamo alle vota-

zioni. 

 

 

Ripresa della discussione del documento II, n. 12 (ore 11,05)  
 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo 1. 

 

ZAFFINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

 ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, abbiamo partecipato all'elabora-

zione del nuovo Regolamento, come ha potuto verificare, anche in sede di 

Comitato ristretto, con uno spirito assolutamente disponibile e costruttivo. 

Ringrazio peraltro il collega Malan, per essere stato più assiduo di me all'in-

terno del Comitato ristretto.  

È evidente che, nel momento in cui ci si accinge a correggere le 

norme di funzionamento di un ramo del Parlamento, da parte nostra non può 
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che esserci un approccio di massima serietà, massima correttezza e massima 

obiettività e non strumentalità. Ebbene, questo stesso spirito e questo stesso 

atteggiamento li abbiamo potuti cogliere solo sporadicamente nei vari inter-

venti dei colleghi rappresentanti la maggioranza.  

In realtà, questo è un Regolamento scritto da quella maggioranza 

che, nel momento in cui era ancora in vita il Governo Draghi e quindi vale-

va il concetto di maggioranza e opposizione, ha ritenuto di scrivere un Re-

golamento organizzato sulla contingenza. È quello che noi abbiamo obietta-

to da subito, dal primo momento.  

Le regole di funzionamento del Senato della Repubblica, a nostro 

avviso, non possono essere scritte sotto l'influenza di una circostanza assolu-

tamente originale quale quella che ha determinato il decorso della legislatu-

ra passata, in virtù della quale sono state sciolte le Camere qualche giorno 

fa, com'è noto. Le circostanze originali del decorso di quella legislatura 

hanno, per esempio, determinato l'ipertrofica rappresentanza del Gruppo 

Misto, qui come anche alla Camera.  

Quelle circostanze sono state particolari e originali, lo ribadisco: vo-

gliamo dirlo che erano motivate un po' anche dal risultato del 2018? Vo-

gliamo dire che questo Parlamento fin dall'inizio era posto sotto un'ombra, 

rappresentata dal fatto che una buona parte dei suoi rappresentanti erano ap-

punto appartenenti al partito che qualcuno ha definito degli "scappati di ca-

sa" (non io, ma qualcun altro)? 

Occorre scrivere delle regole per evitare che questo possa ripetersi. 

Non ci pare utile, ad esempio, prevedere il danno economico sul funziona-

mento dei Gruppi nel momento in cui ci sono passaggi da un Gruppo a un 

altro, quando sappiamo che le dotazioni finanziarie dei Gruppi non sono 

evidentemente dei benefici ad personam, ma sono delle risorse necessarie a 

garantire il funzionamento dei Gruppi, a maggior ragione nel momento in 

cui circa un 30 per cento dei senatori verranno meno con l'attuazione della 

riforma della riduzione del numero dei parlamentari. Al contrario, quindi, le 

risorse semmai nel momento in cui i Gruppi dovranno far fronte ad un lavo-

ro ad esempio legislativo e di segreteria ed al maggiore lavoro richiesto ai 

senatori e ai deputati, andavano aumentate. 

Un'altra circostanza che non ci convince affatto, come ha spiegato 

perfettamente il senatore Malan, nella sua dichiarazione e nella richiesta del 

voto segreto, è questo ricondurre ad una logica politica il funzionamento 

della Giunta per le autorizzazioni, in quanto immaginiamo darà corso a nu-

merosi pasticci che poi si riverbereranno, come giustamente ha detto il col-

lega, non tanto sulle prerogative dei senatori e nemmeno sui cosiddetti privi-

legi raccontati con abbreviazione giornalistica da osservatori un po' troppo 

disattenti, ma su prerogative del Senato per garantire un funzionamento 

obiettivo e oggettivo.  

Per tutte queste circostanze, Presidente, che abbiamo ampiamente il-

lustrato anche in sede di discussione sul funzionamento della Giunta, ci 

asterremo dalla votazione dell'articolo 1 e poi vedremo come regolarci nelle 

votazioni dei successivi articoli.  

 

ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, vorrei capire se al senatore 

Zaffini è consentito dire che c'è un partito degli scappati di casa, salvo dopo 

tirare indietro la mano dicendo di non essere lui a dirlo. (Applausi). Se 

usiamo questa retorica, allora, qualcuno dice che qui c'è un partito di fasci-

sti, ma non lo dico io. (Applausi). Questi modi li sappiamo usare tutti.  

 

PRESIDENTE. A me spiace davvero che in quest'Aula si usino da 

una parte e dall'altra delle espressioni offensive, perché si possono criticare 

le idee, questo è il sale della democrazia, siamo qui per discutere e ognuno 

ha un punto di vista. Si possono però evitare espressioni che possono offen-

dere persone, gruppi o questioni altre. Vi pregherei, per la dignità che questa 

Assemblea deve avere, di risparmiare questioni di questo tipo, che davvero 

non portano nulla al dibattito. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1, 

nel testo emendato.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2, 

nel testo emendato.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Il senatore Auddino aveva annunciato di accettare la riformulazione 

dell'emendamento 2.0.1. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.0.1 (testo 2), presentato dal senatore Auddino e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.0.300, presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 2.0.2 e 2.0.6. 

 Gli emendamenti da 2.03 a 2.0.5 e da 2.0.7 a 2.0.9 sono stati ritirati. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.0.10, presentato dal senatore Auddino e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 L'emendamento 4.0.1 è stato ritirato. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5, 

nel testo emendato.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.0.200. 

 

MAIORINO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAIORINO (M5S). Signora Presidente, ci tenevo a illustrare bre-

vemente questo emendamento, perché, tra tutti gli esseri viventi, l'essere 

umano è l'unico che può vantare una forma di comunicazione così sofistica-

ta e articolata come il linguaggio verbale.  

Da sempre il linguaggio è stato oggetto di studio e di riflessione, fin 

dagli antichi filosofi, a partire da Eraclito, da Platone con il suo "Cratilo", 

passando per Aristotele, Epicuro e Cicerone, fino ad arrivare ai moderni lin-

guisti e filosofi del linguaggio, come De Saussure e Chomsky, per citare 

soltanto i nomi più noti... (Brusìo). È vero che oltre al linguaggio siamo in 

grado di emettere anche suoni gutturali, ma sarebbe il caso di servirsi del 

linguaggio articolato umano in quest'Aula. (Applausi).  

Ebbene, tra le tante teorie sull'origine e la funzione del linguaggio 

susseguitesi nei secoli, su una cosa tutti questi pensatori sono sostanzial-

mente d'accordo, ovvero che il linguaggio è il frutto della cultura che lo 

esprime. Analizzandolo, infatti, è possibile capire molto di quella cultura. Il 

linguaggio descrive la realtà e non solo la rende comunicabile, comprensibi-

le e narrabile, ma può anche plasmarla o mistificarla. La forma più semplice 

e diffusa di mistificazione è l'omissione. Faccio un esempio: alla riunione 

c'erano Paolo e Daniele; c'era anche Francesca, ma io non la menziono e il 

mio interlocutore penserà che non c'era. Non ho mentito, l'ho semplicemente 

omessa. Questo è quello che oggi il linguaggio fa con le donne nella stra-

grande maggioranza dei casi, nel linguaggio burocratico, amministrativo e 

persino in quello istituzionale, che dovrebbe invece includere e rappresenta-

re tutte e tutti. Ecco perché voglio ringraziare davvero, dal profondo del 

cuore, i relatori odierni, il presidente Calderoli e il senatore Santangelo, in-

sieme a tutti i componenti della Giunta per il Regolamento in generale, per-

ché so che questo emendamento ha anche rappresentato motivo di animato 

dibattito, ma alla fine se ne sono condivisi lo spirito e l'obiettivo.  

Il Regolamento dell'istituzione del Senato della Repubblica è figlio 

di un periodo in cui le donne erano una presenza sporadica ed eccezionale 

all'interno delle istituzioni e della rappresentazione democratica. Oggi non è 
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più così e questo cambiamento dev'essere accolto e sostenuto anche dal lin-

guaggio del Regolamento. Bene dunque che si sia stati in grado di cogliere 

quest'occasione di modifica per aggiornare anche il linguaggio, che includa 

le donne, esplicitandole e non omettendole. Badate: so bene che non tutti 

sono d'accordo e che vi sono anche donne che preferiscono essere chiamate 

"il presidente", "il direttore" o "il segretario", ma potranno continuare a far-

lo. È la scelta che manca oggi, perché il Regolamento contempla solo il ma-

schile. (Applausi).  

Laddove esiste la scelta, c'è democrazia; laddove il 52 per cento del-

la popolazione è espresso e rappresentato, c'è democrazia. Siamo orgogliosi 

di lasciare a chi verrà dopo di noi un Regolamento rispettoso della rappre-

sentanza democratica e della mutata sensibilità contemporanea, soprattutto 

di quella delle nuove generazioni. (Applausi).  

 

SCHIFANI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SCHIFANI (FIBP-UDC). Signor Presidente, vorrei ricordare a me 

stesso e ai colleghi che, inizialmente, la Giunta per il Regolamento era stata 

convocata dalla signoria vostra per un argomento cogente e imperativo, 

quello di adeguare il nostro Regolamento alla mutata composizione numeri-

ca di questo Ramo del Parlamento. 

Questo era l'oggetto e questa la motivazione doverosa: fare in modo 

che il prossimo Senato abbia regole compatibili con la minore rappresentan-

za democratica. In occasione dei lavori, si è deciso all'unanimità di interve-

nire chirurgicamente sulle norme che possano rendere più fluida l'attività 

della legislazione, eliminando quelle che effettivamente erano d'impaccio 

alla trasparenza e alla velocità che i cittadini ci chiedevano nella nostra atti-

vità. Si è fatto tanto. Cito ad esempio una norma, sulla quale poi mi riservo 

di intervenire, che prevede che il testo dei decreti-legge arrivi in Aula dopo 

aver già recepito gli emendamenti approvati, al fine di una maggiore fluidità 

e una maggiore consapevolezza da parte dei colleghi di ciò che stanno vo-

tando.  

Qui ci troviamo dinanzi a una proposta che, secondo il mio modesto 

parere di uomo laico e libero pensatore, esula dal confine che si era data la 

Giunta per il Regolamento, introducendo un argomento discutibile e interes-

sante, che attiene però al rispetto della libertà di genere nel linguaggio par-

lamentare. Avendo calcato le aule forensi per tantissimi anni, come lei Pre-

sidente, penso che il linguaggio sia quello dell'avvocato e quello del magi-

strato, al di là del proprio sesso. Questo perché la funzione non appartiene al 

genere, ma sostanzialmente la funzione è la funzione e noi qui siamo tutti 

gli stessi: uomini o donne, abbiamo pari dignità, pari diritto di voto e pari 

diritto di rappresentanza degli italiani. Allo stesso tempo, credo che tutto 

questo vada affinato anche a una possibilità: la libertà di scelta da parte del 

parlamentare che svolge certe funzioni di decidere come essere chiamato, 
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come autochiamarsi e come autodefinirsi nella propria comunicazione epi-

stolare e orale.  

Ne abbiamo parlato in Giunta e io personalmente ho apprezzato mol-

to la posizione della Presidenza, che ha cercato di portare un dibattito che 

mi auguro si possa porre in quest'Aula su questi paletti e su questi argomen-

ti, fermo restando comunque che, per quanto mi riguarda, nel mio Gruppo 

abbiamo deciso di lasciare ai colleghi libertà di voto e libertà di coscienza. 

Si tratta infatti di un argomento che, a mio avviso, è addirittura incompatibi-

le e avrebbe dovuto essere dichiarato inammissibile. In una logica però di 

condivisione di queste riforme, non ce la siamo sentita. La nostra non è però 

una battaglia contro la distinzione di genere o contro la donna, ma per la 

chiarezza delle regole che devono essere applicate in funzione della volontà 

del singolo soggetto nei cui confronti vengono realizzate. Ecco perché riten-

go sia necessario ricorrere alla libertà di voto, come spesso fa Forza Italia, 

quando assume decisioni su temi che nulla hanno a che fare con l'attività po-

litica, attenendo soltanto a valori di coscienza.  

 

MALAN (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FdI). Signor Presidente, mi richiamo a quanto detto dalla 

firmataria dell'emendamento, la senatrice Maiorino, che ha citato insigni fi-

losofi, studiosi e letterati antichi e recenti, dicendo giustamente che il lin-

guaggio esprime una cultura e un sentire. Ebbene, ecco perché è opportuno 

che il linguaggio non subisca regolamentazioni rigide su un aspetto piuttosto 

che un altro. Tutti quegli studiosi, da Aristotele ai più recenti, hanno scritto 

in una lingua che non erano stati loro a decidere quali regole avesse, ma si 

sono rifatti a quello che la lingua aveva prodotto. La lingua è mutevole, a 

volte si evolve in un'altra ed è estremamente democratica. Basta dire che la 

lingua dei dotti, il latino, nella nostra Nazione è stata superata da quella che 

era definita volgare, la lingua del popolo, perché il popolo ha vinto contro i 

dotti. I dotti continuavano a scrivere i loro saggi scientifici, filosofici e lette-

rali in latino, ma poi ha vinto il popolo; tra il Petrarca del "Canzoniere" e il 

Petrarca che ha scritto in latino, ha vinto il Petrarca che ha scritto in lingua 

volgare.  

Dunque stiamo all'uso, che deve essere recepito. Oggi si parla in 

modo diverso da settant'anni fa, quando fu scritta la Costituzione, ma deve 

essere un processo che avviene spontaneamente, per rispetto verso determi-

nate categorie e sensibilità; non può essere posta la regola, altrimenti do-

vremmo anche regolamentare tutta una serie di altre situazioni, di altre cate-

gorie, di altri moduli espressivi che sono mutati da quando è stata approvata 

la Costituzione ad oggi.  

Su questo emendamento noi ci asteniamo, perché vorremmo evitare 

che, da un passo all'altro, si cominciasse a regolamentare. La lingua è libera, 

è espressione del popolo e della cultura, come ha detto la collega Maiorino. 

Per questo ci rifacciamo a quanto la lingua esprime, sapendo che essa è mu-
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tevole; dunque oggi usiamo un linguaggio di un certo tipo, ma non può esse-

re stabilita una regola che magari, tra vent'anni, va nuovamente cambiata.  

 

GAUDIANO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GAUDIANO (M5S). Presidente, intervengo solo per comunicare che 

aggiungiamo, come Gruppo, la firma all'emendamento presentato dalla se-

natrice Maiorino.  

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per 

dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signora Presidente, colle-

ghe e colleghi, questa discussione in ambito tedesco si faceva vent'anni fa. 

Oggi si discute cosa fare nel plurale, ma nessuno discute più che una posi-

zione ricoperta da una donna venga declinata al femminile. Nel mondo tede-

sco, se si discute, si cercano soluzioni per leggi in cui si deve dire «contadi-

ni e contadine», «artigiani e artigiane» e ovviamente questo appesantisce la 

legge.  

I linguisti cercano di trovare altre soluzioni, però nessuno dubita più 

dell'importanza della lingua, che crea la realtà. Se in Italia tutte le posizioni 

apicali vengono declinate solo al maschile, mentre le posizioni meno impor-

tanti sono al femminile, questo cementa ovviamente gli stereotipi. Perché 

abbiamo la donna delle pulizie e il giudice, il ministro e il presidente solo al 

maschile? Non c'è una spiegazione. Io non capisco la resistenza di certi col-

leghi e purtroppo anche di certe colleghe, perché non parliamo del privato, 

non contestiamo che ognuno si possa nominare, definire come vuole. Par-

liamo del Regolamento del Senato ed è una questione che riguarda tutte le 

donne, se tutte le ministre sono ministri e se la Presidente del Senato, la se-

conda carica dello Stato, è «il signor Presidente». Questo ovviamente incide. 

Tutte le persone che non la vedono quando sentono una definizione al ma-

schile hanno subito in testa una figura maschile.  

Io ho sentito un giorno una collega del centrodestra che stimo dire in 

tv che le colleghe avvocate che si definiscono avvocatesse o avvocate sono 

di serie B. Allora ho capito che purtroppo per tante colleghe del centrodestra 

il femminile è di serie B. Loro vogliono appartenere alla serie A e si defini-

scono al maschile. Questo è un peccato, perché non porta alla parità di gene-

re.  

Il maschile non è neutro, non è la funzione. È una persona a ricoprire 

queste funzioni e la persona è o femminile o maschile. Questo deve essere 

visibile nella lingua, a maggior ragione in un Regolamento parlamentare in 

cui, al giorno d'oggi, non si può neanche parlare al femminile. Infatti, le in-

terrogazioni che ho presentato al femminile mi sono state restituite corrette 

con la lingua al maschile. Adesso non c'è neppure la possibilità di scelta. 
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Io penso che il Regolamento di un Parlamento non possa lasciare la 

scelta, ma debba dare indirizzi per una lingua inclusiva che dia visibilità al 

femminile. Pertanto, spero veramente che tanti di voi voteranno a favore 

dell'emendamento in esame per fare in modo che l'Italia - finalmente - possa 

fare anche nell'ambito della lingua un passo in avanti, prevedendo che al-

meno nelle posizioni ricoperte da una donna ci sia il femminile. 

Colleghi, vi dico un'ultima cosa. In Austria addirittura l'inno è stato 

corretto. A tutti i fratelli che vengono menzionati nell'inno si è aggiunta una 

sorella. Dico questo per segnalarvi come sia diversa la sensibilità in altri 

Paesi e quanto l'Italia sia indietro su questo piano. (Applausi dai Gruppi Aut 

(SVP-PATT, UV) e M5S, e del senatore Laus). 

 

AIROLA (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Su cosa, senatore Airola? 

 

AIROLA (M5S). Signor Presidente, su una precisazione linguistica 

che il collega Malan ha fatto... 

 

PRESIDENTE. Senatore Airola, pensavo che volesse intervenire so-

lo per aggiungere la firma all'emendamento. Mi spiace, ma non può più in-

tervenire perché per il suo Gruppo ha già parlato la senatrice Maiorino. 

Adesso non può più fare precisazioni di sorta. Le avrei potuto dare la parola 

se la sua intenzione fosse stata quella di aggiungere la firma, come ha fatto 

la senatrice Gaudiano; in caso contrario, il Regolamento non lo consente.  

 

VALENTE (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

VALENTE (PD). Signor Presidente, intervengo per pronunciare po-

che parole con la massima sobrietà e pacatezza, senza alcun approccio ideo-

logico, né oltranzista. Ho sentito alcune cose in quest'Aula che credo im-

pongano a tutti quanti noi una riflessione e qualche parola di verità.  

Mi rivolgo in modo particolare al collega Schifani, che stimo in mo-

do particolare per la sua cultura politica e istituzionale. Quando afferma che 

a essere definiti nel genere sono il ruolo e la funzione, gli vorrei dire che il 

tema è proprio questo: il ruolo e la funzione oggi sono declinati unicamente 

al maschile perché rappresentano una cultura che ha visto dentro quei ruoli e 

quelle funzioni, per tantissimi anni e per la storia del nostro Paese, un prota-

gonismo unicamente maschile. (Applausi dai Gruppi PD e M5S). 

Oggi proviamo invece a cambiare questo sistema e a dire che dentro 

quei ruoli e quelle funzioni ci sono anche le donne. Basta prenderne atto e 

guardare all'eterogeneità di quest'Assemblea. Siamo diversi e vogliamo 

semplicemente che questa differenza sia vista, letta, riconosciuta, chiamata e 

verbalizzata, perché la parola dà forza anche alle cose. Non è assolutamente 

indifferente l'utilizzo della declinazione del genere anche perché il rischio - 

ed è quello che tante di noi pensano essere il più grande - è che quando le 
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donne arrivano a rivestire alcuni ruoli sono poi costrette a omologarsi tante 

volte non solo nel linguaggio e che quel linguaggio rischi in qualche modo 

l'omologazione e la negazione di una differenza. La differenza va ricono-

sciuta e semplicemente declinata.  

Peraltro, mi pare che questo emendamento, così come scritto, sia an-

che molto sobrio ed equilibrato perché semplicemente evita che vi sia l'uni-

ca declinazione al maschile, quasi a dire che quella funzione è sostanzial-

mente maschile. Farei anche semplicemente riflettere tutti quanti noi sul fat-

to che vi sono ruoli e funzioni che storicamente noi decliniamo al femmini-

le, senza sorprendercene. Per il ruolo della maestra, abbiamo sempre detto 

che si può dire il maestro o la maestra, mentre ci risulta difficile declinare 

parlamentare o presidente. Oggi chiediamo che questa declinazione sia al-

meno resa possibile e credo che questo faccia fare a tutti noi un passo di ci-

viltà e progresso. (Applausi dai Gruppi PD e M5S).  

 

DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, vorrei ricordare 

che nella nostra lingua - l'italiano - non esiste il neutro, ma esistono il ma-

schile e il femminile.  

È evidente quindi che questo è tanto più vero - questa è la sostanza 

dell'emendamento della senatrice Maiorino - a maggior ragione nella comu-

nicazione istituzionale, quando ci sono cariche che rappresentano e devono 

rappresentare le cittadine e i cittadini, per cui deve essere dichiarato: io sono 

una senatrice perché sono una donna, il senatore è uomo, quindi è il ricono-

scimento di una differenza. La lingua non può quindi essere discriminante 

da questo punto di vista; non esistono cariche istituzionali neutre, non esi-

stono politicamente, quindi non esistono certamente neanche dal punto di 

vista del genere (maschile o femminile) di chi riveste una determinata cari-

ca.  

Presidente, noi abbiamo un problema di discriminazione, come credo 

dicesse poc'anzi la senatrice Valente. La lingua diventa così discriminante 

perché cancella questa presenza, soprattutto nella polis, perché nel mondo 

delle professioni forse, anche se con grande difficoltà, qualche passo in 

avanti si è fatto, fermo restando che nel caso di ruoli professionali storica-

mente quasi tutti femminili non è che gli uomini, che pure ci sono, assumo-

no la dizione femminile. Ad ogni modo, la questione oggi si pone nella po-

lis, e cioè nel luogo che per eccellenza continua a mantenere questa traccia 

di discriminazione. Quindi, non nominare e non riconoscere il maschile e il 

femminile significa di fatto ancora una volta fare un'operazione di cesura su 

una forte presenza femminile.  

Posso comprendere, Presidente, che ci sono talune figure rispetto alle 

quali la declinazione al femminile può sembrare addirittura una svalutazio-

ne, perché storicamente sono figure professionali magari non altissime, ma 
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credo sia nostro dovere fare un passo in avanti, che non può essere sganciato 

dal percorso di riconoscimento della parità di genere.  

L'articolo 3, che è il caposaldo della nostra Costituzione e del patto 

repubblicano, vieta tassativamente le discriminazioni e questa del linguag-

gio è una discriminazione assoluta perché è la cancellazione del femminile. 

(Applausi). 

 

CALDEROLI, relatore. Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CALDEROLI, relatore. Signor Presidente, prima di tutto, avvici-

nandoci alla conclusione dei nostri lavori, prendo atto - e per questo ringra-

zio - del fatto che in un'ora e tre quarti questo Senato ha rivoluzionato per la 

seconda volta un Regolamento, a mio avviso non solo con adeguamenti nu-

merici ma anche migliorando il funzionamento del Senato. Poi ci si ferma 

rispetto a quelle che vengono proposte quasi come battaglie di religione.  

Personalmente sono completamente estraneo alle battaglie di religio-

ne perché non ci credo, ma ritengo ci sia un principio di buonsenso che deve 

essere utilizzato tutte le volte che si fa qualcosa.  

Ho fatto una valutazione di una prima versione dell'emendamento a 

firma della collega Maiorino che introduceva direttamente nel nostro Rego-

lamento importanti modifiche che non credo sia possibile affrontare in una 

sede come questa, perché dovrebbero essere contenute in un Regolamento, 

in un qualcosa.  

Come relatori e come Giunta abbiamo espresso un parere favorevole 

rispetto a un testo riformulato, che voglio chiarire perché gli interventi sia a 

sostegno sia contro non corrispondono al contenuto dell'emendamento.  

L'emendamento mira a inserire un articolo aggiuntivo secondo cui il 

Consiglio di Presidenza, quindi il prossimo, stabilisce i criteri generali - non 

dice esclusivamente come modificare il Regolamento - affinché nella comu-

nicazione istituzionale e nell'attività dell'amministrazione sia assicurato il 

rispetto della distinzione di genere nel linguaggio, ovvero evitando l'utilizzo 

di un unico genere nell'identificazione di funzioni e ruoli, nel rispetto del 

principio di parità tra uomini e donne.  

Ho sentito l'amico e collega Schifani dire che è giusto lasciare la li-

bertà di scelta. Io voto questo emendamento proprio per lasciare la libertà di 

scelta, perché oggi se utilizzo un unico genere ho già stabilito che l'altro ge-

nere non si può utilizzare. (Applausi).  

Quindi, voglio che il Presidente si faccia chiamare «il Presidente» se 

lo gradirà, sia che sia uomo o che sia donna, e che la Presidente donna si 

faccia chiamare «la Presidente»; non farei «la Presidente» nel mio caso, 

perché non mi capiterà mai di fare il Presidente. Tutto è poi demandato alla 

Giunta per il Regolamento che formulerà delle proposte, che ritorneranno in 

Aula per l'eventuale recepimento nel testo del Regolamento di quanto ab-

biamo enunciato in termini generali. Quindi, non facciamo battaglie di reli-

gione e andiamo avanti. (Applausi).  
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PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.0.200 

(testo 2), sul quale da parte del prescritto numero di senatori è stata presen-

tata richiesta di votazione a scrutinio segreto. 

 Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appog-

giata dal prescritto numero di senatori.  

 (La richiesta risulta appoggiata). 

 

Ai sensi dell'articolo 113, comma 4, del Regolamento, indìco la vo-

tazione a scrutinio segreto dell'emendamento 5.0.200, presentato dalla sena-

trice Maiorino e da altri senatori. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). (Commenti). 

 

 Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.0.1 (testo 2).  

 

PESCO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PESCO (M5S). Signor Presidente, rispetto all'ultima votazione lei ha 

detto che il Senato non ha approvato, ma il tabellone dava per approvato 

l'emendamento 5.0.200 (testo 2). 

 

PRESIDENTE. Senatore Pesco, i favorevoli erano 152, ma la mag-

gioranza assoluta è di 161, quindi la non approvazione dell'emendamento è 

dipesa dal fatto che, come avevo già detto in premessa, per questi emenda-

menti serve la maggioranza assoluta, che non c'era.  

 

GAUDIANO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GAUDIANO (M5S). Chiedo di ripetere la votazione sull'emenda-

mento 5.0.200 (testo 2) perché c'è stata un po' di confusione al momento del 

voto.  

 

PRESIDENTE. La votazione è chiusa.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 5.0.1 (testo 2), presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MONTEVECCHI (M5S). Grazie per la parola, Presidente. In realtà 

l'avevo chiesta anche prima di fare quest'ultima votazione, perché la richie-
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sta della senatrice Gaudiano di ripetere la votazione sull'emendamento 

5.0.200 (testo 2) non era per nulla balzana. Le spiego il perché.  

Era stata fatta una richiesta di sostegno su una votazione segreta, do-

podiché si è passati subito alla votazione di tale emendamento. Tant'è vero 

che anche io sono entrata in confusione per un attimo e pensavo di non do-

ver votare; all'ultimo ho votato esprimendomi favorevolmente. Pertanto, ri-

manga agli atti che la richiesta della senatrice Gaudiano di ripetere la vota-

zione non era affatto balzana e non era faziosa. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Mi dispiace che lei si sia distratta. C'è stata una di-

scussione su questo emendamento che è durata più di mezz'ora, per cui c'e-

rano tutti i fari puntati su questa votazione. (Commenti). Senatrice, se parla 

con il microfono spento è inutile, perché non è ascoltata da nessuno. L'ho 

lasciata parlare e ora mi permetta di replicare. (Commenti). Senatrice Mon-

tevecchi, lei mi ha posto una domanda e io le sto rispondendo, quindi abbia 

la cortesia di ascoltare.  

Quando ho chiesto se c'era il sostegno, stavamo parlando di una vo-

tazione segreta. Abbiamo discusso per più di mezz'ora e ho chiesto se c'era 

il sostegno; abbiamo dibattuto su questo tema e si è aperta la votazione. 

Quindi non capisco da dove nasca la confusione. (Applausi).  

 

CASTELLONE (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, credo che avremmo dovu-

to specificare che, trattandosi di un emendamento aggiuntivo, era richiesta 

la maggioranza assoluta per la sua approvazione. Non era chiaro a tutti che 

stessimo votando un emendamento su un articolo aggiuntivo. (Commenti). 

 

PRESIDENTE. Senatrice Castellone, anzitutto ho detto prima che 

avremmo accantonato gli emendamenti aggiuntivi per votarli insieme agli 

altri. Dopodiché, l'ho letto, ma credo che tutti i senatori debbano conoscere 

il Regolamento. (Applausi). Il fatto di averlo letto è un di più rispetto alla 

conoscenza che ciascuno di voi dovrebbe avere delle regole relative alle vo-

tazioni e maggioranza assoluta. Ma l'ho letto comunque in premessa. Gli 

emendamenti aggiuntivi sono stati posti in votazione dopo perché richiede-

vano, insieme agli altri articoli, la maggioranza assoluta: l'ho detto con chia-

rezza ed è agli atti. 

 

PESCO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PESCO (M5S). Signor Presidente, la votazione è stata aperta prima 

che lei lo dicesse: questo è un elemento che, secondo me, va tenuto in con-

siderazione. (Commenti). 
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PRESIDENTE. A me sembrano tutte considerazioni pretestuose. 

(Applausi). Bisogna accettare che in Parlamento non si fa una nuova vota-

zione, perché il risultato non piace. Questa è una cosa inaccettabile.  

 

CALDEROLI, relatore. Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CALDEROLI, relatore. Signor Presidente, intervengo su una que-

stione di prassi, visto che non abbiamo un riferimento esplicito nel Regola-

mento. Prima dell'ultima votazione sull'articolo 6 le chiederei di mettere ai 

voti il coordinamento finale, visto che non ci sarà il voto finale. 

 

PRESIDENTE. Lo porrò in votazione dopo le dichiarazioni di voto 

sull'articolo 6. Sull'articolo 6 hanno chiesto di intervenire una serie di sena-

tori; seguirà la votazione sulla proposta di coordinamento e poi si voterà 

l'articolo 6. 

 

CALDEROLI, relatore. Signor Presidente, ricordo a tutta l'Assem-

blea che anche sul coordinamento finale e sull'ultimo articolo è richiesta la 

maggioranza assoluta. (Commenti). 

 

PRESIDENTE. È chiaro. L'avrei comunque ripetuto, come ho ripe-

tuto altre volte questa stessa dicitura. 

 Passiamo alla votazione dell'articolo 6. 

 

TRENTACOSTE (Ipf-CD). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TRENTACOSTE (Ipf-CD). Signor Presidente, per brevità mi riservo 

di consegnare il testo del mio intervento. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto e l'autorizza in tal sen-

so. 

 

TRENTACOSTE (Ipf-CD). Mi preme sottolineare che tutt'oggi non 

si pone fine all'annoso problema tutto italiano del riconoscimento della figu-

ra del collaboratore parlamentare, anche all'interno del testo del Regolamen-

to del Senato.  

In tal modo, non solo non diamo dignità a persone, professionisti che 

giornalmente ci coadiuvano nell'esercizio delle funzioni istituzionali, ma le-

diamo il diritto implicito di ognuno di noi di potersi avvalere di figure di 

collaborazione all'interno di regole certe e univoche, che garantiscono la lo-

ro posizione lavorativa, scevra da ricatti o contrattazioni prive di diritti, coe-

rentemente col ruolo che siamo chiamati a svolgere, vale a dire assicurare il 

diritto al lavoro per ogni cittadino.  
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Gli emendamenti da me presentati e che ho dovuto ritirare intende-

vano inserire questa figura, quantomeno nel Regolamento, per addivenire in 

seguito a una delibera del Consiglio di Presidenza che la inquadrasse all'in-

terno di regole chiare e trasparenti, come è nostro dovere.  

Per tale motivo auspico che questa triste storia possa terminare quan-

to prima, presumibilmente già dalla prossima legislatura, chiedendo a tutte 

le componenti politiche presenti oggi di poter assumere un impegno di que-

sto tipo per la prossima legislatura. Noi dobbiamo poterci avvalere di perso-

nale fiduciario, competente e qualificato quale strumento indispensabile a 

un esercizio pieno ed effettivo delle nostre prerogative, regolamentando la 

figura del collaboratore parlamentare che inspiegabilmente è lasciata a di-

verse interpretazioni. 

Signor Presidente, pur rammaricato per questo ennesimo nulla di fat-

to su una riforma necessaria, in considerazione di quanto precedentemente 

espresso e nell'esclusivo interesse del Paese e dell'istituzione del Senato, il 

Gruppo parlamentare Insieme per il futuro-Centro Democratico ha votato 

favorevolmente agli articoli precedenti e voterà a favore anche di quest'ul-

timo. 

 

FARAONE (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FARAONE (IV-PSI). Signor Presidente, noi abbiamo partecipato al-

la redazione e immaginato alcune proposte di modifica del Regolamento che 

le hanno rese sicuramente meritorie.  

In teoria il Regolamento doveva essere modificato soltanto per le 

parti riguardanti la riduzione del numero dei parlamentari, quindi ci sarem-

mo soltanto dovuti adeguare anche per le Commissioni e i Gruppi parlamen-

tari a quella disposizione che abbiamo approvato qualche tempo fa. Dopodi-

ché, però, abbiamo correttamente deciso di introdurre alcune innovazioni 

che per noi sono importanti, anche se altre le abbiamo condivise meno. Ad 

esempio, non abbiamo condiviso la norma con cui di fatto abbiamo introdot-

to nel Regolamento la figura dei senatori apolidi, con l'idea che chi esce da 

un Gruppo può benissimo diventare un'entità astratta anche con funzioni di-

verse rispetto a quelle assegnate ai singoli senatori, quindi differenziando i 

ruoli.  

Allo stesso modo non abbiamo condiviso fino in fondo la scelta di 

differenziare i numeri relativi alla composizione dei Gruppi, per cui un 

Gruppo che nasce all'inizio della legislatura può essere costituito da sei se-

natori, mentre uno che si costituisce in corso di legislatura sarà rappresenta-

to da nove senatori. Anche questa è una differenziazione che non abbiamo 

condiviso. Abbiamo cercato di addivenire a un ridimensionamento rispetto 

alla composizione dei Gruppi, cercando di riportare il tutto soltanto all'arit-

metica e abbiamo trovato una mediazione; comunque era il principio che 

non ci convinceva.  

Tuttavia, accanto a questo, signor Presidente, siamo riusciti, grazie 

ad emendamenti presentati dai parlamentari di Italia Viva-P.S.I., ad intro-
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durre elementi molto positivi. Mi riferisco alla data certa e all'idea che si 

possa trovare uno strumento diverso rispetto alla decretazione d'urgenza per 

approvare in Senato rapidamente i provvedimenti, con la scelta, affidata ai 

senatori, insieme con il Governo, di quali testi meritino la procedura d'ur-

genza. Quindi, uno strumento straordinario, affidato al Senato e non soltanto 

al Governo, è per noi un elemento molto qualificante che abbiamo introdot-

to e del quale siamo molto orgogliosi. 

Lo stesso vale per il Comitato per la legislazione, che esiste alla Ca-

mera da tanto tempo e che da noi non è esistito per troppi anni. Noi aveva-

mo proposto una composizione e anche dei poteri diversi da quelli che sono 

passati. Si è deciso di riprendere esattamente, quasi per intero, il Comitato 

per la legislazione della Camera. Per noi vale il principio, cioè l'introduzione 

di questo organismo e delle funzioni che eserciterà. Pertanto è andata bene 

anche la mediazione da noi proposta, perché questo organismo è necessario 

e fondamentale per la qualità delle nostre leggi.  

Così come abbiamo finalmente introdotto, signor Presidente, dopo 

che la legge costituzionale n. 3 del 2001 l'aveva immaginata, senza mai es-

sere introdotta nel Regolamento del Senato, la Commissione bicamerale per 

gli affari regionali. Anche in quel caso la nostra era una proposta più corag-

giosa, con un ruolo più da protagonista per le Regioni e per gli enti locali. È 

passata una formulazione ridimensionata, ma va bene anche questa, perché 

l'idea che alcuni componenti delle Regioni possano partecipare all'attività 

legislativa del Senato, per noi, che siamo autonomisti e federalisti, è un fatto 

importante.  

Altre questioni riguardano l'istituto del sindacato ispettivo, con l'in-

troduzione dell'obbligo, per il Governo che non rispetta i tempi di risposta 

del sindacato ispettivo, di rispondere in Aula nella seduta successiva a quel-

la di scadenza e di non rispetto dell'obbligo di risposta. È un'altra innova-

zione, che abbiamo voluto come Gruppo Italia Viva-P.S.I., e che è stata in-

trodotta.  

Rispetto all'altra importantissima innovazione, signor Presidente, mi 

rivolgo a tutti i senatori che hanno visto respinti emendamenti nelle Com-

missioni per mancanza della relazione tecnica del Governo. Noi abbiamo 

chiesto e ottenuto che il Regolamento preveda che, d'ora in avanti, il Gover-

no sia obbligato a trasmettere la relazione tecnica sui singoli emendamenti; 

e se il Governo non manda la relazione tecnica, questo non può essere moti-

vo di decadenza dell'emendamento presentato al Senato. Questa è una inno-

vazione importantissima, perché purtroppo in questi anni molti senatori 

hanno visto bocciati emendamenti per mancanza di relazione tecnica. Dalla 

prossima legislatura non sarà possibile che questo accada.  

Pertanto, signor Presidente, noi siamo soddisfatti del nuovo Regola-

mento e delle modifiche regolamentari approvate. Si sarebbe potuto fare 

meglio rispetto agli aspetti che ho sottolineato col mio intervento, ma è già 

un passo avanti. Se vogliamo fare anche un confronto con il Regolamento 

della Camera, noi siamo molto più avanti rispetto alla Camera, con riguardo 

alla necessità di conciliare rapidità e qualità dell'azione legislativa.  

Abbiamo visto già in questa legislatura che il nostro Regolamento 

funziona meglio. Credo che con queste innovazioni funzionerà ancora me-
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glio, anche per la prossima legislatura, e spero che il prossimo Senato possa 

introdurre quelle modifiche più coraggiose, che noi avremmo voluto inserire 

e che, purtroppo, non sono state approvate. (Applausi).  

 

DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, questa è la secon-

da volta - la precedente fu nella scorsa legislatura - che l'Assemblea del Se-

nato - mi preme sottolineare che lo ha fatto solo il Senato - si è posta il do-

vere di modificare il proprio Regolamento non solo per cercare in qualche 

modo di rendere più efficace l'attività dei senatori, dell'Assemblea e delle 

Commissioni, ma anche nello spirito di provare a contrastare quella sorta di 

vizio storico, che evidentemente risale ai tempi del Regno d'Italia per arriva-

re fino ai giorni nostri, che è la pratica abbastanza riprovevole di quello che 

è stato identificato come "trasformismo dei cambi di casacca". Questo ov-

viamente ha prodotto una discussione, a mio avviso assolutamente necessa-

ria, sull'idea del rispetto della Costituzione per quanto riguarda l'assenza del 

vincolo di mandato; ma un conto è l'assenza di quel vincolo in quanto si ri-

sponde soltanto ai cittadini, altro è una pratica che abbiamo già visto nella 

scorsa legislatura, ma che in questa legislatura ha raggiunto l'apoteosi, di 

cambi continui e costanti di Gruppi rispetto a quelli nei quali si era stati elet-

ti. Questo certamente ha prodotto una crescita del Gruppo Misto, di cui sono 

Presidente, ma anche una sorta di girandola costante. 

Una delle operazioni che abbiamo tentato di fare, anche nella lunga 

discussione in seno alla Giunta del Regolamento, è quella di produrre delle 

modifiche anche in questo Regolamento per mettere freno a questa pratica.  

Devo dire con estrema sincerità che non so se anche le modifiche 

che abbiamo introdotto e condiviso e sulle quali abbiamo ragionato molto 

saranno poi efficaci nel contrastare questa pratica, ma certamente potranno 

contribuire largamente a ridurre in qualche modo il fenomeno.  

Certo, si potrà obiettare che si interviene solo tramite Regolamento e 

con una costrizione e non attraverso un percorso che ridia alla democrazia, 

ai partiti, ai Gruppi parlamentari un'autorevolezza diversa, ma questo sarà 

un processo a mio avviso politico. Vede, Presidente, andremo a votare di 

nuovo con una legge elettorale che forse produrrà, ancora una volta, non una 

scelta vera da parte dei cittadini del proprio rappresentante, perché con la 

legge elettorale attuale, di fatto, come sta accadendo in queste ore, tutto an-

cora una volta sarà nelle mani dei segretari di partito. Questo è un vulnus 

che porta di per sé le conseguenze che poi nel corso della legislatura possa-

no esserci cambi di Gruppo, perché è come se non ci fosse più un rapporto 

diretto di affidamento tra il cittadino che sceglie e il proprio rappresentante. 

Certamente si tratta di una questione che neanche tramite delle modifiche 

regolamentari riusciremo a risolvere, ma con le modifiche che abbiamo ap-

portato certamente mettiamo in campo un contrasto significativo. 
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In questo abbiamo prodotto anche una serie di modifiche per dare fi-

nalmente delle regole al fatto che - come è noto - qui al Senato non vi era un 

riconoscimento formale delle componenti del Gruppo Misto. Abbiamo inol-

tre modificato le regole per la costituzione dei Gruppi. Abbiamo fatto - a 

mio avviso - un lavoro serio, ancorandolo direttamente ed effettivamente al-

la presentazione alle elezioni politiche, quindi a componenti politiche vere. 

Questo è un passo in avanti importante. 

Altre modifiche si sono rese necessarie - questa è la seconda ragione 

vera - a seguito della modifica costituzionale che ha ridotto il numero dei 

senatori, portandolo a 200. Se non avessimo messo mano a una modifica del 

Regolamento, si sarebbe certamente prodotta una situazione difficile da ge-

stire per il lavoro della prossima legislatura. Io devo però mantenere un po' 

delle mie perplessità per come sono state nei fatti accorpate le Commissioni. 

Ho l'impressione che poi, nella scelta finale - ma forse avevamo di fronte a 

noi delle strade sbarrate - non siamo riusciti a fare in modo che ci fossero 

delle Commissioni effettivamente più omogenee nei contenuti e nel carico 

di lavoro. 

La terza questione è molto importante e spero che possa servire. Noi 

abbiamo sofferto moltissimo in questa legislatura, più che in altre legislatu-

re, per un uso e un abuso dell'articolo 81 della Costituzione, che è stato cau-

sato nei fatti dall'Esecutivo, non producendo mai le relazioni tecniche. La 

non produzione delle relazioni tecniche è diventata nei fatti lo strumento per 

fare in modo che alcuni emendamenti non graditi venissero bocciati. Questo 

è stato un ulteriore strumento che il Governo ha utilizzato per imporre la 

propria volontà al Parlamento, in particolare qui in Senato. Ora, l'introdu-

zione dell'obbligo delle relazioni tecniche è certamente un passo in avanti, 

che cerca di riparare a quello che è un vero e proprio vulnus, anche se ho 

sempre sostenuto - e continuo a sostenere - che il vero vulnus l'abbiamo 

prodotto, anche per quanto riguarda la libertà vera del processo decisionale 

sui vari emendamenti e deliberati del Parlamento, quando abbiamo introdot-

to in Costituzione il pareggio di bilancio, unico Paese in Europa. Questo è 

diventato, con il tempo, un vero e proprio cappio al collo, nonché un ele-

mento forte di peso e abuso di potere nei confronti del Parlamento e delle 

sue scelte, spesso legate non a coperture di bilancio, ma ai contenuti sui sin-

goli emendamenti. 

Sono state introdotte altre modifiche - a mio avviso - assolutamente 

positive, alcune certo meno rilevanti di quelle su cui mi sono soffermata. 

Credo che alla fine abbiamo fatto un buon lavoro, anche rispetto alla Came-

ra, e lo dobbiamo dire con orgoglio. Quanto queste modifiche e il nuovo 

Regolamento produrranno in termini di cambiamento effettivo lo si verifi-

cherà ovviamente nel corso del lavoro della prossima legislatura. 

Per tutti questi motivi, annuncio il voto favorevole della sottoscritta e 

dei senatori Laforgia, Errani, Grasso, Buccarella e Ruotolo. (Applausi).  

 

PARRINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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PARRINI (PD). Signor Presidente, utilizzo lo spazio che gentilmen-

te mi concede per fare delle riflessioni brevi sul tipo di lavoro che è stato 

svolto nella Giunta per il Regolamento, da lei presieduta, per affrontare la 

questione della riforma del Regolamento del Senato. 

Il Regolamento del Senato è un atto di grandissima importanza. E 

credo che dobbiamo dire con molta chiarezza che siamo riusciti a far lavora-

re la Giunta per il Regolamento, grazie a lei che l'ha presieduta, ai relatori 

Santangelo e Calderoli, che ringrazio, e anche al senatore Perilli che ha fatto 

il relatore in una fase precedente, e a porre i suoi la vori al riparo dalle tur-

bolenze che sempre caratterizzano l'attività parlamentare e che nell'ultimo 

periodo sono state particolarmente acute. Questo - come ha ricordato bene la 

senatrice De Petris - ci ha permesso di fare, in sede di Comitato ristretto e 

poi in sede plenaria, un lavoro buono e serio. Oggi licenziamo un Regola-

mento senz'altro migliore di quello che c'era, che tiene conto delle modifi-

che intervenute nella nostra Costituzione e che permette non soltanto di 

adeguarci alla realtà, ma anche di far funzionare meglio questo ramo del 

Parlamento. Mi pare che, facendo questo, abbiamo assolto a un dovere nei 

confronti dell'istituzione che rappresentiamo.  

Vorrei anche dire la mia opinione su una possibile lettura minimali-

sta dell'opera che abbiamo svolto. Ritengo che una lettura minimalista sa-

rebbe sbagliata, perché non abbiamo scelto di occuparci soltanto della modi-

fica dei requisiti numerici e dei quorum, che nel Regolamento sono ovvia-

mente molto presenti e andavano cambiati. Abbiamo deciso fin dall'inizio di 

fare un lavoro diverso e più ampio; abbiamo circoscritto l'oggetto di questo 

lavoro più ampio e deciso di occuparci dell'efficientamento dei lavori del 

Senato e anche di un problema politico serio, come quello del transfughismo 

parlamentare, che in questa ultima legislatura ha raggiunto livelli assoluta-

mente anomali.  

Per quanto riguarda l'efficientamento del lavoro parlamentare, ci so-

no quattro cose che vorrei ricordare come particolarmente importanti e delle 

quali penso dobbiamo essere fieri, come organo collegiale, in maniera molto 

netta. La prima è la decisione, che abbiamo preso, di far sì che le Commis-

sioni 1a e 5a, che sono le Commissioni filtro del Senato, caratterizzate da un 

carico di lavoro importantissimo, si pronuncino, quando devono dare pareri 

su provvedimenti che nel merito sono di altre Commissioni, soltanto sugli 

emendamenti approvati e non su tutti gli emendamenti. È un cambiamento 

significativo, che ci permette di attribuire più efficienza e trasparenza al la-

voro di tali Commissioni; così come penso ci permetta di dare più traspa-

renza al lavoro dell'Assemblea il fatto che arriverà al suo esame non più tut-

to l'insieme degli emendamenti già votati nelle Commissioni, ma il testo del 

provvedimento come modificato dagli emendamenti votati nelle Commis-

sioni. È uno dei pochi punti in cui ci adeguiamo al Regolamento della Ca-

mera dei deputati e mi sembra importante. 

Allo stesso modo mi sembra importante anche l'introduzione della 

regola per cui si possa prevedere un termine certo per l'approvazione dei 

provvedimenti. Credo sia qualcosa che vada nel senso di garantire le prero-

gative del Parlamento e non certo di soffocarle. Mi sembra significativo an-

che quello che abbiamo deciso di fare per ciò che riguarda il Comitato per la 



Senato della Repubblica – 47 – XVIII LEGISLATURA 

   
456ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 Luglio 2022 

 

 

legislazione. Esisteva alla Camera dei deputati, ma non al Senato, e lo intro-

duciamo per aiutarci ad avere una migliore qualità nella formulazione delle 

leggi. Soprattutto, al Senato diamo al Comitato per la legislazione un compi-

to che ritengo estremamente rilevante e importante, e cioè quello di offrire 

una valutazione di impatto sugli atti normativi che vengono via via assunti. 

Non è poca cosa e, come tutte le opportunità, andrà sfruttata bene, ma mi 

sembra significativa. 

Concludo dicendo che le norme di carattere più politico, che ci han-

no messo nelle condizioni di perseguire un obiettivo di carattere generale, 

quelle volte a contenere e frenare il transfughismo, sono importanti. Non le 

elenco in dettaglio, ritenendo importante che la Giunta nel suo complesso si 

sia posta questo obiettivo e l'abbia raggiunto in maniera adeguata. Io dico 

che essersi posti il problema di frenare il transfughismo, dopo le dimensioni 

che tale fenomeno ha raggiunto in questa legislatura, non rappresenta affatto 

- come qualcuno ha voluto dire - un attacco alla dignità del Parlamento e al-

le prerogative dei singoli parlamentari, un cedimento all'antipolitica e qual-

cosa di non legittimo. Credo che, quando si esce dalla fisiologia e si va nella 

patologia, occorre intervenire e penso che queste norme aiuteranno a difen-

dere la centralità del Parlamento, la sua dignità, il suo lavoro anche ad avere 

un rapporto più trasparente tra eletti ed elettori, un aspetto di non poco con-

to, che rappresenta quella riserva di credibilità e di fiducia su cui si regge il 

prestigio dell'istituzione parlamentare.  

Vorrei fare una raccomandazione, richiamando anche uno degli in-

terventi svolti questa mattina: non tiriamo impropriamente in ballo l'articolo 

67 della Costituzione, il vincolo di mandato o mandato imperativo, che ov-

viamente nel nostro ordinamento, come in tutti gli ordinamenti democratici 

europei, è vietato. Le parole hanno un senso. Vincolo di mandato è un'e-

spressione che ha un significato ben preciso. Storicamente e in dottrina vi è 

vincolo di mandato quando una persona perde la carica di parlamentare in 

ragione delle opinioni che ha espresso e può essere fatta decadere dalla sua 

carica. Non a caso il vincolo di mandato è un tratto tipico degli ordinamenti 

dittatoriali e non trova spazio nelle democrazie. Niente di simile al vincolo 

di mandato si introduce con queste iniziative; si introducono, anzi, delle 

norme che sono una spinta ad esercitare più correttamente il proprio manda-

to, cosa ben diversa dal vincolo di mandato.  

Ringrazio in conclusione i relatori e soprattutto lei, Presidente, che ci 

ha condotto in questi lavori, che soprattutto nella fase finale hanno coinciso 

con convulsioni parlamentari che potevano anche - diciamoci la verità - 

mandare a mare tutto. Non è nemmeno consueto che si riesca a votare la ri-

forma del Regolamento a Camere sciolte e in regime di prorogatio. Mi 

sembra che questo vada al merito di chi ha permesso questo lavoro. (Ap-

plausi).  

 

SCHIFANI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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SCHIFANI (FIBP-UDC). Signor Presidente, nel merito delle riforme 

in esame ho poco da aggiungere, perché molto hanno detto i miei colleghi. Il 

giudizio nel complesso è indubbiamente favorevole, perché si sono inserite 

delle norme a tutela del Parlamento nei confronti della invasività del Gover-

no; norme atte anche a fluidificare - come già detto - la trasparenza dell'atti-

vità legislativa.  

Signor Presidente, mi preoccupa un aspetto: la mancanza del paralle-

lismo di questa riforma con la Camera dei deputati. Mi preoccupa che l'altro 

ramo del Parlamento, senza alcuna polemica da parte del sottoscritto, possa 

darsi i tempi che ci siamo dati o possa approvare un Regolamento non si-

nergico e non complementare a quelle che sono le nostre riforme inserite nel 

nuovo Regolamento. Non sappiamo cosa farà. È questo un aspetto che - a 

mio avviso - andrebbe affrontato al più presto nella logica delle intese che si 

realizzano sempre tra i Presidenti dei due rami del Parlamento.  

Mi consenta, Presidente, di aggiungere una considerazione politica. 

Noi abbiamo fatto la nostra parte, il Parlamento ha fatto la propria parte e mi 

auguro fortemente che nella prossima legislatura si torni al vero bicamerali-

smo voluto dai Padri costituenti. Diciamo pure che questa legislatura ha vi-

sto un continuo e graduale affievolimento di quello che è il bilanciamento 

dei poteri tra Governo e Parlamento: ricorsi a voti di fiducia sin dai primi 

anni di questa legislatura hanno compresso l'attività e dato luogo - ricordo a 

me stesso - a ricorsi di singoli parlamentari delle opposizioni davanti alla 

Corte costituzionale per conflitto di attribuzione. In quella occasione la Cor-

te costituzionale rigettò il ricorso per carenza di legittimazione, sostenendo 

che il singolo parlamentare non era legittimato a poter impugnare quel 

provvedimento o a ricorrere per il conflitto, pur condividendo parzialmente 

il merito della protesta. Come lei ricorderà, era l'occasione in cui la manovra 

finanziaria del primo Governo Conte era arrivata in Senato intorno al 14-15 

dicembre.  

Poi è intervenuta l'emergenza sanitaria ed economica e, quindi, la 

decretazione d'urgenza ha visto un monocameralismo di fatto, alternato: un 

decreto-legge che arrivava in un ramo del Parlamento veniva lavorato in 

Commissione, si approvava col voto di fiducia e si mandava all'altro ramo 

del Parlamento soltanto per una ratifica. Ed è quanto abbiamo vissuto anche 

alla luce dell'emergenza, sia economica che sanitaria, che ha visto l'introdu-

zione nei decreti-legge di emendamenti che poco avevano a che fare, vio-

lando il precetto costituzionale, con la compatibilità per materia. Si è quindi 

dato luogo a una legislazione irrazionale, slegata dai principi dalla nostra 

Carta.  

Mi auguro fortemente che si possa tornare, signor Presidente, a un 

vero bicameralismo, a tutela dei diritti dei cittadini che ci hanno votato in 

funzione di una Carta costituzionale che prevede una doppia lettura, che è 

sinonimo di buona legislazione, nella qualità, nella trasparenza e nella cor-

rettezza. 

Con questo augurio, annunzio il voto favorevole di Forza Italia Ber-

lusconi Presidente-UDC. (Applausi).  
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AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, mi permetta, in 

apertura di intervento, di unirmi ai ringraziamenti ai relatori, senatori Calde-

roli e Santangelo, per l'egregio lavoro realizzato; complimenti che estendo a 

tutti i membri della Giunta e, in particolare, a quelli del Comitato ristretto 

che hanno partecipato ai suoi lavori, per l'ottimo clima positivo e collabora-

tivo che si è instaurato durante i lavori stessi. 

Infine, Presidente, tutti abbiamo apprezzato la sapiente guida e lo sti-

le con cui lei ci ha indirizzato in questi mesi, sapendo essere ferma all'occor-

renza, ma anche flessibile nel garantire piena autonomia al Comitato ristret-

to, affinché potesse operare nel modo più produttivo e proficuo possibile. 

Grazie, Presidente. 

Come sappiamo, la riforma del Regolamento del Senato si è resa ne-

cessaria a seguito della modifica costituzionale che ha ridotto, a partire dalla 

prossima legislatura, il numero di senatori a 200. Non è chiaramente questa 

la sede per esprimere giudizi di merito sulla riforma, ma quello che è certo è 

che i tanti suoi aspetti positivi rischiano di essere vani, se non destabilizzan-

ti, se essa non è accompagnata da una corrispondente modifica del nostro 

Regolamento; modifica che non può essere solo quella di una proporzione 

dei vari parametri numerici, ma che deve riorganizzare anche il funziona-

mento di alcuni organismi di questo ramo del Parlamento, le Commissioni 

permanenti su tutti.  

Si è optato per la riduzione del loro numero a dieci, perché l'attuale 

configurazione a quattordici avrebbe portato a una composizione scarna e 

problematica di ciascuna di esse. Gli accorpamenti necessari sono basati su 

criteri di affinità tematica, ma anche di carichi di lavoro di ognuna di esse. 

Si lasciano invariate le due Commissioni filtro, la 1a e la 5a, e la 2a, che fra 

le altre è quella più gravata dal numero di atti trattati. Per le attuali 3a, 4a e 

14a si è preferito lasciare autonoma quella delle politiche europee, accor-

pando quindi affari esteri e difesa, che sono tra quelle che, dati alla mano, 

hanno ad oggi minori incombenze. Agricoltura confluisce con le attività 

produttive, territorio e ambiente con la Commissione sui lavori pubblici, in-

fine sanità con la Commissione lavoro e welfare. 

L'occasione della revisione del Regolamento è stata anche e soprat-

tutto utile per fare il tagliando al seppur ottimo articolato che quotidiana-

mente utilizziamo. La riforma del 2017 ha prodotto un Regolamento snello, 

di facile interpretazione, che ha permesso ai nostri lavori di procedere in 

modo fluido e scorrevole, con evidente vantaggio sulla qualità della produ-

zione legislativa. L'applicazione pratica nel corso di questa legislatura ne ha 

dimostrato il buon funzionamento, ma ha anche evidenziato gli ambiti ove 

esso è perfettibile.  

La Giunta propone, quindi, alcuni correttivi in tal senso e altri per ri-

spondere ad alcune storture che il quadro politico, in continua e dinamica 

evoluzione, ha autoprodotto.  
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Viene istituito un nuovo organismo, il Comitato legislazione, pren-

dendo spunto da quello esistente alla Camera dei deputati. Con l'articolo 4 

viene prevista un'interessante novità relativa alla Commissione parlamentare 

per le questioni regionali, prevedendo la possibilità di invitare i rappresen-

tanti delle Regioni, delle Province autonome e degli enti locali a partecipare 

alle sedute della Commissione stessa in relazione a specifici provvedimenti. 

(Applausi). Questo è un importante segnale di attenzione alle realtà locali 

che si inserisce nel quadro di quella irreversibile e improrogabile azione che 

ha preso il via con il referendum sull'autonomia del 22 ottobre 2017. Paral-

lelamente, viene previsto che la Commissione politiche dell'Unione europea 

possa invitare i membri del Parlamento europeo a partecipare, senza diritto 

di voto, alle sue sedute in relazione a specifici provvedimenti. 

Passando ad altro argomento, inseriamo almeno tre importanti modi-

fiche che vanno ad agevolare il nostro lavoro, soprattutto di Commissione. 

Anzitutto, si prevede maggiore chiarezza nell'arrivo e nella trasposizione 

all'Aula del testo dei decreti modificati in Commissione. Gli emendamenti 

approvati saranno inseriti direttamente nel testo (il cosiddetto Allegato A) e 

non dovranno più essere votati dall'Assemblea sotto la veste di emendamen-

ti della Commissione. Si parifica quindi l'esame dei decreti a quello dei di-

segni di legge ordinari, con due evidenti vantaggi... (Brusio). 

Signor Presidente, è veramente difficile parlare. 

 

PRESIDENTE. In effetti c'è troppa confusione. C'è un brusìo che 

non consente di ascoltare chi parla. Chi non è interessato può uscire dall'Au-

la. 

Prego, senatore Augussori. 

 

AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). La ringrazio, signor Presidente. 

Dicevo che ci saranno due evidenti vantaggi: maggior chiarezza del 

testo e lavori più snelli in Aula a seguito del minor numero di votazioni ne-

cessarie. 

In seconda battuta, viene previsto che le Commissioni filtro (Com-

missioni affari costituzionali e bilancio) debbano esprimere il parere solo 

sugli emendamenti approvati, quindi a valle dei lavori della Commissione di 

merito e non più a monte sul complesso degli emendamenti presentati a vol-

te in maniera strumentale e massiva e ai conseguenti testi 2, 3, 4, eccetera. 

Questo consentirà un notevole alleggerimento dei lavori della Commissione 

bilancio, con l'importante possibilità di applicare un maggior discernimento 

sugli emendamenti veramente significativi, e porterà maggiore fluidità ai la-

vori della Commissione di merito, che oggi sono troppe volte soggette a 

stop and go continui e agli esiti di quella che è una vera e propria roulette. 

La terza modifica, che probabilmente è quella politicamente più im-

portante, prevede che la Commissione bilancio non sia più tenuta a dare pa-

rere contrario, ex articolo 81, su quegli emendamenti per i quali non arriva 

la relazione tecnica. Dalla prossima legislatura, infatti, il Governo sarà tenu-

to a trasmettere la relazione tecnica entro cinque giorni dalla richiesta. Se 

questa non viene trasmessa, non vi è più l'automatismo che prevede la pre-

sunzione di onerosità o la mancanza di copertura, ma sarà la Commissione a 
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valutarla in piena autonomia, come è giusto che sia in un Parlamento sovra-

no. Viene a cadere, quindi, l'alibi dietro il quale i Ministeri erano usi na-

scondersi per non permettere la trattazione di temi non graditi. Torniamo 

quindi a riaffermare la supremazia degli eletti del popolo rispetto ai burocra-

ti di Stato. (Applausi).  

 Un ultimo capitolo della riforma è volto a contrastare il malcostume 

di coloro che, una volta eletti, trasbordano da un Gruppo all'altro come nau-

fraghi in continua ricerca dell'approdo su un'isola felice. Viene messo in 

campo una serie di disincentivi, anche economici, per contrastare tale prati-

ca. 

Viene prevista, sull'esempio di quanto accade al Parlamento europeo, 

la figura del non iscritto ad alcun Gruppo anche per i senatori elettivi, oggi 

in uso solo per quelli di diritto. Ciò comporta che vengano classificati tali 

coloro che, abbandonando il proprio Gruppo, non possono aderire ad altro 

Gruppo costituito, tantomeno al Misto. A coloro che invece vengono espulsi 

dal proprio Gruppo, verranno concessi tre giorni per aderire a un Gruppo 

esistente. Ai non iscritti verranno garantiti spazi di intervento e la partecipa-

zione alle Commissioni, ma non le prerogative economiche previste per i 

Gruppi. 

Viene poi prevista maggiore rigidità per la costituzione di nuovi 

gruppi e componenti del Misto, con criteri chiari e non aggirabili, con le al-

chimie tipiche della Prima Repubblica. La nuova formulazione prevede che 

possano essere costituiti nuovi Gruppi solo se composti da 9 senatori, anzi-

ché 6 - come abbiamo visto, sarà il nuovo numero minimo ordinario - rap-

presentativi di un partito o movimento politico, del quale assumono il con-

trassegno, che nella legislatura abbia presentato alle elezioni politiche o del 

Parlamento europeo propri candidati, conseguendo l'elezione dei propri rap-

presentanti. Quindi, i nuovi Gruppi potranno essere costituiti solo in corri-

spondenza di partiti veri. 

Altre modifiche - sempre volte a disincentivare il trasformismo - 

prevedono che la decadenza dalle cariche sia estesa ai questori e a tutti i 

membri delle Giunte.  

Per quanto riguarda la Giunta delle elezioni e delle immunità, viene 

rafforzata l'attribuzione della Presidenza a un esponente dell'opposizione, 

precisando che tale condizione debba permanere per tutta la durata dell'inca-

rico - pena la decadenza - e non solo verificarsi al momento dell'elezione.  

Infine, l'articolo 5 presenta una disposizione finale, sempre volta a 

disincentivare i trasferimenti ad altro Gruppo parlamentare, nella quale si 

prevede una modifica alla disciplina dei contributi ai Gruppi, sia per argina-

re il fenomeno della mobilità interessata, sia al fine di conseguire un rispar-

mio di spesa per il Senato.  

Faccio un piccolo inciso, Presidente. Sinceramente mi dispiace per 

quanto accaduto poco fa all'emendamento presentato dalla collega Maiori-

no: il testo riformulato era sinceramente equilibrato, il nostro Gruppo l'ha 

sostenuto e, sulla richiesta di voto segreto - come si è visto - non ha dato il 

sostegno. Abbiamo votato a favore dell'emendamento, ma spiace vedere 

quanto è accaduto in Aula, ovvero che non si sia raggiunto il quorum neces-

sario.  
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Peccato che anni e anni di lotte siano stati gettati nel cestino. Faccio, 

però, presente che nel solo campo del centrosinistra allargato, campo largo, 

campo ampio - chiamatelo come volete - ho riscontrato l'assenza di 18 sena-

trici. Non farò i nomi: chi vuole li può cercare. Ebbene, devo dire che le bat-

taglie - giuste o sbagliate che siano, e questa è una battaglia giusta - si com-

battono e si vincono sul campo (Applausi), altrimenti è mera demagogia. 

Ovviamente quelle 18 senatrici non devono rendere conto a me (ci manche-

rebbe), ma dovranno renderlo semmai alle loro elettrici.  

In conclusione, Presidente, riteniamo che quello in esame, così come 

licenziato dalla Giunta, sia un ottimo testo, e, considerato che la fase emen-

dativa avvenuta in quest'Assemblea lo ha ulteriormente migliorato, impre-

ziosito e valorizzato, esprimo convintamente il voto favorevole del Gruppo 

Lega. (Applausi).  

 

PERILLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PERILLI (M5S). Signor Presidente, è molto probabile che questa sia 

l'ultima dichiarazione di voto; viste le circostanze, è uno degli ultimi atti 

all'esame del Senato, motivo per il quale, Presidente, farò un intervento un 

po' più politico rispetto a quelli precedenti, perché vorrei inquadrare la mo-

difica del Regolamento in una cornice più complessiva, anche alla luce di 

quello che la nostra forza politica ha contribuito a fare e a portare in que-

st'Aula.  

È indubbio infatti - e mi sembra sia mancato nei discorsi dei colleghi 

che mi hanno preceduto - che la modifica principale, ovvero l'adeguamento 

nei numeri, nei quorum nelle Commissioni come nell'Aula, in tutto il lavoro 

del Senato, sia dovuta a una riforma, il taglio del numero dei parlamentari, 

che questa forza politica ha portato avanti con determinazione e coraggio. 

(Applausi). Mi spiace che nessuno abbia ricordato tale riforma, che pure è 

stata approvata con larga maggioranza e che è da ascrivere al MoVimento 5 

Stelle.  

Presidente, in questo momento in cui le forze politiche si scambiano 

le accuse e i giornali sono concentrati su quella battuta del leader politico 

rispetto all'altro, a darsi le reciproche colpe, mi dispiace che venga dimenti-

cato che l'unica forza politica che ha portato in quest'Aula temi che erano 

nel programma elettorale e li ha realizzati è stato il MoVimento 5 Stelle. 

(Applausi). E parliamo del taglio dei parlamentari, del reddito di cittadinan-

za, dello spazzacorrotti, del taglio dei vitalizi, e adesso anche delle norme 

contro il trasformismo parlamentare.  

Colleghi, siamo arrivati a quasi 400 parlamentari fuoriusciti dai 

Gruppi di elezione originari; forse, mentre parlo, qualcuno sta uscendo e, 

quindi, è un numero destinato a crescere. (Applausi). E nel dibattito che c'è 

sempre stato, sia sulla riforma del taglio del numero dei parlamentari, sia 

sulla questione del trasformismo, durante le legislature, e quindi in anni in 

cui siete stati presenti con le vostre forze politiche abbondantemente e co-

stantemente, non siete mai riusciti a raggiungere siffatti obiettivi.  
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Ebbene, in questo momento in cui è facile perdersi in tanti rivoli di 

polemiche, di problemi e falsi temi, voglio ricordare le cose concrete e utili 

che rispondono al mandato che ci hanno dato gli elettori. (Applausi). Una 

cosa rivoluzionaria: ricordare quello per cui si è stati eletti.  

Ci si rimprovera anche che il taglio del numero dei parlamentari pe-

nalizza anche noi. Certo, penalizzerà anche noi, perché non pensiamo ai no-

stri interessi, ma cerchiamo di fare il meglio per la collettività, quello per cui 

siamo stati eletti. Se è vero, com'è vero, che il risparmio sarà di centinaia di 

milioni di euro a legislatura, su questo non viene detta neanche una parola: 

semplicemente si pensa all'adeguamento, perché è un fatto formale e dovu-

to, ma lo vogliamo dire a chi si ascrive un tale risultato? (Applausi).  

Va bene: siamo agli inizi di una campagna elettorale e naturalmente 

potete leggere tali episodi e gli atti che abbiamo portato avanti in questo 

Parlamento come volete. Resta il fatto - ripeto - che il MoVimento 5 Stelle è 

l'unica forza che ha portato avanti il programma elettorale. (Applausi). Mi 

riferisco sia al programma con il quale è stato eletto, sia al contratto di Go-

verno nei vari Governi che si sono succeduti. Ebbene, bisogna avere il co-

raggio di ammetterlo e di riconoscere il contributo che abbiamo dato come 

forza politica e per quanto riguarda il taglio dei vitalizi.  

Vogliamo parlare - ad esempio - del fatto che, nelle giunte dove il 

MoVimento 5 Stelle era presente, per colpa del trasformismo parlamentare, 

gli unici rappresentanti che potevano perorare la causa per la quale noi era-

vamo stati eletti sono passati ad altri partiti e, quindi, non ci trovavamo più 

rappresentati? (Applausi). Altre forze politiche hanno cominciato a chiedersi 

cosa facesse il MoVimento 5 Stelle. Il MoVimento 5 Stelle fa dov'è rappre-

sentato, e non quando è vittima di meccanismi, come questo che adesso cer-

chiamo di combattere.  

Naturalmente era chiaro sin dall'inizio che le riforme importanti si 

raggiungono anche con la modifica dei regolamenti parlamentari: questo sia 

da lezione anche per chi ha cercato di modificare la Costituzione, proprio 

perché non ha voluto realizzare queste riforme. Invece, intervenendo sui re-

golamenti parlamentari, abbiamo capito che la strada migliore, anche trami-

te la disincentivazione e penalizzando economicamente i Gruppi, fosse quel-

la di combattere il trasformismo. Dentro quest'Aula - ma deve essere chiaro 

anche fuori - forse l'unico disincentivo vero è la penalizzazione economica 

per il Gruppo che riceve il transfuga e per chi lo lascia andare, perché diven-

ta un vero e proprio mercato (Applausi). È un mercato che destabilizza 

un'intera legislatura. E sappiamo benissimo che i passaggi dai Gruppi hanno 

messo a rischio più volte, a prescindere dalle questioni politiche, la tenuta 

del Parlamento. E mi fa sorridere chi parla di stabilità, sapendo che dentro il 

Parlamento c'è un continuo andirivieni nei Gruppi, nell'uno e nell'altro fron-

te.  

Fatta questa chiarezza, visto che vi presenterete e ci presenteremo 

dinanzi agli elettori, ciascuno allora dovrà dare una giustificazione ai propri 

comportamenti; ciascuno dovrà giustificare perché continua a difendere i vi-

talizi; ciascuno dovrà giustificare perché non porta avanti nella Giunta per le 

autorizzazioni le richieste di arresto o le intercettazioni. (Applausi). Il Mo-

Vimento 5 Stelle ha tutto agli atti e lo mostreremo.  
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Qui ci troviamo di fronte a molto più che alla riforma parlamentare 

di un Regolamento. Attraverso queste riforme si giudicano gli atti e le attivi-

tà politiche di chi è seduto qui in Parlamento e che adesso deve tornare tra la 

gente a render conto alle persone.  

Naturalmente, le modifiche che abbiamo presentato sono state l'oc-

casione per migliorare il Regolamento e hanno spinto ragionevolmente e re-

sponsabilmente le forze a intervenire anche in altri settori: di questo va dato 

sicuramente atto. È un dato molto positivo che si sia voluto razionalizzare 

ed economizzare l'andamento dei lavori, abolire tutti quei meccanismi che 

da sempre sono pensati per dilatare i tempi e non far arrivare i provvedimen-

ti a segno. Mi spiace in tutto questo che un emendamento del MoVimento 5 

Stelle, a mia prima firma, non sia stato approvato, con cui si chiedevano 

tempi certi, quando una determinata legge fosse passata in un ramo del Par-

lamento, nell'approvazione dell'altra Camera. Questo avrebbe sicuramente 

accelerato l'iter legislativo e in qualche modo eliminato tutte le perdite di 

tempo; soprattutto, avrebbe dimostrato che non c'è bisogno di cambiare la 

Costituzione per velocizzare l'iter di una legge. (Applausi).  

L'emendamento non è stato approvato, ma è stato importante aver 

messo l'argomento sul tavolo. Così com'è importante quello che ha fatto il 

MoVimento 5 Stelle sulla questione della dematerializzazione dei fascicoli. 

Siamo sommersi da carta. Noi portiamo davvero avanti i temi della transi-

zione ecologica e del rispetto dell'ambiente: neanche una parola su questo. 

Occorre andare nella direzione dell'informatizzazione. La legge di bilancio è 

uno di quei provvedimenti che comportano milioni e milioni di fotocopie di 

carta: è una cosa assurda.  

È altresì importante aver consentito la digitalizzazione della presen-

tazione delle petizioni. Si parla tanto di democrazia partecipativa e rappre-

sentativa - e avete citato il referendum - ma lo fate quando vi fa comodo, 

perché non vi va bene che una forza politica costantemente difenda chi è 

fuori dal Parlamento e voglia portarne le istanze dentro il Parlamento. (Ap-

plausi).  

Questi sono tutti temi conquistati dalla nostra forza politica all'inter-

no della Giunta, ovviamente con l'accordo dei relatori e delle altre forze po-

litiche.  

A mio parere, resta un punto veramente a sfavore. Ve lo dico, colle-

ghi, anche per la cultura da cui vogliamo liberare questa Assemblea. Non 

aver approvato l'emendamento della senatrice Maiorino fa fare un passo in-

dietro gigantesco (Applausi) rispetto alle tante sbandierate dichiarazioni sul-

la libertà e sulla tutela delle donne, sull'uguaglianza nel linguaggio, sul su-

peramento della distinzione di genere. Invece è risultato essere un tema più 

divisivo del contrasto al trasformismo parlamentare. (Applausi). C'è una tale 

ritrosia ad affrontare questi argomenti - in realtà solo in quest'Aula, perché il 

mondo va avanti e saremo derisi per questo - che il voto segreto è diventato 

ancora una volta un escamotage per riaffermare l'arretratezza culturale di 

chi dovrebbe essere avanti nel Paese (Applausi), di chi dovrebbe far sprigio-

nare da quest'Aula una visione di società e di cultura profondamente diver-

se. Questo è stato uno dei capitoli più vergognosi - ampiamente previsto, 

purtroppo - nella questione dell'approvazione del nuovo Regolamento.  
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Signor Presidente, concludendo su tale argomento, proprio per dare 

un segnale nella direzione a cui sto facendo riferimento, le chiedo di sposta-

re il busto della prima donna eletta in Senato, la senatrice Lina Merlin, che 

tanto si è spesa nelle battaglie per la tutela delle donne, da un corridoio che 

non viene più visitato dalle scolaresche e dalle persone. (Applausi). Tolga 

quel busto dall'ombra e lo esponga in un Senato che non riporta neanche 

l'effige di una donna; lo esponga in un luogo molto più visibile, come chie-

dono le associazioni e la società civile. Cominciamo da questi segnali. Al-

meno si sposti il simbolo di chi si è speso per la tutela delle donne. (Applau-

si).  

Esprimo il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ricordo che le prossime due votazioni avverranno a 

maggioranza assoluta.  

 

NUGNES (Misto-Man.A Pap PRc-Se). Domando di parlare per di-

chiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo. 

 

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola. 

 

NUGNES (Misto-Man.A Pap PRc-Se). Signor Presidente, dissento e 

oggi mi è ancora data questa possibilità. Ma in effetti il concetto di demo-

crazia rappresentativa è stato silurato ed è affondato, anche se molti - anche 

in quest'Aula, temo - ancora non se ne rendono conto. 

La riforma del Regolamento, per quanto riguarda uno dei problemi 

principali che avete voluto mettere sul tavolo, quello del trasformismo, ha 

assolutamente fallito l'obiettivo, perché non avete voluto guardare in faccia 

il problema e vederlo per quello che è. Non stiamo togliendo l'articolo 67 

della Costituzione - come ha dichiarato il collega del Partito Democratico - 

ma stiamo procedendo in quella direzione, perché questo del Regolamento è 

solo un tassello, il secondo, che segue quello del novembre-dicembre 2017. 

Il trasformismo è quello dei partiti, che sono oramai nelle mani dei super 

leader che non danno più la possibilità di mantenere fede alle promesse elet-

torali, il vero unico mandato elettorale a cui si dovrebbe sempre rispondere. 

Persino il centralismo democratico prevedeva che ci fossero sempre un am-

pio dibattito interno, pluralità di posizioni e una votazione.  

Oggi questo non è più possibile. Troppe volte il trasformismo è de-

terminato non da interessi personali, perché non ci può essere interesse per-

sonale a lasciare un partito in maggioranza relativa al 33 per cento per anda-

re nell'irrilevanza assoluta, ma c'è sicuramente mantenimento di fede alla 

parola data all'elettorato.  

State fallendo, ma questo tassello si incastra nel taglio lineare del 

numero dei parlamentari, portato avanti senza cambiare la legge elettorale in 

senso proporzionale, cosa che avevate detto essere necessaria per votare a 

favore della riduzione del numero dei parlamentari, dopo aver votato tre 

volte contro. Era una condizione, eppure lo avete fatto senza che essa sia 

stata portata a casa e questo è spregevole a mio parere.  
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Ciò si inserisce anche nella volontà di mantenere stretta una possibi-

lità... (Il microfono si disattiva automaticamente) ...e non ad altri, che si 

evince anche nell'articolo 6-bis del decreto-legge n. 41 del 2022, in cui vie-

ne attribuita la possibilità solo ad alcuni piccoli partiti, ad alcuni piccoli 

Gruppi parlamentari, di essere esentati dalla raccolta firme di Ferragosto. Io 

vi ringrazio e vi saluto tutti. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Avverto che è stata presentata dai relatori, ed è in di-

stribuzione, una proposta di coordinamento. Per l'approvazione di tale pro-

posta è necessaria la maggioranza assoluta, in quanto incide sulle modifiche 

approvate nelle precedenti votazioni.  

 

 

Accertamento del numero dei presenti  
 

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 107, comma 3, del Regolamen-

to, dispongo pertanto l'accertamento del numero dei presenti. 

(Segue l'accertamento del numero dei presenti). 

 

Stante l'esito dell'accertamento testé condotto, procediamo alle vota-

zioni. 

 

 

Ripresa della discussione del documento II, n. 12 (ore 12,51)  
 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo della proposta di coordinamento C1, presentata dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6, 

concernente l'entrata in vigore del documento, con l'avvertenza che la Presi-

denza si intenderà autorizzata ad apportare le correzioni di carattere formale 

che dovessero risultare necessarie.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Si è così concluso l'esame del documento II, n. 12. 

Sospendo la seduta fino alle ore 15. 

 (La seduta, sospesa alle ore 12,53, è ripresa alle ore 15,03).  

 

 Presidenza del vice presidente CALDEROLI  
 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(2633) Delega al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti di 

ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 otto-

bre 2003, n. 288 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Collegato alla 
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manovra finanziaria) (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 

120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)  (ore 15,03)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 2633, già approvato dalla Camera dei deputati. 

La relatrice, senatrice Binetti, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere 

la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice. 

 

BINETTI, relatrice. Signor Presidente, il Piano nazionale di ripresa 

e resilienza, nell'ambito della missione 6, dedicata alla salute, prevede quat-

tro tipi di riforma che toccano le tre grandi aree dei servizi sanitari: quella 

ospedaliera, quella territoriale e quella della prevenzione. La riforma degli 

istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) prevista dal PNRR 

rappresenta il collegamento tra l'obiettivo dell'innovazione nel campo della 

salute e la ricerca sanitaria. L'obiettivo della riforma è rafforzare il rapporto 

tra ricerca, innovazione e cure sanitarie attraverso la revisione e l'aggiorna-

mento dell'assetto regolamentare e del regime giuridico degli istituti di rico-

vero e cura a carattere scientifico e delle politiche di ricerca di competenza 

del Ministero della salute. La riforma mira a rendere gli IRCCS sempre più 

capaci di portare l'innovazione terapeutica al letto dei pazienti o accanto ai 

pazienti o a casa dei pazienti, facilitando lo scambio di competenze speciali-

stiche tra gli IRCCS e le altre strutture del Sistema sanitario nazionale, in-

troducendo modifiche al decreto legislativo n. 288, che risale a vent'anni fa.  

Gli IRCCS sono enti a rilevanza nazionale, dotati di autonomia e 

personalità giuridica che, secondo standard di eccellenza, perseguono finali-

tà di ricerca relativa prevalentemente alle applicazioni cliniche nel campo 

biomedico e in quello dell'organizzazione e gestione dei servizi sanitari ed 

effettuano prestazioni di ricovero e cura di alta specialità. 

La delega al Governo per il riordino della disciplina degli istituti di 

ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 

2003, n. 288, che stiamo discutendo in questo momento, è stata approvata in 

prima lettura alla Camera dei deputati il 25 maggio di quest'anno. Si tratta di 

un disegno di legge di iniziativa governativa, che rappresenta un collegato 

alla manovra di finanza pubblica. Il PNRR prevede che la legge con cui sarà 

elaborato il piano di revisione degli IRCCS entri in vigore entro la fine 

dell'anno 2022 e richiede l'adozione di uno o più decreti legislativi entro sei 

mesi dall'entrata in vigore della legge. Questo, come comprenderete, è il 

primo nodo che ci preoccupa, perché la legge deve entrare in vigore entro il 

31 dicembre e, nello stesso tempo, i decreti attuativi dovranno essere ema-

nati dal Governo che ancora non c'è. 

La disciplina vigente sugli IRCCS è in larga misura sostenuta dal de-

creto legislativo del 16 ottobre 2003, n. 288, che riguarda sia gli IRCCS di 

diritto pubblico, compresi quelli successivamente trasformati in fondazioni 

di diritto pubblico, sia quelli di diritto privato. Alcune norme si riferiscono 

solo agli IRCCS di diritto pubblico, perché per quelli di diritto privato vale 

il principio dell'autonomia giuridico-amministrativa, come prevede l'articolo 

12, comma 1, dello stesso decreto legislativo. 



Senato della Repubblica – 58 – XVIII LEGISLATURA 

   
456ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 Luglio 2022 

 

 

L'attuale disegno di legge delega punta a rafforzare la qualità della 

ricerca sanitaria del Servizio sanitario nazionale, in un'ottica prevalentemen-

te traslazionale, che privilegia l'applicazione clinica attraverso il potenzia-

mento delle politiche di ricerca del Ministero della salute, il che presuppone 

una profonda e solida sintonia tra gli orientamenti scientifici identificati dal 

Ministero e le scelte concrete dei vari IRCCS, con la possibilità che siano 

gli stessi IRCCS a proporre al Ministero progetti scientifici di alta qualità. 

Risulta comunque fondamentale rispettare l'autonomia giuridico-

amministrativa degli IRCCS di diritto privato e il principio di invarianza de-

gli oneri a carico della finanza pubblica. 

Il potenziamento del ruolo degli IRCCS previsto dalla legge delega 

punta in via prioritaria all'eccellenza in materia di ricerca preclinica, clinica, 

traslazionale, clinico-organizzativa e quindi all'innovazione e al trasferimen-

to tecnologico, con particolare attenzione ai compiti di cura e di assistenza 

nell'ambito di quelle aree tematiche riconosciute a livello internazionale se-

condo le categorie diagnostiche principali, senza però perdere di vista quelle 

specializzazioni disciplinari che non sono direttamente collegate alle MCD, 

perché affrontano temi e problemi anche di nicchia e per le quali esistono 

appositi programmi di coordinamento nazionale, come ad esempio i diversi 

piani nazionali previsti per aree specifiche. Penso al piano nazionale delle 

malattie rare, che, come ben sa il Governo, non è stato ancora pubblicato, al 

piano nazionale per l'oncologia, recentemente pubblicato, che però si disco-

sta ancora fin troppo dal piano europeo per l'oncologia; penso al piano na-

zionale per la disabilità, a quello per la cronicità e a molte altre cose. 

In altri termini, se al centro dell'attenzione degli IRCCS ci sono quel-

le patologie che hanno un maggiore impatto sulla popolazione, resta alta 

l'attenzione rivolta anche a patologie altamente specialistiche. L'attuale leg-

ge delega richiede che la revisione dei criteri utilizzati per il riconoscimento, 

la revoca e la conferma del carattere scientifico degli IRCCS e quindi della 

loro qualifica avvenga ogni quattro anni rispetto agli attuali due anni. Il per-

ché è facilmente intuitivo, dal momento che ottenere risultati certi sia sul 

piano clinico che scientifico, opportunamente confermati da una serie di 

successive sperimentazioni, richiede un tempo ragionevolmente commisura-

to agli obiettivi che si vogliono raggiungere. Il criterio prioritario per essere 

inseriti e per essere confermati tra gli IRCCS resta comunque definito dal 

livello di eccellenza dell'attività di ricovero e cura svolta negli ultimi anni e 

dal contributo tecnico-scientifico fornito attraverso un'attività di ricerca 

biomedica riconosciuta a livello nazionale e internazionale. 

È importante sottolineare che il carattere di eccellenza deve riguarda-

re contestualmente sia l'attività assistenziale che l'attività di ricerca, svolta 

nella specifica disciplina assegnata. Nella valutazione dell'eccellenza rien-

trano anche i criteri di governance, le modalità di finanziamento e la valuta-

zione delle reti degli IRCCS, l'osservanza dei princìpi di flessibilità organiz-

zativa e gestionale, la qualità della semplificazione operativa, la condivisio-

ne delle conoscenze e lo sviluppo di infrastrutture e piattaforme tecnologi-

che condivise. Queste ultime devono essere aperte alla collaborazione con 

gli altri enti del Servizio sanitario nazionale, con reti o gruppi di ricerca an-
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che internazionali, con partner scientifici e industriali, nazionali e interna-

zionali.  

Tra i criteri di eccellenza c'è sempre la partecipazione alle diverse re-

ti di ricerca clinico-assistenziali a livello nazionale e internazionale, evitan-

do in ogni modo forme di isolamento autoreferenziale e condividendo sem-

pre più protocolli, materiali, metodi, risultati, eccetera. La legge delega di-

stingue tra gli IRCCS monotematici, che hanno ricevuto il riconoscimento 

per un'unica specializzazione disciplinare e quelli politematici, che hanno 

invece ricevuto il riconoscimento per più aree integrate. L'obiettivo è valo-

rizzare tutti e due i modelli, senza mai perdere di vista l'eccellenza, misurata 

secondo standard internazionali. I nuovi riconoscimenti degli IRCCS, rela-

tivi ai policlinici universitari, possono prevedere anche più aree, purché 

complementari e integrate.  

La delega considera fra i criteri di primario interesse per la valuta-

zione non solo l'area tematica oggetto del riconoscimento, ma anche la col-

locazione territoriale dell'IRCCS, per ottenerne un'ampia distribuzione nel 

territorio nazionale, e il bacino minimo di utenza di ognuna delle aree tema-

tiche, nel pieno rispetto della programmazione sanitaria regionale, soprattut-

to per ciò che riguarda gli aspetti di natura economico-finanziaria. Un altro 

punto interessante dell'attuale legge delega riguarda il coordinamento tra la 

direzione generale e la direzione scientifica degli IRCCS, che implica un 

coinvolgimento concreto del direttore scientifico nella direzione strategica 

dell'istituto e nell'assegnazione di obiettivi condivisi, per garantire il neces-

sario raccordo tra attività di ricerca e attività di assistenza nelle aree temati-

che oggetto di riconoscimento e in coerenza con gli indirizzi di politica sani-

taria regionale e nazionale. (Il microfono inizia a lampeggiare).  

Suppongo che il tempo a mia disposizione si stia esaurendo e pertan-

to concludo in due parole, sottolineando l'elemento che può essere di mag-

giore interesse per tutti i colleghi. Gli IRCCS oggi rappresentano il raccordo 

tra ricerca scientifica di eccellenza, attività clinico-assistenziale di eccellen-

za e modelli organizzativo-gestionali di eccellenza. Non c'è dubbio che die-

tro a questi tre nodi, ognuno di noi è in grado di riscontrare tutto ciò che non 

funziona negli ospedali di oggi, quando l'attività clinico-assistenziale non è 

eccellente e basta l'insoddisfazione dei pazienti a confermarlo, quando la ri-

cerca in quei campi non raggiunge gli obiettivi di innovazione necessari e 

quando il flop è legato non tanto alla carenza di competenze o di dedizione 

dei clinici o dei ricercatori che si dedicano a questo, quanto piuttosto alla di-

sorganizzazione e alla frammentazione dei servizi per i pazienti (lo vediamo 

nel tema delle file prolungate e dei ritardi). Quindi, scommettere sugli 

IRCCS oggi significa scommettere non su una nicchia, ma su una parte da 

cui potrebbe riprendere e ricominciare un ripensamento totale di quella me-

dicina "ospedaliera", a cui si ispirano ormai anche tanti modelli universitari, 

che può cambiare la qualità della vita e l'assistenza, pubblica e privata, di 

tanti pazienti in Italia. 

 

PRESIDENTE. Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, la 

discussione generale non avrà luogo. 
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Passiamo all'esame del disegno di legge, composto del solo articolo 

1, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sul quale sono stati presen-

tati ordini del giorno che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il 

rappresentante del Governo a pronunziarsi 

 

BINETTI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole su 

tutti gli ordini del giorno. In particolare, l'ordine del giorno da me presentato 

è semplicemente la raccolta e la messa in fila di tutti gli impegni proposti 

dai colleghi. L'obiettivo è molto specifico ed è stato spiegato anche stamat-

tina; ormai il nostro sistema parlamentare procede a Camere alternate. Que-

sto disegno di legge è stato già approvato dalla Camera e quindi il margine 

di manovra che abbiamo per modificarlo è prossimo allo zero; l'unico modo 

che abbiamo per poter incidere su di esso è rappresentato dagli ordini del 

giorno. Avere un ordine del giorno che raccolga gli impegni di tutti e li ri-

proponga significa per noi sottolineare il desiderio che nei decreti attuativi, 

conditio sine qua non di questa legge delega, si tenga conto fino in fondo di 

quello che è il lavoro della Commissione, un lavoro fortemente condiviso, 

profondamente integrato e volto esclusivamente a migliorare la qualità 

dell'assistenza e della ricerca.  

 

PRESIDENTE. Senatrice Binetti, affinché resti a verbale, il parere è 

quindi favorevole sugli ordini del giorno G1.100, G1.1, G1.2, G1.3, G1.4 e 

G 1.5.  

 

SILERI, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, il 

Governo esprime parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del 

giorno non verranno posti ai voti. 

Passiamo alla votazione finale.  

 

PARENTE (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PARENTE (IV-PSI). Signor Presidente, colleghe e colleghi, rappre-

sentante del Governo la delega per il riordino della disciplina degli Istituti di 

ricovero e cura a carattere scientifico è un provvedimento molto importante, 

come ha ben illustrato la relatrice, perché collegato alla manovra di bilancio 

e al Piano nazionale di ripresa e resilienza. È un provvedimento molto im-

portante per la salute della nostra cittadinanza, per l'eccellenza e la ricerca 

italiana. Poiché però dopo la sua approvazione, la norma ha bisogno di de-

creti attuativi entro l'anno in corso, anche questa normativa rischia di subire 

ritardi a causa di questo scellerato ed improvviso anticipo della fine della 

legislatura. Ma tant'è.  

Con la norma oggi in approvazione si potenzia il ruolo degli IRCCS 

per promuovere l'eccellenza in materia di ricerca preclinica, clinica, trasla-
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zionale, clinica organizzativa e il trasferimento tecnologico e per irrobustire 

i criteri per assicurare una più alta qualità dell'attività assistenziale.  

In Senato, in questo sistema di bicameralismo alternato nel quale 

siamo piombati, non abbiamo potuto modificare il testo. Abbiamo però 

chiuso il provvedimento nella Commissione che mi onoro di presiedere con 

grande senso di responsabilità delle senatrici e dei senatori, consapevoli 

dell'importanza del tempo per l'approvazione della normativa poiché essa è 

legata alle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Siamo andati 

avanti anche quando è arrivata una relazione tecnica negativa della Ragione-

ria di Stato. Abbiamo un po' puntato i piedi come senatrici e senatori perché 

eravamo in presenza di un provvedimento già approvato all'altra Camera del 

Parlamento.  

Abbiamo però tre questioni di fondo che spero vengano affrontate 

nei prossimi decreti attuativi e in un futuro prossimo. La prima concerne le 

risorse. Se aumentiamo il numero degli IRCCS, questo deve essere fatto a 

finanza invariata o comunque vincolando una quota di risorse regionali. Non 

è chiaro se le quote vincolate verrebbero introdotte a valere sul fabbisogno 

sanitario standard della singola Regione o sul fabbisogno sanitario naziona-

le standard.  

La seconda questione riguarda il personale. È chiaro che non si può 

rinunciare alle nostre eccellenze italiane se c'è carenza di personale anche 

nelle strutture di IRCCS o se non c'è un'adeguata formazione. 

Infine, l'unitarietà delle norme. Nella legge di riforma degli Istituti di 

ricovero e cura a carattere scientifico non è prevista l'assegnazione di fun-

zioni agli IRCCS e ogni Regione disciplina la materia in maniera autonoma 

e diversificata, non esistendo una legge quadro che obblighi le Regioni a re-

golamentare le rispettive funzioni degli Istituti. Il lavoro che abbiamo fatto 

in Commissione ha riguardato soprattutto gli ordini del giorno e ringrazio la 

relatrice, le colleghe e i colleghi per il lavoro svolto, quel poco che c'è stato 

concesso. Un mio ordine del giorno, approvato in Commissione, prevede di 

inserire nel decreto di attuazione della legge di riforma degli IRCCS una 

norma quadro che preveda l'obbligo per tutte le Regioni di approvare una 

disciplina di riferimento unitaria, che delinei le funzioni degli IRCCS sia di 

diritto pubblico che di diritto privato.  

Queste tre questioni che pongo (risorse, personale e formazione e 

uniformità della sanità in tutto il territorio nazionale) sono i nodi cruciali da 

aggredire nel prossimo futuro, se vogliamo davvero che il sistema salute in 

Italia, dopo il trauma della pandemia, possa essere a garanzia della salute di 

tutti noi.  

Mi ha colpito, colleghe e colleghi, Presidente, una dichiarazione 

odierna del presidente della Conferenza delle Regioni, Stefano Bonaccini, 

che definisce surreale che il Governo non abbia ancora dato loro i soldi che 

hanno speso per curare, ricoverare e vaccinare le persone durante il Covid-

19. Inoltre, l'aumento dei costi dell'energia influirà sul funzionamento delle 

strutture e degli ospedali pubblici.  

Penso quindi che il tema delle risorse sia importante a proposito de-

gli IRCCS, ma anche per la sanità in generale. Se non partiamo da queste, 

che rappresentano le nostre eccellenze, non so da cosa potremmo partire. Mi 
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auguro e spero - e il mio Gruppo farà pressione su questo - che nel prossimo 

decreto-legge aiuti sia messo al centro, con adeguate risorse, il tema delle 

risorse di cui le Regioni hanno bisogno dopo la pandemia.  

In conclusione, il nucleo centrale della delega che stiamo votando è 

garantire che si raggiungano gli obiettivi di riforma che nascono dalla com-

ponente 2 della missione 6 "Salute" del PNRR, concernente innovazione, 

ricerca e digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale, con l'obiettivo di 

rafforzare il rapporto tra ricerca, innovazione e cure sanitarie e consentire al 

sistema degli IRCCS di rispondere alle nuove sfide poste al Servizio sanita-

rio nazionale.  

Noi non ci stanchiamo mai - e lo faccio anche in questa occasione - 

di ringraziare il personale socio-sanitario. Chiunque abbia avuto modo di es-

sere un utente delle nostre eccellenze, gli IRCCS, sa quanta preparazione, 

competenza e abnegazione vi sia nelle professionalità di cui abbiamo biso-

gno. Per questo la politica ha il dovere di restituire qualcosa e in questi altri 

cinque o sei mesi di legislatura avremmo voluto sistemare davvero la sanità 

in Italia. Tuttavia, come dicevo prima, tant'è; il nostro impegno su questi 

temi continuerà, anche a partire dal prossimo decreto-legge aiuti.  

Il Gruppo Italia Viva-Partito Socialista Italiano vota a favore del 

provvedimento. (Applausi). 

 

MAUTONE (Ipf-CD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAUTONE (Ipf-CD). Signor Presidente, rappresentante del Gover-

no, onorevoli colleghi, volevo prima di tutto ringraziare la relatrice, senatri-

ce Binetti, per il suo lavoro pragmatico e molto incisivo, che ha permesso di 

raggiungere dei risultati anche grazie alla subitanea accettazione da parte del 

Governo dei vari ordini del giorno. Ringrazio la presidente della Commis-

sione, la senatrice Parente, per il giusto risalto che ha dato al provvedimen-

to. 

Il disegno di legge che oggi ci apprestiamo ad approvare reca la di-

sciplina di delega al Governo per il riordino degli Istituti di ricovero e cura a 

carattere scientifico. Questa riforma, che è già contemplata fra gli obiettivi 

del PNRR, coinvolge sia gli istituti pubblici che quelli privati. Come tutti 

sappiamo, questi istituti rappresentano una punta di diamante della nostra 

organizzazione sanitaria e vanno a confrontarsi con i migliori centri europei 

di ricerca avanzata e di assistenza di alta qualità e professionalità, per le tan-

te ed eterogenee patologie trattate, che hanno un rilevante impatto clinico, 

diagnostico e terapeutico per i cittadini e per i pazienti. 

Punti qualificanti e caratterizzanti degli istituti di carattere scientifico 

sono, appunto, la loro precisa identificazione e il loro riconoscimento giuri-

dico come enti a rilevanza nazionale e i loro particolari standard di eccel-

lenza sempre di altissima qualità. Essi sono dotati di autonomia gestionale e 

personalità giuridica. Base imprescindibile dell'attività di questi istituti è il 

loro fare ricerca: una ricerca avanzata, perfettamente collegata però all'ap-

plicazione clinica. Ecco, appunto, la ricerca traslazionale collegata in modo 
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consequenziale e continuativo alla diagnostica clinica e alla terapia; favorire 

la ricerca di qualità, utilizzandone al meglio i risultati raggiunti e applicarli 

alla cura del malato, migliorando in modo oggettivamente constatabile gli 

standard delle prestazioni diagnostiche, cliniche e terapeutiche, non dimen-

ticando - appunto - l'assistenza e i ricoveri sempre di alta o altissima specia-

lità. 

È indispensabile trovare le modalità più adeguate e le condizioni mi-

gliori (questo è un invito forte al Governo) per la loro riorganizzazione e il 

loro ulteriore potenziamento, riconoscendone il loro ruolo insostituibile e 

trainante. Gli istituti rappresentano e dovranno sempre di più rappresentare, 

ciascuno per il proprio campo d'azione, veri e propri fiori all'occhiello della 

nostra struttura sanitaria. 

Altro punto che ritengo importante sottolineare è l'implementazione 

della mobilità del personale per la ricerca sanitaria tra gli istituti di ricovero 

e cura a carattere scientifico di diritto pubblico, le università e gli enti pub-

blici di ricerca. Il confronto, lo scambio di esperienze scientifiche, la loro 

valorizzazione e il loro innesto con le altre realtà scientifiche e di ricerca 

non possono che arricchire il patrimonio di conoscenze e permettere il rag-

giungimento di obiettivi sempre più prestigiosi per la ricerca italiana. Nella 

ricerca medica, come in tante altre realtà, si fa di più cooperando e lavoran-

do insieme per raggiungere obiettivi e risultati che siano utili e risolutivi per 

patologie complesse e spesso con scarse possibilità di cura per i pazienti che 

ne sono affetti. 

Fondamentale sarà una più attenta e omogenea distribuzione di que-

sti istituti su tutto il territorio nazionale, con una loro più razionale colloca-

zione nelle strutture delle reti sanitarie regionali e nazionali. Infatti, la di-

stribuzione attuale di questi istituti evidenzia una netta prevalenza in alcune 

aree del nostro Paese, penalizzando altre realtà regionali. 

A tal proposito, ho presentato un ordine del giorno, recepito dal Go-

verno, che prevede il riordino della rete di questi istituti e che ciò sia effet-

tuato nel rispetto di una distribuzione più omogenea su tutto il territorio na-

zionale, garantendo la presenza di almeno un centro di eccellenza in ogni 

singola Regione. 

Ho inoltre previsto nello stesso ordine del giorno l'istituzione di nuo-

vi istituti di ricovero e cura a carattere scientifico nell'area materno-infantile, 

al fine di garantire l'attività di ricerca traslazionale, di cura e di promozione 

dell'eccellenza clinica in ambito pediatrico. Tutto ciò va nella giusta dire-

zione di dare maggiore attenzione alle complesse problematiche dell'area 

materno-infantile, in cui tanti passi avanti sono stati fatti, ma tanto cammino 

resta ancora da fare. 

Riorganizzare e potenziare questi istituti - mi avvio a concludere, si-

gnor Presidente - rappresenta un dovere delle Istituzioni e della politica 

(quella con la p maiuscola) e un diritto dei cittadini italiani. La nostra ricer-

ca applicata alla clinica può e deve diventare un tratto caratterizzante della 

nostra organizzazione e della nostra struttura sanitaria. 

La nostra sanità necessita di strutture trainanti e qualificanti, come 

appunto devono essere - e sono - gli istituti di ricovero e cura a carattere 

scientifico.  
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Su provvedimenti come questi, che elevano e potenziano la ricerca 

italiana e migliorano le prestazioni fornite ai cittadini, il Gruppo Insieme per 

il Futuro-Centro Democratico, darà convintamente il suo appoggio e il suo 

voto favorevole. (Applausi).  

 

ZAFFINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, a dispetto delle apparenze, questo 

è un provvedimento di grande importanza: attiene al riordino e ai nuovi cri-

teri di finanziamento di una parte importante della nostra assistenza sanita-

ria, del nostro Servizio sanitario nazionale, sia quello erogato da strutture 

pubbliche sia quello, nel caso degli IRCCS, peraltro maggioritario, erogato 

dalle strutture private.  

Nel nostro Paese gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 

sono 51: 31 sono quelli cosiddetti privati, tra i quali ci sono centri di eccel-

lenza come il San Raffaele, il Bambin Gesù - parlare di privati, in questo ca-

so, è evidentemente un eufemismo - e 20 sono pubblici, facenti riferimento 

direttamente al Servizio sanitario nazionale.  

Abbiamo esaminato con attenzione questo testo e, se devo essere 

sincero, collega Sileri, ci ha preoccupato di più qualche mese fa, quando lo 

abbiamo letto e abbiamo seguito i lavori nell'altro ramo del Parlamento. 

Quello che è accaduto ci tranquillizza in parte, posto che la legge delega 

spetterà verosimilmente al centrodestra, che sarà chiamato a governare an-

che le sorti della sanità nazionale. Quindi, da questo punto di vista, siamo un 

pochettino meno preoccupati (ma ovviamente facciamo tutti gli scongiuri!). 

Qual è però il senso di questo ragionamento?  

L'idea di fondo della costituzione di questi poli di assistenza e ricerca 

era la traslazione delle conoscenze tra la ricerca e l'assistenza: sembra una 

banalità, ma nessuno ci dice - ancora oggi - qual è il risultato raggiunto dopo 

quasi quarant'anni dalla legge istitutiva e dopo vent'anni dalla più sostanzia-

le riforma del 2003.  

Quali sono gli esiti e i risultati rispetto alle risorse copiose indirizzate 

a questi istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (definiti con l'acro-

nimo IRCCS), per quanto riguarda l'assistenza e in termini, ad esempio, di 

impact factor per quello che riguarda la ricerca? Quanto sono stati arricchiti 

questi istituti in termini di bagaglio di innovazione, reti innovative e capaci-

tà di adesione ai bisogni di cura e di assistenza, rispetto alle risorse indiriz-

zate? Questi soldi, collega Sileri, sono stati spesi o investiti? Questo è il te-

ma che manca nel testo.  

Non si può non partire da un'analisi di quello che è accaduto negli ul-

timi venti, trenta o quarant'anni per agire in termini di riordino di questi isti-

tuti. Peraltro, sappiamo che il tutto si inserisce - come giustamente è stato 

fatto osservare dalla Presidente della nostra Commissione - in un quadro di 

riordino della missione 6 del PNRR, quindi nel grande tema del riordino 

dell'assistenza territoriale, ma anche di quella ospedaliera, quindi tutto que-

sto rimane da fare. Ripeto che ci saremmo preoccupati al 100 per cento; ci 
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preoccupiamo al 50 per cento, ma rimane un testo lacunoso, da questo punto 

di vista. 

Faccio un esempio per capirci e per chiarire: molti di questi IRCCS 

hanno sedi periferiche, le quali evidentemente hanno determinato una super-

fetazione dei centri di spesa. Sono servite? Possiamo confermarle tutte? Su 

questo qualche dubbio ce l'ho. Vorrei capire qual è il bilancio di questi anni.  

Un modo per chiarire al Parlamento che cosa accade rispetto a que-

sto pezzo importante di assistenza sanitaria nazionale sarebbe per esempio 

una relazione periodica in cui si dettagli con previsione che cosa accade, 

perché è ovvio che questi istituti ricevono risorse attraverso le Regioni (per 

contratto, gli IRCCS privati; per convenzione, gli IRCCS pubblici), ma co-

munque vengono pagati a prestazione. Queste prestazioni come sono state? 

È un dubbio che ci rimane e resterà - temo - ancora per qualche tempo.  

Detto ciò, il testo nel suo complesso è normale, anche grazie agli or-

dini del giorno sui quali è stato espresso parere favorevole; ringrazio la col-

lega Binetti, in quanto relatrice del testo, per essere sempre precisa e pun-

tuale, come ho avuto modo di constatare nei nostri quattro anni di frequen-

tazione assidua in Commissione. Voteremo quindi a favore, perché non ab-

biamo particolari motivi per distinguerci sulla votazione di questo provve-

dimento, però con un auspicio finale, che riprende la polemica che giusta-

mente riportava la collega Parente. Abbiamo una mole enorme di denaro in-

dirizzata alla sanità attraverso mille canali, uno dei quali è quello degli 

IRCCS. Se non subentra una logica dettagliata e precisa di valutazione di 

queste spese, affinché se ne possa determinare il contenuto di investimento, 

piuttosto che di spesa, allora è evidente che hanno ragione mille volte le Re-

gioni, quando reclamano, ancora oggi, il fatto di non essere state rimborsate 

delle maggiori spese sostenute e documentate, secondo le istruzioni ricevute 

dal Ministero, riguardo alle varie ondate di Covid. Questo è molto grave, 

colleghi, perché le Regioni vi hanno fatto fronte con risorse proprie, a volte 

con riserve importanti: ce ne sono alcune - pensiamo a quelle più grandi - 

che hanno destinato riserve copiose alla necessità di bilanciare i maggiori 

costi Covid. Lo Stato deve intervenire su questi e non può demandare alle 

Regioni, perché tutte vanno in dissesto su questa strada. Questo è un pro-

blema serio, serissimo. 

Vi è un altro problema serio: colleghi, voi sapete che ad oggi il ripar-

to del Fondo sanitario nazionale non è ancora destinato, indirizzato e con-

cordato, come prevede la legge? Le Regioni non hanno ancora dato il via li-

bera al riparto del Fondo sanitario nazionale, perché evidentemente e giu-

stamente reclamano una maggiore attenzione, ad esempio, ai maggiori costi 

energetici. Pensate quanto possa costare in più un ospedale da mille posti 

letto (e guardate che ce ne sono tantissimi in giro per l'Italia): ebbene, qui 

non possono valere la logica e il gioco del cerino; a chi resta in mano?  

Nei giorni scorsi avevamo avviato con la Commissione igiene e sani-

tà un'indagine conoscitiva e per primi abbiamo ascoltato la dirigente del Mi-

nistero dell'economia e delle finanze addetta al riparto del Fondo sanitario 

nazionale, ma rispetto a questo non ci sono state risposte.  

Se c'è stato fino ad oggi un deficit di sensibilità - denunciato, non più 

tardi di oggi, dal presidente Fedriga - verso la necessità di destinare risorse 
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avendo ben attenzione ai loro esiti e risultati concreti, di queste risorse, an-

che degli IRCCS, questo è il tema che impegnerà la prossima maggioranza, 

il prossimo Governo e i prossimi parlamentari che siederanno tra questi 

scranni e che si occuperanno di sanità. Voglio sperare che questa maggiore 

sensibilità sia ampiamente condivisa, al di là degli schieramenti e del gioco 

delle parti. (Applausi). 

 

ERRANI (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ERRANI (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, signori rappresentanti 

del Governo, colleghi, relatrice Binetti, vi ringrazio. Ritengo che questo sia 

un provvedimento importante, ma ancora una volta non abbiamo avuto la 

possibilità di migliorarlo, com'è stato detto, per cui si è fatto ricorso ancora 

allo strumento degli ordini del giorno. Vorrei fare una considerazione in re-

lazione al tema della democrazia. Il processo di avvitamento e dell'accen-

tramento nel Governo ha ormai dimensioni significative. Stiamo andando 

alle elezioni e tutti noi ci siamo espressi in modo critico su questo processo 

di avvitamento. Spetterà ai nuovi Gruppi parlamentari essere coerenti con la 

necessità di dare un ruolo al Parlamento.  

Detto questo, è un punto fondamentale quello della ricerca e dell'as-

sistenza? Sì, perché quando parliamo di IRCCS non parliamo solo di ricerca 

e solo di ospedali, ma di assistenza. Un punto ancora non risolto - e spero 

che con i decreti attuativi si possa dare una risoluzione - è come integrare e 

mettere in relazione e a sistema con il Servizio sanitario nazionale la ricerca 

e l'assistenza degli IRCCS e come realizzare dal punto di vista tecnologico, 

assistenziale e diffusivo delle tecnologie e delle innovazioni l'intero sistema 

sanitario nazionale.  

Dobbiamo superare - e spero che si vada in questa direzione nei de-

creti attuativi, perché qui non si tratta di pubblico o privato, ma ci sono gli 

IRCCS, le loro qualità e le loro eccellenze - le separatezze che ci sono anco-

ra nel sistema sanitario complessivo integrato. Da questo punto di vista, è 

importante che, ad esempio, si stabiliscano criteri nuovi nella valutazione 

delle ricerche, dei finanziamenti che vengono distribuiti e dei direttori che 

vengono selezionati per gli istituti di ricerca pubblici e privati. Questo non 

per mettere in discussione l'autonomia degli istituti - sono d'accordo, sena-

trice Binetti - ma i criteri e le caratteristiche professionali di competenza dei 

ricercatori debbono trovare un impianto comune sia per gli istituti privati, 

sia per gli istituti pubblici.  

Poi, a mio parere, c'è la grande questione di costruire un impianto in 

relazione con tutte le Regioni - lo ha detto la Presidente della Commissione 

- non con un'ispirazione centralista, ma certamente nemmeno secondo l'idea 

che ciascuno nella propria Regione fa quello che vuole. Ribadisco sempre, 

infatti, che il sistema sanitario, come dice il nome stesso, è nazionale e la 

competenza delle Regioni sta nella gestione, non nella definizione dei prin-

cipi fondamentali. Dico questo a proposito di un'interpretazione a mio pare-
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re sbagliata dell'autonomia differenziata. I principi fondamentali sono co-

muni, nazionali e di tutto il sistema sanitario.  

Approfitto per fare due altre brevissime considerazioni. In primo 

luogo, mi auguro che nel prossimo decreto-legge aiuti (parleremo dello sco-

stamento, conclusa questa discussione) ci sia un intervento sulla sanità per 

quanto riguarda il finanziamento del sistema sanitario, che è inadeguato, an-

che con l'intelligenza di capire che è indispensabile un intervento normativo 

che consenta alle Regioni, con le proprie risorse, di spalmare il debito regi-

strato nel 2021-2022 in dieci-quindici anni, senza che ciò significhi entrare 

direttamente nei piani di rientro, cioè con l'aumento della tassazione e con 

tutto ciò che significa. Dico con chiarezza che da questo punto di vista sia-

mo in ritardo.  

L'altro provvedimento che spero trovi una risposta nelle prossime 

decretazioni riguarda il personale. Ho già avuto modo di sottolineare che c'è 

un'emergenza nel personale, legata non più all'imbuto formativo, che ab-

biamo risolto, ma occorrono anni per mettere a regime tale soluzione. Biso-

gna quindi trovare forme straordinarie per non produrre una torsione del si-

stema sanitario pubblico, che è ciò che sta avvenendo.  

Da questo punto di vista, rimane sempre il tema centrale. Il Covid ci 

ha insegnato non una, ma due cose. La prima è il valore assoluto del sistema 

sanitario pubblico; la seconda è che questo sistema richiede una riforma se-

ria, organica, capace di costruire nuovi equilibri. Se parliamo degli IRCCS, 

è chiaro che non possiamo andare avanti in un Paese dove le Regioni del 

Mezzogiorno non hanno queste strutture di eccellenza; è chiaro che non 

possiamo obbligare persone a fare trasferimenti di famiglie, perché stiamo 

parlando di malattie complesse, in cui non si sposta solo il paziente, ma la 

famiglia, per mesi. Tali situazioni vanno risolte con politiche organiche e 

con una programmazione, non con politiche fatte di interventi spot.  

Sotto questo profilo, spero che sia possibile fare una discussione se-

ria e intanto approvare subito i provvedimenti che ho elencato, altrimenti 

diverse Regioni andranno in default. Lo dico e lo sottolineo: andranno in de-

fault, nessuno può dire che non lo aveva capito.  

Auspico altresì che si avvii davvero una grande discussione pubblica 

sulla riforma del sistema sanitario, valorizzando i principi di quella straordi-

naria legge che lo ha istituito, ma con una profonda innovazione organizza-

tiva. (Applausi).  

 

BOLDRINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BOLDRINI (PD). Signor Presidente, onorevoli senatori, i miei col-

leghi hanno già detto molte cose. Quello in esame è un provvedimento im-

portante, legato sia la legge di bilancio, ma anche alla missione 6 del PNRR, 

la cui componente 2 è relativa alla salute.  

L'obiettivo di questa riforma è importantissimo: rafforzare il rappor-

to, che c'è e che attualmente è poco vigente, fra la ricerca, l'innovazione e le 

cure sanitarie. Ci rendiamo conto che la ricerca spesso si svolge nei labora-
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tori, ma facciamo fatica a capire qual è l'effetto positivo sulle persone. Le 

famose terapie innovative nascono nei laboratori, ma devono finire ovvia-

mente nella cura e quindi nel miglioramento della qualità della vita delle 

persone. Ecco allora perché occorre andare a mettere mano, anche dal punto 

di vista giuridico, nella rete degli IRCSS. Sappiamo che sono stati istituiti 

nel 2003, quindi ormai anni luce rispetto a tutto quello che è avvenuto.  

Ciò di cui abbiamo bisogno è una ricerca sanitaria di qualità, che ha 

un valore inestimabile per il nostro Paese e che si connota per le sue straor-

dinarie implicazioni, come abbiamo visto durante la pandemia. Mai aveva-

mo parlato così tanto di ricerca; mai avevamo parlato così tanto della neces-

sità di investire nella ricerca.  

Ecco perché si tratta di una riforma necessaria. Abbiamo infatti un 

gran numero di istituti IRCSS: sono 52. Se però si va a vedere dove sono 

strutturati, nella cartina nazionale riscontriamo una grande differenza fra 

Nord e Sud. Noi però non vogliamo succeda quello che ha evocato anche il 

senatore Errani, cioè una trasmigrazione da parte di coloro i quali hanno bi-

sogno di terapie innovative, costretti ad andare in un'altra Regione.  

È una riforma necessaria, dunque, per innovare e per orientare le at-

tività al trasferimento di interventi efficaci e innovativi nella pratica assi-

stenziale e per realizzare prestazioni di ricovero e cura ad elevata specialità, 

conferendo però la chiara ed esplicita funzione di garantire la fondamentale 

sinergia fra ricerca, innovazione e assistenza, che purtroppo ancora non c'è.  

Innoviamo quindi gli istituti con questa riforma, che però, come 

hanno ricordato anche altri, prevede una legge delega, la quale sarà affidata 

al prossimo Governo, che mi auguro abbia grande sensibilità. Qui, infatti, 

c'è bisogno davvero di lavorare, per monitorare effettivamente questi fondi e 

come andranno ad agire sui territori. Devono essere monitorati e ci devono 

essere standard qualitativi da tenere sempre all'attenzione.  

Pertanto, fondamentali sono i punti della riforma che richiamano, 

appunto, i concetti di trasparenza, monitoraggio degli standard rispetto agli 

IRCSS e soprattutto equità di accesso alle cure negli IRCSS da parte dei cit-

tadini in tutto il territorio nazionale, senza vedere penalizzata anche solo una 

parte del nostro territorio, come il Sud del nostro Paese, e per non discrimi-

nare chi ha necessità di cure innovative, garantendo il miglioramento degli 

investimenti in ricerca per poter mantenere la lettera dell'articolo 32 della 

Costituzione che noi tante volte citiamo.  

A parole, conosciamo molto bene il valore della ricerca, ma solo a 

parole, purtroppo. Il suo valore l'abbiamo riconosciuto quando c'è stata la 

pandemia. Il mio auspicio è che prossimamente ci rendiamo conto della ne-

cessità della ricerca e che quindi possiamo impegnarci tutti, perché nell'in-

novazione terapeutica bisogna investire e ciò sarà possibile solo se lo fare-

mo con più fondi di ricerca.  

Rispetto ai fondi di ricerca che devono essere messi in campo, qui si 

parla di ricerca importante: dalla ricerca preclinica a quella clinica, fino ad 

arrivare alla cosiddetta ricerca traslazionale, che faccia cioè davvero miglio-

rare la qualità della vita delle persone. Mi appello qui ai colleghi, perché è 

importante fare anche una ricerca più appropriata, come pure le cure devono 

essere più appropriate.  
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Mi riferisco alla ricerca anche farmacologica con un approccio di 

genere. Sì, aggiungo anche questo aspetto, perché bisogna attribuire più 

fondi alla ricerca interdisciplinare, biomedica, farmacologica ed umanistica, 

che tenga conto delle differenze di sesso e di genere negli impianti di ricerca 

e nell'applicabilità dei dati desunti nella traslazionalità.  

Sappiamo infatti, cari colleghi - al di là dell'emendamento, purtroppo 

stamane affossato, sull'inclusione del linguaggio - che i farmaci hanno effet-

ti diversi nel corpo degli uomini e nel corpo delle donne. Occorre quindi più 

ricerca, anche in ambito farmacologico, che tenga in considerazione questo 

aspetto. C'è una norma che lo prevede, l'articolo 1 della legge di riforma de-

gli ordini professionali, nota come legge Lorenzin. Credo che dobbiamo te-

nere in considerazione un prossimo intervento anche su questo tema, altri-

menti non vedremo mai gli effetti e l'efficacia di una maggiore appropria-

tezza anche nelle cure. Se miglioriamo la parte farmacologica, ovviamente, 

anche la parte terapeutica e quindi la qualità della vita miglioreranno.  

Ritengo sia un lavoro da portare avanti e mi auguro che lo faccia un 

prossimo Governo (il collega diceva di centrodestra, e io spererei molto di 

centrosinistra), ma lo devo dire perché questa dev'essere una sfida, che, at-

traverso il riconoscimento degli IRCCS, tenga conto delle necessità dei di-

versi territori, anche in considerazione del bacino minimo di riferimento, 

come prevede anche la legge, per ciascuna area tematica di ricerca. Occorre 

quindi garantire equo accesso alle cure, ottimizzare l'offerta sanitaria e ga-

rantire che il finanziamento complessivo della ricerca nell'ambito del fondo 

sanitario, come accennava il collega che mi ha preceduta, non si mantenga 

adeguato, ma aumenti, perché questi sono investimenti: più le persone stan-

no bene, meno avranno bisogno, nel tempo, di essere curate.  

Tuttavia, è necessario sottolineare l'importanza di un altro argomen-

to, che è quello della ricerca, dell'eccellenza e della competitività, perché 

l'attività di ricerca non può prescindere dalle risorse umane. Questo è un no-

do cruciale, perché solo con le risorse umane impiegate e con il rafforza-

mento del ruolo dei ricercatori nella previsione di un percorso che possa 

portare una loro stabilizzazione in termini di contratto potremo avere ricer-

ca. È noto infatti che i ricercatori, se hanno un contratto che non è stabile e 

ricevono migliori offerte, vanno all'estero e a rimetterci è il nostro Paese, 

che non è più innovativo.  

Sul punto, quindi, noi del Partito Democratico abbiamo presentato 

proposte, anche se non in questo provvedimento, perché ci siamo adeguati a 

un volere più importante (a tal proposito, devo ringraziare tutti i colleghi 

della Commissione e la relatrice): portare a casa un provvedimento che sa-

pevamo essersi chiuso, perché aveva un altro percorso, quello dei decreti at-

tuativi, che doveva terminare entro il 31 dicembre, quindi ci siamo in qual-

che maniera adeguati, pur sapendo che qui sono necessarie le risorse. Per 

questo non abbiamo presentato emendamenti, anche se personalmente li ho 

presentati in molti altri provvedimenti, ma purtroppo sempre a causa delle 

invarianze finanziarie non hanno avuto buon esito.  

Questo però è un altro tema importante da sottoporre per l'ennesima 

volta all'attenzione del Governo - quello che sarà, perché attualmente siamo 

in dismissione - nella speranza che venga tenuto in considerazione. Non 
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possiamo lasciare disatteso quest'obiettivo di rafforzare la ricerca anche at-

traverso l'assunzione dei nostri ricercatori con contratti stabili: non possiamo 

ricordarci di loro solo in momenti come quello durante la pandemia, quando 

sono stati raggiunti risultati e tutti li abbiamo incensati. Ce ne dobbiamo ri-

cordare tutti i giorni, perché il percorso della ricerca è lungo e duraturo e 

dev'essere programmatico. Dobbiamo fare qualcosa di più e rendere il loro 

percorso sicuro, in modo da dare orizzonti certi al loro sbocco professionale, 

perché credo che non dobbiamo abbandonarli. 

Anche per quanto riguarda l'ambito degli investimenti in ricerca, ab-

biamo un investimento in risorse pari all'1,4 per cento del PIL: dovremo ac-

crescerlo molto e credo che questo sia un obiettivo importante, che dobbia-

mo porci.  

È per questo che noi, come Partito Democratico, votiamo a favore di 

questo provvedimento, nella speranza che tutto quello che ho detto avvenga 

il più presto possibile. 

 

RIZZOTTI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RIZZOTTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rin-

grazio molto la relatrice, senatrice Binetti, per il contributo che ha dato a 

questo provvedimento. 

La riforma degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico oggi 

all'esame dell'Assemblea del Senato è un importante passo avanti nel poten-

ziamento e nella razionalizzazione della ricerca in campo biomedico. 

Purtroppo, questo ramo del Parlamento non ha potuto che prendere 

atto dell'importante lavoro svolto dai colleghi alla Camera. Noi avremmo 

voluto fare qualche passo in più - come ha ricordato la senatrice Boldrini - 

rispetto ad esempio alla stabilizzazione dei ricercatori precari, che da troppo 

tempo aspettano risposte certe. Sono loro, questi uomini e queste donne, che 

dobbiamo trattenere, perché rappresentano una forza inestimabile del tessuto 

sanitario italiano. È per non farli scappare che dobbiamo garantire la pre-

senza sul territorio nazionale di eccellenze come gli IRCCS. Ringrazio il 

Governo per aver accettato un ordine del giorno presentato a nome mio e 

della senatrice Stabile, proprio per la stabilizzazione dei precari. (Applausi). 

In questi due anni abbiamo appurato la straordinaria capacità che ha 

avuto la ricerca nella ricerca di un vaccino in grado di salvare molte vite 

umane. La caratteristica comune di questi istituti e di queste istituzioni me-

diche è la stretta correlazione tra ricerca di base e pratica clinica, con uno 

sforzo per evitare tempi morti tra la scoperta scientifica e la sua utilizzazio-

ne pratica in corsia. Questo approccio, detto traslazionale, è riassunto dal 

motto anglosassone bench to bedside: dai banchi del laboratorio direttamen-

te al letto del paziente. I gruppi di medicina traslazionale degli IRCCS lavo-

rano con un occhio costantemente rivolto all'applicazione clinica delle loro 

scoperte nel più breve tempo possibile, ma in una logica di comunicazione 

bidirezionale. I ricercatori trasmettono ai clinici i risultati delle loro ricer-
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che, ma ricevono anche costantemente i feedback provenienti dai reparti 

ospedalieri presenti nell'istituzione medesima. 

La riforma degli IRCCS è una costola del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e avrà piena attuazione soltanto quando saranno stati adottati i 

decreti delegati previsti dal provvedimento stesso. L'intervento normativo si 

propone di rafforzare il ruolo degli istituti e di rivedere la procedura per il 

riconoscimento del carattere scientifico di un istituto ospedaliero e anche le 

procedure di revoca o di conferma. Si prevede che gli istituti richiedano la 

conferma del riconoscimento ogni quattro anni e non più ogni due (come 

oggi previsto), perché la ricerca può avere tempi un po' più lunghi. Ai fini 

del riconoscimento, sarà valutato il criterio della localizzazione territoriale 

dell'istituto e quella del bacino minimo di riferimento per ciascuna area te-

matica di intervento, ma verrà assicurata ai pazienti la piena accessibilità 

all'istituto, a prescindere dal loro luogo di residenza. 

Certamente, tra i punti più salienti del provvedimento c'è l'esigenza 

di coordinare in modo più efficace la direzione generale e la direzione scien-

tifica dell'ente ospedaliero, per rendere più efficaci gli aspetti traslazionali 

del rapporto tra ricerca e clinica. Il disegno di legge prevede che l'attività di 

ricerca sia svolta nel rispetto dei criteri di trasparenza e di research integri-

ty, ossia nel rispetto dei valori etici e dei doveri deontologici propri di colo-

ro che effettuano ricerca, e di open science, ossia dei principi di riproducibi-

lità, collaborazione, accessibilità e rigore riconosciuti a livello internaziona-

le. 

Purtroppo, il provvedimento non è in grado di impegnare nuove e 

maggiori risorse pubbliche nell'ambito della ricerca biomedica; la speranza è 

che gli investimenti privati possano supplire alla necessaria prudenza conta-

bile espressa dalla norma. Ripeto che un sostegno economico, soprattutto ai 

giovani ricercatori, finalizzato anche alla stabilizzazione dei loro contratti, 

potrebbe limitare la diaspora, talvolta senza ritorno, dei nostri ragazzi più 

brillanti, in questa e in tante altre professioni. (Applausi).  

Concludo confermando il voto favorevole di Forza Italia, con un au-

spicio, che spero talvolta sia ascoltato, rispetto ai tantissimi decreti legislati-

vi attuativi che in questi anni il Ministero della salute non ha emesso. Fate in 

fretta, perché questa volta a pagare non sarà solo il duro e faticoso lavoro 

dei ricercatori italiani e neanche solo i pazienti, che attendono con speranza 

le nuove cure. Questa volta a pagare sarà il Paese intero, perché perderebbe 

l'ennesima grande occasione di rendere la sanità italiana il sistema migliore 

al mondo. (Applausi).  

 

MARIN (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MARIN (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, ringrazio la senatrice Bi-

netti per aver espresso parere favorevole all'accoglimento di tutti gli ordini 

del giorno, dimostrando veramente un grande spirito collaborativo, ma an-

che molta sensibilità verso tutti i temi che sono stati presentati.  
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Per la qualità delle prestazioni, gli istituti di ricovero e cura a caratte-

re scientifico (IRCCS) si caratterizzano come poli di eccellenza e centri di 

riferimento per le attività di ricerca, effettuando prestazioni di ricovero e cu-

ra di alta specialità, e rappresentano uno strumento dinamico per la promo-

zione, lo sviluppo e l'applicazione di tecnologie e terapie innovative, in am-

bito sanitario e biomedico. Appare dunque opportuno integrare l'attività di 

ricerca degli IRCCS con quella sulle patologie emergenti e devastanti, con 

decadimento cognitivo funzionale, che sono un tema che ha sempre fatto 

parte delle tematiche della Lega e che è in particolar modo ricorrente nelle 

mie scelte personali, nell'attività parlamentare e non solo.  

È auspicabile incentivare l'integrazione degli stessi nella rete delle 

strutture territoriali, divenendo riferimento di alta specializzazione e di so-

stegno per l'assistenza e la cura delle patologie psichiatriche, anche median-

te l'adozione di modelli che prevedono un approccio multidisciplinare inte-

grato, al fine di costruire piani straordinari di intervento, volti a implementa-

re stabilmente le prestazioni sanitarie e socio-assistenziali per i soggetti af-

fetti da disturbi mentali, nonché a garantire, in ossequio ai principi costitu-

zionali di cui all'articolo 32 della Costituzione, e soprattutto in aderenza alla 

normativa degli altri Stati europei, il pieno accesso alle cure per i pazienti e i 

malati affetti da un disturbo psichico, che scelgono di sottoporsi al tratta-

mento sanitario volontario (TSV). (Applausi). Ciò affinché siano assicurate 

la presa in carico, la cura e l'assistenza continua del paziente con disturbo 

psichico critico e grave, per il quale non è obiettivamente prevedibile la di-

missione dall'ospedale nel breve periodo, per prevenire le recidive, promuo-

vere la stabilizzazione ed eludere il trattamento sanitario obbligatorio 

(TSO).  

Secondo i dati forniti dall'Organizzazione per la cooperazione e lo 

sviluppo economico (OCSE), nel suo focus "Fare i conti con la salute men-

tale", la depressione grave, il disturbo bipolare, la schizofrenia e le altre ma-

lattie mentali gravi riducono la speranza di vita in media di vent'anni rispet-

to alla popolazione generale, in modo analogo alle malattie croniche, come 

quelle cardiovascolari. Il 5 per cento della popolazione mondiale in età lavo-

rativa ha una severa malattia mentale e un ulteriore 15 per cento è affetto da 

una forma più comune. Ciò naturalmente riduce le prospettive di occupazio-

ne e di produttività e i salari. I costi diretti e indiretti, secondo le statistiche 

OCSE, possono superare il 4 per cento del prodotto interno lordo. In Italia 

sono ben 17 milioni le persone che soffrono di un disturbo mentale. Inoltre 

l'Italia risulta al ventesimo posto in Europa come numero di psichiatri che 

lavorano nel comparto pubblico e siamo all'ultimo posto per il numero di 

posti letto. La riforma degli IRCCS rientra tra le azioni individuate nel 

PNRR per migliorare la situazione strutturale del Paese e in tal senso costi-

tuisce parte integrante della ripresa che si intende attivare anche grazie alle 

risorse europee. Inoltre, come si evince nella Nota di aggiornamento al Do-

cumento di economia e finanza 2021, costituisce uno strumento collegato 

alla manovra di bilancio 2022-2024.  

A nome del partito Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione, 

esprimo un voto favorevole e concludo con un virgolettato: «Un ruolo fon-

damentale per il supporto alle persone con malattia psichica continua ad es-
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sere svolto dalle famiglie, di frequente gravate di una gestione difficile dal 

punto di vista economico e relazionale. Diventa quindi importante il ruolo 

delle Istituzioni, affinché nessuno venga lasciato solo e sia permesso a tutti 

di accedere all'assistenza più adeguata su tutto il territorio nazionale. (...) La 

salute mentale è un diritto che deve essere garantito a tutti» (Sergio Matta-

rella, 10 ottobre 2020). (Applausi).  

 

PIRRO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PIRRO (M5S). Signor Presidente, colleghe e colleghi, il riordino del-

la rete degli IRCCS, al fine di rafforzare e migliorare il rapporto fra ricerca, 

innovazione e cure sanitarie, è uno dei provvedimenti previsti nell'ambito 

della missione 6 "Salute" del Piano nazionale di ripresa e resilienza, all'in-

terno della componente 2 "Innovazione ricerca e digitalizzazione del Servi-

zio sanitario nazionale". La riforma di queste strutture rientra tra le azioni 

individuate nel PNRR per migliorare la situazione strutturale del Paese e in 

tal senso costituisce parte integrante della ripresa che si intende attivare gra-

zie alle risorse europee.  

La funzione fondamentale di questi istituti di ricerca, così come di-

sposto dal decreto legislativo n. 288 del 2003, è di essere enti a carattere di 

ricerca finalizzati al perseguimento della ricerca prevalentemente clinica e 

traslazionale nel campo biomedico e nell'organizzazione della gestione dei 

servizi sanitari.  

Ringrazio la relatrice, senatrice Binetti, per il lavoro fatto e per la 

pazienza di mettere insieme tante forze diverse. È vero che in Commissione 

salute quasi sempre andiamo d'accordo, perché l'obiettivo di tutti è tutelare 

la salute dei cittadini e ci siamo accorti negli ultimi anni quanto questo sia 

fondamentale perché tutto il sistema Paese possa funzionare. (Applausi).  

Dopo decenni di ritardi e di mancati investimenti, finalmente è servi-

ta una scossa all'intero pianeta per farlo capire anche alla classe politica ita-

liana.  

Come è già stato detto da altri colleghi, in questo provvedimento non 

abbiamo potuto apportare modifiche al Senato. Abbiamo adottato il sistema, 

ormai collaudato e che speriamo in futuro non sia più necessario, di dare le 

nostre indicazioni al Governo con degli ordini del giorno e questo abbiamo 

fatto anche noi come MoVimento 5 Stelle. Abbiamo chiesto che vi fosse, 

all'interno dei provvedimenti futuri, una norma per lo stanziamento di risor-

se per consentire la stabilizzazione del personale ricercatore sanitario e del 

personale per le attività di supporto alla ricerca sanitaria, cosa che avevamo 

già chiesto con un emendamento all'ultima legge di bilancio, che purtroppo 

non è stato approvato e che spero venga ripreso in futuro, perché la ricerca 

non può andare avanti sempre e solo con personale precario, con persone 

che non sanno quale sarà il loro destino domani mattina o fra un mese. (Ap-

plausi).  

È così nelle università, è così negli IRCCS, è così in altri enti di ri-

cerca. Dobbiamo dare stabilità ai giovani affinché non fuggano all'estero. 
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Abbiamo inoltre chiesto di prevedere dei criteri precisi per meglio 

declinare la comprovata esperienza e la professionalità per poter ambire ai 

ruoli di governance degli IRCCS anche al fine di rescindere quel legame, di 

cui tanto abbiamo parlato, nelle nomine dei dirigenti della sanità, tra politica 

e dirigenza, con l'intento di attuare la decisa separazione tra la politica e 

l'amministrazione nella gestione del sistema sanitario nazionale, in quanto 

negli ultimi anni la commistione tra le due sfere ha rappresentato una delle 

cause più rilevanti di inefficienza in questo campo.  

Abbiamo chiesto di integrare l'attività di ricerca degli IRCCS 

nell'ambito pre-clinico, clinico traslazionale e clinico organizzativo, nonché 

l'innovazione tecnologica e il trasferimento tecnologico, rafforzando i com-

piti di cura e assistenza svolti dalla rete territoriale anche nell'ambito di pa-

tologie emergenti, come ad esempio la sindrome long Covid, disturbi dell'a-

limentazione e della nutrizione e nell'ambito della salute mentale, con parti-

colare attenzione alla fascia di popolazione di età compresa tra adolescenza 

e prima fascia dell'età adulta. 

Signor Presidente, mi permetta un inciso. Proprio due giorni fa è sta-

ta attivata sul sito dell'INPS la piattaforma per fare richiesta del bonus psi-

cologo, quel bonus che tanto è stato irriso quando l'abbiamo presentato, con 

altre colleghe in quest'Aula, alla legge bilancio dello scorso anno. (Applau-

si). Ci è stato detto che era un favore a una categoria di professionisti e noi 

abbiamo urlato con tutte le nostre forze, insieme alle colleghe Biti, De Petris 

e altre, che era invece una norma che serviva ai cittadini e al Paese perché 

dopo due anni di pandemia il bisogno di sostegno alle fragilità psicologiche 

era emerso con una forza immensa. Bene, in meno di due giorni le richieste 

sono oltre 115.000 e questo dimostra quanto era forte quell'esigenza. 

A gran forza chiedo oggi che le somme stanziate per quel bonus 

vengano incrementate perché sappiamo che quelle esistenti non basteranno 

per rispondere a tutte le richieste. Occorre rispondere a tutti. Bisogna poi 

procedere, come già previsto nel PNRR, con il rafforzamento della rete per 

il sostegno psicologico, che deve guardare non solamente alle patologie che 

sono già in carico, ma a tutta quell'area della fragilità che fino a ora non ha 

avuto risposta. I numeri delle richieste del bonus dimostrano quanto ampia 

sia quella fascia e quanto avevamo ragione a sollevare il problema. 

Abbiamo inoltre previsto, con i nostri ordini del giorno, dei requisiti 

essenziali ai fini del riconoscimento della qualifica di IRCCS, criteri di va-

lutazione, revoca e conferma volti a incentivare l'integrazione degli stessi 

nelle reti strutturali territoriali, divenendo un riferimento di alta specializza-

zione e sostegno per l'assistenza alla cura delle citate patologie croniche, an-

che mediante l'adozione di modelli che prevedono un approccio multidisci-

plinare integrato. Ormai vediamo in tutti i campi che occorre un approccio 

multidisciplinare per ogni patologia. Lo abbiamo detto, forse dieci giorni fa, 

quando abbiamo approvato le mozioni sul Piano oncologico, ma ciò vale in 

tutti i campi: l'approccio alla salute non può che essere multidisciplinare. 

In conclusione, signor Presidente, l'appoggio del MoVimento 5 Stel-

le a provvedimenti necessari a rispettare le scadenze del PNRR non manche-

rà. Questi fondi sono stati ottenuti dal nostro Paese grazie all'impegno e alla 

tenacia del presidente Conte. (Applausi). Servivano a risollevare il Paese 
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dopo la pandemia, ma ancor di più a recuperare decenni di mancati investi-

menti e risorse mal destinate. A maggior ragione servono tutti, fino all'ulti-

mo euro, in questo momento di crisi.  

La salute - lo abbiamo imparato tutti - è un bene da tutelare e ripri-

stinare con le adeguate cure e la ricerca serve a farlo meglio oggi e per il fu-

turo, oltre a essere un motore per il Paese. Negli IRCCS c'è il perfetto con-

nubio dei due aspetti. 

Per questi motivi, annuncio il voto favorevole del MoVimento 5 

Stelle. Noi, per il Paese e i cittadini, ci siamo sempre e ci saremo in futuro. 

(Applausi).  

 

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamen-

to, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, composto del solo articolo 1. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione del documento:  

(Doc. LVII-bis, n. 5) Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell'ar-

ticolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Relazione orale) (ore 16,20) 

 

Approvazione della proposta di risoluzione n. 1   
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del documen-

to LVII-bis, n. 5. 

Il relatore, senatore Pesco, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta. 

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

PESCO, relatore. Signor Presidente, il Governo ha trasmesso al Par-

lamento la relazione che illustra l'aggiornamento degli obiettivi programma-

tici di finanza pubblica rispetto a quanto indicato nella Nota di aggiorna-

mento del Documento di economia e finanza (NADEF 2021), già modificati 

- per il solo 2022 - con la relazione approvata dalle Camere il 20 aprile 

nell'ambito dell'esame del Documento di economia e finanza del 2022.  

L'articolo 6 della legge n. 243 del 2012, la cosiddetta legge rinforzata 

di attuazione del principio del pareggio di bilancio, prevede infatti che sco-

stamenti temporanei del saldo strutturale e dell'obiettivo programmatico so-

no consentiti esclusivamente in caso di eventi eccezionali. Il medesimo arti-

colo stabilisce inoltre che, qualora il Governo - al fine di fronteggiare gli 

eventi eccezionali - ritenga indispensabile discostarsi temporaneamente 

dall'obiettivo programmatico, sentita la Commissione europea, presenta alle 

Camere, per le conseguenti deliberazioni parlamentari, una relazione con cui 

aggiorna gli obiettivi programmatici di finanza pubblica, nonché una speci-

fica richiesta di autorizzazione che indichi la misura e la durata dello sco-

stamento, stabilisca le finalità alle quali destinare le risorse disponibili in 
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conseguenza dello stesso e definisca il piano di rientro verso l'obiettivo pro-

grammatico, commisurandone la durata alla gravità degli eventi eccezionali.  

In premessa, il Governo evidenzia che l'incremento dell'inflazione, 

dovuto soprattutto ai prezzi dei prodotti energetici e delle materie prime, le 

difficoltà determinate dall'attuale situazione internazionale, il perdurare del-

la diffusione del virus Covid-19 e le ripercussioni del prolungato periodo di 

siccità richiedono l'adozione senza indugio di un provvedimento di urgenza 

con cui contrastare le conseguenze negative sui cittadini, sulle famiglie, sul-

le imprese e sulle prospettive di crescita del Paese.  

Il Governo richiama altresì l'estensione al 2023 della cosiddetta ge-

neral escape clause del Patto di stabilità e crescita, la quale consente agli 

Stati membri dell'Unione europea di deviare temporaneamente dal percorso 

di aggiustamento verso l'obiettivo di medio termine, sebbene essa non so-

spenda l'applicazione del Patto di stabilità e crescita né le procedure del se-

mestre europeo in materia di sorveglianza di bilancio.  

Per quanto riguarda i presupposti dell'intervento, il Governo eviden-

zia che il sostanziale miglioramento del quadro tendenziale di finanza pub-

blica del primo semestre 2022 comporta una previsione dell'indebitamento 

netto delle amministrazioni pubbliche per il 2022 inferiore di 0,8 punti per-

centuali di PIL rispetto alla stima dell'indebitamento netto programmatico 

recata dal DEF, che era meno 5,6 per cento. In valore assoluto l'indebita-

mento risulterebbe quindi inferiore di circa 14,3 miliardi di euro, interamen-

te dovuto alle maggiori entrate. Si tratta in particolare di maggiori entrate 

tributarie per circa 11,1 miliardi di euro, a cui si aggiunge la componente 

extratributaria per circa 3,2 miliardi di euro. Le maggiori entrate tributarie 

sono riconducibili in larga parte al risultato dei versamenti di autoliquida-

zione e alla sostenuta dinamica dell'IVA, quest'ultima, a sua volta, ascrivibi-

le all'incremento dell'inflazione dei prezzi, specialmente di quelli energetici. 

Signor Presidente, questa mattina l'Ufficio parlamentare di bilancio 

ci ha rassicurato e ha garantito che le somme sono queste. A tal proposito, 

tengo a sottolineare un dato emerso oggi in Commissione: queste somme 

che sono già state incassate, viste appunto le leggi di contabilità, non sono 

ancora state iscritte nel bilancio dello Stato a livello contabile e non è quindi 

possibile utilizzarle. Vi è un'altra questione: si segnala che, ai sensi dell'arti-

colo 17, comma 1-bis della legge di contabilità e finanza pubblica, le mag-

giori entrate rispetto a quelle iscritte nel bilancio di previsione, derivanti da 

variazione degli andamenti a legislazione vigente, non possono essere uti-

lizzate per la copertura finanziaria di nuove o maggiori spese o riduzioni di 

entrate e sono finalizzate al miglioramento dei saldi di finanza pubblica. 

Quindi, è giusto chiedere il permesso di utilizzare queste risorse: ci tengo a 

specificarlo.  

A fronte di tali maggiori entrate, rinvenibili a legislazione vigente, il 

Governo conferma per l'anno 2022 sia la previsione di crescita del prodotto 

interno lordo, sia i saldi programmatici già autorizzati con la precedente re-

lazione alle Camere di aprile scorso e incorporati nel quadro programmatico 

del DEF 2022, nonché il rapporto debito pubblico-PIL. Ciò implica che non 

si richiede la revisione del limite delle emissioni nette di titoli del debito 

pubblico già autorizzato e da ciò non deriva un aumento del livello della 
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spesa per interessi passivi. Anche questo è importantissimo ricordarlo: il 

Governo non sta chiedendo maggior debito.  

 

 Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 16,28) 
 

(Segue PESCO, relatore). Il Governo richiede pertanto l'autorizza-

zione a ricorrere all'indebitamento: utilizziamo la parola «indebitamento», 

perché si tratta di risorse non ancora utilizzabili, che però ci sono, corri-

spondenti agli spazi finanziari sopradescritti per un importo complessivo pa-

ri a 14,3 miliardi di euro nel 2022.  

Tali risorse saranno utilizzate con un provvedimento urgente di pros-

sima adozione, che il Governo intende adottare per contrastare gli effetti su 

individui, famiglie, imprese ed enti pubblici, legati all'incremento dei prezzi 

dei prodotti energetici e più in generale all'inflazione, al perdurare della dif-

fusione del Covid-19 e alle ripercussioni del prolungato periodo di siccità, 

nonché per ristorare le amministrazioni centrali dello Stato per le risorse uti-

lizzate a copertura di precedenti provvedimenti d'urgenza, adottati nel corso 

dell'esercizio. Si tratta in particolare dell'abbattimento degli oneri di sistema 

sull'elettricità e sul gas, disposto per il terzo trimestre dell'anno con il decre-

to-legge n. 50 del 2022.  

Il valore programmatico del saldo netto da finanziare del bilancio 

dello Stato di competenza e di cassa per il 2022 è corrispondentemente ride-

terminato in considerazione degli effetti delle misure che saranno adottate 

con il prossimo decreto-legge.  

Il Governo conferma, infine, il percorso di convergenza verso l'obiet-

tivo di medio termine (OMT), indicato nel DEF 2022, in quanto la presente 

richiesta di autorizzazione all'indebitamento interessa il solo esercizio 2022, 

senza determinare un peggioramento dei saldi programmatici degli anni 

successivi del periodo di programmazione.  

 

PRESIDENTE. Ricordo che, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, della 

legge n. 243 del 2012, la deliberazione con la quale ciascuna Camera auto-

rizza il ricorso all'indebitamento è adottata a maggioranza assoluta dei ri-

spettivi componenti.  

Le proposte di risoluzione riferite alla relazione dovranno essere pre-

sentate entro la fine della discussione.  

Dichiaro aperta la discussione. 

È iscritto a parlare il senatore Lannutti. Ne ha facoltà. 

 

LANNUTTI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Signora Presi-

dente, definire surreale la situazione in cui siamo immersi, senza forse nean-

che rendercene conto, è ben poco.  

La scorsa settimana il Presidente del Consiglio ha lasciato l'Aula del 

Senato per la sua nota allergia alle critiche, mentre prendevo la parola per 

ribattere alle sue comunicazioni fiduciarie: un gesto che lasciava presagire 

quello che sarebbe accaduto di lì a poche ore. Rimanendo indisponibile a 

qualsiasi richiesta di apertura sui temi dell'agenda sociale e politica del Pae-

se, ha posto la fiducia su una risoluzione di una sola riga. È stato un insulto 
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ai cittadini e al Parlamento come non si era mai visto prima d'ora, facendo 

precipitare irresponsabilmente la situazione fino a giungere allo scioglimen-

to delle Camere, disposto dal Presidente della Repubblica, salvo dover ri-

manere in carica per lo svolgimento degli affari correnti fino alla costituzio-

ne di un nuovo Governo, che ben difficilmente sarà pronto per predisporre 

una legge di bilancio adeguata alla grave situazione interna e internazionale.  

La necessità di un nuovo intervento a sostegno di imprese che stanno 

per chiudere i battenti e famiglie che non arrivano neanche più a metà mese, 

entrambe fiaccate da un'inflazione galoppante - sarà al 10 per cento - e da 

una ripresa economica che, dopo il rimbalzo dello scorso anno e il doping 

del PNRR sta mostrando ancora una volta di non essere né duratura né strut-

turale né tantomeno sostenibile, nonostante il parterre de rois di Ministri e 

consiglieri di cui si è circondato, era già nell'aria prima delle dimissioni. 

Non poteva essere altrimenti, viste le sciagurate sanzioni che hanno contri-

buito a indebolire l'Europa e a rafforzare gli Stati Uniti, costringendoci a pa-

gare il suo gas, più inquinante, a un prezzo doppio di quello russo, nonché a 

favorire le speculazioni sul prezzo del petrolio.  

In questa folle estate di guerra, Covid, siccità e crisi di Governo, 

questo scostamento di bilancio, per il quale occorre l'autorizzazione del Par-

lamento oltre che l'avallo della Commissione europea, è compatibile con la 

gestione degli affari correnti che è propria di un Governo dimissionario? Se 

non è in discussione la necessità di intervenire in favore dei più deboli, co-

me lo era pochi giorni fa quando il presidente Draghi ha deciso, nonostante 

tutto e tutti, di dimettersi, è comunque in discussione il quanto e il come. Lo 

scostamento di bilancio per il quale si chiede l'autorizzazione è anomalo ri-

spetto a quanto accaduto in passato, in cui è sempre stata richiesta un'auto-

rizzazione di spesa da coprire con maggior deficit e debito. Al contrario, 

stavolta risulterebbe una previsione dell'indebitamento netto delle ammini-

strazioni pubbliche per il 2022 inferiore rispetto a quello programmatico in-

dicato nel DEF. Questo perché, a causa dell'aumento dei prezzi dei prodotti 

energetici e non solo, si è venuto a creare un extragettito IVA.  

Come ha ricordato l'Ufficio parlamentare di bilancio nell'audizione 

odierna, nei primi cinque mesi dell'anno l'IVA è cresciuta del 19,8 per cento 

(più 10,2 miliardi), con incrementi cumulati a due cifre sin dall'inizio 

dell'anno. In particolare, la crescita della componente relativa agli scambi 

interni (6,9 miliardi, pari al 15,1 per cento) è stata trainata in maniera signi-

ficativa dall'incremento dei prezzi registrato nel corso degli ultimi mesi. L'I-

stat a maggio ha stimato un incremento dei prezzi al consumo per l'intera 

collettività pari al 6,8 per cento su base annua, e l'IVA sulle importazioni ha 

segnato un aumento di 3,3 miliardi (59,9 per cento), legato in larga parte 

all'andamento del prezzo del petrolio. Favorevole risulta anche l'andamento 

dell'Irpef.  

Il Governo dimissionario ha quantificato in 14,3 miliardi di euro le 

risorse che possono essere utilizzate per interventi di contrasto degli effetti 

su individui, famiglie, imprese ed enti pubblici, legati all'incremento dei 

prezzi dei prodotti energetici e più in generale dell'inflazione, al perdurare 

della diffusione del virus Covid-19, alle ripercussioni del prolungato perio-

do di siccità, nonché per ristorare le amministrazioni centrali dello Stato per 
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le risorse utilizzate a copertura di recenti provvedimenti di urgenza adottati 

nel corso dell'esercizio. Su quest'ultimo punto, c'è da aprire una parentesi 

sull'effettivo costo degli oneri di sistema per il 2022, che viene rimborsato: 

un punto che non è mai stato chiarito e che lascia ipotizzare che anche nei 

precedenti decreti si sia stanziato troppo per questa voce. 

Il primo punto su cui riflettere è perché 14,3 miliardi e non di più. È 

una cifra che nasce da una valutazione del Ministro dell'economia e che pe-

raltro sembrerebbe essere stata aumentata negli ultimi giorni, successiva-

mente alla crisi di Governo. Se le esigenze del Paese sono maggiori, e lo so-

no, perché non sfruttare il periodo di sospensione della clausola di salva-

guardia per farsi autorizzare un maggior deficit, sempre che i conti non con-

tinuino a migliorare fino alla fine dell'anno?  

L'altro punto, non meno importante, è: come saranno spesi questi 

soldi? Le poche righe della relazione del Governo non sono sufficienti, an-

che alla luce di quanto avvenuto in precedenti decreti-legge, a farci stare 

tranquilli nel senso che saranno utilizzate nel miglior modo possibile e non 

finiranno invece per favorire ancora una volta élite e poteri forti della finan-

za internazionale. Chi prenderà le decisioni che non sono proprie di un Go-

verno per gli affari correnti?  

Signora Presidente, mi avvio alla conclusione con delle considera-

zioni sugli affari correnti. Leggo sul calendario dei lavori che venerdì 5 ago-

sto sarà in discussione il disegno di legge n. 2651, recante delega al Gover-

no sulla riforma fiscale. A mio giudizio tale disegno di legge delega esorbita 

dal disbrigo degli affari correnti, prassi quasi sempre rispettata negli ultimi 

decenni dai Governi dimissionari, e rappresenta l'ennesimo arbitrio della fu 

maggioranza col concorso diretto dell'opposizione. Potrei poi parlare della 

riforma del diritto tributario, sotto il controllo diretto del Ministero dell'eco-

nomia e delle finanze che, oltre a consolidare la prevalenza degli interessi 

economici su diritto e Costituzione, mette a rischio il principio giuridico 

della separazione dei poteri vigente da tre secoli nella democrazie cosiddette 

liberali, con l'aggravante della violazione dell'articolo 102 della Costituzio-

ne: non ci possono essere più magistrature.  

In conclusione, signora Presidente, non vi è libertà se il potere giudi-

ziario non è separato dal potere esecutivo, come ammoniva Montesquieu. 

Tuttavia il Governo Draghi, nato con un accordo di palazzo il 17 febbraio 

2021, dopo aver trasformato il Parlamento nella terza Camera, analogamen-

te a quel discorso del bivacco dell'autunno del 1922, coltivando quel pensie-

ro unico che non ammette critiche e non consente neppure alle opposizioni 

di presentarsi alle elezioni, obbligate come sono a raccogliere le firme in 

poco tempo e sotto gli ombrelloni, fa tornare in mente quegli anni bui della 

storia ben descritta proprio oggi in sala Koch dal senatore Riccardo Nencini 

nel romanzo «Solo» su Giacomo Matteotti. Questo Governo, osannato dalla 

stampa genuflessa, anche con quest'ultima forzatura sarà ricordato come il 

peggior Governo del dopoguerra per le famiglie ed i cittadini strozzati e im-

poveriti dalle sanzioni.  

Non ho impiegato tutto il tempo, ma la ringrazio. (Applausi).  
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Saccone. Ne ha facol-

tà. 

 

SACCONE (FIBP-UDC). Signor Presidente, a dire la verità, non c'è 

nulla di quello che lo stimato senatore Lannutti ha detto in quest'ultimo in-

tervento che io possa condividere. Questo è un Parlamento talmente libero 

che in un modo bizzarro ha deciso, con un'azione partita dal MoVimento 5 

Stelle, di non rinnovare la fiducia al Governo Draghi; pertanto, se oggi an-

diamo al voto, è perché viviamo in un Paese democratico; se non lo fosse, 

sarebbe stato grave continuare questa legislatura, quindi smentiamo un po' 

di slogan da campagna elettorale.  

Passiamo dallo slogan del peggior Governo a quello del peggior Par-

lamento. Oggi, infatti, un leader di un partito autorevolmente rappresentato 

in quest'Assemblea, ma non ancora in termini numerici, ha affermato che 

questo è il peggior Parlamento della storia della Repubblica. Questo è un al-

tro slogan da campagna elettorale: si punta il dito contro i populismi e i faci-

li slogan e poi talvolta se ne diventa vittime.  

Questo Parlamento, signora Presidente, signora Sottosegretaria, ha 

avuto il coraggio, anche da posizioni diverse, di affrontare in modo quasi 

unanime la crisi della pandemia e anche la crisi internazionale dell'Ucraina. 

Ricordo a tutti quanti noi che sotto la pandemia il peggior Parlamento della 

storia della Repubblica non ha esitato a votare degli scostamenti di bilancio. 

E questa responsabilità se l'è presa in carico anche chi era all'opposizione 

del Governo giallo-rosso. Quindi, io sfaterei alcuni luoghi comuni che, fran-

camente, non credo possano portare un minimo di autorevolezza a chi li af-

ferma: anzi, questi perde di credibilità.  

Oggi smentiamo tante dicerie che hanno preceduto i giorni della più 

folle crisi di Governo. Peraltro, ricordo a tutti gli amici presenti che non è 

mai capitato, nella storia della Repubblica, che un Presidente del Consiglio, 

che avesse ottenuto una larga maggioranza, si sia dimesso e abbia avuto ben 

sei giorni, sei lunghissimi giorni, grazie alla saggezza del presidente Matta-

rella, per cercare di comporre una crisi politica un po' bizzarra.  

Praticamente, chi doveva ricomporre quella crisi politica ha preferito 

svegliarsi o attivarsi l'ultimo giorno utile, ma neanche: a testimonianza che 

questa crisi di Governo viene da più lontano di come qualche giornale in 

questi giorni voleva raccontarla. Probabilmente non c'era più la voglia di 

andare avanti, perché nessun Governo, in nessun Parlamento repubblicano, 

avrebbe perso ben sei giorni per cercare di avviare una interlocuzione politi-

ca.  

Tale interlocuzione, come tutti sappiamo, è avvenuta il penultimo 

giorno, incontrando il segretario di un partito, autorevolissimo, il Partito 

Democratico. Poi, per necessità e per forma, si sono incontrati anche i lea-

der del centrodestra, ma ormai il dado era tratto.  

Sempre questo Parlamento, il peggiore della storia della Repubblica, 

oggi si trova qui, ormai alle soglie dell'inizio del mese agostano, a dover ap-

provare un altro provvedimento a sostegno delle persone, delle famiglie e 

delle imprese. Il peggior Parlamento d'Italia questo sta facendo oggi. Nono-

stante alcuni giornali abbiano dichiarato che, nel caso di caduta del Gover-
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no, la manovra sarebbe stata una piccola manovra, da due o tre miliardi, og-

gi noi qui approviamo ben oltre 14 miliardi di euro. 

Quindi, un po' di sana propaganda anche i giornali l'hanno fatta e la 

stanno facendo. Sarebbe più utile, per garantire un'opinione libera in questo 

Paese, che anche i giornali, la stampa libera, contribuissero in modo onesto 

e trasparente, non raccontando in modo strumentale la realtà.  

Oggi qui tutto il Parlamento, immagino, voterà questo provvedimen-

to, che non va a incidere sulle future generazioni, perché non va a debito, 

come ha detto bene il presidente della 5a Commissione, il senatore Pesco. 

Sono fondi, sono soldi che, all'80 per cento, derivano da maggiori entrate. 

Quindi, sempre il peggior Parlamento, nonché il peggior Governo, sono ca-

paci di attingere da quei fondi senza aumentare di un centesimo le tasse e, 

soprattutto, senza indebitare le casse pubbliche.  

Questo, di per sé, è un grande risultato. È un enorme risultato, che 

andrà ad incidere con diversi provvedimenti, che spero nessuno si ostini a 

osteggiare. Spero anche che, anzi, si acceleri affinché vengano approvati in 

tempi rapidi: i 200 euro, un piccolo taglio del cuneo fiscale, sostegno alle 

imprese, sostegno a chi ha dei lavori precari o stagionali.  

L'altra considerazione che faccio, signor Presidente, è che non so se 

questo provvedimento sarà sufficiente. È inutile nasconderci dietro a un di-

to. È inevitabile e tutti ormai ce lo stanno confermando: avremo un autunno 

di quelli catastrofici, di quelli devastanti. Io, intanto, rilevo che i dati stati-

stici dell'Istat ci dicono che le cose vanno meno male di quanto le varie Cas-

sandre andavano prevedendo sui giornali e in televisione. L'Istat ha confer-

mato il 3 per cento di crescita del PIL di quest'anno. Quindi, è incrementato 

il NADEF presentato all'inizio di quest'anno. Le condizioni economiche, 

dunque, sono certamente serie, ma questo è un Paese che può e vuole risol-

levarsi e trovare delle soluzioni.  

Io non so se ci sarà bisogno, nella prossima legislatura e per il pros-

simo Governo, di attingere ad uno scostamento di bilancio. La valutazione 

la farà chi verrà dopo di noi. Di certo, oggi diciamo a chiare lettere che, a 

prescindere dalla configurazione del prossimo Parlamento, l'Europa non può 

tornare ad essere l'Europa dell'austerità.  

Questo, come Paese leader dell'Unione europea, tra quelli fondatori, 

non possiamo permettercelo. Non possiamo permettere che l'Europa torni a 

quel clima di austerità in cui la bussola erano solo i parametri economici e 

di bilancio. Questo è intollerabile, perché anche gli amici europei hanno di-

mostrato una importante solidarietà con gli eurobond, anch'essi ottenuti da 

questo Parlamento e in particolar modo da chi è al Governo (nessuno nega 

la verità) e da quei provvedimenti non si può e non si deve tornare indietro. 

Quella è un'Europa che non esiste più, perché non sarebbe tollerata non dai 

potentati, caro amico Lannutti, ma dai popoli, perché dinanzi anche a una 

narrazione dell'Europa matrigna tutti oggi vedono che è in piedi un'Europa 

diversa, un'Europa più attenta e più sensibile, ancor di più dinanzi a una crisi 

internazionale nella quale si è configurata una solidarietà di politica non so-

lo estera, ma anche di difesa. 

Il nostro auspicio, dunque, è che questo provvedimento atterri quanto 

prima nelle tasche delle famiglie e delle imprese; il Gruppo Forza Italia-



Senato della Repubblica – 82 – XVIII LEGISLATURA 

   
456ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 Luglio 2022 

 

 

UDC-Berlusconi Presidente farà di tutto affinché questa legislatura termini, 

nel suo paradosso, in modo ordinato e soprattutto a sostegno di che ha più 

bisogno. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Romeo. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, terrei a fare alcune pre-

cisazioni, partendo dalla discussione di questa mattina sul tema del linguag-

gio di genere. Anche su questa richiesta, arrivata in questi giorni da parte del 

Governo, potremmo parlare di un linguaggio di genere tecnico, nel senso 

che per giorni è stato detto da alcune forze politiche che c'era la necessità di 

provvedere ad uno scostamento che potesse mettere in campo risorse per 

aiutare famiglie e imprese, ma ci è stato detto che lo scostamento non si può 

fare perché non si può fare nuovo debito. Oggi però la richiesta arriva dal 

Governo e ci troviamo a sostenere, sentita la Commissione europea, che è il 

Governo stesso che richiede l'autorizzazione a ricorrere all'indebitamento. 

Da una parte ci dicono che non dobbiamo fare nuovo debito e poi il Gover-

no ci fa la richiesta per l'autorizzazione all'indebitamento. È evidente - vedo 

il senatore Manca che scuote la testa - che non stiamo facendo nuovo debito, 

questo è assolutamente chiaro, ma non stiamo neanche migliorando rispetto 

alle maggiori entrate e rispetto a quanto la legge prevede, quindi nella so-

stanza non cambia molto. Possiamo giocare con le parole, dire che non è 

uno scostamento ma è una richiesta di autorizzazione all'indebitamento, per 

cui serve ugualmente la maggioranza assoluta come prescrive la Costituzio-

ne, ma la sostanza è quella. Le maggiori entrate dovrebbero essere usate per 

ridurre il debito pubblico, perché c'è una norma, l'articolo 17, comma 1-bis 

della legge n. 196 del 2009, che dice che le maggiori entrate non possono 

essere utilizzate per nuovi interventi ma di fatto per migliorare la finanza 

pubblica. Per poter andare in deroga a questa legge, non riduciamo il debito 

pubblico, perché giustamente usiamo queste risorse, che dovrebbero di fatto 

ridurre il debito pubblico, per dare degli aiuti alla popolazione, come ab-

biamo sempre detto noi. Potete usare il linguaggio tecnico che preferite, ma 

nella sostanza è quanto stiamo dicendo da mesi e che ci è stato detto che non 

si poteva fare. (Applausi). 

Viste poi le narrazioni che di questi tempi si sentono nei dibattiti in 

televisione, è interessante sottolineare il fatto che questi 14 miliardi che sa-

ranno a disposizione per aiutare i nostri cittadini non sono figli di chissà 

quali politiche del Governo o di chissà quale miracolo, ma sono figli di un 

fattore molto semplice: con l'inflazione e con l'aumento dei costi delle mate-

rie prime e dell'energia, sostanzialmente lo Stato introita più IVA, non ci 

sono grandi miracoli, è questa la ragione. E queste risorse giustamente de-

vono essere impiegate in aiuti. Noi ci saremmo aspettati - questo un po' ci 

dispiace, la discussione è veloce e rapida e non vogliamo far perdere tempo 

al Governo, né al Paese - e ci avrebbe fatto piacere una discussione più nel 

merito su come saranno destinate queste risorse. Di fatto oggi ci troviamo di 

fronte a una delega in bianco, nel senso che deleghiamo in bianco al Gover-

no, il quale deciderà sostanzialmente come impiegarle. Avremo anche poco 

margine di intervento, in quanto, ora che il decreto viene pubblicato e tra-
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smesso al Senato, di fatto ci sono il mese d'agosto e poi la campagna eletto-

rale e, quindi, si potrà fare ben poco. Ci sarebbe piaciuto poter fare di più. 

Approfittiamo dell'intervento per sottolineare al membro del Gover-

no che, visto che queste maggiori risorse derivano sostanzialmente, con l'in-

flazione, da un aumento del gettito sull'IVA, sarebbe molto importante uti-

lizzarle - questa è la proposta che ha fatto la Lega - per azzerare l'IVA sui 

beni di prima necessità. (Applausi). Ciò significherebbe andare incontro alla 

gente che è in difficoltà e alla popolazione che ha maggiormente bisogno. 

(Applausi).  

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione. 

Comunico che è stata presentata la proposta di risoluzione n. 1, dai 

senatori Manca, Rivolta, Dell'Olio, Damiani, Errani, Conzatti, Presutto, Ste-

ger e Calandrini, il cui testo è in distribuzione. 

Ha facoltà di parlare il relatore. 

 

PESCO, relatore. Signora Presidente, rinuncio alla replica, perché 

penso non sia necessaria, ringraziando chi è intervenuto. 

 

PRESIDENTE. Chiedo alla rappresentante del Governo di esprimere 

il parere sulla proposta di risoluzione presentata. 

 

SARTORE, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Si-

gnora Presidente, la proposta di risoluzione n. 1 ha il parere favorevole del 

Governo.  

Con l'occasione il Governo ringrazia questo ramo del Parlamento per 

la fiducia espressa nei confronti del Governo attraverso questa importante 

risoluzione, che - così come è stato detto negli interventi di tutti - permetterà 

di restituire giustamente ai cittadini risorse che sono, appunto, risorse dei 

cittadini. (Applausi) - non possiamo fare che questo, e cioè restituirle ai cit-

tadini e alle imprese - che hanno concorso all'aumento delle maggiori entra-

te, così come emergono dal differenziale marginale a legislazione vigente. 

Speriamo che questo dia sollievo, almeno per altri tre mesi, a situazioni dif-

ficili in tema sia di imprese che e soprattutto di cittadini. Grazie al Parla-

mento per tutto quello che ha fatto in questa legislatura. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione.  

 

PRESUTTO (Ipf-CD). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PRESUTTO (Ipf-CD). Signora Presidente, onorevoli colleghi, lo 

scostamento di bilancio richiesto rappresenta un'ulteriore risposta alle esi-

genze e ai bisogni dei nostri cittadini, in un momento molto difficile. Stiamo 

vivendo una crisi profonda, determinata da fenomeni che hanno fortemente 



Senato della Repubblica – 84 – XVIII LEGISLATURA 

   
456ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 Luglio 2022 

 

 

cambiato l'assetto geopolitico internazionale; una crisi che ha coinvolto e 

che tutt'ora riguarda tutti i settori produttivi del nostro Paese.  

La politica ha il dovere di fornire risposte celeri e concrete per miti-

gare gli effetti devastanti di una serie di fenomeni senza precedenti (pande-

mia prima e guerra dopo). Le famiglie italiane si trovano ad affrontare un'in-

flazione galoppante, un aumento considerevole dei prezzi delle bollette, una 

crisi energetica senza precedenti, mentre contemporaneamente permane l'e-

mergenza Covid. Il nostro obiettivo è permettere al nostro Paese di traghet-

tare verso una fase storica più favorevole, garantendo il rispetto degli impe-

gni presi con l'Europa in merito al PNRR. Tali obiettivi potranno essere rag-

giunti solo facendo leva sul senso di responsabilità che la politica deve di-

mostrare; una responsabilità in termini di ascolto, di determinazione, di vo-

lontà e - se necessario - di mediazione, allo scopo di mettere davvero i citta-

dini al primo posto e far sentire loro che la politica può lavorare al loro ser-

vizio. 

Con il decreto aiuti, parecchie misure sono state approvate per soste-

nere le famiglie e le imprese italiane. Adesso il Governo ha a disposizione 

un ulteriore tesoretto da 14,3 miliardi di euro per le misure di sostegno a 

famiglie e imprese. Queste sono le risorse disponibili grazie alle maggiori 

entrate, ovvero a un indebitamento inferiore di 0,8 punti di PIL rispetto alle 

stime, come ha spiegato nelle ultime ore il Ministro dell'economia e delle 

finanze, presentando in Consiglio dei ministri la relazione sull'assestamento. 

Questo stanziamento non potrà risolvere tutti i problemi che ci affliggono, 

ma potrà alleviare l'emergenza per le famiglie italiane le quali ci chiedono 

da tempo di risolvere i loro problemi, mitigando in modo efficace il recente 

incontrollato aumento dei prezzi: basti pensare ai generi alimentari, il cui 

aumento è arrivato, in termini percentuali, al 9 per cento dall'inizio del 2022, 

e purtroppo potrebbe non fermarsi. Allo stesso modo lo chiedono anche le 

imprese, altrimenti costrette a chiudere, cosa che dobbiamo impedire. La 

crisi delle imprese investe tutta la filiera produttiva e si traduce in una pro-

fonda crisi del mondo del lavoro, a cui bisogna far fronte, affrontando il dif-

ficile tema dei salari e investendo in ricerca e infrastrutture.  

Sono tutte misure necessarie per fornire al nostro Paese un nuovo as-

setto, quello di un Paese che sia in grado di risollevarsi efficacemente dalla 

crisi, per ripartire con un nuovo slancio vitale. In tal senso, particolare rilie-

vo assumono le recenti parole del presidente della Repubblica Mattarella, 

che ha sottolineato come il periodo che attraversiamo non consente pause 

negli interventi indispensabili per contrastare gli effetti della crisi economi-

ca e sociale e, in particolare, dell'aumento dell'inflazione, la quale, causata 

soprattutto dal costo dell'energia e dei prodotti alimentari, comporta pesanti 

conseguenze per le famiglie e le imprese. La recente crisi politica, quindi, 

non può bloccare la politica dal cercare ancora una volta di trovare soluzioni 

emergenziali di impatto immediato.  

Pertanto, noi di Insieme per il futuro siamo convinti che il lavoro fi-

no ad ora svolto da questo Governo debba proseguire e che occorrerà ri-

prendere le fila della legislatura in corso nella prossima, per portare avanti 

una serie di misure che non sarà possibile completare in questa legislatura. 

Esprimeremo quindi un voto favorevole alla risoluzione. (Applausi).  
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CONZATTI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CONZATTI (IV-PSI). Signor Presidente, con la relazione in esame, 

il Governo chiede al Parlamento l'autorizzazione a ricorrere all'utilizzo delle 

maggiori risorse generate. Non è un nuovo scostamento e, infatti, si confer-

mano per il 2022 sia le previsioni del PIL, sia i saldi programmatici già uti-

lizzati e incorporati nel quadro programmatico per il 2022, sia il rapporto tra 

debito e PIL, compreso il percorso verso l'obiettivo di medio termine.  

Gli spazi finanziari dei quali ci viene chiesto l'utilizzo sono generati 

da un margine, perché l'indebitamento netto tendenziale ha migliorato il 

proprio andamento rispetto a quello programmatico. Le risorse che sono sta-

te generate sono pari a 14,3 miliardi di euro e sono risorse importanti, in 

questo momento, che verranno utilizzate - come da delega che il Presidente 

della Repubblica ha dato come margine di operatività al Governo - per ri-

spondere alle quattro gravissime crisi che stiamo vivendo: la carestia, quindi 

la crisi alimentare, la crisi energetica, la crisi climatica, con la siccità, e la 

crisi pandemica. 

In particolare, il decreto-legge aiuti-bis, che verrà emanato dal Go-

verno a giorni, interviene su un tema molto importante, che riguarda la crisi 

del grano e la crisi alimentare, e sono allo studio interventi importanti, credo 

anche interessanti, come l'IVA zero sul pane e la pasta. Bisogna ricordare 

che l'incremento dei prezzi del pane e della pasta è generato dal blocco delle 

esportazioni dai silos dell'Ucraina, causato dall'invasione della Russia, e 

sconta dei rischi. Nonostante gli accordi che, grazie alla diplomazia, sono 

stati chiusi, aprendo un canale per la commercializzazione, ci sono dei rischi 

consistenti rispetto a nuovi attacchi. Ricordiamo l'ultimo attacco missilistico 

ai porti dell'Ucraina. Ma va tenuta presente anche la situazione del granaio 

d'Europa, dove la guerra ha distrutto macchinari e tutto il potenziale dell'a-

gricoltura, inquinando terreni e soprattutto falde acquifere, compromettendo 

la prospettiva di esportazione futura. È per questo che la riduzione dell'IVA 

su pane e pasta potrebbe essere un interessante intervento anche in chiave 

strutturale. 

Un secondo intervento che sarà contenuto in questo decreto-legge ri-

guarderà ovviamente il caro energia. Nonostante i grandi sforzi e le ultime 

decisioni prese -anche il G7 oggi ha confermato l'intenzione di mettere un 

tetto al prezzo del gas - il tema resta centrale e molto grave. La Russia con-

tinua a tenere sotto minaccia l'Europa e l'Italia, con la chiusura a scatti del 

Nord Stream e, quindi, la nostra transizione energetica e la nostra indipen-

denza dal gas russo devono essere più veloci possibili. Nel frattempo, devo-

no essere rinnovati gli interventi già contenuti nel decreto-legge aiuti.  

Il decreto-legge aiuti-bis che sarà finanziato è oggettivamente impor-

tante: 14,3 miliardi di euro che si aggiungono ai 33 miliardi già stanziati da 

inizio anno dal Governo Draghi. Tuttavia, esso sconta il carattere corrente: 

sono interventi puntuali correnti, così come correnti sono i poteri che questo 

Governo dimissionario ha. 



Senato della Repubblica – 86 – XVIII LEGISLATURA 

   
456ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 Luglio 2022 

 

 

Ci siamo infilati, nel momento peggiore, nella situazione peggiore, 

privandoci degli strumenti che potevano, invece, vederci oggi approvare un 

provvedimento che desse luce e forza a una vera riforma per contrastare l'in-

flazione. Dobbiamo invece approvare, con questa nuova autorizzazione, un 

disegno di legge di conversione del decreto-legge aiuti. 

Una settimana fa il presidente Draghi ci aveva proposto, da quegli 

scranni, un decreto-legge aiuti-bis, che avrebbe contenuto un'ulteriore ridu-

zione del cuneo fiscale (ulteriore rispetto ai 7 miliardi già approvati nella 

legge di bilancio per il 2022) e una riduzione del cuneo contributivo, dopo il 

miliardo già approvato in legge di bilancio. È chiaro a tutti, infatti, che per i 

redditi bassi si può lavorare poco sul cuneo fiscale (non c'è capienza fiscale) 

e bisogna piuttosto lavorare sul cuneo contributivo. Il presidente Draghi ci 

aveva proposto di lavorare sulla ridefinizione e sul potenziamento dei con-

tratti collettivi, anche per portare a copertura, e quindi a regime, il salario 

minimo anche per tutti coloro che ad oggi non sono coperti dalla contratta-

zione collettiva.  

Alcune forze di questo Parlamento hanno risposto no a questa impor-

tantissima proposta, per cui oggi abbiamo le mani legate. Possiamo fare un 

provvedimento di aiuti sicuramente importante e utile, ma non quella vera 

riforma che avremmo potuto essere chiamati a fare e di cui il Paese ci 

avrebbe grandemente ringraziati. 

Resta ovviamente il nostro voto favorevole alla relazione ex articolo 

6, che anticipa l'utilizzo delle risorse rispetto all'assestamento nella Nota di 

aggiornamento al Documento di economia e finanza e dei margini generati 

dal differenziale tra indebitamento tendenziale e programmatico. Tali mar-

gini, in un quadro di finanza pubblica buono nonostante tutto, derivano da 

due componenti principali: una componente generata dalle entrate tributarie 

indirette, in particolare l'IVA - come è stato detto - spinta dall'inflazione e 

dall'aumento dei prezzi del gas, ma anche una componente generata da una 

riduzione di spesa, in particolare quella per ammortizzatori sociali, grazie 

alla spinta economica e alla ripresa del mercato del lavoro. Il nostro PIL per 

il 2022 rimane confermato ai livelli del DEF, al 3,1 per cento, per cui c'è 

stata anche una riduzione delle spese.  

Molto critico, invece, rispetto al DEF resta il quadro macroeconomi-

co, perché la crescita del PIL, da qui in avanti, sarà difficilmente confermata 

viste la contrazione dei mercati anche a livello internazionale e la situazione 

della crisi energetica. 

Abbiamo un doppio problema legato al prezzo dell'energia, che tra-

scina verso l'alto l'inflazione, e un problema ancora più grande di quantità. 

Già nel DEF una previsione indicava che, nel caso di restrizioni delle quan-

tità, ne avrebbero risentito direttamente la nostra economia e la nostra pro-

duzione, con una riduzione di 2 punti percentuali di PIL. Questa è una pro-

spettiva che deve in tutti i modi essere scongiurata ed è per questo che l'U-

nione europea ha approvato dei piani per lo stoccaggio e per gli acquisti 

comuni, ma anche - pochissimi giorni fa - un provvedimento probabilmente 

dalla portata epocale: mi riferisco a un programma di razionamento energe-

tico che parte dal 1° agosto 2022 e arriva fino alla fine di marzo 2023; un 

piano che ci descrive l'immensa gravità della situazione e che è stato votato 
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favorevolmente da tutti i Paesi europei, con la sola esclusione del solito lea-

der ungherese Orban. 

Italia Viva vota a favore della relazione ex articolo 6 con una grande 

preoccupazione per l'Italia, che ha deciso di rendersi più fragile nel momen-

to più grave e anche colpevolmente. Dico colpevolmente non dal punto di 

vista politico - politicamente, purtroppo, tutto è legittimo - ma rispetto agli 

interessi del Paese. L'Italia si è privata di uno dei Governo tra i più autore-

voli nel mondo nel momento in cui serviva invece massima stabilità interna. 

Signor Presidente, la relazione, che voteremo favorevolmente, è 

stringata, ma al Governo chiediamo di continuare a lavorare sull'agenda so-

ciale e sul Piano nazionale di ripresa e resilienza, che è l'unico grande prov-

vedimento che può mantenere i livelli di crescita del PIL all'altezza del no-

stro ingente debito pubblico. Anche per questo non si fa nuovo scostamento.  

Questi erano e restano i nostri fari programmatici e, quindi, Italia 

Viva sarà a supporto del Governo fino alla fine di questa travagliata legisla-

tura e anche dopo. (Applausi).  

 

CALANDRINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, nei confronti della relazio-

ne oggi in esame ci poniamo con lo stesso atteggiamento che abbiamo as-

sunto in passato quando, ad esempio, abbiamo approvato una serie di sco-

stamenti che hanno portato questo Paese a indebitarsi per 200 milioni di eu-

ro. 

Prima di entrare nel merito della relazione, vorrei fare qualche con-

siderazione di carattere generale, perché ci troviamo oggi ad approvare un 

provvedimento che è il primo a Camere sciolte. La dimostrazione è che la 

fine anticipata della legislatura non sta portando assolutamente alla paralisi 

del Paese, e la relazione che stiamo approvando oggi va in questa direzione. 

Per mesi si è sentito dire che votare adesso era da irresponsabili e 

molte di queste accuse sono state rivolte nei confronti della nostra forza po-

litica, che è l'unica di opposizione. Si diceva, infatti, che c'erano il Piano na-

zionale di ripresa e resilienza e vari decreti in scadenza e che bisognava 

combattere l'inflazione, il caro bollette, l'aumento del costo delle materie 

prime e tutto ciò che poteva portare all'aumento dei prezzi che c'è stato.  

Figurarsi se noi di Fratelli d'Italia non siamo stati in prima fila quan-

do si è parlato di difendere e mettere in sicurezza il nostro sistema Italia. Per 

mesi ci siamo, però, sentiti dire che con il voto anticipato non si poteva fare 

nulla.  

Oggi, invece, a Camere sciolte e con un Governo in carica solo per il 

disbrigo degli affari correnti, siamo qui a votare una relazione per dare all'E-

secutivo l'autorizzazione a ricorrere a un indebitamento che è a tempo. Tale 

indebitamento, infatti, c'è solo perché manca l'assestamento di bilancio, che 

è alla Camera dei deputati, e va votato. Pertanto, quando ci sarà l'approva-

zione definitiva nell'altro ramo del Parlamento, di fatto l'anticipazione di 
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14,3 miliardi di euro diventerà una semplice partita di giro. È la prima volta 

che votiamo un atto senza alcun indebitamento per i nostri figli. 

Diciamo la verità agli italiani, allora: non è vero che c'è una paralisi, 

perché c'è un Governo in carica, c'è un Parlamento ancora in carica e lo sarà 

fino all'insediamento del prossimo Parlamento previsto per il 13 ottobre. 

Quindi, chi raccontava il contrario evidentemente stava mentendo sapendo 

di mentire. 

Colleghi, è una questione non di irresponsabilità, ma di volontà poli-

tica: se si vuole agire per il bene degli italiani, lo si fa senza agitare spettri o 

fantasmi, e il provvedimento che discutiamo oggi dimostra questo. Il vero 

immobilismo, invece, non è quello delle poche settimane che ci dividono dal 

voto, ma è quello dei mesi e degli anni passati, con una pandemia che ha di-

strutto il Paese, una guerra che ha inflitto un ulteriore duro colpo alla nostra 

economia e un caro vita che è arrivato prepotentemente a sgretolare le im-

prese e le famiglie italiane. 

Nei mesi passati avremmo dovuto dare risposte ed essere efficienti 

come lo siamo oggi, con un decreto che arriva in Aula per essere votato in 

tempi record: i veri irresponsabili non siamo noi di Fratelli d'Italia, che 

chiedevamo di andare al voto; i veri irresponsabili sono coloro che in questi 

mesi hanno tenuto in scacco il Paese, ostaggio delle liti interne di una mag-

gioranza che si è sgretolata e di veti incrociati dei partiti che hanno giocato 

sulla pelle degli italiani. Questo è stato, purtroppo, il vero motivo che ha 

sgretolato le famiglie e le imprese italiane.  

Per far ripartire il Paese era quindi necessario voltare pagina e archi-

viare questa legislatura nata male e finita peggio, in cui tre maggioranze si 

sono rivelate essere una comunione di partiti che non avevano nulla in co-

mune; maggioranze del tutto inadeguate ed eterogenee ad affrontare le sfide 

che la storia e le circostanze ci hanno proposto: una terribile crisi economica 

scatenata da una violenta pandemia, una guerra alle porte dell'Europa e ora 

un'inflazione galoppante.  

Per fortuna, tra poche settimane tutto questo sarà solo un ricordo, 

perché gli italiani avranno l'opportunità di scegliersi una coalizione che non 

sia un miscuglio di tutto e il contrario di tutto solo per racimolare voti, ma 

sia, al contrario, una comunione di programmi, di obiettivi e di intenti volti 

a ridare al Paese la grandezza che esso merita. Questo è il nostro auspicio a 

cui come Fratelli d'Italia e come centrodestra tutti quanti stiamo lavorando.  

Per entrare nel merito rispetto a questo provvedimento, oggi autoriz-

ziamo - come dicevo prima - un indebitamento temporaneo per 14,3 milioni 

di euro, che non lasceremo in eredità alle future generazioni. Siamo d'accor-

do nel fare questo sforzo, ma a patto che questa volta le risorse siano utiliz-

zate - come riportato nero su bianco nella relazione firmata dal presidente 

Draghi e dal ministro Franco - per aiutare, sì, questa volta, famiglie, imprese 

ed enti pubblici a contrastare gli aumenti dei prezzi dei prodotti energetici, a 

combattere l'inflazione, le conseguenze del perdurare della pandemia e le 

conseguenze della siccità.  

Siamo d'accordo, Sottosegretario, che questa volta le somme dell'ex-

tragettito che stiamo ricevendo per effetto degli aumenti di tutti questi beni e 
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servizi vengano restituite agli italiani attraverso gli aiuti che verranno dati 

con il prossimo decreto.  

Con le misure contenute nel provvedimento che stiamo finanziando 

ci auguriamo di vedere interventi concreti e non più - come purtroppo è suc-

cesso nel recente passato - mancette, bonus e prebende, che si sono rivelati 

solo palliativi.  

Vogliamo vedere il taglio dell'IVA sui beni di prima necessità. Vo-

gliamo vedere prorogati i tagli delle accise sui carburanti e azzerati gli oneri 

sociali per le bollette di luce e gas. Vogliamo vedere prorogati i crediti di 

imposta sulle bollette per le aziende energivore, correggendo in tal modo 

anche gli errori che hanno impedito alle aziende di usufruire di questa ulti-

ma importante agevolazione.  

Quello che non vogliamo, Sottosegretario, membri del Governo, Pre-

sidente - lo diciamo chiaramente, come abbiamo già denunciato nel recente 

passato - è che questi 14 miliardi servano per finanziare qualche circoscri-

zione elettorale, come è accaduto in parte con i 200 miliardi che si sono di-

spersi in mille rivoli. Di risorse ne sono state sperperare fin troppe in questi 

anni di pandemia. Facciamo in modo che almeno questo ultimo provvedi-

mento non sia utilizzato per fare gli interessi di qualcuno, ma sia invece fi-

nalizzato al bene comune vero.  

Vorremmo non trovarci in quest'Aula, tra poche settimane, a denun-

ciare gli ennesimi regali fatti agli amici e agli amici degli amici. Se questo 

accadrà, lo denunceremo pesantemente. 

Quindi, il nostro voto - come abbiamo sempre detto - oggi sarà favo-

revole non a un Governo che abbiamo contrastato in tutti i modi, non a una 

maggioranza che si è sciolta come neve al sole, ma a un provvedimento che 

va nella direzione di fare ciò che fino ad ora non è stato mai fatto: aiutare 

veramente il popolo italiano. Certo, siamo consapevoli che i 14 miliardi e 

qualche ulteriore proroga non basteranno, perché molti problemi vanno 

combattuti alla fonte, ma questo oramai non è più compito del presidente 

Draghi, non è più compito di questo Parlamento, non è più compito di que-

sto Governo. Ci penseranno il nuovo Parlamento e il nuovo Governo, che 

dovranno essere espressione del voto degli italiani.  

In attesa che tutto ciò possa accadere, siamo certi che su questo 

provvedimento e per quel poco di tempo che rimane a questa legislatura tro-

verete - com'è sempre stato - la disponibilità di Fratelli d'Italia a lavorare e a 

legiferare su tutto ciò che va nella direzione di aiutare il nostro sistema Ita-

lia.  

Come ho già annunciato nelle premesse, il voto di Fratelli d'Italia sa-

rà quindi favorevole. (Applausi).  

 

ERRANI (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ERRANI (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, intanto vorrei dire 

che riecheggia qua e là il clima elettorale.  
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Questo non è un reale scostamento, come ha detto il collega Calan-

drini. Semplicemente, non essendo ancora stato possibile iscrivere le mag-

giori entrate, si usa questo strumento per fare immediatamente il provvedi-

mento relativo al secondo decreto aiuti: dunque, niente a che fare col ragio-

namento sugli scostamenti proposto poco fa. Dopodiché, è sempre molto 

difficile far capire esattamente ai cittadini le procedure tecniche per gestire 

questa fase.  

La cosa importante è invece come si useranno i 14,3 miliardi ed è su 

questo che mi voglio soffermare brevemente. Noi presentiamo una risolu-

zione - com'era inevitabile - che registra la relazione che ci ha presentato il 

Governo. Non siamo in grado di scrivere una risoluzione nella quale si dan-

no indicazioni, perché il momento politico è quello attuale. Vorrei, però, di-

re due cose: la prima è che queste risorse non sono certamente sufficienti ad 

affrontare i problemi che abbiamo.  

Non mi iscrivo - come ha detto un senatore prima di me - tra le Cas-

sandre, ma l'incertezza, a partire dal prossimo semestre - come ci ha detto 

l'Ufficio parlamentare di bilancio e ci dicono tutti gli analisti - è reale. Per 

esempio, rispetto a quello che abbiamo registrato attraverso l'IVA, e prima 

di tutto l'aumento dell'energia e il relativo conseguente maggior gettito 

dell'IVA non è detto che il prossimo semestre avremo gli stessi esiti. Non 

sappiamo quali saranno le dinamiche - speriamo positive - dell'Europa. Se in 

Europa non passa l'idea di andare avanti con la scelta politica e - per me - 

strategica del Next generation EU; se tornassimo alla discussione della ri-

partenza del Patto di stabilità, ci troveremmo certamente in gravissime con-

dizioni. Spero che questo non accada, ma certamente ci sono alcune que-

stioni che dobbiamo affrontare ora e dobbiamo farlo in modo selettivo. Le 

risorse che abbiamo a disposizione, infatti, non sono sufficienti a coprire tut-

te le necessità. E cito alcune delle priorità che a me sembrano fondamentali.  

La prima è quella di trovare le forme più intelligenti per dare una ri-

sposta alla crisi sociale già esistente, come ha detto il presidente Draghi an-

che nell'incontro di ieri con le forze sociali e i sindacati. Questa è una priori-

tà e in relazione ad essa ci sono ulteriori priorità, prima fra tutte i redditi che 

meno sono cresciuti o che addirittura hanno perso potere d'acquisto.  

La seconda scelta fondamentale riguarda come aiutiamo le piccole e 

medie imprese che sono stritolate dal problema del credito. Da questo punto 

di vista serve - a mio parere - non un provvedimento ombrello, ma uno pun-

tuale, che costa molto meno e corrisponde all'obiettivo che ci si propone.  

La terza priorità è la questione del credito di imposta per quanto ri-

guarda il superbonus 110, in relazione in primo luogo a quello che tutti i 

Gruppi in quest'Aula hanno sottolineato, e cioè quelle imprese, quelle fami-

glie e quei cittadini bloccati.  

Un quarto tema è quello degli enti locali e il costo degli dell'energia, 

al cui interno inserisco la questione della sanità e delle Regioni.  

Bisogna costruire un equilibrio tra queste priorità non cedendo a illu-

sioni o a pressioni tese a fare provvedimenti generali e generalisti che ri-

schiano di non risolvere alcun problema. Capisco bene che il Governo è di-

missionario e, quindi, che queste scelte richiederebbero quella forza politica 

che nei mesi ormai alle nostre spalle non c'è stata. Tuttavia, il problema è 
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così chiaro ed evidente che auspico che il Governo, facendo un confronto 

con tutti i Gruppi parlamentari - non ci sono più maggioranza e opposizione 

- onde evitare di trovarsi a discutere in Commissione su emendamenti ban-

dierina che evidentemente non potrebbero andare da alcuna parte, sappia in-

dividuare le priorità citate in modo serio, trasparente e spiegandole al Paese. 

Credo che questo sia un servizio alle istituzioni, al Paese e - come ha detto il 

presidente Draghi - al popolo italiano; servizio che questo Governo deve al 

popolo italiano e al Paese intero. (Applausi). 

 

MANCA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MANCA (PD). Signor Presidente, sottosegretario Sartore, onorevoli 

colleghi, il Partito Democratico voterà la risoluzione allegata alla relazione 

che è stata presentata. Tuttavia, mi corre l'obbligo, per altrettante verità e re-

sponsabilità che in quest'Aula abbiamo sempre manifestato, di non tacere di 

fronte all'esigenza di fare chiarezza, perché la verità è un elemento portante 

della qualità della democrazia.  

Per estrema verità dobbiamo, quindi, dirci chiaramente che i conte-

nuti di questa relazione e le questioni che dobbiamo affrontare rendono an-

cora più esplicita l'irresponsabilità di alcune forze politiche, dovuta a un'al-

lergia alla responsabilità di Governo. Ho sentito il senatore Lannuti richia-

mare un'allergia del presidente Draghi ad ascoltare il Parlamento: c'è stata 

un'allergia di alcune forze politiche a mettere al primo posto l'interesse del 

Paese di fronte alla necessità di ricostruire un blocco di potere (Applausi). 

L'obiettivo di alcune forze politiche era infatti il potere, mentre quello di al-

tre era manifestare apertamente un'allergia alla responsabilità di Governo.  

Non ho bisogno di aggiungere molto altro, perché la relazione che è 

stata presentata in questo Parlamento, e che verrà valutata dalla Camera e 

dal Senato, evidenzia con chiarezza che siamo di fronte a un'inflazione alta 

come probabilmente mai questo Paese ha attraversato dal dopoguerra ad og-

gi; a un contesto internazionale drammatico, con la guerra che si sta ancora 

perpetrando e allungando nei tempi e nei modi con cui questa avviene; 

all'incremento dei costi dell'energia. Se poi aggiungiamo i cambiamenti cli-

matici e tutto ciò che stanno producendo nel nostro Paese, a cominciare dal-

la grande questione della siccità, vediamo che tutto ciò non è compatibile 

con la irresponsabilità, né con le scelte che sono state già compiute.  

Non desidero fare una riflessione sul passato, ma non posso sottacere 

che oggi, per affrontare questi temi, avremmo avuto bisogno di un Governo 

nel pieno delle sue funzioni e soprattutto di un Parlamento che avesse le 

condizioni di poter intervenire sul piano legislativo, come l'ordinamento ci 

ha consegnato. Invece, di fronte a sfide così alte, in quest'Aula abbiamo fat-

to prevalere un'altra soluzione, sulla quale non voglio ritornare. Mi corre pe-

rò l'obbligo di evidenziare le responsabilità e il fatto che probabilmente oggi 

avremmo avuto bisogno ancora più di ieri di un Governo nel pieno delle 

funzioni e, soprattutto, di un Parlamento in grado di aggiungere indirizzi uti-

li anche alla definizione dei decreti-legge. Il Governo sta rispondendo per 



Senato della Repubblica – 92 – XVIII LEGISLATURA 

   
456ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 Luglio 2022 

 

 

intero alle parole del Presidente della Repubblica, che noi vogliamo ringra-

ziare, perché credo che in questo Paese sia necessario sottolineare quanto sia 

importante la credibilità delle istituzioni.  

Mi rivolgo al presidente Romeo per dire che in questa sede il Gover-

no non sta chiedendo nuovo debito, perché dobbiamo far emergere anche 

questa verità. Non siamo di fronte a un incremento dell'indebitamento netto, 

perché tutte le richieste di scostamento a debito - non c'è bisogno di una 

competenza estrema in economia: sono i fondamentali della politica - senza 

la costruzione di una cornice europea, con l'inflazione all'8-9 per cento e 

probabilmente più alta - è un fattore non solo italiano, ma anche di altri con-

tinenti e Paesi nel mondo - non sono compatibili con un'azione a indebita-

mento netto senza coordinamento delle politiche economiche europee. In 

questa sede non stiamo quindi chiedendo uno scostamento di bilancio per 

fare nuovo debito: stiamo semplicemente autorizzando il Governo a utilizza-

re le maggiori entrate che si sono determinate anche per effetto dell'inflazio-

ne (in modo particolare sul gettito IVA, IRAP e altro) senza aver ancora 

avuto il tempo - l'assestamento di bilancio è stato preparato prima ed è in di-

scussione alla Camera - di procedere a un consolidamento nell'ordinamento 

contabile dello Stato per cui avremo bisogno di un emendamento, per ri-

prendere i saldi di finanza pubblica, dopo l'autorizzazione che noi stiamo 

dando al Governo per l'utilizzo delle risorse.  

Si tratta di un'operazione urgente, indispensabile per le famiglie e le 

imprese italiane; non siamo in presenza di nuovo debito. Non ho mai sentito 

pensare - collega Calandrini - che il nuovo debito sia un elemento fonda-

mentale per le giovani generazioni. (Applausi). Fare debito è un problema 

enorme e autorizzare uno scostamento è una delle responsabilità e delle pre-

rogative più delicate e più difficili di questo Parlamento e non si può fare 

spesso, in nome di istanze della politica o di esigenze di partito per dei son-

daggi o per gestire il consenso. Con l'inflazione alta il nuovo debito non sa-

rebbe compatibile con la tenuta e con i saldi di finanza pubblica. Se noi an-

diamo a vedere anche i saldi di finanza pubblica, è grazie alla credibilità del 

Governo e alla capacità che abbiamo avuto di reagire alla pandemia che ab-

biamo mantenuto bassi tassi di interesse. Dunque, per aver mantenuto bassi 

tassi di interesse fino a qui, noi oggi abbiamo probabilmente risorse aggiun-

tive a disposizione. È evidente che tutto questo è la base di partenza. E non 

si possono usare frasi che non corrispondano alla verità, alla fattibilità e alla 

responsabilità, che, soprattutto a Camere sciolte, un Parlamento deve evi-

denziare e manifestare. Per cui, verità, colleghi.  

Dopodiché, vi sono interventi urgenti che saranno definiti dal Go-

verno nelle prossime ore, ma noi vogliamo dire con chiarezza che ci sono 

elementi prioritari. Vi è stato l'incontro con le associazioni economiche; 

questa mattina vi è stato l'incontro con le parti sociali. C'è bisogno di una 

iniziativa importante per salvaguardare la coesione sociale.  

Lo dico con grande chiarezza. Probabilmente, in un contesto diverso, 

con le Camere e il Governo nel pieno delle loro prerogative e delle loro fun-

zioni, avremmo fatto un intervento in più per chiedere la riduzione delle tas-

se sul lavoro, un intervento consistente sul cuneo fiscale, per incrementare i 

salari, per ridurre in maniera strutturale il costo del lavoro per le imprese e 
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per garantire una mensilità in più. Non si risolve il problema abbassando 

l'IVA e basta; il problema si risolve se incrementiamo il potere d'acquisto 

dei salari e garantiamo alle famiglie e soprattutto alle persone, anche ai pen-

sionati, una tenuta del potere d'acquisto di fronte all'incremento dei prezzi, 

che è insostenibile e che rischia di spingere nella solitudine e nella povertà 

tante famiglie.  

Tuttavia, dico al Governo di fare attenzione. Probabilmente, rispetto 

a queste risorse così urgenti da destinare, la priorità deve essere quella di 

salvaguardare la coesione sociale. Valutiamo attentamente perché, insieme 

ai necessari crediti d'imposta per salvaguardare la funzionalità delle impre-

se, di fronte alle esigenze che abbiamo di garantire anche un contrasto all'in-

cremento dei costi energetici, noi dobbiamo occuparci delle persone e delle 

famiglie italiane, soprattutto quelle a basso reddito, che pagano il prezzo più 

alto di un insostenibile aumento dell'inflazione.  

Su questo chiedo ovviamente al Governo particolare attenzione, per-

ché l'elaborazione del prossimo decreto tenga conto delle dinamiche sociali 

che anche oggi le organizzazioni sindacali, insieme al Governo, hanno defi-

nito.  

Il secondo elemento particolarmente importante è la sanità. Noi ab-

biamo attraversato una pandemia. Vi sono Regioni in questo Paese che fati-

cano a chiudere gli equilibri. Noi rischiamo di pregiudicare la tenuta del si-

stema sanitario universale. Su tale questione, nei modi e nei termini possibili 

con la decretazione d'urgenza, credo che il Ministro della salute e il Ministro 

dell'economia debbano trovare una soluzione. Servono, probabilmente, un 

po' di risorse, ma più importante sarebbe anche alleggerire il peso dell'equi-

librio di bilancio, con una spalmatura dei costi del Covid-19 che vada oltre 

l'esercizio. Questi sono tutti elementi che salvaguardano la tenuta sociale del 

nostro Paese.  

L'obiettivo di fondo, come chiesto del Presidente della Repubblica e 

come so essere all'attenzione del Governo, deve essere la salvaguardia della 

coesione sociale e la tenuta del Paese, prevenendo i conflitti. Questo è il mo-

tivo per cui noi voteremo a favore della risoluzione, mantenendo un profilo 

di responsabilità totale: perché la responsabilità, per la credibilità delle isti-

tuzioni, non è compatibile con le menzogne e nemmeno con le strumentaliz-

zazioni. (Applausi).  

 

DAMIANI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DAMIANI (FIBP-UDC). Signor Presidente, sottosegretario Sartore, 

colleghi senatori, vorrei utilizzare pochi minuti per esprimere alcuni concetti 

e per riportare al centro del dibattito politico e parlamentare la situazione di 

emergenza che pensavamo e speravamo di buttarci alle spalle qualche mese 

fa con l'uscita dalla grave crisi economica dovuta alla pandemia. Purtroppo, 

ci siamo ritrovati invece, a causa del conflitto russo-ucraino, nuovamente in 

una fase di crisi economica difficile da superare. Le nostre imprese, le no-
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stre famiglie, le nostre aziende sono oggi ancora molto stremate da queste 

situazioni diverse ma che sempre hanno portato una grave crisi economica 

nel nostro Paese in questi anni. È quindi il momento di rimettere al centro il 

concetto di emergenza ed è questo il motivo per cui oggi siamo qui anche 

noi ad esprimere questa necessità. È un nostro dovere oggi, in un momento 

di emergenza, continuare a sostenere gli aiuti economici in favore delle no-

stre imprese e delle nostre famiglie. (Applausi).  

È ancora difficile oggi riuscire a pensare quale possa essere il futuro, 

perché le incognite sono ancora tante. Per questo è necessario che oggi tutti 

quanti esprimiamo un giudizio favorevole in merito all'utilizzo di queste ri-

sorse. Siamo qui per approvare questa relazione che mette a disposizione del 

Governo maggiori entrate fiscali che servono e che devono essere immedia-

tamente utilizzate per un provvedimento di emergenza sulla falsariga di tutti 

quei provvedimenti che abbiamo approvato fino a oggi, che li si voglia 

chiamare di sostegno, di ristori, di aiuti e di aiuti-bis. È necessario oggi ap-

provare questa relazione e mettere a disposizione ulteriori risorse per 14 mi-

liardi di euro proprio per continuare ad iniettare liquidità di sostegno alle 

aziende e alle famiglie. 

Se poi consideriamo anche le nuove misure di politica finanziaria e 

di politica monetaria della Banca centrale europea, con una restrizione sui 

crediti, è evidente che ci troviamo in una tempesta perfetta e la situazione 

diventa difficile. Non serve stare a discutere più di tanto se si tratta di sco-

stamento o meno, perché oggi servono i soldi, in questo caso per sostenere 

le nostre aziende, come dicevo, in questa situazione di difficoltà che ci pone 

anche la Banca centrale europea. Ben vengano, quindi, questi 14,5 miliardi 

di euro. Che siano uno scostamento o meno, noi dobbiamo restituire agli ita-

liani queste risorse, perché sono le tasse che hanno versato in più in questo 

primo semestre del 2022 e le dobbiamo restituire a loro in un momento di 

grave difficoltà che sappiamo tutti è dovuto alla crisi e di tutto ciò che ha 

determinato, dall'aumento delle bollette alla crisi delle risorse, facendo venir 

meno il potere d'acquisto delle famiglie nel momento di ripresa economica 

che stavamo vivendo. Occorre quindi utilizzare correttamente queste risorse 

in favore di aziende ed imprese. Noi di Forza Italia lo diciamo da sempre. 

Voglio ricordare a tutti i famosi 100 miliardi di un anno e mezzo fa, quando 

chiedevamo appunto al Parlamento 100 miliardi di scostamento per aiutare 

il nostro Paese; realmente ne abbiamo fatti anche 200 e abbiamo fatto bene 

in quel momento di difficoltà per il nostro Paese (Applausi), perché se oggi 

c'è stata la ripresa economica è proprio perché abbiamo utilizzato quei 200 

miliardi di euro che hanno dato la possibilità di sopravvivere alle nostre 

aziende anche se erano chiuse e quindi, nel momento in cui il Paese è ripar-

tito, abbiamo dato loro la possibilità del rilancio economico. 

Questa è la motivazione principale che ha portato il nostro Gruppo 

parlamentare, il nostro partito a sostenere queste misure di emergenza. Ab-

biamo anteposto i nostri interessi e gli interessi del partito, pensando agli in-

teressi degli italiani in quel momento particolare. Lo abbiamo fatto con 

grande coerenza perché è la mission di Forza Italia in questo momento ed è 

stata la mission di Forza Italia in questi anni. L'impostazione che dobbiamo 

dare, quindi, deve essere incentrata sulla crescita economica e sullo svilup-
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po, che sono il DNA del nostro partito. Lo dobbiamo manifestare non sol-

tanto nei momenti di emergenza, ma dobbiamo cominciare a guardare a 

quello che deve essere il futuro del nostro Paese, perché, superata questa fa-

se di crisi (mi auguro quanto prima), dobbiamo cominciare a guardare alle 

riforme strutturali del nostro Paese. Basta mettere la polvere sotto il tappeto; 

dobbiamo passare alle riforme sul fisco e sul lavoro, all'abbattimento del 

cuneo fiscale. (Applausi). Sono queste le cose che dobbiamo fare ed è que-

sto l'insegnamento che oggi ci deve dare la crisi economica, prima la pan-

demia e oggi la crisi della guerra. Dobbiamo guardare con prospettiva e an-

che con fiducia al futuro del nostro Paese. Noi siamo già da tempo impegna-

ti su questo; anche nell'azione di Governo che abbiamo svolto in questo an-

no e mezzo siamo stati portatori delle proposte di riforma di cui parlavo 

poc'anzi. 

Oggi è necessario approvare questo provvedimento ed è necessario 

immettere ulteriori risorse di sostegno; bisogna almeno bloccare l'erosione 

del potere d'acquisto degli italiani, cercando di continuare a dare sostegno 

alle nostre imprese. Per questo siamo disponibili a sostenere oggi questa ri-

soluzione e questo utilizzo di risorse, che finalmente restituiamo al popolo 

italiano, il quale le ha comunque versate con le tasse in più che ha pagato. 

Noi guardiamo alle prospettive e all'orizzonte futuro di riforme importanti. 

La riforma del fisco è fondamentale per continuare a sostenere le nostre im-

prese. La giustizia è un altro tema importante, che servirà per lo sviluppo del 

nostro Paese; ci sono poi gli investimenti in infrastrutture. Dobbiamo porta-

re a compimento il PNRR nei prossimi anni, perché anche quelle sono risor-

se fondamentali che ci aiuteranno e ci stanno aiutando oggi nella crescita 

economica del nostro Paese. Questi sono i messaggi. Abbiamo portato le 

nostre proposte anche sul cosiddetto decreto aiuti-bis, che serviranno ad ab-

battere l'IVA sui beni di prima necessità (siamo anche noi fautori di questa 

proposta). Esprimiamo pertanto il nostro voto favorevole, perché, quando si 

tratta degli italiani, delle nostre aziende e dello sviluppo, Forza Italia è sem-

pre dalla stessa parte. (Applausi). 

 

RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Signora Presidente, in merito alla rela-

zione al Parlamento presentata dal Presidente del Consiglio dei ministri e 

dal Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 6, il Gruppo 

Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione darà il proprio voto favorevole 

alla richiesta di indebitamento per un importo complessivo di 14,3 miliardi 

per il 2022. Principalmente queste risorse derivano dalle maggiori entrate 

IVA conseguenti alle dinamiche dei prezzi dell'energia importata e all'im-

pennata dell'inflazione, che si appresta a superare, come stimato dal Fondo 

monetario internazionale, il 6 per cento. 

Siamo profondamente preoccupati per le sorti dei cittadini italiani, 

per le nostre comunità, per il loro presente e per il loro prossimo futuro. Bi-
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sogna sbloccare senza indugio maggiori risorse, per sostenere gli individui, 

le famiglie e le imprese, al fine di contrastare gli effetti dell'inflazione, l'in-

cremento dei prodotti energetici e gli effetti della siccità e per scongiurare 

che il Paese cada in recessione. Chi è stato attento ha sentito che pratica-

mente ogni Gruppo ha ripetuto le stesse cose; gli argomenti e le priorità so-

no gli stessi per tutti. È necessario ridurre la pressione fiscale sul lavoro, il 

vero fardello che paralizza la crescita delle imprese e l'innalzamento dei sa-

lari; è quindi indispensabile il taglio del cuneo fiscale. È inoltre oltremodo 

necessario un intervento straordinario di pace fiscale, un patto con i contri-

buenti che permetta allo Stato di recuperare risorse altrimenti impossibili da 

riscuotere, da destinare a interventi di sostegno al reddito di individui, fami-

glie, Comuni e Regioni. 

Tra pochi giorni, entro l'8 agosto, più di 500.000 contribuenti do-

vranno saldare tutte le rate della rottamazione-ter relative al 2021, per non 

decadere dalla definizione agevolata; le rate relative al 2022 dovranno inve-

ce essere saldate nel giro di quattro mesi, entro il 5 dicembre.  

Riteniamo necessario intervenire subito attraverso una revisione dei 

piani di rateizzazione, perché tutti siano messi in condizione di non soc-

combere. Basta guardare i numeri delle vendite delle abitazioni e dei capan-

noni all'asta: sono un indice molto preoccupante, che descrive molto bene 

gli effetti drammatici sulla vita delle persone normali. Un'altra priorità è 

continuare ad intervenire sulla cessione del credito d'imposta del settore edi-

lizio. È indispensabile prevedere interventi forti sui prezzi dei prodotti ener-

getici e per contrastare gli effetti della siccità. È altresì importante agire per 

sostenere il potere d'acquisto delle famiglie ed è fondamentale azzerare le 

aliquote IVA sui generi di prima necessità. (Applausi).  

La tempistica è stringente, la condivisione della stringata risoluzione, 

fatta da tutti i Gruppi, al di là dei dovuti distinguo sulle priorità di ogni sin-

golo Gruppo, è la migliore risposta del Senato alle emergenze del Paese e 

alle necessità della popolazione, delle famiglie, delle imprese piccole, medie 

e grandi, degli enti locali, che si trovano in una situazione disperata nella 

formazione dei bilanci, e delle Regioni, soprattutto per la sanità, per ciò che 

sarà lo sviluppo della pandemia in autunno, ma anche per tutte le strutture e 

per il discorso legato all'efficienza energetica e ai consumi energetici degli 

edifici della sanità.  

Ribadisco quindi il voto favorevole alla proposta di risoluzione. Si-

gnor Presidente, mi permetta un ringraziamento particolare al sottosegreta-

rio Alessandra Sartore (Applausi), che ha seguito con attenzione e profes-

sionalità tutti i lavori della nostra Commissione bilancio e i lavori in As-

semblea. (Applausi).  

 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO (ore 17,47) 
 

PELLEGRINI Marco (M5S). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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PELLEGRINI Marco (M5S). Signora Presidente, colleghe e colleghi, 

rappresentanti del Governo, ci corre l'obbligo di essere limpidi e chiari con i 

cittadini e dire loro che quello oggi ci apprestiamo a votare non è un vero 

scostamento di bilancio. Non stiamo decidendo di fare debito in più, per fare 

investimenti e per aiutare chi è ora in difficoltà, famiglie e imprese soprat-

tutto, a causa della crisi originata dalla pandemia prima e dalla guerra poi. 

No, stiamo semplicemente decidendo di utilizzare le maggiori entrate tribu-

tarie che sono state calcolate alla data del 30 giugno 2022. Non lo dico io, 

per la verità, ma lo dice il Governo, nella sua relazione che ci è stata conse-

gnata oggi. In particolare, a pagina 4 ci informa che le somme di cui discu-

tiamo oggi e che saranno utilizzate nel decreto aiuti-bis ammontano a 14,3 

miliardi di euro e che derivano, appunto, da maggiori entrate tributarie per 

11,1 miliardi di euro, da autoliquidazione delle imposte e da maggior gettito 

IVA causato dall'aumento dei prezzi dell'energia e dalla conseguente im-

pennata dell'inflazione. 

Ora stiamo utilizzando questi soldi: nessuna risorsa in più. Non è 

quindi lo scostamento che il MoVimento 5 Stelle chiedeva da mesi. Non c'è 

stata quell'inversione di tendenza a quell'approccio ragionieristico, che ha 

caratterizzato a nostro parere questo Governo. Quindi si è continuato a pre-

vedere dei micro-aiuti, senza affrontare di petto il problema, con determina-

zione, con lungimiranza e soprattutto con competenza. 

La relazione di cui ci occupiamo oggi è una istantanea puntuale e 

plastica dell'assenza di coraggio - mi spiace ribadirlo, ma devo farlo - che 

anche oggi ha contraddistinto l'incedere del Governo, come in tutti questi 

ultimi mesi, e che come MoVimento 5 Stelle ci ha portato a prendere una 

posizione nettissima a riguardo del decreto aiuti. (Applausi).  

Eppure, se torniamo indietro a qualche mese fa, ricordiamo le scene 

di giubilo da parte del Governo, del Parlamento, degli analisti, degli econo-

misti, degli opinionisti, dei "giornaloni", dei giornalisti e in particolare mo-

do degli imprenditori, che gioivano quando furono resi noti i dati del PIL re-

lativi al 2021, in cui abbiamo registrato un incremento record del 6,6 per 

cento. 

È il dato migliore in tutta Europa. (Applausi). È un risultato - non mi 

stancherò mai di dirlo - figlio di quel coraggio, che oggi è mancato e che in-

vece ci fu nei mesi più difficili della pandemia da parte del presidente Giu-

seppe Conte e del suo Governo. Quell'Esecutivo, tra marzo 2020 e gennaio 

2021, in un momento davvero drammatico per la storia repubblicana, seppe 

mettere in campo scostamenti per complessivi 130 miliardi di euro. Ma 

quelli - voglio rimarcarlo - erano scostamenti veri, investimenti veri e una 

rete di protezione sociale ed economica vera sia per i cittadini, che per le 

aziende. (Applausi).  

Senza lasciarsi imbrigliare dai soliti fondamentalismi e fondamenta-

listi delle regolette contabili di Bruxelles, quegli atti di coraggio evitarono il 

tracollo della nostra manifattura e scongiurarono la nascita di pericolose 

sacche di disagio sociale nel periodo durissimo seguente al lockdown. 

Quella forte spinta alla nostra economia si è protratta fino al 2022, 

per ammissione dello stesso ministro dell'economia Franco, che davanti al 

gotha economico mondiale di Davos ebbe a precisare che c'era un effetto 
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trascinamento sul PIL 2022 superiore al 2 per cento grazie a tutto quello che 

era stato fatto dal Governo Conte II. Sostanzialmente, in quell'occasione il 

ministro Franco ci disse che questo Paese è a galla per tutto quello che si fe-

ce durante e grazie al Governo Conte II. 

Purtroppo quello stato di emergenza è tutt'altro che terminato, perché 

il Covid non è stato affatto sconfitto e la folle invasione dell'Ucraina da par-

te della Russia ha messo letteralmente a soqquadro tutti gli scenari politici 

ed economici dell'Occidente.  

Ricordavo prima che per mesi il MoVimento 5 Stelle ha chiesto al 

premier Mario Draghi e ai suoi Ministri interventi più incisivi per sostenere 

famiglie e imprese e per mesi abbiamo chiesto di smettere di fare i ragionie-

ri e riprendere a fare buona politica, quella che risolve presto e bene i veri 

problemi di cittadini, aziende e artigiani.  

I soldi, ebbe a dire Draghi, non si prendono, in una fase come questa 

si danno. Ricordate questa frase? Quest'affermazione, con cui si presentò al-

le Camere, ci riempì di gioia e noi la applaudimmo insieme a tutti gli altri. 

Tuttavia, a queste posizioni così nette non sono purtroppo seguiti i fatti. Si è 

quindi deciso di proseguire a testa bassa, facendo orecchie da mercante di 

fronte a ogni impellente necessità. 

Vorrei aggiungere una considerazione sul taglio dell'IVA. Siamo tut-

ti felicissimi che si proceda a questa operazione. Noi ne parlavamo prima di 

Pasqua e avevamo chiesto a tutti di farla. Purtroppo si è fatto mesi dopo, 

perdendo dei mesi preziosi. (Applausi). Ovviamente in quel momento era 

molto più facile prestare ascolto a chi diceva che bisognava abolire del tutto 

il reddito cittadinanza, che - lo ricordo - negli ultimi due anni e mezzo ha 

invece dato modo agli italiani più in difficoltà di mettere insieme il pranzo 

con la cena, come hanno riconosciuto tutte le organizzazioni che si occupa-

no di marginalità e fragilità (Save the Children, la Comunità di Sant'Egidio, 

la Caritas e altre organizzazioni, ma anche importanti economisti). Lo hanno 

riconosciuti tutti, tranne alcuni settori che sono alla mia sinistra, che conti-

nuano a fare questa loro campagna insensata insieme ai renziani. (Applausi).  

La crisi economica scatenata dalla pandemia in questo 2022 si è pur-

troppo ulteriormente aggravata e si è sommata alle conseguenze nefaste del-

lo scoppio della guerra, come accennavo prima. Negli ultimi sei mesi ab-

biamo chiesto di abbandonare la politica del fiato corto dei microaiuti; ab-

biamo chiesto di contrastare con decisione la speculazione che ha fatto 

schizzare alle stelle i prezzi sia dei beni di prima necessità, che di quelli che 

servono per produrre. Ci siamo battuti per un taglio netto del cuneo fiscale, 

che doveva essere il primo step per contrastare la perdita di potere d'acqui-

sto da parte di milioni di famiglie. I dibattiti si sono sprecati, con opinioni a 

destra e a manca, ma di concreto si è fatto nulla o poco. 

Abbiamo tuonato di fronte al Paese - e ne siamo orgogliosi - sull'im-

passe in cui versa la nostra proposta di legge sul salario minimo e sono con-

tento che a fianco a me si trovi la presidente Matrisciano. (Applausi). È l'u-

nica proposta concretamente strutturata per mettere fine alla malattia cronica 

dei salari da fame di questo nostro malato mercato del lavoro. Quella legge 

è ferma da mesi proprio qui in Senato, purtroppo dal 2019, per il mancato 

arrivo dei pareri da parte del Governo. Un Governo che, di fronte alla reale 



Senato della Repubblica – 99 – XVIII LEGISLATURA 

   
456ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 Luglio 2022 

 

 

volontà di dare al Paese il salario minimo, non è mai riuscito a uscire da 

questo cono di fumosità; non si sa che cosa voglia fare: tante chiacchiere, 

proclami, ma nulla di concreto. E nel frattempo ci sono tanti cittadini e tante 

cittadine a cui vengono proposti salari da fame, anzi da schiavitù, di 300 eu-

ro al mese, con paghe orarie di uno o due euro all'ora. (Applausi).  

 Abbiamo chiesto di innalzare il livello di tassazione a tutti quei co-

lossi che stanno facendo valanghe di denaro con questo quadro economico, 

anche grazie alle crisi innescate, perché nelle crisi mica tutti ci perdono, ci 

sono anche quelli che guadagnano tantissimo! Anche in questo caso timi-

dezza da parte del Governo, e le tasse sui cosiddetti extraprofitti hanno rag-

giunto un livello che giudichiamo assolutamente insufficiente.  

 

 Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 17,55) 
 

(Segue PELLEGRINI Marco). Mi pare utile entrare di nuovo - lo ac-

cenno soltanto - nel dibattito sul superbonus 110 per cento, un meccanismo 

che, come ormai siamo tutti certi, non piace a questo Esecutivo, in particola-

re al presidente Draghi e al ministro Franco; anzi, non hanno mai fatto mi-

stero della loro avversione a questo provvedimento e proprio la settimana 

scorsa lo stesso Presidente del Consiglio ha ribadito il suo pensiero in ma-

niera sprezzante su questa misura, non ricordando che uno studio di qualche 

giorno fa di Nomisma, ripreso, per esempio da «Il Sole 24 ore» e da altri 

giornali, che non sono dell'area del MoVimento 5 Stelle (perché non ne esi-

ste nemmeno uno!) (Applausi) ha certificato che, a fronte di 38 miliardi di 

investimenti, il sistema Paese ha avuto un beneficio per 125 miliardi. Questa 

è stata la nostra politica per le aziende. (Applausi). Questa è stata, al di là 

delle chiacchiere che abbiamo sentito in quattro anni e mezzo. (Commenti). 

 

PRESIDENTE. Arrivi alla conclusione, senatore. 

 

PELLEGRINI Marco (M5S). Voglio concludere dicendo che noi 

amiamo questo Paese, amiamo l'Italia, ed è proprio per questo che neanche 

oggi ci sottraiamo alle nostre responsabilità.  

Non abbandoniamo i cittadini e le imprese che si trovano in un mo-

mento drammatico, però davvero, non chiamiamolo scostamento né varia-

zione di bilancio perché, parafrasando il principe di Salina, che forse qual-

cuno conosce - ma non ne sono sicuro - con questo provvedimento tutto va-

ria affinché nulla vari. (Applausi). (Commenti).  

 

PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione della proposta di 

risoluzione sulla relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell'articolo 6 

della legge 24 dicembre 2012, n. 243.  

 Ricordo che per tale deliberazione è necessaria la maggioranza asso-

luta dei componenti dell'Assemblea, pertanto la votazione avrà luogo me-

diante procedimento elettronico con scrutinio simultaneo. 

Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo della 

proposta di risoluzione n. 1, presentata dai senatori Manca, Rivolta, Dell'O-

lio, Damiani, Errani, Conzatti, Presutto, Steger e Calandrini.  
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(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
 

QUARTO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

QUARTO (M5S). Signor Presidente, in questo intervento sintetizzo 

un appello del comitato italiano dell'Associazione internazionale degli idro-

geologi sull'attuale grave problema della siccità.  

La più consistente risorsa idrica del territorio italiano è costituita dal-

le acque sotterranee, che garantiscono l'84 per cento del fabbisogno idropo-

tabile e una parte significativa delle esigenze agricole e industriali. L'Italia, 

in virtù delle sue caratteristiche idrogeologiche, possiede un'abbondanza tale 

di tali acque sotterranee da rappresentare una risorsa economica inestimabi-

le, anche per la sua ottima qualità rispetto alle acque superficiali. Le acque 

sotterranee risultano immediatamente disponibili in molti contesti e offrono 

soluzioni durature nel tempo e poco dipendenti dalle crisi idriche, a patto 

che siano valutate attentamente le potenzialità degli acquiferi e monitorati 

costantemente gli effetti dei prelievi. 

È quindi logico che l'ottimizzazione dei fabbisogni e consumi idrici 

nazionali debba prioritariamente passare da un'attenta valutazione e un con-

sapevole utilizzo delle acque sotterranee, oltre che da una corretta politica di 

risparmio idrico. Infatti, gli alternativi invasi artificiali oltre che essere ali-

mentati da fiumi, in crisi per siccità, sono più vulnerabili all'inquinamento. 

Inoltre, in fase di emergenza si evitano sia massicce intercettazioni di acque 

defluenti nei fiumi, che possono alterare gli ecosistemi fluviali, sia cementi-

ficazioni che consumano suolo.  

Invitiamo quindi tutti i soggetti coinvolti a riconsiderare il ruolo cen-

trale delle acque sotterranee e della professionalità degli idrogeologi nella 

programmazione di interventi a breve e lungo termine, in modo da garantire 

rapidamente la formulazione di risposte efficaci ed economicamente van-

taggiose alle crisi idriche e alle consolidate tendenze climatiche. 

Voglio poi concludere con un mio accorato appello, affinché nella 

prossima legge di bilancio si finanzi il progetto Carg (Cartografia geologica) 

(Applausi), che prevede anche la realizzazione di carte idrogeologiche che 

danno luce a ciò che per natura è invisibile, ma per noi è un inestimabile te-

soro. (Applausi).  

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni per-

venute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commis-

sioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del 
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Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di giovedì 28 luglio 2022  
 

PRESIDENTE.  Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica doma-

ni, giovedì 28 luglio, alle ore 9, con il seguente ordine del giorno: 

 

Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, recante 

disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, 

dei trasporti e della mobilità sostenibile, nonché in materia di grandi 

eventi e per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mo-

bilità sostenibili (ove concluso dalla Commissione) (2646) 

 

 

La seduta è tolta (ore 18,02). 
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Allegato A 

  

PROPOSTA DI MODIFICAZIONE DEL REGOLAMENTO   

Riforma del Regolamento del Senato a seguito della revisione costitu-

zionale concernente la riduzione del numero dei parlamentari (Doc. II, 

n. 12)   

  

ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLA GIUNTA PER IL 

REGOLAMENTO  

Art. 1.   

Approvato nel testo emendato  

________________ 

N.B. Per il testo dell'articolo 1 si rinvia all'Atto Senato Doc. II, n. 12, pagg. 

8-48. Cfr. anche Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 456.  

  

EMENDAMENTI  

1.1  

Mininno, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Granato, 

Lannutti, Lezzi, Petrocelli, Sbrana 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 13», sostituire il comma 1-bis con il se-

guente: 

    «1-bis. I componenti del Consiglio di Presidenza che cessano di far parte 

del Gruppo parlamentare al quale appartenevano al momento dell'elezione 

decadono dall'incarico. Tale disposizione non si applica quando la cessazio-

ne sia stata deliberata dal Gruppo di provenienza, ovvero in caso di sciogli-

mento o fusione con altri Gruppi parlamentari. Le disposizioni di cui al pre-

sente comma non si applicano mai al Presidente del Senato.».   

1.2  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 14», al comma 1, sopprimere il terzo e il 

quarto periodo. 

        Conseguentemente, 

            a) al capoverso «Art. 21», al comma 3, sopprimere l'ultimo periodo; 
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            b) al capoverso «Art. 55», al comma 5, sopprimere le seguenti paro-

le: «e ai Senatori non iscritti ad alcun Gruppo»; 

            c) al capoverso «Art. 109», al comma 2-bis, sopprimere l'ultimo pe-

riodo.   

1.3  

Faraone 

Ritirato  

Al comma 1, capoverso «Art. 14», al comma 1, sopprimere il terzo e il 

quarto periodo.   

1.4  

Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 14.» apportare le seguenti modifiche: 

        1) al comma 1 sopprimere il terzo periodo; 

        2) al comma 4: 

            a) sopprimere le parole: «ad esclusione del Gruppo misto e del 

Gruppo costituito ai sensi del comma 8»; 

            b) sostituire la parola: «sette» con la seguente: «sei»; 

        3) al comma 5 primo periodo dopo le parole: «conseguendo l'elezione 

di propri rappresentanti» aggiungere le seguenti: «o che rappresentino un 

partito o movimento iscritto al registro nazionale dei partiti politici e abbia 

avuto accesso al riparto dei fondi risultanti dalla componente denominata "2 

per 1000" della tassazione sui redditi».   

1.5  

Zaffini, Malan 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma 1, sopprimere il terzo pe-

riodo.   

1.6  

De Falco, Fattori, Nugnes 

Sost. id. em. 1.5  

 Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma 1, sopprimere il periodo 

dalle parole: « Sono considerati non iscritti ad alcun Gruppo» sino alla fine.   

1.7  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Respinto  
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Al comma 1, capoverso «Art. 14.», al comma 1, sostituire il terzo pe-

riodo con i seguenti: «Sono considerati non iscritti ad alcun Gruppo par-

lamentare i Senatori che si dimettono dal Gruppo di appartenenza salvo che 

entro il termine di tre giorni abbiano aderito a un altro Gruppo già costituito, 

previa autorizzazione del Presidente del Gruppo stesso. I Senatori che ven-

gono espulsi dal Gruppo di appartenenza e che entro il termine di cui al pe-

riodo precedente non abbiano aderito ad alcun Gruppo già costituito entrano 

a far parte del Gruppo misto.».   

1.8  

De Falco, Fattori, Nugnes 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma 1, sopprimere le seguenti 

parole: «ivi compreso il Gruppo Misto».   

1.9  

De Falco, Fattori, Nugnes 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma 1, sopprimere le seguenti 

parole: « o ne vengono espulsi ».   

1.10 (testo 2)  

I Relatori 

Approvato  

Al comma 1, capoverso «Art. 14», comma 1, dopo le parole: «altro 

Gruppo già costituito» inserire le seguenti: «ad eccezione del Gruppo mi-

sto». 

        Conseguentemente, dopo il terzo periodo inserire il seguente: 

        «E' tuttavia consentita entro il termine di tre giorni l'adesione ad una 

componente politica in seno al Gruppo misto, previa deliberazione favore-

vole degli appartenenti a tale componente e acquisita l'autorizzazione del le-

gale rappresentante del corrispondente partito o movimento politico».   

1.11  

De Falco, Fattori, Nugnes 

Precluso  

Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma 1, sopprimere le seguenti 

parole: « previa autorizzazione del Presidente del Gruppo stesso».   

1.12  

Zaffini, Malan 

Precluso  
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Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma 1, dopo le parole: «previa 

autorizzazione del Presidente del Gruppo stesso» inserire le seguenti: «ad 

eccezione del Gruppo Misto, per il quale non occorre autorizzazione».   

1.13  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 14», al comma 1, ultimo periodo, dopo 

la parola «proporzionati», inserire le seguenti: «risorse economiche e».   

1.300  

I Relatori 

Approvato  

Al comma 1, capoverso «Art. 14», comma 4, sostituire la parola: «set-

te» con la seguente: «sei».   

1.14  

Giarrusso, Paragone, De Vecchis, Martelli 

Precluso  

Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma 4, sostituire la parola: 

«sette» con la seguente: «cinque».   

1.15  

Giarrusso, Paragone, De Vecchis, Martelli 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma 4, sopprimere le parole: 

«conseguendo l'elezione di almeno un Senatore».   

1.16  

Giarrusso, Paragone, De Vecchis, Martelli 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma 4, sostituire le parole: 

«conseguendo l'elezione di almeno un Senatore» con le seguenti: «conse-

guendo il superamento della soglia di sbarramento prevista dalla legge elet-

torale in vigore».   

1.17 (testo 2)  

I Relatori 

Approvato  

Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma 4, dopo il primo periodo 

inserire il seguente: 
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        «Fermi restando i requisiti di cui al primo periodo e fatto salvo quanto 

previsto dal periodo successivo, in caso di aggregazione di più partiti o mo-

vimenti politici, per ciascun contrassegno presentato, anche contenente più 

di un simbolo, può essere costituito un solo Gruppo o una sola componente 

politica all'interno del Gruppo misto; a tale fine, la richiesta di costituzione 

del Gruppo o della componente politica deve essere accompagnata dall'as-

senso del soggetto che ha depositato il contrassegno».   

1.36 (testo 3)  

Schifani, Bernini 

V. testo 4  

Apportare le seguenti modificazioni: 

        a) all'articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 14.», al comma 5 soppri-

mere la parola: «regionali»; 

        b) all'articolo 5 del Documento, al comma 1: 

            1) al secondo periodo, sopprimere le parole: «la revoca ovvero»; 

            2) al terzo periodo, sopprimere la parola: «conseguenti».   

1.36 (testo 4)  

Schifani, Bernini 

Approvato  

Apportare la seguente modificazione: 

        a) all'articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 14.», al comma 5 soppri-

mere la parola: «regionali».   

1.301  

I Relatori 

Approvato  

Al comma 1, capoverso «Art. 14», comma 5, primo periodo, sostituire 

la parola: «dieci» con la seguente: «nove».   

1.18  

Faraone 

Ritirato  

Al capoverso «Art. 14.», al comma 5, sostituire le parole: «dieci com-

ponenti» con le seguenti: «sette componenti».   

1.19  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Precluso dall'approvazione dell'em. 1.301  
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Al comma 1, capoverso «Art. 14», al comma 5, primo periodo, sosti-

tuire la parola «dieci» con la seguente: «sette».   

1.20  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte  

Al comma 1, capoverso «Art. 14», sostituire i commi 6 e 7 con il se-

guente: 

     «6. I Senatori appartenenti al Gruppo misto possono chiedere al Pre-

sidente del Senato di costituire componenti politiche in seno ad esso. A 

ciascuna componente è assegnata quota parte dei contributi del Gruppo mi-

sto in misura proporzionale rispetto al numero dei membri. Si applica l'arti-

colo 16-bis.».   

1.21  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Precluso   

Al comma 1, capoverso «Art. 14», sostituire i commi 6 e 7 con il se-

guente: 

      «6. I Senatori appartenenti al Gruppo misto possono chiedere al Presi-

dente del Senato di costituire componenti politiche in seno ad esso.».   

1.22  

Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma 6 aggiungere in fine il se-

guente periodo: «È inoltre consentita la costituzione di componenti politiche 

in seno al Gruppo misto, che rappresentino un partito o movimento iscritto 

al registro nazionale dei partiti politici e abbia avuto accesso al riparto dei 

fondi risultanti dalla componente denominata "2 per 1000" della tassazione 

sui redditi».   

1.23  

Perilli 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 14.», comma  9, sostituire le parole: 

«vengono iscritti al Gruppo Misto.» con le seguenti: «vengono considerati 

non iscritti ad alcun Gruppo.».   

1.24  

Faraone 

Ritirato  
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Al capoverso «Art. 15.» al comma 3-bis, aggiungere infine il seguente 

periodo: «Il regolamento prevede forme di tutela per il libero convincimento 

di ciascun componente, reca disposizioni a garanzia dello svolgimento delle 

attività secondo il principio democratico e il pluralismo interno. Indica in 

ogni caso nell'Assemblea del Gruppo l'organo competente ad approvare il 

rendiconto; individua gli organi responsabili della gestione amministrativa e 

della contabilità del Gruppo; disciplina altresì le modalità e i criteri secondo 

i quali l'organo responsabile della gestione amministrativa destina i contri-

buti alle finalità di cui al comma 2 dell'articolo 16.».   

1.25  

Perilli 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 18.», apportare le seguenti modificazio-

ni: 

        a) al comma 1, dopo le parole: «tra tutti i Gruppi parlamentari,», inse-

rire le seguenti: «nonché garantita la partecipazione di almeno un compo-

nente di ciascun Gruppo parlamentare,»; 

        b) al comma 2, sopprimere le parole: «con non più di due membri».   

1.26  

De Falco, Fattori, Nugnes 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 18.», comma 1, sopprimere le parole da: 

« Il componente della Giunta che cessa di far parte del Gruppo al quale ap-

parteneva» sino alla fine.   

1.27  

Faraone 

Approvato  

Al capoverso «Art. 18.» dopo il comma 3-bis, aggiungere il seguente: 

        «3-ter. Il Presidente del Senato, d'intesa con il Presidente della Camera 

dei deputati, può disporre la convocazione della Giunta per il Regolamento 

in seduta congiunta con l'omologo organismo della Camera dei deputati, al 

fine di elaborare disposizioni comuni e prassi interpretative condivise e 

coordinate, al fine di garantire il buon andamento dei lavori parlamentari.»   

1.28  

Grasso 

Ritirato  

Al comma 1, capoverso «Art. 19.», comma 1, primo periodo, dopo le 

parole: «in modo che sia», inserire le seguenti: «sempre», e dopo le parole: 
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«tra tutti i Gruppi parlamentari», inserire le seguenti: «e il rapporto tra mag-

gioranza e opposizione».   

1.29  

Perilli 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 19.», comma 1, dopo le parole: «la pro-

porzione esistente in Assemblea tra tutti i Gruppi parlamentari» inserire le 

seguenti: «e garantita la partecipazione di almeno un componente di ciascun 

Gruppo parlamentare,».   

1.30  

Zaffini, Malan 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 19.», comma 1,  sopprimere gli ultimi 

due periodi. 

        Conseguentemente al capoverso «Art. 27», comma 3-ter dopo la 

parola: «Senato» aggiungere le seguenti: «, ad esclusione della Giunta delle 

elezioni e delle immunità parlamentari».   

1.31  

De Falco, Fattori, Nugnes 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 19.», comma 1, sopprimere le parole da: 

«Il componente della Giunta che cessa di far parte del Gruppo al quale ap-

parteneva» sino alla fine.   

1.32  

Zaffini, Malan 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 19.», dopo il comma 1 inserire il se-

guente: 

        «2. I senatori nominati dal Presidente del Senato a comporre la Giunta 

non possono rifiutare la nomina, né dare le dimissioni. Il Presidente del Se-

nato può sostituire un componente della Giunta che non possa per gravissi-

mi motivi partecipare, per un periodo prolungato, alle sedute della Giunta 

stessa.»   

1.33  

Zaffini, Malan 

Respinto  
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Al comma 1, capoverso «Art. 19.», al comma 4, aggiungere in fine il 

seguente periodo: «L'esame in Assemblea di tali procedure deve avvenire 

entro novanta giorni dal termine dell'esame della Giunta.»   

1.34  

Augussori 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 22.», comma 1, dopo le parole: «Pubbli-

ca Amministrazione» inserire le seguenti: «impiego pubblico contrattualiz-

zato». 

        Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni: 

            a) dopo la parola: «agroalimentare» inserire le seguenti: «lavoro 

privato»; 

            b) dopo la parola: «sanità» sopprimere le seguenti: «lavoro pubblico 

e privato» e sostituire le parole: «previdenza sociale» con le seguenti: «as-

sistenza e previdenza sociale, terzo settore»;   

1.35  

Schifani, Bernini 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 22.», comma 1, sostituire le parole: 

            «3a - Affari esteri e difesa 

            4a -  Politiche dell'Unione europea» 

     con le seguenti: 

            «3a - Affari esteri 

             4a - Difesa». 

Conseguentemente, aggiungere in fine le seguenti parole: 

«11ª - Politiche dell'Unione europea.»   

1.37  

Parrini 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 22», comma 1, sostituire le parole: 

        «8ª - Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comu-

nicazioni, innovazione tecnologica;» 

            con le seguenti: 

        «8ª - Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comu-

nicazioni, innovazione tecnologica, lavoro pubblico e privato, previdenza 

sociale;». 
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        Conseguentemente, al medesimo comma 1, capoverso «Art. 22», 

comma 1, sostituire le parole: 

«10ª - Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale.» 

con le seguenti: 

«10ª - Sanità e affari sociali.».   

1.302  

I Relatori 

Approvato  

Al comma 1, capoverso «Art. 27», comma 3-ter, aggiungere le se-

guenti parole: «, tranne quelli presieduti dal Presidente del Senato».   

1.38  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 27», al comma 3-bis, aggiungere, in fi-

ne, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma non si 

applicano al Presidente.».   

1.39  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 55», al comma 5, dopo le parole: «di 

norma», inserire le seguenti: «, con criterio proporzionale e non discrimina-

torio per i singoli Senatori e per i Gruppi stessi,».   

1.40  

Dell'Olio 

Approvato  

Al comma 1, capoverso «Art. 107.», comma 2, sopprimere le parole: 

«, o un Presidente di Gruppo di pari consistenza numerica,».   

1.41  

Dell'Olio 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 107.», comma 2, sopprimere le parole: 

«di pari consistenza numerica».   
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1.42  

Dell'Olio 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 107.», comma 2, dopo le parole: «Presi-

dente di Gruppo di», inseguire la seguente: «almeno».   

1.43  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

V. testo 2  

Al comma 1, capoverso «Art. 109», apportare le seguenti modifica-

zioni: 

        a) al comma 2, sostituire la parola «due» con la seguente: «tre»; 

        b) al comma 2-bis, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, comun-

que non inferiore a tre minuti».   

1.43 (testo 2)  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Approvato  

Al comma 1, capoverso «Art. 109», apportare la seguente modifica-

zione: 

        a) al comma 2, sostituire la parola «due» con la seguente: «tre».   

1.44  

Auddino 

Sost. id. em. 1.43 (testo 2)  

Al comma 1, capoverso «Art. 109.», comma 2, sostituire le parole: 

«due minuti» con le seguenti: «tre minuti».   

1.45  

Grasso 

Approvato  

Al comma 1, capoverso «Art. 135-ter.», dopo il comma 2, aggiungere, 

in fine, il seguente: 

       «2-bis. È ammessa in ogni caso la presentazione di relazioni di mino-

ranza.»   
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ARTICOLO 2 NEL TESTO PROPOSTO DALLA GIUNTA PER IL 

REGOLAMENTO  

Art. 2.   

Approvato nel testo emendato  

________________ 

N.B. Per il testo dell'articolo 2 si rinvia all'Atto Senato Doc. II, n. 12, pagg. 

48-73. Cfr. anche Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 456.  

  

EMENDAMENTI   

2.1  

Dell'Olio 

V. testo 2  

Al comma 1, al capoverso «Art. 23.» premettere il seguente: 

        «Art. 16» 

All'articolo 16, comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «risorse 

finanziarie» sono inserite le seguenti: «, tali da garantire il corretto 

funzionamento dei Gruppi medesimi per la durata della Legislatura,».   

2.1 (testo 2)  

Dell'Olio 

Approvato  

Al comma 1, al capoverso «Art. 23.», premettere il seguente: 

        «Art. 16» 

All'articolo 16, comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «risorse 

finanziarie» sono inserite le seguenti: «, tali da garantire il corretto 

funzionamento dei Gruppi medesimi».   

2.2  

Toninelli, Garruti 

Ritirato   

Al comma 1, al capoverso «Art. 23.», premettere il seguente: 

        «Art. 16» 

     All'articolo 16, comma 1, aggiungere  il seguente periodo: «Il Senatore 

che ha cambiato Gruppo non si considera ai fini dell'individuazione della 

consistenza tanto del Gruppo di provenienza quanto del Gruppo di 

destinazione.»   

Conseguentemente, sopprimere l'articolo 5 del Documento.   
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2.300  

I Relatori 

Approvato  

Al comma 1, al capoverso «Art. 23», comma 1-bis, dopo le parole: 

«Parlamento europeo» inserire le seguenti: «eletti in Italia».   

2.3  

Perilli 

V. testo 2  

Al comma 1, capoverso «Art. 29.», dopo il comma 8-bis aggiungere, 

in fine, il seguente: 

        «8-ter. Ciascuna Commissione può essere convocata in concomitanza 

con l'Assemblea qualora durante i lavori della stessa non siano previste vo-

tazioni, salvo che il Presidente del Senato non disponga diversamente 

nell'interesse dei lavori.».   

2.3 (testo 2)  

Perilli 

Approvato  

Al comma 1, capoverso «Art. 29.», sostituire il comma 8 con il se-

guente: 

        «8. Le Commissioni possono essere convocate in concomitanza con 

l'Assemblea qualora durante i lavori della stessa non siano previste votazio-

ni, salvo che il Presidente del Senato non disponga diversamente nell'inte-

resse dei lavori.».   

2.4  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 36», dopo il comma 1, inserire il se-

guente: 

      «2. Entro otto giorni dalla comunicazione al Senato dell'avvenuta asse-

gnazione, sei Senatori possono chiedere che l'esame in Commissione sia 

preceduto da una discussione in Assemblea per fissare, con apposito ordine 

del giorno, i criteri informatori a cui la Commissione dovrà attenersi nella 

formulazione del testo. Sulla richiesta l'Assemblea delibera per alzata di 

mano, senza discussione. Se la richiesta è accolta, il disegno di legge viene 

inserito nel programma dei lavori per essere iscritto all'ordine del giorno 

dell'Assemblea per la discussione anzidetta.».   
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2.5  

Dell'Olio 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 40.» comma 6-bis, sopprimere il secon-

do periodo.   

2.6  

Dell'Olio 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 40.», comma 6-bis, apportare le seguen-

ti modificazioni: 

        1) al secondo periodo, premettere le seguenti parole: «Esclusivamente 

in sede referente,»; 

        2) al sesto periodo, dopo le parole: «è rimesso» inserire le seguenti: 

«in sede referente».   

2.7  

Dell'Olio 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 40.», comma 6-bis, secondo periodo, so-

stituire le parole: «dalla richiesta», con le seguenti: «dalla conclusione 

dell'esame degli emendamenti nella Commissione competente».   

2.301  

I Relatori 

Approvato  

Al comma 1, capoverso «Art. 40», comma 6-bis, secondo periodo, so-

stituire la parola: «ridotto», con la seguente «diverso».   

2.8  

Dell'Olio 

Precluso  

Al comma 1, capoverso «Art. 40.», comma 6-bis,  secondo periodo, 

dopo le parole: «fissare un termine ridotto», aggiungere le seguenti: «, co-

munque non inferiore a cinque giorni».   

2.9  

Perilli 

V. testo 2  

Al comma 1, capoverso «Art. 47.», sostituire il comma 1-bis con il se-

guente: 
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        «1-bis. In relazione alle nomine governative ad esse assegnate per il 

parere, le Commissioni procedono all'audizione del candidato proposto dal 

Governo, con le forme di pubblicità previste dall'articolo 33. L'audizione ha 

luogo anche in sede congiunta dei due rami del Parlamento. A seguito 

dell'audizione si apre un dibattito a sé stante.».   

2.9 (testo 2)  

Perilli 

Approvato  

Al comma 1, capoverso «Art. 47.», al comma 1-bis aggiungere in fine 

il seguente periodo: «A seguito dell'audizione si può aprire un dibattito a sé 

stante».   

2.10  

Perilli 

Approvato  

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 47.» inserire il seguente: 

        «Art. 50» 

        All'articolo 50, sostituire il comma 3 con i seguenti: 

        «3. Su materie per le quali non debba riferire all'Assemblea o per le 

quali non sia in corso la trattazione di un affare assegnato ai sensi del 

comma 2, ciascuna Commissione può comunque votare, su proposta del 

rappresentante di almeno un Gruppo parlamentare, risoluzioni dirette a de-

finire indirizzi su specifici argomenti di propria competenza. Tali risoluzio-

ni sono ammesse anche in sede di Commissioni riunite. 

        4. Sul dispositivo recato dalle risoluzioni di cui al presente articolo è 

ammessa la votazione per parti separate. 

        5. Le risoluzioni di cui al presente articolo, quando ne faccia richiesta 

il Governo o un terzo dei componenti la Commissione, sono comunicate, 

accompagnate da una relazione scritta, al Presidente del Senato affinché le 

sottoponga alla votazione dell'Assemblea."».   

2.302  

I Relatori 

V. testo corretto  

Al comma 1, al capoverso «Art. 56.», premettere il seguente: 

        «Art. 55» 

            Al comma 1, capoverso «Art. 55», comma 5, primo periodo, soppri-

mere le parole da: «stabilendo» fino alla fine del periodo e dopo il primo 

periodo, inserire i seguenti: 

        «La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari può fissare il 

termine decorso il quale i disegni di legge iscritti nel calendario sono posti 
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in votazione, nel testo presentato o trasmesso al Senato ovvero approvato 

dalla Commissione. Ove il provvedimento sia discusso in Assemblea ai sen-

si dell'articolo 44, comma 3, gli emendamenti approvati dalla Commissione 

sono posti nuovamente in votazione. Il termine fissato dalla Conferenza dei 

Presidenti dei Gruppi parlamentari è sempre sottoposto ad una successiva 

deliberazione dell'Assemblea, con votazione a scrutinio nominale simulta-

neo. La procedura di cui al secondo, terzo e quarto periodo non può essere 

richiesta per le leggi di cui agli articoli 72, ultimo comma, e 79 della Costi-

tuzione».   

2.302 (testo corretto)  

I Relatori 

Approvato  

Al comma 1, al capoverso «Art. 56.», premettere il seguente: 

        «Art. 55» 

            Al comma 1, capoverso «Art. 55», comma 5, dopo il primo periodo, 

inserire i seguenti: 

        «La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari può fissare il 

termine decorso il quale i disegni di legge iscritti nel calendario sono posti 

in votazione, nel testo presentato o trasmesso al Senato ovvero approvato 

dalla Commissione. Ove il provvedimento sia discusso in Assemblea ai sen-

si dell'articolo 44, comma 3, gli emendamenti approvati dalla Commissione 

sono posti nuovamente in votazione. Il termine fissato dalla Conferenza dei 

Presidenti dei Gruppi parlamentari è sempre sottoposto ad una successiva 

deliberazione dell'Assemblea, con votazione a scrutinio nominale simulta-

neo. La procedura di cui al secondo, terzo e quarto periodo non può essere 

richiesta per le leggi di cui agli articoli 72, ultimo comma, e 79 della Costi-

tuzione».   

2.11  

Augussori 

Ritirato  

Al comma 1, al capoverso «Art. 56.», premettere il seguente: 

        «Art. 55» 

            All'articolo 55,  al comma 5, dopo il primo periodo, inserire i se-

guenti: 

        «Su richiesta del Governo, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par-

lamentari fissa il termine decorso il quale i provvedimenti iscritti in calenda-

rio sono posti in votazione, rispettivamente nel testo del Governo o in quello 

trasmesso dalla Camera, con decadenza degli ordini del giorno e degli 

emendamenti presentati. Ove il provvedimento sia discusso in Assemblea ai 

sensi dell'articolo 44, comma 3, gli emendamenti approvati dalla Commis-

sione sono posti nuovamente in votazione. Il termine fissato dalla Conferen-

za dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ai sensi del secondo periodo del 
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presente comma è sempre sottoposto ad una successiva deliberazione 

dell'Assemblea, con votazione per alzata di mano.».   

2.12 (testo corretto)  

Faraone 

Ritirato  

Al comma 1, al capoverso «Art. 56.», premettere il seguente: 

        «Art. 55» 

            All'articolo 55, dopo il comma 5, inserire  i seguenti: 

        «5-bis. Il Governo può chiedere al Senato di deliberare che un disegno 

di legge sia iscritto con priorità all'ordine del giorno e sottoposto alla vota-

zione finale entro quaranta giorni dalla richiesta ovvero entro un termine in-

feriore determinato in base al regolamento tenuto conto della complessità 

della materia. Decorso tale termine, il testo proposto o accolto dal Governo, 

su sua richiesta, è posto in votazione, senza modifiche, articolo per articolo 

e con votazione finale. 

        5-ter. La richiesta del Governo di cui al comma precedente deve essere 

avanzata con congruo preavviso. Il Presidente, preso atto della richiesta che 

può essere avanzata durante l'esame in Assemblea o in sede di conferenza 

dei Presidenti dei Gruppi, dispone l'organizzazione dei lavori garantendo 

tempi congrui al dibattito sui testi oggetto della votazione richiesta dal Go-

verno. Il testo o i testi su cui il Governo richiede la deliberazione a data pre-

fissata, sono sottoposti a scrutinio di proponibilità e trasmessi alla 5ª Com-

missione permanente e al Comitato per la normazione e la valutazione delle 

politiche pubbliche. Si applica l'art. 161, comma 3 quater. 

        5-quater. La procedura di cui al comma 5-bis non può essere richiesta 

per le leggi in materia elettorale, le leggi di autorizzazione alla ratifica dei 

trattati internazionali, le leggi di concessione dell'amnistia e dell'indulto (ar-

ticolo 79 Cost.) e la legge che reca il contenuto della legge di bilancio, le 

norme fondamentali e i criteri per l'equilibrio di bilancio (articolo 81, sesto 

comma, Cost.). 

        5-quinquies. Per l'ordine e gli effetti della votazione richiesta dal Go-

verno, si applica l'art. 161, comma 3-bis.»   

2.13  

Perilli 

Ritirato   

Al comma 1, al capoverso «Art. 56.», premettere il seguente: 

        «Art. 55» 

            All'articolo 55,  dopo il comma 5, inserire il seguente: 

«5-bis. I disegni di legge approvati dalla Camera dei deputati sono iscritti 

con priorità all'ordine del giorno e sottoposti alla votazione finale entro no-
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vanta giorni dalla loro assegnazione. Il termine può essere differito di trenta 

giorni su richiesta motivata del Governo o di un terzo dei Senatori o anche 

solo di una delle 1ª, 4ª o 5ª Commissioni permanenti. In tal caso il disegno 

di legge è in ogni caso iscritto all'ordine del giorno dell'Assemblea in tempo 

utile ad assicurare che la votazione finale avvenga non oltre il trentesimo 

giorno dalla richiesta. Non sono ammesse questioni sospensive»   

2.14  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 100», sopprimere il comma 5.   

2.15  

Faraone 

Ritirato  

Al comma 1, capoverso «Art. 100.», sostituire il comma 5, con il se-

guente: 

        «5. Il Presidente può consentire, quando se ne manifesti la necessità, la 

presentazione di emendamenti oltre il termine di cui al comma 3».   

2.16  

Dell'Olio 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 100.», sostituire il comma 5 con il se-

guente: 

        «5. Nel corso della seduta è ammessa la presentazione di ulteriori 

emendamenti soltanto quando siano sottoscritti da cinque Senatori e si rife-

riscano ad altri emendamenti presentati o siano in correlazione con emen-

damenti già approvati dall'Assemblea. Il Presidente può consentire, quando 

se ne manifesti l'opportunità, la presentazione di emendamenti oltre il termi-

ne di cui al comma 3, purché sottoscritti da almeno cinque Senatori.».   

2.17  

Perilli 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 100.», dopo il comma 11 inserire il se-

guente: 

        «11-bis. I Gruppi possono segnalare, prima dell'inizio dell'esame degli 

articoli, gli emendamenti, gli articoli aggiuntivi e i subemendamenti di inte-

resse prioritario. Qualora si proceda ai sensi dell'articolo 102, comma 4, è 

comunque garantita, con riferimento a un disegno di legge nel suo comples-

so, la votazione di un numero di emendamenti, articoli aggiuntivi e sube-
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mendamenti, presentati dai Senatori appartenenti a ciascuno dei Gruppi che 

abbiano provveduto a segnalarli a norma del periodo precedente, non infe-

riore in media, per ciascun articolo, a un settimo del numero dei componenti 

del Gruppo stesso, e comunque di un numero non inferiore al numero di ar-

ticoli che compongono il disegno di legge. Per i disegni di legge di conver-

sione dei decreti-legge, la suddetta quota si computa con riferimento sia agli 

articoli del disegno di legge di conversione, sia agli articoli del decreto-

legge. Il Presidente può inoltre porre in votazione gli emendamenti, gli arti-

coli aggiuntivi e i subemendamenti, dei quali riconosca la rilevanza, presen-

tati da Senatori che dichiarino di dissentire dai rispettivi Gruppi.»   

2.18  

Granato, Abate, Angrisani, Corrado, Crucioli, Dessì, Giannuzzi, Lannutti, 

Lezzi, Mininno, Petrocelli, Sbrana 

Respinto  

Al comma 1, capoverso «Art. 105», al comma 1, sopprimere l'ultimo 

periodo.   

2.19  

Auddino 

Respinto  

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 105.», inserire il seguente:  

        «Art. 113» 

            All'articolo 113, comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: 

Nelle elezioni mediante schede, lo spoglio dei voti deve avvenire attraverso 

l'indicazione del nome e del cognome del candidato prescelto dal singolo 

votante.».   

2.20  

Augussori 

Approvato  

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 135», inserire il seguente:  

        «Art. 135-bis» 

            All'articolo 135-bis il comma 8-bis è sostituito dal seguente: 

        «8-bis. In caso di proposte di diniego dell'autorizzazione, i Senatori 

possono votare per tutta la durata della seduta mediante votazione nominale 

con scrutinio simultaneo ovvero, in caso di sospensione, dichiarando il voto 

ai Segretari. Nel corso di eventuali sospensioni i documenti di scrutinio so-

no custoditi sotto la vigilanza dei Segretari.».   

2.21  

Perilli 

Ritirato   



Senato della Repubblica – 122 – XVIII LEGISLATURA 

   
456ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 27 Luglio 2022 

 

 

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 135» inserire il seguente: 

        «Art. 140» 

 All'articolo 140, comma 2 aggiungere in fine le seguenti parole:  «che ne 

avvia l'esame entro sessanta giorni.»   

2.22  

Taverna 

Approvato  

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 135.» inserire il seguente: 

        «Art. 140» 

 All'articolo 140, aggiungere in fine il seguente comma: « 2-bis. È possibile 

presentare petizioni in formato elettronico. Il Consiglio di Presidenza stabi-

lisce forme e modalità della presentazione.».   

2.23  

Pesco 

V. testo 2  

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 135.» inserire il seguente: 

        «Art. 145» 

 All'articolo 145, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Alle inter-

rogazioni che riguardano l'operato e l'attività delle Autorità indipendenti, nel 

rispetto dell'autonomia delle stesse, risponde la Presidenza del Consiglio dei 

ministri.»   

2.23 (testo 2)  

Pesco (*) 

Approvato  

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 135.», inserire il seguente: 

        «Art. 145» 

 All'articolo 145, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Alle inter-

rogazioni che riguardano l'operato e l'attività delle Autorità indipendenti, nel 

rispetto dell'autonomia delle stesse, risponde la Presidenza del Consiglio dei 

ministri o il Ministro competente per materia.» 

________________ 

(*)  Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Ariola e i componen-

ti del Gruppo UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV.   
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI 

DOPO L'ARTICOLO 2   

2.0.1  

Auddino, Trentacoste, Puglia, Corrado, Romano, Fantetti, Donno, Mantero, 

Marilotti 

V. testo 2  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Disposizioni per incentivare la digitalizzazione degli atti parlamentari) 

        1. All'articolo 29 sono apportate le seguenti modificazioni: 

        a) al comma 3 sono soppresse le seguenti parole: "stampato e"; 

            b) al comma 4 sono soppresse le seguenti parole: "stampato,". 

        2. All'articolo 39, comma 4, la parola: "stampato" è sostituita con la se-

guente: "pubblicato". 

        3. All'articolo 40, comma 7, le parole: "sono stampati" sono sostituite 

con le seguenti: "sono pubblicati". 

        4. All'articolo 44, il comma 5 è soppresso. 

        5. All'articolo 48, comma 6, le parole: "stampato e distribuito" sono so-

stituite con la seguente: "pubblicato". 

        6. All'articolo 73, comma 2, le parole: "stampati e distribuiti" sono so-

stituite con la seguente: "pubblicati". 

        7. All'articolo 89, al comma 4, le parole: "stampati e" sono soppresse. 

        8. All'articolo 100, il comma 13 è sostituito con il seguente: "Gli 

emendamenti sono distribuiti in principio di seduta e stampati solo in casi 

eccezionali e su disposizione del Presidente del Senato.". 

        9. All'articolo 139, comma 1, la parola: "stampata" è sostituita con la 

seguente: "pubblicata". 

        10. All'articolo 142, comma 3, la parola: "stampato" è sostituita con la 

seguente: "pubblicato". 

        11. All'articolo 167 sono apportate le seguenti modificazioni: 

        a) al comma 2 le parole: "stampate ed inviate" sono sostituite con la 

seguente: "pubblicate"; 

            b) al comma 3 le parole: "stampata e distribuita" sono sostituite con 

la seguente: "pubblicata".»   

2.0.1 (testo 2)  

Auddino, Trentacoste, Puglia, Corrado, Romano, Fantetti, Donno, Mantero, 
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Marilotti 

Approvato  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Disposizioni per incentivare la digitalizzazione degli atti parlamentari) 

  1. Al fine di incentivare i processi di digitalizzazione e dematerializzazio-

ne, la stampa e la distribuzione degli atti parlamentari, ove previste dal Re-

golamento, sono sostituite prevalentemente dalla pubblicazione in formato 

digitale. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, il Consiglio di Presidenza definisce gli 

atti per i quali viene disposta la stampa e la distribuzione.   

2.0.300  

I Relatori 

Approvato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis 

(Disposizioni per la regolamentazione dei rapporti di lavoro dei senatori e 

dei Gruppi parlamentari) 

        1. Il Consiglio di Presidenza stabilisce i criteri che i Gruppi ed i 

Senatori devono adottare nella regolamentazione dei rapporti di lavoro di 

loro competenza.».   

2.0.2  

De Falco, Fattori 

Precluso  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Collaboratori parlamentari) 

        1. All'articolo 1, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. I 

Senatori hanno il diritto di avvalersi, nell'esercizio del mandato 

parlamentare, di personale fiduciario esterno all'amministrazioni del Senato. 

Il Consiglio di Presidenza approva i Regolamenti per la disciplina del 

rapporto di lavoro tra Senatori e collaboratori."»   

2.0.3  

Trentacoste 

Ritirato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 
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(Collaboratori parlamentari) 

        1. All'articolo 1, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 

        "2-bis. I Senatori hanno il diritto di avvalersi, nell'esercizio del manda-

to parlamentare, di personale fiduciario esterno all'amministrazioni del Se-

nato. Il Consiglio di Presidenza approva i Regolamenti per la disciplina del 

rapporto di lavoro tra Senatori e collaboratori."».   

2.0.4  

Papatheu 

Ritirato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Collaboratori parlamentari) 

1. I Senatori hanno il diritto di avvalersi, nell'esercizio del mandato parla-

mentare, di personale fiduciario esterno all'amministrazione del Senato. Il 

Consiglio di Presidenza approva i Regolamenti per la disciplina del rapporto 

di lavoro tra Senatori e collaboratori.».   

2.0.5  

Papatheu 

Ritirato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Collaboratori parlamentari) 

        1. All'articolo 12, comma 1, dopo le parole: «approva i Regolamenti 

interni dell'Amministrazione del Senato e adotta i provvedimenti relativi al 

personale stesso nei casi ivi previsti;» sono inserite le seguenti: «approva i 

Regolamenti per la disciplina del rapporto di lavoro tra Senatori e 

collaboratori;»   

2.0.6  

De Falco, Fattori 

Precluso dall'approvazione dell'em. 2.0.300  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Collaboratori parlamentari) 

        1. All'articolo 12, comma 1, dopo le parole: «approva i Regolamenti 

interni dell'Amministrazione del Senato e adotta i provvedimenti relativi al 

personale stesso nei casi ivi previsti;» sono inserite le seguenti: «approva i 

Regolamenti per la disciplina del rapporto di lavoro tra Senatori e 

collaboratori;"»   
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2.0.7  

Trentacoste 

Ritirato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Collaboratori parlamentari) 

        1. All'articolo 12, comma 1, dopo le parole: «approva i Regolamenti 

interni dell'Amministrazione del Senato e adotta i provvedimenti relativi al 

personale stesso nei casi ivi previsti;» sono inserite le seguenti: «approva i 

Regolamenti per la disciplina del rapporto di lavoro tra Senatori e 

collaboratori;"».   

2.0.8  

Papatheu 

Ritirato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Collaboratori parlamentari) 

        1-bis. Dopo l'articolo 166, è inserito il seguente: 

"Art. 166-bis. 

(Collaboratori parlamentari) 

        1. Ciascun Senatore è assistito, per l'esercizio delle proprie funzioni, da 

uno o più collaboratori liberamente scelti tra personale esterno 

all'amministrazione del Senato. 

        2. Il rapporto di lavoro tra Senatore e collaboratore, le modalità del pa-

gamento diretto del trattamento retributivo e del versamento dei relativi one-

ri fiscali e previdenziali sono disciplinati da apposito Regolamento adottato 

dal Consiglio di Presidenza, nei limiti delle risorse stanziate annualmente 

per tali finalità nel Bilancio del Senato.".».   

2.0.9  

Trentacoste 

Ritirato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Collaboratori parlamentari) 

        1. Dopo l'articolo 166, è inserito il seguente: 

"Art. 166-bis. 
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(Collaboratori parlamentari) 

        1. Ciascun Senatore è assistito, per l'esercizio delle proprie funzioni, da 

uno o più collaboratori liberamente scelti tra personale esterno 

all'amministrazione del Senato. 

        2. Il rapporto di lavoro tra Senatore e collaboratore, le modalità del pa-

gamento diretto del trattamento retributivo e del versamento dei relativi one-

ri fiscali e previdenziali sono disciplinati da apposito Regolamento adottato 

dal Consiglio di Presidenza, nei limiti delle risorse stanziate annualmente 

per tali finalità nel Bilancio del Senato."».   

2.0.10  

Auddino, Trentacoste, Lonardo, Nocerino, Croatti, Giuseppe Pisani, Mante-

ro, Marilotti 

Respinto  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Disposizioni per incentivare i disegni di legge di iniziativa parlamentare) 

        1. All'articolo 44, dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Le 

Commissioni sono tenute alla presentazione della relazione di almeno due 

disegni di legge di iniziativa parlamentare nel corso di ciascun anno di 

Legislatura.". 

        2. All'articolo 53, comma 3, dopo il secondo periodo è inserito il se-

guente: "Il programma è altresì redatto garantendo l'esame di non meno di 

dieci disegni di legge di iniziativa parlamentare nel corso di ciascun anno di 

Legislatura.".»   

  

ARTICOLI 3 E 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA GIUNTA PER IL 

REGOLAMENTO  

Art. 3.   

Approvato  

(Istituzione del Comitato per la legislazione) 

  1. Nel capo V, dopo l'articolo 20 è aggiunto il seguente: 

   «Art. 20-bis. – (Comitato per la legislazione) – 1. Il Comitato per la legi-

slazione è composto da otto senatori, scelti dal Presidente del Senato in mo-

do da garantire la rappresentanza paritaria della maggioranza e dell'opposi-

zione. 

   2. Il Comitato è presieduto, a turno, da uno dei suoi componenti, per la du-

rata di un anno ciascuno. 

   3. Il Comitato esprime pareri sui disegni di legge discussi dall'Assemblea 

o dalle Commissioni in sede deliberante. Le Commissioni possono sempre 
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deliberare di richiedere il parere del Comitato sugli schemi di atti normativi 

del Governo. 

   4. Il parere del Comitato è espresso in tempo utile per la conclusione 

dell'esame, e comunque non oltre cinque giorni dalla trasmissione del testo. 

All'esame presso il Comitato partecipano il relatore e il rappresentante del 

Governo. 

   5. Il Comitato si esprime sulla valutazione d'impatto e sulla qualità dei te-

sti, con riguardo alla loro omogeneità, alla semplicità, chiarezza e proprietà 

della loro formulazione, nonché all'efficacia di essi per la semplificazione e 

il riordinamento della legislazione vigente. Su richiesta di uno o più membri 

del Comitato che abbiano espresso opinioni dissenzienti, il parere dà conto 

di esse e delle loro motivazioni. 

   6. Qualora le Commissioni che procedono in sede deliberante non inten-

dano adeguare il testo del disegno di legge alle condizioni contenute nel pa-

rere del Comitato, si applicano le disposizioni degli articoli 35, comma 2, e 

40, commi 5, 6, 6-bis e 6-ter. Per i disegni di legge discussi in Assemblea 

dalla sede redigente, la Presidenza può ammettere la presentazione di emen-

damenti strettamente volti ad adeguare il testo in discussione alle condizioni 

contenute nel parere del Comitato. 

   7. Le Commissioni possono deliberare di trasmettere al Comitato i disegni 

di legge recanti norme di delegazione legislativa o disposizioni volte a tra-

sferire alla potestà regolamentare del Governo o di altri soggetti materie già 

disciplinate con legge. Il Comitato esprime il proprio parere ai sensi dei 

commi 5 e 6. 

   8. Al Comitato sono assegnati i disegni di legge di conversione dei decre-

ti-legge, sui quali esprime entro cinque giorni il proprio parere alle Com-

missioni competenti, anche proponendo la soppressione delle disposizioni 

del decreto-legge che contrastino con le regole sulla specificità e omogenei-

tà e sui limiti di contenuto dei decreti-legge, previste dalla legislazione vi-

gente». 

  2. Alla rubrica del capo V, le parole: «e della Commissione» sono sostitui-

te dalle seguenti: «, della Commissione» e sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «e del Comitato per la legislazione».  

Art. 4.   

Approvato  

(Partecipazione dei rappresentanti delle Regioni, delle Province autonome 

e degli enti locali ai lavori della Commissione parlamentare per le questioni 

regionali) 

  1. Dopo l'articolo 138 è inserito il seguente: 

   «Art. 138-bis. – (Partecipazione dei rappresentanti delle Regioni, delle 

Province autonome e degli enti locali ai lavori della Commissione parla-

mentare per le questioni regionali) – 1. La Commissione parlamentare per 

le questioni regionali, nel rispetto di quanto stabilito dai Regolamenti di cia-
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scuna Camera, può invitare i rappresentanti delle Regioni, delle Province 

autonome e degli enti locali a partecipare alle sedute della Commissione 

stessa, in relazione a specifici provvedimenti. Tali rappresentanti possono 

altresì formulare osservazioni e proposte con riguardo ai lavori della Com-

missione. 

   2. La disposizione di cui al comma 1 è sempre applicabile quando il Presi-

dente della Commissione parlamentare per le questioni regionali è un Sena-

tore».  

  

EMENDAMENTO  

4.1  

Faraone 

Ritirato   

Al comma 1, capoverso «Art. 138-bis», aggiungere infine il seguente: 

        «2-bis. Il regolamento adottato dalla Commissione per le questioni re-

gionali, disciplina le modalità per l'integrazione della Commissione, i pro-

cedimenti cui essa prende parte e i modi con i quali essa può richiedere di 

esprimere un parere sui disegni di legge e gli emendamenti all'esame delle 

Commissioni e dell'Assemblea del Senato.».   

  

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO 

AGGIUNTIVO DOPO L'ARTICOLO 4   

4.0.1  

Perilli 

Ritirato   

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 4-bis. 

        1. Dopo l'articolo 166 è inserito il seguente Capo: 

«CAPO XXIII-bis - 

DELLA TUTELA GIURISDIZIONALE DEI SENATORI 

Art. 166-bis. - (Commissione contenziosa) - 

1. Per i ricorsi avverso gli atti e i provvedimenti amministrativi adottati dal 

Senato, i Senatori, anche cessati dalla carica, possono adire la Commissione 

contenziosa per la tutela di diritti ed interessi legittimi e solo per motivi di 

legittimità. 2. La Commissione contenziosa, nominata all'inizio della 

legislatura dal Presidente del Senato, è composta da tre Senatori in carica e 

da due membri esperti in materie giuridiche, amministrative e del lavoro, 

scelti tra magistrati a riposo delle supreme magistrature ordinaria e 

amministrativa, professori ordinari di università in materie giuridiche, anche 
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a riposo, e avvocati dopo venti anni di esercizio. Contestualmente, il 

Presidente del Senato nomina tre Senatori supplenti e due membri supplenti 

con i medesimi requisiti di cui al periodo precedente. La Commissione in 

composizione comprensiva anche dei membri che decidono sui ricorsi 

presentati dai dipendenti del Senato, elegge il Presidente e il Vicepresidente 

scegliendoli tra i Senatori. 3. I Senatori che entrano a far parte di un Gruppo 

parlamentare diverso da quello al quale appartenevano al momento 

dell'elezione decadono dall'incarico di componente della Commissione 

contenziosa. La disposizione di cui al primo periodo non si applica quando 

la cessazione sia stata deliberata dal Gruppo di provenienza, ovvero in caso 

di scioglimento o fusione con altri Gruppi parlamentari. 

        Art. 166-ter. - (Consiglio di garanzia) - 

1. Contro le decisioni della Commissione contenziosa è ammesso ricorso al 

Consiglio di garanzia. 2. Il Consiglio di garanzia, nominato all'inizio della 

legislatura dal Presidente del Senato, sentito il Consiglio di Presidenza, è 

composto da cinque Senatori in carica esperti in materie giuridiche, ammini-

strative e del lavoro, scelti fra magistrati, anche a riposo, delle magistrature 

ordinaria e amministrative, professori ordinari o associati d'università in ma-

terie giuridiche, anche a riposo, avvocati dello Stato, anche a riposo, avvo-

cati del libero foro. Contestualmente, il Presidente del Senato nomina cin-

que Senatori supplenti con i medesimi requisiti. I membri effettivi provve-

dono all'elezione del Presidente e Vicepresidente nella prima seduta utile 

successiva alla nomina. 3. I Senatori che entrano a far parte di un Gruppo 

parlamentare diverso da quello al quale appartenevano al momento dell'ele-

zione decadono dall'incarico di componente del Consiglio di garanzia. La 

disposizione di cui al primo periodo non si applica quando la cessazione sia 

stata deliberata dal Gruppo di provenienza, ovvero in caso di scioglimento o 

fusione con altri Gruppi parlamentari".».   

  

ARTICOLO 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLA GIUNTA PER IL 

REGOLAMENTO  

Art. 5.   

Approvato nel testo emendato  

(Disposizione finale) 

  1. Al fine di disincentivare i trasferimenti ad altro Gruppo parlamentare, 

tenuto conto della specificità dei Gruppi costituiti ai sensi dell'articolo 14, il 

Consiglio di Presidenza entro trenta giorni dalla sua costituzione definisce, 

in caso di variazioni nella consistenza numerica dei Gruppi, i criteri per la 

rimodulazione dell'importo della quota proporzionale al numero dei compo-

nenti, ai sensi dell'articolo 16, comma 1, primo periodo, determinato al mo-

mento della costituzione. Sulla base dei suddetti criteri il Consiglio di Presi-

denza stabilisce la revoca ovvero la misura della riduzione di tale contributo 

sia per il Gruppo del quale il Senatore cessa di far parte, sia per il Gruppo di 
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destinazione. I conseguenti risparmi di spesa sono destinati al bilancio del 

Senato.  

  

EMENDAMENTI   

5.1  

Faraone 

Respinto  

Sopprimere l'articolo.   

5.2  

Zaffini, Malan 

Ritirato   

Sopprimere l'articolo.   

5.3  

Zaffini, Malan 

Ritirato   

Al comma 1, sostituire le parole da: «entro trenta giorni» sino al ter-

mine dell'articolo con le seguenti: « stabilisce la riduzione del 50 per cen-

to di tale contributo al Gruppo del quale il Senatore cessa di far parte, attri-

buendolo al Gruppo di destinazione. Qualora il Senatore non si iscrivesse a 

nessun Gruppo Parlamentare, i conseguenti risparmi di spesa sono destinati 

al bilancio del Senato.»   

5.300  

I Relatori 

Approvato  

Al comma 1, sostituire le parole da: «entro trenta giorni» sino al ter-

mine dell'articolo con le seguenti: «stabilisce la riduzione del 50 per cento 

di tale contributo al Gruppo del quale il Senatore cessa di far parte, attri-

buendo il 30 per cento della quota proporzionale iniziale al Gruppo di desti-

nazione. I risparmi di spesa sono destinati ai bilanci del Senato. Qualora il 

Senatore non si iscrivesse a nessun Gruppo Parlamentare, i risparmi di spesa 

sono destinati al bilancio del Senato».   

5.4  

Zaffini, Malan 

Ritirato  

Al comma 1, sostituire le parole da: «entro trenta giorni» sino al ter-

mine dell'articolo con le seguenti: « stabilisce la riduzione del 50 per cen-

to di tale contributo al Gruppo del quale il Senatore cessa di far parte, attri-

buendo il 30 per cento della quota proporzionale iniziale al Gruppo di desti-
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nazione. I conseguenti risparmi di spesa sono destinati ai bilanci del Senato. 

Qualora il Senatore non si iscrivesse a nessun Gruppo Parlamentare, i con-

seguenti risparmi di spesa sono destinati al bilancio del Senato. »   

5.5  

Parrini 

Ritirato   

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

        a) al primo periodo, sostituire le parole: « della quota proporzionale al 

numero dei componenti, ai sensi dell'articolo 16, comma1, primo periodo, 

determinato al momento della costituzione.» con le seguenti: «dei contributi 

di cui all'articolo 16, comma 1.»; 

        b) al secondo periodo, sostituire le parole: «di tale contributo» con le 

seguenti: «di tali contributi».   

5.6  

Zaffini, Malan 

Ritirato   

Al comma 1, sopprimere gli ultimi due periodi.   

  

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI 

DOPO L'ARTICOLO 5   

5.0.200  

Maiorino (*) 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 5-bis 

(Disposizioni per l'utilizzo di un linguaggio inclusivo) 

        1. Il Consiglio di Presidenza stabilisce i criteri generali affinché nella 

comunicazione istituzionale e nell'attività dell'Amministrazione sia 

assicurato il rispetto della distinzione di genere nel linguaggio attraverso 

l'adozione di formule e terminologie che prevedano la presenza di ambedue 

i generi attraverso le relative distinzioni morfologiche, ovvero evitando 

l'utilizzo di un unico genere nell'identificazione di funzioni e ruoli, nel 

rispetto del principio della parità tra uomini e donne. 

        2. La Giunta per il Regolamento formula proposte per l'adeguamento 

del testo del Regolamento ai criteri stabiliti ai sensi del comma 1.». 

________________ 

(*)  Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Unterberger, Dell'O-

lio, Gaudiano e i restanti componenti del Gruppo M5S.   
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5.0.1 (testo 2)  

I Relatori 

Approvato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 5-bis. 

(Disposizione finale) 

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore delle presenti 

modificazioni al Regolamento, cessa ogni effetto prodotto dai pareri 

interpretativi della Giunta per il Regolamento e dalle circolari riferiti agli 

articoli oggetto della presente riforma».   

  

PROPOSTA DI COORDINAMENTO  

C1  

I Relatori 

Approvata  

1) All'articolo 1 del Doc. II, n. 12, apportare le seguenti modificazio-

ni:  

            a) all'articolo 14, comma 4, apportare la sostituzione, prevista 

dall'emendamento 1.300, della parola "sette" con la parola "sei" ovunque ri-

corra; 

           b) all'articolo 14, comma 4, al secondo periodo, introdotto dall'emen-

damento 1.17 (testo 2), sostituire le parole: «periodo successivo» con le se-

guenti: «terzo periodo»; sostituire le parole: «può essere costituito» con le 

seguenti: «possono essere costituiti», nonché le parole: «all'interno del» con 

le seguenti: «in seno al»; 

            c) all'articolo 15, al comma 3, sostituire le parole: «salvo il caso pre-

visto» con le seguenti: «salvi i casi previsti»; 

            d) all'articolo 18, al comma 3-bis, introdotto dall'emendamento 1.27, 

sostituire le parole: «al fine di garantire» con le seguenti: «volte a garanti-

re»; 

            e) all'articolo 21, al comma 3, sostituire le parole: «sia rispecchiata» 

con le seguenti: «siano rispecchiati»; 

            f) all'articolo 56, comma 1, sostituire le parole: «salvo i casi» con le 

seguenti: «salvi i casi»; 

        2) All'articolo 2 del Doc. II, n. 12, apportare le seguenti modificazioni: 

            a) all'articolo 35, comma 2, sostituire le parole: «nell'ipotesi previ-

sta» con le seguenti: «nelle ipotesi previste»;  

            b) all'articolo 36, al comma 3, sostituire le parole: «l'ipotesi prevista» 

con le seguenti: «una delle ipotesi previste»;  
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            c) all'articolo 37, al comma 2, sostituire le parole: «nell'ipotesi previ-

sta» con le seguenti: «nelle ipotesi previste»; 

            d) all'articolo 50, come modificato dall'emendamento 2.10, i commi 

4 e 5 sono rinumerati, rispettivamente 3-bis e 3-ter. Conseguentemente, 

all'articolo 144, comma 6, ultimo periodo, e all'articolo 144-ter, comma 3, 

ultimo periodo, sostituire le parole: «comma 3» con le seguenti: «comma 3-

ter»; 

            e) all'articolo 55, comma 1, come modificato dall'emendamento 

2.302, ultimo periodo, sostituire le parole: «per le leggi» con le seguenti: 

«per i disegni di legge»; 

            f) all'articolo 2-bis, introdotto dall'emendamento 2.0.300, dopo le pa-

role: «i Gruppi» inserire la seguente: «parlamentari»; spostare il medesimo 

articolo dopo l'articolo 5 del documento; 

        3) All'articolo 3 del Doc. II, n. 12, capoverso «Art. 20-bis», comma 4, 

dopo le parole: «il relatore» inserire le seguenti: «incaricato dalla Commis-

sione competente»; 

        4) All'articolo 5 del Doc. II, n. 12, come modificato dall'emendamento 

5.300, sostituire le parole: «di tale contributo al» con le seguenti: «del con-

tributo proporzionale, determinato ai sensi dell'articolo 16, comma 1, primo 

periodo, del Regolamento, nei confronti del»; sostituire le parole: «della 

quota proporzionale» con le seguenti: «del contributo proporzionale»; sosti-

tuire le parole: «ai bilanci» con le seguenti: «al bilancio» e le parole: «si 

iscrivesse a nessun» con le seguenti: «si iscriva ad alcun»; 

        5) All'articolo 5-bis del Doc. II, n. 12, come introdotto dall'emenda-

mento 5.0.200, sostituire le parole: «attraverso le relative distinzioni» con le 

seguenti: «mediante le relative distinzioni»; 

        6) Conseguentemente, riformulare i seguenti riferimenti interni: 

            a) all'articolo 15, al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «ai 

sensi del primo comma» con le seguenti: «ai sensi del comma l»; 

            b) all'articolo 21, al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: 

«prevista nel primo comma» con le seguenti: «prevista al comma l»; 

            c) all'articolo 29, comma 4, sostituire le parole: «dal comma prece-

dente» con le seguenti: «dal comma 3»; 

            d) all'articolo 36, al comma l, sostituire le parole: «dal primo comma 

dell'articolo 35» con le seguenti: «dal comma 1 dell'articolo 35»;  

            e) all'articolo 37, al comma l, sostituire le parole: «dal primo comma 

dell'articolo 35» con le seguenti: «dal comma l dell'articolo 35»; 

            f) all'articolo 40, comma 12, sostituire le parole: «al successivo arti-

colo 76-bis» con le seguenti: «all'articolo 76-bis»; 

            g) all'articolo 44, comma 4, sostituire le parole: «precedente comma» 

con le seguenti: «comma 3»; 
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            h) all'articolo 79, al comma 2, sostituire le parole: «al comma prece-

dente» con le seguenti: «al comma 1»; 

            i) all'articolo 99, al comma 2, sostituire le parole: «al comma prece-

dente» con le seguenti: «al comma l» e al comma 4, sostituire le parole: «del 

comma precedente» con le seguenti: «del comma 3»;  

            j) all'articolo 135, comma 8, sostituire le parole: «al comma prece-

dente» con le seguenti: «al comma 7»; 

            k) all'articolo 143, comma 2, sostituire le parole: «al comma prece-

dente» con le seguenti: «al comma 1».   

  

ARTICOLO 6 NEL TESTO PROPOSTO DALLA GIUNTA PER IL 

REGOLAMENTO  

Art. 6.   

Approvato  

(Entrata in vigore) 

  1. Le modificazioni al Regolamento di cui ai presenti articoli sono pubbli-

cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed entrano in vigore a 

decorrere dalla XIX legislatura.   

  

DISEGNO DI LEGGE   

Delega al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti di ricove-

ro e cura a carattere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 

2003, n. 288 (2633)   

  

ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI 

DEPUTATI  

Art. 1.  

1. Il Governo, al fine di rafforzare la qualità della ricerca sanitaria del Servi-

zio sanitario nazionale in un'ottica traslazionale, anche mediante il poten-

ziamento delle politiche di ricerca del Ministero della salute, è delegato ad 

adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

uno o più decreti legislativi recanti disposizioni per il riordino della discipli-

na degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico di cui al decreto le-

gislativo 16 ottobre 2003, n. 288, di seguito denominati « IRCCS », nel ri-

spetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi, fatta salva l'autonomia giuridi-

co-amministrativa degli istituti di diritto privato di cui all'articolo 12, com-

ma 1, del medesimo decreto legislativo n. 288 del 2003: 

a) prevedere e disciplinare, nel rispetto delle attribuzioni spettanti alle 

regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, le modalità e le 

condizioni per il potenziamento del ruolo degli IRCCS, quali istituti di ri-
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cerca e cura a rilevanza nazionale, al fine di promuovere in via prioritaria 

l'eccellenza in materia di ricerca preclinica, clinica, traslazionale e clinico-

organizzativa nonché l'innovazione e il trasferimento tecnologico, ad inte-

grazione dei compiti di cura e di assistenza svolti, nell'ambito di aree tema-

tiche riconosciute a livello internazionale sulla base della classificazione 

delle malattie secondo categorie diagnostiche principali (Major Diagnostic 

Category – MDC), integrate dal Ministero della salute con categorie riferibi-

li a specializzazioni disciplinari non direttamente collegate alle MDC o per 

le quali sussistono appositi programmi di coordinamento nazionale, anche 

con riferimento alle classi di età; 

b) procedere, ferma restando la disposizione di cui all'articolo 13, 

comma 3, lettera d), del decreto legislativo n. 288 del 2003, alla revisione 

dei criteri per il riconoscimento, la revoca e la conferma, su base quadrien-

nale, del carattere scientifico, differenziando e valorizzando gli istituti mo-

notematici, ossia che abbiano ricevuto il riconoscimento per un'unica spe-

cializzazione disciplinare, e politematici, ossia che abbiano ricevuto il rico-

noscimento per più aree biomediche integrate, introducendo criteri e soglie 

di valutazione elevati riferiti all'attività di ricerca, secondo standard interna-

zionali, e all'attività clinica e assistenziale, assicurando che tali attività siano 

correlate a quelle svolte in qualità di centro di riferimento clinico-

assistenziale a livello regionale o sovraregionale per area tematica, nonché 

alla partecipazione alle reti di ricerca clinico-assistenziali a livello nazionale 

e internazionale, e allineando su base quadriennale anche la relativa pro-

grammazione della ricerca corrente; 

c) prevedere, altresì, ai fini del riconoscimento della qualifica di 

IRCCS, criteri di valutazione concernenti, in via prioritaria, la collocazione 

territoriale dell'istituto medesimo, l'area tematica oggetto di riconoscimento 

e il bacino minimo di utenza per ciascuna delle aree tematiche di cui alla let-

tera a), fermo restando il rispetto della programmazione sanitaria regionale, 

anche per gli aspetti di natura finanziaria, e garantendo un'equa distribuzio-

ne nel territorio nazionale, stabilendo inoltre che, in caso di richiesta di tra-

sferimento di sede da parte di un IRCCS all'interno dello stesso territorio 

comunale, purché il trasferimento non riguardi strutture afferenti alla rete 

dell'emergenza-urgenza, non sia prevista la verifica di compatibilità di cui 

all'articolo 8-ter, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 

in quanto gli IRCCS, per le attività di ricerca e di sperimentazione effettua-

te, costituiscono poli di attrazione a livello nazionale e internazionale e non 

solo per una specifica area territoriale; 

d) disciplinare le modalità di accesso alle prestazioni di alta specialità 

erogate dagli IRCCS da parte dei pazienti extraregionali, secondo princìpi di 

appropriatezza e di ottimizzazione dell'offerta assistenziale del Servizio sa-

nitario nazionale; 

e) prevedere che, ai fini del riconoscimento di nuovi IRCCS proposti 

dalle regioni, in sede di riparto del fabbisogno sanitario nazionale standard, 

d'intesa con le regioni e nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, possa 

essere vincolata una quota per il finanziamento della ricerca degli IRCCS, 
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nell'ambito di una programmazione di attività e di volumi di prestazioni dei 

medesimi istituti coerente con i fabbisogni del Servizio sanitario nazionale; 

f) regolamentare, per gli IRCCS aventi sedi in più regioni, le modalità 

di coordinamento a livello interregionale della programmazione sanitaria 

delle sedi secondarie, che devono essere dotate di capacità operative di alto 

livello, anche mediante sistemi di accreditamento e di convenzionamento 

uniformi, nel rispetto della natura giuridica riconosciuta alla sede principale; 

g) disciplinare la costituzione, la governance, le modalità di finanzia-

mento e la valutazione delle reti degli IRCCS secondo le aree tematiche di 

cui alla lettera a), anche multidisciplinari, sulla base di una programmazione 

quadriennale e nell'osservanza dei princìpi di flessibilità organizzativa e ge-

stionale, di semplificazione operativa, di condivisione delle conoscenze e di 

sviluppo di infrastrutture e piattaforme tecnologiche condivise, aperte alla 

collaborazione con gli altri enti del Servizio sanitario nazionale, con reti o 

gruppi di ricerca, anche internazionali, nonché con i partner scientifici e in-

dustriali nazionali e internazionali; 

h) promuovere, nel rispetto dell'autonomia regionale, il coordinamento 

tra la direzione generale e la direzione scientifica degli IRCCS, anche attra-

verso il coinvolgimento concreto del direttore scientifico nella direzione 

strategica dell'istituto e nell'assegnazione di obiettivi condivisi, al fine di as-

sicurare il raccordo tra l'attività di ricerca e quella di assistenza, in coerenza 

con gli indirizzi di politica sanitaria regionale e nazionale, per assicurare 

un'azione più efficace nelle aree tematiche oggetto di riconoscimento; 

i) prevedere, nel rispetto delle attribuzioni delle regioni e delle provin-

ce autonome di Trento e di Bolzano e senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, misure idonee a garantire lo svolgimento dell'attività di 

vigilanza sugli IRCCS di diritto pubblico e di diritto privato da parte del 

Ministero della salute, anche mediante l'acquisizione di documenti e di in-

formazioni e il monitoraggio costante volto ad accertare il mantenimento 

degli standard e dei requisiti di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto le-

gislativo n. 288 del 2003; 

l) disciplinare il regime di incompatibilità dei direttori scientifici degli 

IRCCS di diritto pubblico nel senso di rendere compatibile il predetto inca-

rico con l'attività di ricerca preclinica, clinica, traslazionale e di formazione, 

esercitata nell'interesse esclusivo dell'istituto di appartenenza; 

m) individuare i requisiti di comprovata professionalità e di competen-

za, anche manageriale, dei componenti degli organi di governo degli IRCCS 

di diritto pubblico ed esclusivamente degli organi scientifici degli IRCCS di 

diritto privato, correlati alla specificità dei medesimi istituti, assicurando 

l'assenza di conflitti di interessi e fermo restando l'articolo 16 della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, in materia di composizione del collegio sindacale; 

n) procedere, con riguardo agli IRCCS di diritto pubblico e agli Istituti 

zooprofilattici sperimentali, alla revisione della disciplina del personale del-

la ricerca sanitaria di cui all'articolo 1, commi da 422 a 434, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, anche al fine della valorizzazione delle competenze 
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e dei titoli acquisiti, nell'ambito delle risorse di cui al comma 424 e nel ri-

spetto dei vincoli di cui al comma 428 del citato articolo 1 della legge n. 205 

del 2017, con facoltà di rimodulare il numero degli anni di servizio previsti 

dal contratto di lavoro a tempo determinato collegandolo alla valutazione 

positiva di cui al comma 428 del medesimo articolo 1 della legge n. 205 del 

2017, anche al fine dell'eventuale inquadramento a tempo indeterminato nei 

ruoli del Servizio sanitario nazionale; promuovere altresì, compatibilmente 

con le risorse finanziarie disponibili di cui al citato comma 424, la mobilità 

del personale della ricerca sanitaria tra gli IRCCS di diritto pubblico, gli enti 

pubblici di ricerca e le università; 

o) assicurare lo svolgimento dell'attività di ricerca degli IRCCS nel ri-

spetto dei criteri di trasparenza e di integrità della ricerca stabiliti a livello 

internazionale, anche mediante la promozione di sistemi di valutazione 

d'impatto della ricerca sulla salute dei cittadini, l'utilizzo di sistemi di valu-

tazione dell'attività scientifica degli IRCCS secondo standard internazionali 

e la previsione di regole comportamentali, compresa l'adesione a un codice 

di condotta, che garantiscano la leale concorrenza e il corretto utilizzo delle 

risorse, nonché nel rispetto dei princìpi di sicurezza dei percorsi sperimenta-

li, stabiliti dalle raccomandazioni ministeriali, con una maggiore integrazio-

ne con i comitati etici regionali; 

p) prevedere, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di pro-

prietà intellettuale, anche mediante l'introduzione di un regime speciale e di 

semplificazione che tenga conto della natura giuridica degli IRCCS e delle 

finalità che gli stessi perseguono, misure idonee a garantire la tutela della 

proprietà intellettuale degli IRCCS, anche con riguardo al trasferimento tec-

nologico dei risultati della ricerca, disciplinando il regime di incompatibilità 

del dipendente pubblico con le fasi di trasferimento tecnologico, di spin off e 

di start up, nonché il rapporto con le imprese nella fase di sponsorizzazione 

della ricerca e nella scelta del partner scientifico e industriale per lo svilup-

po di brevetti detenuti dall'IRCCS di appartenenza; 

q) disporre il coordinamento della disciplina vigente in materia di 

IRCCS, anche mediante l'abrogazione espressa delle disposizioni incompa-

tibili con i decreti legislativi emanati in attuazione della presente legge, fer-

mo restando quanto previsto dall'accordo ratificato ai sensi della legge 18 

maggio 1995, n. 187. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Mini-

stro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

con il Ministro dell'università e della ricerca e con il Ministro per la pubbli-

ca amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-

no ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alla 

Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano 

espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Com-

missioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari. De-

corso tale termine i decreti legislativi possono essere emanati anche in man-
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canza dei pareri. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari 

di cui al presente comma scada nei trenta giorni che precedono la scadenza 

del termine previsto dal comma 1 o successivamente, quest'ultimo è proro-

gato di tre mesi. 

4. Entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti 

legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui 

al medesimo comma 1 e con le procedure di cui ai commi 2 e 3, il Governo 

può adottare disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi me-

desimi. 

5. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggio-

ri oneri a carico della finanza pubblica. 

________________ 

N.B. Approvato il disegno di legge composto del solo articolo 1.  

  

ORDINI DEL GIORNO  

G1.100  

La Relatrice 

Non posto in votazione (*)  

Il Senato, 

            in sede di discussione del disegno di legge recante «Delega al Go-

verno per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carat-

tere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288», 

        premesso che: 

            il Governo ha approvato una serie di ordini del giorno presentati in 

Commissione dai colleghi di tutti i partiti; pur avendo di fatto rinunciato a 

presentare emendamenti per rendere più veloce l'approvazione dell'attuale 

legge delega, non si è voluto rinunciare a sottolineare alcuni aspetti ritenuti 

di particolare interesse per l'elaborazione dei futuri decreti attuativi e che 

con il presente ordine del giorno si vogliono sintetizzare per rafforzare gli 

impegni che si stanno chiedendo al Governo su di un tema così delicato e al 

tempo stesso così importante per la tutela della salute pubblica e individua-

le; 

            l'attuale disegno di legge, di iniziativa governativa, approvato in 

prima lettura alla Camera dei deputati il 25 maggio 2022, reca una delega al 

Governo per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a ca-

rattere scientifico (IRCCS), in linea con il Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza presentato dall'Italia ed approvato dalla Commissione europea. La re-

visione, che dovrebbe entrare in vigore entro il 31 dicembre dell'anno 2022, 

richiede l'adozione di uno o più decreti legislativi, entro sei mesi dall'entrata 

in vigore della presente legge; 
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            gli IRCCS sono enti a rilevanza nazionale, dotati di autonomia e per-

sonalità giuridica, che, secondo standard di eccellenza, perseguono finalità 

di ricerca, prevalentemente collegata alle applicazioni cliniche, nel campo 

biomedico e in quello dell'organizzazione e gestione dei servizi sanitari, ed 

effettuano prestazioni di ricovero e cura di alta specialità; possono avere na-

tura giuridica sia pubblica che privata e in virtù del loro contributo alla ri-

cerca ricevono finanziamenti pubblici: nel 2017 il loro budget complessivo 

è stato di 150 milioni di euro. In Italia gli IRCCS sono attualmente cinquan-

tuno, dei quali ventuno pubblici e trenta privati; 

            la delega prevista dal presente disegno di legge punta a rafforzare la 

qualità della ricerca sanitaria del Servizio sanitario nazionale e a promuove-

re in via prioritaria l'eccellenza in materia di ricerca preclinica, clinica, tra-

slazionale, clinico-organizzativa, compreso il trasferimento tecnologico in-

dispensabile per supportare compiti di cura e di assistenza In quest'ottica 

agiscono sia le politiche di ricerca del Ministero della salute, che il pieno ri-

spetto dell'autonomia giuridico-amministrativa degli IRCCS; 

        tenuto conto che: 

            l'eccellenza, nella ricerca, nella assistenza, e nei modelli organizzati-

vo-gestionali, resta l'asse fondamentale su cui ruota l'attuale revisione degli 

IRCCS. La nuova sfida riguarda proprio la definizione dei criteri di eccel-

lenza con cui valutare la ricerca, l'attività clinica, l'innovazione tecnologica 

dei vari IRCCS, senza riferirsi a categorie obsolete che non danno ragione 

del forte impatto che gli IRCCS possono e debbono avere nelle politiche che 

riguardano la salute dei cittadini: dalla prevenzione alla diagnosi precoce, 

per approdare a trattamenti in cui si intrecciano strettamente ricerca speri-

mentale e sicurezza del paziente, con un nuovo modello di alleanza e di 

coinvolgimento del paziente nei processi decisionali; 

            l'eccellenza nella ricerca scientifica, così come l'eccellenza nei pro-

cessi di diagnosi e cura, sono qualità che una volta conquistate necessitano 

di un aggiornamento continuo per mantenere un elevato standard di qualità 

sia nel livello delle prestazioni fornite che nei risultati scientifici ottenuti. 

D'altra parte proprio la natura degli IRCCS richiede che i risultati ottenuti 

con l'attività di ricerca e la qualità dell'assistenza siano sempre strettamente 

intrecciati. Cosa che richiede indicatori ad hoc, che non sempre coincidono 

con gli indicatori tipici di un Ente di Ricerca o di una buona Azienda ospe-

daliera. L'IRCCS richiede questa singolare e stretta sintonia tra ricerca e as-

sistenza, che per altro rende gli IRCCS particolarmente idonei anche ad una 

elevata qualità dell'azione di formazione; 

            l'attuale delega punta a superare quanto previsto dall'articolo 13, 

comma 1, del decreto legislativo 288 del 2003, per cui il riconoscimento di 

nuovi IRCCS avviene con riferimento a un'unica specializzazione discipli-

nare e ai soli presidi in cui quella stessa attività è svolta; l'eccellenza può 

avere una azione positiva di contagio, sia nella logica della collaborazione 

che in quella dell'emulazione, fedeli al principio che eccellenti si diventa e 

che mantenere il livello di eccellenza è tutt'altro che facile e scontato. D'altra 

parte la delega attuale prende in considerazione anche il criterio della collo-
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cazione territoriale dei nuovi IRCCS per ottenere una distribuzione il più 

possibile omogenea delle strutture di eccellenza sul piano nazionale. Cosa 

tutt'altro che facile proprio per quell'effetto di attrazione per cui una struttu-

ra di eccellenza stimola eccellenza e dove l'eccellenza non c'è è più difficile 

crearla, a meno che non si facciano interventi forti e determinati sul piano 

delle risorse umane, logistiche e tecnico-scientifiche oltre che su quello del-

le risorse economico-finanziarie; 

            in questo senso la legge delega ha previsto un sostegno esplicito, 

comprensivo di nuovi modelli di governance e di modalità di finanziamento 

per la valutazione delle reti degli IRCCS, sulla base di una programmazione 

quadriennale e nell'osservanza dei princìpi di flessibilità organizzativa e ge-

stionale, di semplificazione operativa, di condivisione delle conoscenze e di 

sviluppo di infrastrutture e piattaforme tecnologiche condivise, aperte alla 

collaborazione con gli altri enti del Servizio sanitario nazionale, con reti o 

gruppi di ricerca, anche internazionali, nonché con i partner scientifici e in-

dustriali, nazionali e internazionali. Nella rete tra gli IRCCS e nella recipro-

ca collaborazione anche con altri Enti del SSN c'è spazio per apprendere la 

lezione dell'eccellenza, per capire come migliorare i propri risultati di ricer-

ca e come prendersi cura più e meglio del paziente. Il sistema, in altri termi-

ni, è un sistema aperto a chi vuole fare il grande salto della qualità, per rag-

giungere i massimi standard possibili; 

            in ogni caso è evidente che il paziente, in qualunque regione viva, 

dovrà aver accesso alla eccellenza offerta da qualunque IRCCS, a seconda 

della sua patologia e della problematica specifica, nonché della qualità di ri-

cerca-assistenza offerta dalle strutture per lui più facilmente raggiungibili. 

Ogni contesto di eccellenza deve poter essere accessibile ad ogni cittadino, 

proprio perché gli IRCCS costituiscono un'eccellenza nazionale prima anco-

ra che regionale o locale; 

            un elemento innovativo nella legge delega potrebbe essere quello 

che riguarda il difficile tema della proprietà intellettuale dei risultati dell'at-

tività di ricerca; fatta salva l'adesione a un codice di condotta che garantisca 

la leale concorrenza e il corretto utilizzo delle risorse, nel rispetto dei prin-

cìpi di sicurezza, stabiliti dalle raccomandazioni ministeriali, dei percorsi 

sperimentali, con una maggiore integrazione con i comitati etici territoriali, 

si deve prevedere l'introduzione di un regime speciale e di semplificazione 

che tenga conto della natura giuridica degli IRCCS e delle finalità che gli 

stessi perseguono, proprio per garantire la tutela della proprietà intellettuale 

degli IRCCS, con riguardo al trasferimento tecnologico dei risultati della ri-

cerca, al rapporto con le imprese nella fase di sponsorizzazione della ricerca 

e alla scelta del partner scientifico e industriale per lo sviluppo di brevetti 

detenuti dall'IRCCS. È necessario prevedere disposizioni che facilitino sia il 

passaggio dall'idea progettuale all'eventuale brevetto sia l'approdo alle fasi 

di produzione e di commercializzazione; 

            l'eccellenza degli IRCCS va attentamente valutata anche perché 

all'aumento del numero di IRCCS non corrisponde un automatico incremen-

to delle risorse statali complessive destinate alle attività di ricerca svolte dai 
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medesimi istituti; d'altra parte la possibilità di spostare di risorse dalla spesa 

sanitaria corrente alla ricerca sanitaria può incidere nella richiesta di ricono-

scimento di nuovi IRCCS, 

       impegna il Governo: 

            a valutare l'opportunità di definire sempre meglio in cosa consista 

l'eccellenza nella ricerca e nella attività clinica negli IRCCS. Il nodo crucia-

le è come misurare questa eccellenza, con quali e quanti parametri, comuni-

cando in modo trasparente come sarà composta la struttura responsabile del-

la valutazione, perché sia il più oggettiva possibile; 

            a valutare l'opportunità di tutelare la proprietà intellettuale degli 

IRCCS nel modo più coerente con i loro fini specifici, per stimolare sempre 

più e sempre meglio l'originalità della ricerca in essere, garantendo ai suoi 

protagonisti il giusto e meritato riconoscimento; 

            a valutare l'opportunità di un sistema di adeguamento delle risorse 

disponibili per gli IRCCS in modo tale da creare le condizioni perché sem-

pre più Enti possano avere il riconoscimento di uno stile di lavoro eccellen-

te, corroborato dai risultati clinici e scientifici di ciascuno di loro, senza che 

l'aumento del numero degli IRCCS si traduca in una riduzione delle risorse 

per ciascuno di loro; 

            a valutare l'opportunità di prevedere nel decreto delegato norme rela-

tive alle procedure di stabilizzazione del personale precario nella dirigenza e 

nel comparto, nonché norme che rendano attuabili le procedure di specializ-

zazione post lauream in sovrannumero; 

            a valutare l'opportunità di intervenire normativamente per definire 

adeguate quote di dotazioni organiche di personale della ricerca sanitaria al 

fine di introdurre un ruolo per la Dirigenza della ricerca sanitaria; 

            a valutare l'opportunità di riconoscere le figure professionali che il 

progresso tecnologico ha reso necessario allo sviluppo della ricerca biome-

dica di qualità; 

            a valutare l'opportunità di adottare iniziative di carattere normativo 

volte a valorizzare la figura dei ricercatori sanitari attraverso la riduzione del 

numero degli anni di servizio previsti dai contratti di lavoro a tempo deter-

minato nei casi in cui i suddetti ricercatori abbiano raggiunto gli obiettivi 

prefissati prima dei 10 anni, in vista di una loro collocazione all'interno de-

gli enti del Servizio sanitario nazionale con contratti a tempo indeterminato 

e con riconoscimento dei titoli acquisiti ai fini concorsuali e di carriera 

nell'ambito del Servizio sanitario nazionale; 

            a prevedere adeguate disposizioni attuative per l'introduzione, quale 

strumento operativo a supporto della rete formativa, della procedura di sup-

porto clinico multidisciplinare collegiale di tipo Virtual Hospital 

(SCMCVH), da svolgere all'interno del sistema formativo Teaching Hospi-

tal e Second Opinion Supporting (TH-SOS), consistente nell'apprendimento 

delle tecniche di erogazione di prestazioni di tipo diagnostico terapeutico ef-

fettuate da remoto e mediante teleconsulto secondo protocolli standard; 



Senato della Repubblica – 143 – XVIII LEGISLATURA 

   
456ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 27 Luglio 2022 

 

 

            a prevedere criteri precisi per declinare la comprovata esperienza e 

professionalità per poter ambire al ruolo della governance degli IRCCS, an-

che al fine di rescindere il legame tra le nomine dei dirigenti della sanità e la 

politica, con l'intento di attuare la decisa separazione tra politica e ammini-

strazione nella gestione del Servizio sanitario nazionale, in quanto negli ul-

timi anni, la commistione tra le due sfere rappresenta la causa più rilevante 

delle inefficienze in questo settore; 

            ad intervenire, per quanto di sua competenza, affinché sia garantita, 

con riguardo agli IRCCS di diritto privato, la parità di trattamento giuridico 

ed economico del personale impiegato, con l'applicazione della disciplina 

contrattuale nazionale già in essere per l'area ed il comparto del Servizio sa-

nitario nazionale stipulata nel pubblico impiego, con le conseguenti tutele in 

ogni aspetto della contrattazione aziendale, o in subordine quello sottoscritto 

dalle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative, anche al fine 

di impedire il protrarsi di fenomeni di dumping contrattuale che ostacolano 

la parità di trattamento giuridico ed economico tra i lavoratori che operano 

in questo nevralgico settore; 

            ad integrare l'attività di ricerca degli IRCCS nell'ambito preclinico, 

clinico, traslazionale, clinico-organizzativo nonché dell'innovazione tecno-

logica e del trasferimento tecnologico, rafforzando i compiti di cura e di as-

sistenza svolti dalla rete territoriale anche nell'ambito di patologie emergenti 

come la long Covid Syndrome, i disturbi dell'alimentazione e della nutrizio-

ne e nell'ambito della salute mentale con particolare attenzione alla fascia di 

popolazione di età compresa tra l'adolescenza e la prima fascia dell'età adul-

ta; 

            a prevedere come requisito essenziale, ai fini del riconoscimento del-

la qualifica di IRCCS, criteri di valutazione, revoca e conferma volti a in-

centivare l'integrazione degli stessi nella rete delle strutture territoriali, di-

venendo riferimento di alta specializzazione e di sostegno per l'assistenza e 

la cura delle citate patologie croniche comprese, anche mediante l'adozione 

di modelli che prevedano un approccio multidisciplinare integrato; 

            a trasmettere al Parlamento con cadenza annuale le informazioni sui 

riscontri dell'attività di vigilanza svolta dal Ministero sugli IRCCS attual-

mente accreditati e se questi hanno assolto al loro mandato di centro di rife-

rimento sia in termini di produzione scientifica che di centro di riferimento 

assistenziale di rilievo nazionale; 

            ad inserire nel decreto di attuazione della legge di riforma degli 

IRCCS una norma quadro che preveda l'obbligo per tutte le Regioni di ap-

provare una disciplina di riferimento unitaria che delinei le funzioni degli 

IRCCS, sia di diritto pubblico che di diritto privato; 

            a prevedere che nel riordino della rete degli IRCCS, la cui attuazione 

deve essere realizzata entro il 31 dicembre 2002 con uno o più decreti legi-

slativi, sia effettuata nel rispetto di una distribuzione più omogenea di tali 

istituti su tutto il territorio nazionale in modo da garantire la presenza di al-

meno un centro di eccellenza in ogni singola regione; 
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            a garantire l'istituzione di nuovi istituti IRCCS nell'area materno-

infantile al fine di garantire attività di ricerca e cura e la promozione dell'ec-

cellenza in materia di ricerca preclinica, clinica e traslazionale in ambito pe-

diatrico; 

            a garantire la possibilità di accesso alle prestazioni degli IRCCS 

aventi sede in regioni diverse da quelle di residenza; 

            a rafforzare il principio del bacino di utenza interregionale degli 

IRCCS e, in particolar modo, di quelli aventi sede in regioni di piccole di-

mensioni; 

            ad integrare l'attività di ricerca degli IRCCS rafforzando i compiti di 

cura e di assistenza svolti dalla rete territoriale anche nell'ambito di patolo-

gie emergenti come i disturbi psichiatrici al fine di costituire piani straordi-

nari di intervento volti ad implementare stabilmente le prestazioni sanitarie 

e socio-assistenziali per i soggetti affetti da disturbi mentali nonché garanti-

re, in ossequio ai principi costituzionali di cui all'articolo 32 della Costitu-

zione e in aderenza alla normativa degli altri stati europei, il pieno accesso 

alle cure per i malati affetti da un disturbo psichico che volontariamente 

scelgono di sottoporsi al trattamento sanitario volontario (TSV), affinché sia 

assicurata la presa in carico, la cura e l'assistenza continua del paziente con 

disturbo psichico critico e grave per il quale non è obiettivamente prevedibi-

le la dimissione dall'ospedale nel breve periodo; 

            a prevedere adeguate disposizioni attuative per il rafforzamento delle 

funzioni in capo ad Agenas, quale organismo indipendente dotato di perso-

nalità giuridica pubblica e di autonomia organizzativa, tecnica, amministra-

tiva, contabile e gestionale, per la realizzazione del sistema di valutazione 

quanti-qualitativa, monitoraggio e controllo degli impieghi e degli esiti delle 

prestazioni erogate in regime di servizio sanitario nazionale nell'interesse 

dell'utenza, ricomprendendo nel rating delle strutture accreditate e conven-

zionate del sistema sanitario nazionale gli Istituti di Ricovero e Cura a Ca-

rattere Scientifico di diritto pubblico e di diritto privato nella nuova Rete di 

Offerta integrata secondo criteri e indicatori oggettivi e misurabili, anche 

con l'impiego di tecniche di Machine Learning; 

            nella redazione dello schema di decreto legislativo attuativo della de-

lega, a valutare l'opportunità di introdurre una rivalutazione automatica, su 

base annua, del livello di spesa complessivamente assegnato ai soggetti ac-

creditati in considerazione degli eventuali incrementi del FSN, fatta salva la 

libertà delle regioni e delle province autonome di individuare la destinazio-

ne delle risorse così determinate. 

________________ 

(*)  Accolto dal Governo    

G1.1  

Stabile, Rizzotti 

Non posto in votazione (*)  
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Il Senato, 

            in sede di discussione del disegno di legge recante "Delega al Go-

verno per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carat-

tere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288", 

        premesso che: 

            il comma 1 dell'articolo 1 stabilisce che il Governo, al fine di raffor-

zare la qualità della ricerca sanitaria del Servizio sanitario nazionale in 

un'ottica traslazionale, anche mediante il potenziamento delle politiche di 

ricerca del Ministero della salute, è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi re-

canti disposizioni per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e 

cura a carattere scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 

288, nel rispetto di alcuni princìpi e criteri direttivi, fatta salva l'autonomia 

giuridico-amministrativa degli istituti di diritto privato di cui all'articolo 12, 

comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 288 del 2003; 

            in questo quadro, sarebbe opportuno prevedere norme relative alle 

procedure di stabilizzazione del personale precario rispettivamente nella di-

rigenza e nel comparto oltre che disposizioni per rendere attuabile la proce-

dura di specializzazione post lauream in sovrannumero, 

        impegna il Governo: 

            a prevedere che nel decreto delegato siano previste norme relative 

alle procedure di stabilizzazione del personale precario rispettivamente nella 

dirigenza e nel comparto; 

            a prevedere che nel decreto delegato siano previste norme per rende-

re attuabile la procedura di specializzazione post lauream in sovrannumero. 

________________ 

(*)  Accolto dal Governo    

G1.2  

Fregolent, Cantù, Doria, Marin, Lunesu 

Non posto in votazione (*)  

Il Senato, 

            in sede di esame del disegno di legge n. 2633 recante "Delega al Go-

verno per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carat-

tere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288", 

        premesso che: 

            il disegno di legge all'esame dell'Aula conferisce al Governo la dele-

ga «per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere 

scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288»; 

            nell'elencare i principi e i criteri direttivi per l'esercizio della delega, 

l'articolo unico del disegno di legge prevede, al comma 1, lettera n), la «re-
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visione della disciplina del personale della ricerca sanitaria di cui all'articolo 

1, commi da 422 a 434 della legge 27 dicembre 2017, n. 205»; 

            le disposizioni di cui al sopra citato articolo 1, commi 422 e seguen-

ti, della legge di bilancio 2018 non hanno sortito gli effetti sperati dal punto 

di vista della valorizzazione del personale della ricerca sanitaria e necessita-

no, conseguentemente, di essere modificate sotto alcuni aspetti se si vuole 

veramente dare impulso al settore, in armonia con quanto si prefiggono di 

fare il Piano nazionale di ripresa e resilienza («Pnrr») e il Programma na-

zionale della ricerca sanitaria 2020-2022 («Pnrs»); 

            una prima criticità che affligge la disciplina vigente concerne il per-

corso in cui si articola la cosiddetta «piramide» dei ricercatori, la cui durata 

decennale (5+5) ha di fatto regolarizzato, anziché arginare, l'abuso dei con-

tratti a termine, gettando le basi per una sorta di «precariato a vita» - com'è 

stato definito da più parti - con punte che raggiungono i trent'anni per il per-

sonale storico della ricerca sanitaria e una media nazionale che oltrepassa, 

ampiamente, i dieci anni di contratti atipici; 

            in secondo luogo, occorre integrare la disciplina vigente nella parte 

in cui non contempla, accanto alle attuali figure della piramide, uno specifi-

co ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria; 

            a seguito dell'entrata in vigore del comma 14 dell'art.15 del decreto 

legge n.95 del 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni dalla legge 7 

agosto 2012, n.135, la spesa complessivamente destinata dalle regioni e 

province autonome all'acquisto di prestazioni sanitarie da soggetti accredita-

ti per l'assistenza specialistica ambulatoriale e per l'assistenza ospedaliera e 

territoriale è rimasta invariata, per espressa statuizione normativa benché, 

nonostante il FSN sia stato nel tempo significativamente aumentato; 

        considerato che: 

            la mancata creazione di uno specifico ruolo dirigenziale della ricerca 

sanitaria e l'impropria collocazione di tutto il personale nell'area contrattuale 

del comparto ha fortemente demotivato i ricercatori, ne ha mortificato il 

lungo percorso di studi e, ancora, ha ostacolato lo sviluppo della sinergia tra 

assistenza e ricerca, la cui importanza viene ribadita, in più punti, anche 

nell'ambito del disegno di legge all'esame dell'Aula; 

            la possibilità di assumere, stabilizzare e inquadrare adeguatamente il 

personale della ricerca sanitaria risulta indispensabile per la competitività 

degli IRCCS a livello nazionale e internazionale e per attrarre le menti più 

brillanti nel circuito di ricerca; 

            la ricerca clinica, per svilupparsi ed essere competitiva, deve essere 

caratterizzata da un costante interscambio, facendo convergere discipline 

diverse (mediche, infermieristiche, economiche, sociali, epidemiologiche, 

statistiche e informatiche) e, conseguentemente, figure professionali diverse 

(informatici, ingegneri biomedici, statisti) quali nodi di un'unica rete; 

            fino ad oggi soltanto le aziende pubbliche hanno beneficiato delle 

risorse incrementali, con conseguente ed evidente alterazione dei livelli di 
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finanziamento complessivamente assegnati alla sanità accreditata e a quella 

pubblica, 

        impegna il Governo 

            a) a valutare la stabilizzazione del suddetto personale ai sensi dell'ar-

ticolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, considerando gli in-

teri periodi coperti da rapporti di lavoro flessibile e borse di studio, anche in 

deroga ai vigenti limiti di spesa per il personale degli enti del Servizio sani-

tario nazionale; 

            b) a valutare l'opportunità di individuare un percorso specifico attra-

verso il quale il personale della ricerca sanitaria accede alle scuole di specia-

lizzazione in soprannumero, fermi restando gli oneri retributivi e previden-

ziali in capo all'IRCCS per l'intera durata della scuola di specializzazione e 

lo svolgimento del tirocinio pratico presso l'IRCCS stesso; 

            c) a valutare l'opportunità di intervenire normativamente per definire 

adeguate quote di dotazioni organiche di personale della ricerca sanitaria al 

fine di introdurre un ruolo per la Dirigenza della ricerca sanitaria; 

            d) a valutare l'opportunità riconoscere le figure professionali che il 

progresso tecnologico ha reso necessario allo sviluppo della ricerca biome-

dica di qualità; 

            e) a valutare l'opportunità di introdurre una rivalutazione automatica, 

su base annua, del livello di spesa complessivamente assegnato ai soggetti 

accreditati in considerazione degli eventuali incrementi del FSN, fatta salva 

la libertà delle regioni e delle province autonome di individuare la destina-

zione delle risorse così determinate. 

________________ 

(*)  Accolto dal Governo    

G1.3  

Cantù, Fregolent, Doria, Marin, Lunesu 

Non posto in votazione (*)  

Il Senato, 

            in sede di esame del disegno di legge n. 2633 recante "Delega al Go-

verno per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carat-

tere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288", 

        premesso che: 

            il disegno di legge in esame contiene una delega al Governo per il 

riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifi-

co (IRCCS), i quali perseguono finalità di ricerca nel campo biomedico ed 

in quello dell'organizzazione e gestione dei servizi sanitari, unitamente a 

prestazioni di ricovero e cura di alla specialità; 

            tale delega trae origine dalle azioni di riforma previste dal PNRR e, 

più precisamente, dalla componente 2 concernente "Innovazione, ricerca e 
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digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale" della missione 6 in materia 

di salute, in cui si prevede espressamente la revisione e l'aggiornamento 

dell'assetto regolamentare e del regime giuridico degli Istituti di ricovero e 

cura a carattere scientifico (IRCCS) e delle politiche di ricerca del Ministero 

della salute, con l'obiettivo di rafforzare il rapporto fra ricerca, innovazione 

e cure sanitarie; 

            la riforma degli IRCCS rientra tra le azioni individuate nel PNRR 

per migliorare la situazione strutturale del Paese e in tal senso costituisce 

parte integrante della ripresa che si intende attivare anche grazie alle risorse 

europee nonché come si evince nella Nota di aggiornamento del Documento 

di economia e finanza 2021, costituisce uno strumento collegato alla mano-

vra di bilancio 2022-2024, ai sensi dell'articolo 7 della legge 31 dicembre 

2009, n. 19; 

            nella relazione illustrativa del disegno di legge, si fa riferimento, 

inoltre, ai processi di evoluzione, transizione epidemiologica e deospedaliz-

zazione del Servizio sanitario nazionale, dai quali deriva la necessità di ap-

portare cambiamenti anche all'attuale assetto degli Istituti di ricovero e cura 

a carattere scientifico; 

            in armonia con i processi sopra menzionati, si ritiene che gli IRCCS 

debbano diventare non solo il punto di riferimento per la cura e la ricerca 

che viene in essi svolta, ma anche incubatori di conoscenza e formazione 

nella rete di offerta del sistema formativo delle specializzazioni mediche e 

delle strutture qualificate in Teaching Hospital fermo l'impianto generale del 

decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e dunque in ogni caso nell'ambito 

del coordinamento operato dalla scuola di specializzazione così come per la 

creazione di un sistema di erogazione di prestazioni Second Opinion Sup-

porting, in linea con le nuove regole di accreditamento e contrattualizzazio-

ne per il rafforzamento dei processi di integrazione Ospedale Territorio, di 

digitalizzazione, telemedicina e sviluppo dell'assistenza territoriale a Mis-

sione 6 del PNRR, secondo la novella di cui all'articolo 16 della legge an-

nuale per la concorrenza e il mercato;   

            in questa prospettiva, al fine di valorizzare tutti gli istituti di ricovero 

e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e privati, mono e plurispecia-

listici non solo quali incubatori di ricerca ma di conoscenza e formazione, 

appare necessario includerli all'interno del processo di formazione dei medi-

ci specialisti da formare attraverso i contratti di formazione di Teaching Ho-

spital nel solco di quanto già proposto in disegni di legge in discussione 

presso la competente Commissione 12ª, tra cui l'AS n. 1106 e l'AS n. 2153 

in specie all'articolo 5, 

       impegna il Governo, in linea con i principi di delega per il riordino della 

disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) di 

cui al presente provvedimento: 

            a) a prevedere nel quadro del più ampio percorso di revisione della 

professione medica basata sul Constant Training On The Job, adeguate di-

sposizioni attuative per l'ascrizione previsionale degli IRCCS di cui all'arti-
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colo 1, comma 1, del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, e dei presi-

di ospedalieri di secondo livello di aziende sanitarie, come definiti dal de-

creto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n.70, quali Second Opinion 

Supporting - Teaching Hospital, accreditati alla formazione delle nuove le-

ve, promuovendo modelli anche sperimentali nel periodo di attuazione del 

PNRR e in revisione del regolamento di cui al decreto del Ministro della sa-

lute 2 aprile 2015 n. 70, volti ad assicurare: 

            - la valorizzazione dell'approccio multi-disciplinare; 

            - la gestione operativa della malattia come singolo fenotipo nell'am-

bito di una visione di processo; 

            - la diagnostica quale momento di ricomposizione di sintesi tramite 

la riallocazione dei fenotipi negli ambiti di patologia, tenendo conto del fat-

tore temporale; 

            - la diffusione della pratica della diagnosi multidisciplinare collegia-

le (DMC); 

            - la certezza di ricadute di appropriatezza uniformi sul territorio; 

            - la traslazione capillare dei risultati della ricerca in un'ottica di ge-

stione complessiva del paziente lungo tutto il percorso clinico; 

            - il contributo del territorio, degli ospedali e delle università alla tra-

slazione dei risultati nella ricerca (Big Data); 

            - la riduzione del dualismo nelle cure tra sistema ospedaliero e 

IRCCS, grazie a strumenti di condivisione delle competenze cliniche degli 

IRCCS in modo distribuito ed equiaccessibile sul SSN/SSR, utilizzando 

meccanismi digitalizzati di supporto diagnostico che rispondano alle richie-

ste sia dell'ospedale che del territorio di una Second Opinion sul modello 

Virtual Hospital offerta da strutture di terzo livello (IRCCS) sulla diagnosi e 

sul miglior percorso diagnostico, terapeutico ed assistenziale (PDTA) da 

processare per la cura del paziente; 

            - la garanzia della presa in carico dei pazienti all'interno dei rispettivi 

territori, precondizione per la marginalizzazione delle criticità e delle distor-

sioni del cosiddetto «turismo sanitario»; 

            b) a prevedere adeguate disposizioni attuative per l'introduzione, 

quale strumento operativo a supporto della rete formativa dei corsi di for-

mazione specialistica di cui al decreto legislativo n. 368 del 1999 e dei con-

tratti di formazione specialistica attraverso il Teaching Hospital, della pro-

cedura di supporto clinico multidisciplinare collegiale di tipo Virtual Hospi-

tal (SCMC-VH), da svolgere all'interno del sistema formativo Teaching Ho-

spital e Second Opinion Supporting (TH-SOS) e consistente nell'apprendi-

mento delle tecniche di erogazione di prestazioni di tipo diagnostico tera-

peutico effettuate da remoto e mediante teleconsulto secondo protocolli 

standard. 

________________ 

(*)  Accolto dal Governo    
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G1.4  

Marin, Fregolent, Cantù, Doria, Lunesu, Rivolta 

Non posto in votazione (*)  

Il Senato, 

            in sede di esame del disegno di legge n. 2633 recante "Delega al Go-

verno per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carat-

tere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288" 

        premesso che: 

            il disegno di legge in esame contiene una delega al Governo per il 

riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifi-

co (IRCCS), i quali perseguono finalità di ricerca nel campo biomedico ed 

in quello dell'organizzazione e gestione dei servizi sanitari, unitamente a 

prestazioni di ricovero e cura di alta specialità; 

            la riforma degli IRCCS rientra tra le azioni individuate nel PNRR 

per migliorare la situazione strutturale del Paese e in tal senso costituisce 

parte integrante della ripresa che si intende attivare anche grazie alle risorse 

europee nonché come si evince nella Nota di aggiornamento del Documento 

di economia e finanza 2021, costituisce uno strumento collegato alla mano-

vra di bilancio 2022-2024, ai sensi dell'articolo 7 della legge 31 dicembre 

2009, n. 19; 

            gli IRCCS si caratterizzano come poli di eccellenza e centri di rife-

rimento per le attività di ricerca e, al contempo, in quello della organizza-

zione e gestione dei servizi sanitari effettuando anche prestazioni di ricovero 

e cura di alta specialità e rappresentano uno strumento dinamico per la pro-

mozione, lo sviluppo e l'applicazione di tecnologie e terapie innovative in 

ambito sanitario e biomedico; 

            per la qualità delle prestazioni erogate e per l'alta specializzazione 

che li caratterizza, gli IRCCS rappresentano un punto di riferimento per l'in-

tero sistema sanitario nazionale, garantendo cure specializzate e d'eccellen-

za; 

            appare, dunque, opportuno integrare l'attività di ricerca degli IRCCS 

con quella sulle patologie emergenti come i disturbi psichiatrici; 

            è auspicabile prevedere come requisito essenziale, ai fini del ricono-

scimento della qualifica di IRCCS, criteri di valutazione, revoca e conferma 

volti a incentivare l'integrazione degli stessi nella rete delle strutture territo-

riali, divenendo riferimento di alta specializzazione e di sostegno per l'assi-

stenza e la cura delle patologie psichiatriche, anche mediante l'adozione di 

modelli che prevedano un approccio multidisciplinare integrato, 

        impegna il Governo a valutare la possibilità di: 

            - integrare l'attività di ricerca degli IRCCS rafforzando i compiti di 

cura e di assistenza svolti dalla rete territoriale anche nell'ambito di patolo-

gie emergenti come i disturbi psichiatrici al fine di costituire piani straordi-
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nari di intervento volti ad implementare stabilmente le prestazioni sanitarie 

e socio-assistenziali per i soggetti affetti da disturbi mentali nonché garanti-

re, in ossequio ai principi costituzionali di cui all'articolo  32 della Costitu-

zione e in aderenza alla normativa degli altri stati europei, il pieno accesso 

alle cure per i malati affetti da un disturbo psichico che volontariamente 

scelgono di sottoporsi al trattamento sanitario volontario (TSV), affinché sia 

assicurata la presa in carico, la cura e l'assistenza continua del paziente con 

disturbo psichico critico e grave per  il quale non è obiettivamente prevedi-

bile la dimissione dall'ospedale nel breve periodo;  

            - prevedere come requisito essenziale, ai fini del riconoscimento del-

la qualifica di IRCCS, criteri di valutazione, revoca e conferma volti a in-

centivare l'integrazione degli stessi nella rete delle strutture territoriali, di-

venendo riferimento di alta specializzazione e di sostegno per l'assistenza e 

la cura delle citate patologie psichiatriche, anche mediante l'adozione di 

modelli che prevedano un approccio multidisciplinare integrato. 

________________ 

(*)  Accolto dal Governo    

G1.5  

Cantù, Fregolent, Doria, Marin, Lunesu 

Non posto in votazione (*)  

Il Senato, 

            in sede di esame del disegno di legge n. 2633 recante "Delega al Go-

verno per il riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carat-

tere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288" 

        premesso che: 

            il provvedimento all'esame consta di un unico articolo recante la de-

lega al Governo per il riordino della disciplina degli istituti di ricovero e cu-

ra a carattere scientifico e al comma 1, nel prevedere che entro sei mesi dal-

la data di entrata in vigore della legge di delega il Governo dovrà emanare 

uno o più decreti legislativi, elenca 15 principi di indirizzo e criteri elencati 

dalla lettera a) alla q) ai quali il Governo dovrà attenersi; 

            la presente riforma è volta ad introdurre criteri e standard interna-

zionali per il riconoscimento e la conferma del carattere scientifico degli 

IRCCS, sia degli IRCCS attualmente accreditati e convenzionati con il Ser-

vizio Sanitario Nazionale che di quelli di nuova istituzione, con la valuta-

zione basata su più ampi criteri, al fine di garantire esclusivamente la pre-

senza di strutture di eccellenza secondo una matrice di principi da declinare 

secondo parametri oggettivi e misurabili a garanzia in punto di efficacia, in 

termini di contributo misurabile della ricerca alla sostenibilità in chiave uni-

versalistica della tutela della salute a garanzia dei livelli di essenziali di assi-

stenza; di efficienza, in termini di appropriatezza dell'impiego delle risorse 

economico-finanziarie per dare di più costando di meno; di circolarità 

dell'innovazione in termini di effettiva accessibilità alle terapie avanzate se-
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condo il bisogno espresso a garanzia della soddisfazione degli utenti e par-

tecipazione dei cittadini; di equità, in termini di contrasto delle disegua-

glianze degli interventi; di esiti positivi di prevenzione, medicina predittiva 

e personalizzata; 

            tra gli obiettivi a cui la riforma punta, inoltre, vi è lo sviluppo delle 

potenzialità degli istituti e la valorizzazione dell'attività di trasferimento tec-

nologico con le imprese; 

            in particolare, la lettera d) del provvedimento all'esame, introduce un 

principio che assicura l'accesso agli IRCCS, in quanto istituti di ricerca e as-

sistenza a rilevanza nazionale, indipendentemente dalla regione di residenza 

del paziente, allo scopo di garantire un equo accesso dei cittadini alle pre-

stazioni di alta specialità tipiche, per competenza e specializzazione tecno-

logica, degli IRCCS; 

        ritenuto che: 

            è indispensabile la creazione di un sistema organizzativo omogeneo, 

in grado di garantire il potenziamento e il confronto costante delle perfor-

mance raggiunte dai singoli IRCCS nel quadro degli innovativi principi di 

legge delega a garanzia di monitoraggio, valutazione e controllo degli im-

pieghi e degli esiti di tutti gli erogatori della rete di offerta accreditata e 

convenzionata, 

        impegna il Governo in linea con i principi di delega di cui al presente 

provvedimento e le nuove regole di accreditamento e contrattualizzazione 

delle strutture di cui all'articolo 16 della legge annuale per la concorrenza e 

il mercato: 

            a prevedere adeguate disposizioni attuative per il rafforzamento delle 

funzioni in capo ad Agenas, quale organismo indipendente dotato di perso-

nalità giuridica pubblica e di autonomia organizzativa, tecnica, amministra-

tiva, contabile e gestionale, per la realizzazione del sistema di valutazione 

quanti-qualitativa, monitoraggio e controllo degli impieghi e degli esiti delle 

prestazioni erogate in regime di servizio sanitario nazionale nell'interesse 

dell'utenza, ricomprendendo nel rating delle strutture accreditate e conven-

zionate del sistema sanitario nazionale gli Istituti di Ricovero e Cura a Ca-

rattere Scientifico di diritto pubblico e di diritto privato nella nuova Rete di 

Offerta integrata secondo criteri e indicatori oggettivi e misurabili, anche 

con l'impiego di tecniche di Machine Learning. 

________________ 

(*)  Accolto dal Governo     

  

DOCUMENTO   

Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell'articolo 6 della legge 

24 dicembre 2012, n. 243 (Doc. LVII-bis, n. 5)   
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE  

  

(6-00231) n. 1 (27 luglio 2022)  

Manca, Rivolta, Dell'Olio, Damiani, Errani, Conzatti, Presutto, Steger, Ca-

landrini.  

Approvata  

Il Senato, 

            esaminata la Relazione al Parlamento, presentata ai sensi dell'artico-

lo 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, 

        autorizza il Governo, ai sensi dell'articolo 81, secondo comma, della 

Costituzione, e dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, a dare 

attuazione a quanto indicato nella citata Relazione  .  
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 Allegato B 

  

Integrazione alla dichiarazione di voto del senatore Trentacoste sul 

Doc. II, n. 12  
  

Signor Presidente, le modifiche apportate agli articoli 56, 57 e 59 

della Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari, con 

Legge costituzionale 19 ottobre 2020, n. 1, hanno determinato la riduzione 

degli eletti a duecento senatori in questo ramo del Parlamento. 

Per le conseguenti modifiche che occorre apportare al Regolamento 

del Senato, al fine di riorganizzare i lavori, arriviamo, oggi, alla definizione 

di un testo che possa armonizzare la nuova composizione di questa Camera 

con i lavori parlamentari e a una sua maggiore efficienza. 

A tal fine, la disciplina della composizione dei Gruppi parlamentari 

viene modificata: diminuiscono a 7 i membri necessari a formare un Gruppo 

e a 4 il numero minimo per il Gruppo delle minoranze linguistiche. Nell'ot-

tica della crescente valorizzazione della Commissione per le Politiche 

dell'Unione Europea, è stata introdotta, all'articolo 23, la possibilità di invi-

tare membri del Parlamento Europeo a partecipare, senza diritto di voto, alle 

sedute di quella Commissione, in relazione a specifici provvedimenti, non-

ché di formulare osservazioni e proposte. 

Così come, con l'articolo 4 del presente documento, viene introdotta 

all'articolo 138-bis del Regolamento, la possibilità di partecipazione dei 

rappresentanti delle autonomie locali ai lavori delle Commissioni parlamen-

tari per le questioni regionali, in ordine a specifici provvedimenti. Aspetto, 

quest'ultimo, che il Gruppo Italia per il Futuro, apprezza particolarmente per 

il valore che, in tal modo, si attribuisce ai sindaci, ai rappresentati delle Pro-

vince e ai delegati degli enti locali, sempre in prima linea nel lavoro quoti-

diano al servizio del cittadino e, de facto, primi portatori di interessi e riso-

lutori delle problematiche del territorio. 

Si modifica, altresì, uno degli aspetti che maggiormente distingue, 

ancora oggi, l'esame dei decreti-legge in Senato rispetto alla Camera dei de-

putati, rappresentato dal comma 6 dell'articolo 78, ai sensi del quale gli 

emendamenti approvati dalla Commissione in "sede referente" non vengono 

ricompresi in un testo consolidato da sottoporre all'Assemblea (il cosiddetto 

«testo-A»). In Senato, oggi, tali emendamenti vengono nuovamente esami-

nati e votati dall'Aula, quali proposte a firma della Commissione di merito, 

determinando due profili problematici: in primo luogo, specialmente in caso 

di plurimi emendamenti approvati, la comprensione del testo esitato dalla 

Commissione è spesso difficoltosa, poiché tale documento risulta parcelliz-

zato in una pluralità di modifiche, spesso frammentarie, rispetto all'origina-

rio contenuto del decreto; in secondo luogo, si determina una duplicazione 

nelle votazioni, prima in Commissione, e successivamente in Aula. La pos-

sibilità di snellire tale procedura aumenta l'efficienza del Senato, velociz-

zando i lavori della Commissione. 

La proposta di modifica del Regolamento approvata dalla Giunta re-

ca, inoltre, la soppressione del comma 6 dell'articolo 78, in modo da uni-

formare, sotto questo specifico aspetto, la procedura di esame dei disegni di 
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legge di conversione a quella prevista per gli altri disegni di legge. Pertanto, 

una volta concluso l'esame in Commissione, la relazione per l'Assemblea 

recherà il testo consolidato del decreto-legge, come emendato dalla Com-

missione stessa. 

Bene, quindi, il lavoro svolto dalla Giunta per il Regolamento e dal 

Comitato ristretto che ha portato, oggi, in Aula una proposta di modifica che 

si armonizza alla nuova composizione del Senato e che punta a snellire di-

verse procedure le quali, nella volontà di assicurare un ampio processo di 

revisione e trattazione dei testi, purtroppo finivano spesso per imbrigliarne i 

lavori, rallentando oltre misura il processo di revisione dei provvedimenti in 

esame. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.1, Mininno e altri  215 214 001 014 199 107 RESP. 

2 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.2, Granato e altri  215 214 001 025 188 107 RESP. 

3 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.4, Paragone e altri  215 214 018 010 186 099 RESP. 

4 Nom. ANNULLATA  218 217 001 025 191 109 RESP. 

5 Nom. Doc. II, n. 12. Emm. 1.5 e 1.6  224 223 001 030 192 112 RESP. 

6 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.7, Granato e altri  223 222 002 028 192 111 RESP. 

7 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.8, De Falco e altri  222 221 001 028 192 111 RESP. 

8 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.9, De Falco e altri  225 224 001 030 193 112 RESP. 

9 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.10 (testo 2), I Relatori  228 227 001 209 017 114 APPR. 

10 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.13, Granato e altri  224 223 001 033 189 112 RESP. 

11 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.300, I Relatori  227 226 000 214 012 114 APPR. 

12 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.15, Giarrusso e altri  227 226 015 017 194 106 RESP. 

13 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.16, Giarrusso e altri  223 222 016 014 192 104 RESP. 

14 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.17 (testo 2), I Relatori  229 228 000 211 017 115 APPR. 

15 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.36 (testo 4), Schifani e Bernini  227 226 000 217 009 114 APPR. 

16 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.301, I Relatori  229 228 000 216 012 115 APPR. 

17 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.20, Granato e altri  229 228 001 035 192 114 RESP. 

18 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.22, Paragone e altri  230 229 002 037 190 114 RESP. 

19 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.26, De Falco e altri  232 231 002 035 194 115 RESP. 

20 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.27, Faraone  227 226 001 211 014 113 APPR. 

21 Seg. Doc. II, n. 12. Em. 1.30, Zaffini e Malan  230 229 004 061 164 113 RESP. 

22 Seg. Doc. II, n. 12. Em. 1.31, De Falco e altri  234 233 005 053 175 115 RESP. 

23 Seg. Doc. II, n. 12. Em. 1.32, Zaffini e Malan  234 233 002 055 176 116 RESP. 

24 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.33, Zaffini e Malan  233 232 001 036 195 116 RESP. 

25 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.302, I Relatori  232 231 001 214 016 116 APPR. 

26 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.38, Granato e altri  230 229 006 030 193 112 RESP. 

27 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.39, Granato e altri  232 231 017 018 196 108 RESP. 

28 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.40, Dell'Olio  230 229 012 211 006 109 APPR. 

29 Nom. Doc. II, n. 12. Emm. 1.43 (testo 2) e 1.44  230 229 000 227 002 115 APPR. 

30 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 1.45, Grasso  226 225 000 218 007 113 APPR. 

31 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.1 (testo 2), Dell'Olio  229 228 003 218 007 113 APPR. 

32 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.300, I Relatori  228 227 001 212 014 114 APPR. 

33 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.3 (testo 2), Perilli  231 230 002 209 019 115 APPR. 

34 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.4, Granato e altri  233 232 001 023 208 116 RESP. 

35 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.301, I Relatori  232 231 000 215 016 116 APPR. 

36 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.9 (testo 2), Perilli  232 231 002 208 021 115 APPR. 

37 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.10, Perilli  233 232 002 204 026 116 APPR. 

38 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.302 (testo corretto), I Relatori  232 231 001 214 016 116 APPR. 

39 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.14, Granato e altri  232 231 001 018 212 116 RESP. 

40 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.18, Granato e altri  234 233 001 016 216 117 RESP. 

41 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.19, Auddino  232 231 008 011 212 112 RESP. 

42 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.20, Augussori  233 232 010 212 010 112 APPR. 

43 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.22, Taverna  233 232 001 216 015 116 APPR. 

44 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.23 (testo 2), Pesco e altri  228 227 000 227 000 114 APPR. 

45 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 5.1, Faraone  232 231 014 015 202 109 RESP. 

46 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 5.300, I Relatori  235 234 003 214 017 116 APPR. 
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VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

47 Nom. Doc. II, n. 12. Articolo 1  229 228 015 198 015 161 APPR. 

48 Nom. Doc. II, n. 12. Articolo 2  232 231 016 201 014 161 APPR. 

49 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.0.1 (testo 2), Auddino e altri  231 230 001 226 003 161 APPR. 

50 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.0.300, I Relatori  233 232 001 217 014 161 APPR. 

51 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 2.0.10, Auddino e altri  232 231 001 016 214 161 RESP. 

52 Nom. Doc. II, n. 12. Articolo 3  234 233 000 218 015 161 APPR. 

53 Nom. Doc. II, n. 12. Articolo 4  234 233 000 219 014 161 APPR. 

54 Nom. Doc. II, n. 12. Articolo 5  234 233 016 204 013 161 APPR. 

55 Seg. Doc. II, n. 12. Em. 5.0.200, Maiorino e altri  229 228 016 152 060 161 RESP. 

56 Nom. Doc. II, n. 12. Em. 5.0.1 (testo 2), I Relatori  230 229 001 213 015 161 APPR. 

57 Nom. Doc. II, n. 12. Proposta di coordinamento C1, I Relatori  224 223 002 210 011 161 APPR. 

58 Nom. Doc. II, n. 12. Articolo 6  224 223 000 211 012 161 APPR. 

59 Nom. Disegno di legge n. 2633. Votazione finale  211 210 001 199 010 105 APPR. 

60 Nom. 
Relazione al Parlamento ai sensi della legge n.243 del 2012.Proposta di risolu-

zione n.1, Manca e altri  
203 202 007 193 002 161 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Abate Rosa Silvana F F A F F F F F C F C     C C C F F F F 

Accoto Rossella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Agostinelli Donatella C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Aimi Enrico C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Airola Alberto C C C C C C C C F C F C C F F F C F C F 

Alberti Casellati Maria Elisab P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Alderisi Francesca                                         

Alessandrini Valeria C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Alfieri Alessandro C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Anastasi Cristiano C C C C C C C C F C F C C C F F C C C F 

Angrisani Luisa F F F F F F F F C F C F F C C C F F F C 

Arrigoni Paolo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Astorre Bruno C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Auddino Giuseppe C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Augussori Luigi C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Bagnai Alberto C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Balboni Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barbaro Claudio         F F F F F F F A A F F F F F F F 

Barboni Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Battistoni Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bellanova Teresa M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berardi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bergesio Giorgio Maria C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Bernini Anna Maria C C C C C C C C F C F C   F F F C C C F 

Berutti Massimo Vittorio C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Biasotti Sandro Mario C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Binetti Paola C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Bini Caterina C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Biti Caterina C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Boccardi Michele C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Boldrini Paola C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Bongiorno Giulia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bonifazi Francesco                               F F C F F 

Bonino Emma                                         

Borghesi Stefano C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bossi Simone C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Bossi Umberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bottici Laura M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Botto Elena                                         

Bressa Gianclaudio C C C C C C C C F F F C C C F F C C C F 

Briziarelli Luca                                 C C C F 

Bruzzone Francesco C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Buccarella Maurizio A A C F F A C C F F F C C F F F F F A F 

Calandrini Nicola C F A F F F F F F F F A A F F F F F F F 

Calderoli Roberto C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 
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Caliendo Giacomo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Caligiuri Fulvia Michela C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Campagna Antonella                                         

Campari Maurizio C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Candiani Stefano C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Candura Massimo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Cangini Andrea C C C C C C C C C C F C C F F F C F C F 

Cantù Maria Cristina C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Carbone Vincenzo     C C C C C C F     C C F F F C C C F 

Casini Pier Ferdinando C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Casolati Marzia C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Castaldi Gianluca C C C C C C C C F C F C C F F F C F C F 

Castellone Maria Domenica C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Castiello Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Catalfo Nunzia C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Cattaneo Elena M M A A A A A A A A F A A F F F A A A F 

Causin Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cerno Tommaso M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cesaro Luigi C C C C C C C C F C F F C F F F C C C F 

Ciampolillo Alfonso F F A F F F F F C F C F F C F C F F F C 

Cioffi Andrea C C C C C   C C F C F C   F F F C C C C 

Ciriani Luca C F A C F F F F F F F A A F F F F F F F 

Cirinnà Monica C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Collina Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Coltorti Mauro C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Comincini Eugenio Alberto C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Conzatti Donatella                                         

Corbetta Gianmarco C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Corrado Margherita F F F F F F F F C F C F F C C C F F F C 

Corti Stefano C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Craxi Stefania Gabriella A.                 F   F C C F F F C C C F 

Crimi Vito Claudio C C C C   C   C F C F C C F F F C C C F 

Croatti Marco C C C C C C C C C C F C C F F F C C C F 

Crucioli Mattia                                         

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Dal Mas Franco C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

D'Alfonso Luciano C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Damiani Dario C C C C C C C C C C F C C F F F C C C F 

D'Angelo Grazia C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

D'Arienzo Vincenzo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

De Angelis Fausto C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

De Bertoldi Andrea C F A   F F F F F F F A A F F F F F F F 

De Bonis Saverio                                         

De Carlo Luca     A F F F F F F F F A A F F F F F F F 

De Falco Gregorio                                         

De Lucia Danila C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 
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De Petris Loredana C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

De Poli Antonio C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

De Siano Domenico C C   C C C C C F C F F C F F F C C C F 

De Vecchis William F F A F F F F F C C C F F C F C F F F C 

Dell'Olio Gianmauro C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Dessì Emanuele F F F F F F F F C F C F F C C C F F F C 

Di Girolamo Gabriella C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Di Marzio Luigi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Di Micco Fabio C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Di Nicola Primo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Di Piazza Stanislao     C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Donno Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Doria Carlo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria C F A F F F F F F F F A A F F F F F F   

Durnwalder Meinhard C C   C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Endrizzi Giovanni C C C C C C C C F C   C C F F F C C C F 

Errani Vasco C C C C C C C C F C F C   F F F C C C F 

Evangelista Elvira Lucia F C C C C C C C C F F C C F F F C C C F 

Faggi Antonella C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Fantetti Raffaele C C C C C C C C F C F C C F F F C A C F 

Faraone Davide C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Fattori Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A 

Fazzolari Giovanbattista         F F F F F F F A A F F F F F F F 

Fazzone Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fede Giorgio C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Fedeli Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fenu Emiliano C C C C C C C C F F F C C F F F C C C F 

Ferrara Gianluca C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Ferrari Alan C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Ferrazzi Andrea C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Ferrero Roberta C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Ferro Giuseppe Massimo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Floridia Barbara M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floris Emilio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fregolent Sonia C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Fusco Umberto C C C   C C C C F C F C C F F F C C C F 

Galliani Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gallicchio Agnese C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Gallone Maria Alessandra C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Garavini Laura M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Garnero Santanchè Daniela                                     F F 

Garruti Vincenzo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Gasparri Maurizio C C C C C C C C F C F C C C F F C C F F 

Gaudiano Felicia C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Ghedini Niccolò M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giammanco Gabriella                                         
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Giannuzzi Silvana F F F F F F F F C F C F F C C C F F F C 

Giarrusso Mario Michele                                         

Ginetti Nadia C C C C C C C C F C F C C F   F C C C F 

Giro Francesco Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Girotto Gianni Pietro                 F C F C C F F F C C C F 

Granato Bianca Laura                                   F F C 

Grassi Ugo                                         

Grasso Pietro C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Grimani Leonardo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Guidolin Barbara C C C   C C C C F F F C C F F F C C C F 

Iannone Antonio C C A F F F F F F F F A A F F F F F F F 

Iori Vanna                   C F C C F F F C C C F 

Iwobi Tony Chike C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

La Mura Virginia                                         

La Pietra Patrizio Giacomo C F A F F F F F F F F A A F F F F F F F 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

L'Abbate Pasqua C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Laforgia Francesco C C C C C C C C F C F C C F F F         

Laniece Albert C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Lannutti Elio F F F F F F F F C F C F F C C C F F F C 

Lanzi Gabriele C C   C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Laus Mauro Antonio Donato C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Leone Cinzia         C C C C F C F C C F F F C C C F 

Lezzi Barbara                                         

Licheri Ettore Antonio                                         

Lomuti Arnaldo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Lonardo Alessandrina                                         

Lorefice Pietro C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Lucidi Stefano C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Lunesu Michelina C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Lupo Giulia C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Maffoni Gianpietro C F A F F F F F F F F A A F F F F F F F 

Magorno Ernesto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Maiorino Alessandra C C C C C C C C F   F C C C F F C C C F 

Malan Lucio C F A F F F F F F F F A A F F F F F F F 

Mallegni Massimo C C C C C     C F C F C C F F F C C C F 

Malpezzi Simona Flavia C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Manca Daniele C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Mangialavori Giuseppe T. V. M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Mantero Matteo                                         

Mantovani Maria Laura C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Marcucci Andrea C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Margiotta Salvatore C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Marilotti Giovanni M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marin Raffaella Fiormaria C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Marinello Gaspare Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marino Mauro Maria C C C C C C C F F C F C C C F F C C C   
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Martelli Carlo F F A F F F F F C F C F F C F C F F F C 

Marti Roberto C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Masini Barbara C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Matrisciano Mariassunta C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Mautone Raffaele C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Merlo Ricardo Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Messina Alfredo                                         

Messina Assunta Carmela C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Mininno Cataldo F F F F F F F F C F C F F C C C F F F C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio C C C C C C C C F C F C C F F F C C C C 

Modena Fiammetta C C C C C C C C F C F C C F F F C C F F 

Moles Rocco Giuseppe C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Mollame Francesco                                         

Montani Enrico C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Montevecchi Michela   C C C C C C C F C F C   F F F C C C F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Moronese Vilma F F F F F F F F C F F F F C C F F F F F 

Morra Nicola                                         

Nannicini Tommaso                                         

Napolitano Giorgio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C F A F F F F F F F F F A F F F F F F F 

Naturale Gisella C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Nencini Riccardo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Nisini Tiziana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nocerino Simona Nunzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nugnes Paola                                         

Ortis Fabrizio F F F F F F F F C F C F F F C C F F F C 

Ostellari Andrea C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pacifico Marinella                                         

Pagano Nazario C C   C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Papatheu Urania Giulia R. C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Paragone Gianluigi                 C C C F C C F C F F F C 

Parente Annamaria                                         

Paroli Adriano C C C C C C C C F C F C C F F F F C C F 

Parrini Dario C C   C C C C C F C F C C F F     C C F 

Patuanelli Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pavanelli Emma C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pazzaglini Giuliano C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pellegrini Emanuele C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pellegrini Marco C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pepe Pasquale C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pergreffi Simona C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Perilli Gianluca C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Perosino Marco C C C C C C C C F C F C C F   F C C C F 

Pesco Daniele C C C C C C C C F   F C C F F F C C C F 

Petrenga Giovanna                                         
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Petrocelli Vito Rosario                                         

Pianasso Cesare C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Piano Renzo                                         

Piarulli Angela Anna Bruna C C F C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pichetto Fratin Gilberto C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pillon Simone C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pinotti Roberta C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pirovano Daisy C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pirro Elisa C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pisani Giuseppe C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pisani Pietro C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pittella Giovanni Saverio C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pittoni Mario C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pizzol Nadia C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Porta Fabio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Presutto Vincenzo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Pucciarelli Stefania M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Puglia Sergio                                         

Quagliariello Gaetano C C C C F C C F F C F C F F F F F F C F 

Quarto Ruggiero C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Rampi Roberto C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Rauti Isabella C F A F F F F F F F F A A F F F F F F   

Renzi Matteo                                         

Riccardi Alessandra C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Ricciardi Sabrina C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Richetti Matteo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Ripamonti Paolo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Rivolta Erica C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Rizzotti Maria C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Rojc Tatjana C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Romagnoli Sergio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Romani Paolo                                         

Romano Iunio Valerio C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Romeo Massimiliano C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rossi Mariarosaria                                         

Rossomando Anna C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Rubbia Carlo                                         

Rufa Gianfranco C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Ruotolo Alessandro                                         

Ruspandini Massimo C F A F F F F F F F F A A F F F F F F   

Russo Loredana C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Saccone Antonio C F C   C C C C F C F C F F F F F C F F 

Salvini Matteo                                         

Santangelo Vincenzo C C C C C C C C F C F C C F F F C F C F 

Santillo Agostino C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Saponara Maria C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 
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Sbrana Rosellina                                         

Sbrollini Daniela     C C C C   C F C F C C F F F C C C F 

Schifani Renato C C   C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Sciascia Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Serafini Giancarlo C C C C C C C C F C F C C F F F C F C F 

Siclari Marco C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Sileri Pierpaolo C C C C C C C C F F F C C F F F C C C F 

Siri Armando                                         

Stabile Laura C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Stefani Erika M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Stefano Dario C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Steger Dieter C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Sudano Valeria Carmela Maria                                         

Taricco Giacomino C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Taverna Paola                                         

Testor Elena C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Tiraboschi Maria Virginia C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Toffanin Roberta C C C C C C C C F C F C C F F F F C C F 

Toninelli Danilo C C   C C C C C F C F F C F F F C C C F 

Tosato Paolo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Totaro Achille                                         

Trentacoste Fabrizio C C C C C C C C F C F C C F F F C   C F 

Turco Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Unterberger Juliane C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Urraro Francesco C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Vaccaro Sergio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria   C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Vallardi Gianpaolo C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Vanin Orietta C C C C C C C C F   F     F F F C C C   

Vattuone Vito C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Verducci Francesco C   C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Vescovi Manuel C   C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Vitali Luigi C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Vono Gelsomina C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Zaffini Francesco C F A F F F F F F F F A A F F F F F F F 

Zanda Luigi Enrico C C C C C C C C F C F C C F F F C C C F 

Zuliani Cristiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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Abate Rosa Silvana V V V F C F F F F C C C C C C F C C   F 

Accoto Rossella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Agostinelli Donatella V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Aimi Enrico V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Airola Alberto V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Alberti Casellati Maria Elisab P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Alderisi Francesca                                         

Alessandrini Valeria V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Alfieri Alessandro V V V C                                 

Anastasi Cristiano V V V C F C C   F F   F F C F F F F C C 

Angrisani Luisa V V V F C F F A F F   C F F C F F C F F 

Arrigoni Paolo V V V C F C C F F F F F F F F F F F C C 

Astorre Bruno V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Auddino Giuseppe V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Augussori Luigi V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Bagnai Alberto V V V C F C C F F F F F F C F F F   C F 

Balboni Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barbaro Claudio V V V F F F A F F F F F C C F C C F C C 

Barboni Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Battistoni Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bellanova Teresa M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berardi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bergesio Giorgio Maria V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Bernini Anna Maria                                         

Berutti Massimo Vittorio V V V F F C C F F F F F F C F A A F C C 

Biasotti Sandro Mario V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Binetti Paola V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Bini Caterina V V V C F   C F F F   F F C F F F F C C 

Biti Caterina V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Boccardi Michele V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Boldrini Paola V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Bongiorno Giulia M V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Bonifazi Francesco V V V F F C C   F F F   F F F F F F C C 

Bonino Emma                                         

Borghesi Stefano V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bossi Simone V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Bossi Umberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bottici Laura M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Botto Elena                                         

Bressa Gianclaudio V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Briziarelli Luca V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Bruzzone Francesco V V V C F C C F F F F   F C F F F F C C 

Buccarella Maurizio V V V C F A F F F F                     

Calandrini Nicola V V V F F A A F F   F F C C F F C F C C 

Calderoli Roberto V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 
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Caliendo Giacomo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Caligiuri Fulvia Michela V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Campagna Antonella                                         

Campari Maurizio V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Candiani Stefano V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Candura Massimo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Cangini Andrea V V V C F C C F F F F F F F F F F F C C 

Cantù Maria Cristina V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Carbone Vincenzo V V V C F C C F F F F   F C F F F F C C 

Casini Pier Ferdinando V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Casolati Marzia V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Castaldi Gianluca V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Castellone Maria Domenica V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Castiello Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Catalfo Nunzia V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Cattaneo Elena V V V A F A A F F F F   F A F F F F A A 

Causin Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cerno Tommaso M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cesaro Luigi V V V C F C C F F F F F F F F F F F C C 

Ciampolillo Alfonso V V V F C F F C F C C C C F C C C C F F 

Cioffi Andrea V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Ciriani Luca V V V F F F A F F F F F   C F C C F F C 

Cirinnà Monica V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Collina Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Coltorti Mauro V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Comincini Eugenio Alberto V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Conzatti Donatella                                         

Corbetta Gianmarco V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Corrado Margherita V V V F C F F A F F F A F F C F F C F F 

Corti Stefano V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Craxi Stefania Gabriella A. V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Crimi Vito Claudio V V V C F C C F F   F F F C F F F F C C 

Croatti Marco V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Crucioli Mattia                                         

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Dal Mas Franco V V V C F C C   F F F F F C F F F F C C 

D'Alfonso Luciano V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Damiani Dario V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

D'Angelo Grazia V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

D'Arienzo Vincenzo V V V C F C C F F F F F F C   F F F C C 

De Angelis Fausto   V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

De Bertoldi Andrea V V V F F F A F F F F F C C F C C F C C 

De Bonis Saverio                     F F F C F F F F C C 

De Carlo Luca V V V F F F A A F F F F F C F C C F C C 

De Falco Gregorio                                         

De Lucia Danila V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 
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De Petris Loredana V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

De Poli Antonio V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

De Siano Domenico V V V C F C C F F F F F F F F F F F C C 

De Vecchis William V V V F F F F F F F F C C F C C C C F F 

Dell'Olio Gianmauro V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Dessì Emanuele V V V F C F F A F C F C F F C F F C F F 

Di Girolamo Gabriella V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Di Marzio Luigi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Di Micco Fabio V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Di Nicola Primo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Di Piazza Stanislao V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Donno Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Doria Carlo V V V C F   C F F F F F F C F F F F C C 

Drago Tiziana Carmela Rosaria V V V F F A A F F F F F C C F C C F C C 

Durnwalder Meinhard V V V C F C C F F F F F F C C F F F C C 

Endrizzi Giovanni V V V C F C C F F F F F C C F F F F C C 

Errani Vasco V V V C F C C F   F F F F C F F F F C C 

Evangelista Elvira Lucia V V V F C C C C C C F F C C F F C C C C 

Faggi Antonella V V V C F C C F F F F F F C F   F F C C 

Fantetti Raffaele V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Faraone Davide V V V     C C F F   F F F C F F F F C C 

Fattori Elena V V V F A F F A F F F F F C F F F C C C 

Fazzolari Giovanbattista V V V F F F A F F F F F C C F C C F C C 

Fazzone Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fede Giorgio V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Fedeli Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fenu Emiliano V V V C F   C F F F F F F C F F F F C C 

Ferrara Gianluca V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Ferrari Alan V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Ferrazzi Andrea V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Ferrero Roberta V V V C F C C F F F F F F C F F F   C C 

Ferro Giuseppe Massimo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Floridia Barbara M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floris Emilio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fregolent Sonia V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Fusco Umberto V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Galliani Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gallicchio Agnese V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Gallone Maria Alessandra V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Garavini Laura M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Garnero Santanchè Daniela V V V F F F A A F F F F C C F C C F C C 

Garruti Vincenzo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Gasparri Maurizio V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Gaudiano Felicia V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Ghedini Niccolò M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giammanco Gabriella V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 



Senato della Repubblica – 169 – XVIII LEGISLATURA 

   
456ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 27 Luglio 2022 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 21  22  23  24  25  26  27  28  29  30  31  32  33  34  35  36  37  38  39  40  

Giannuzzi Silvana V V V F C F F A F F A C F F C F F C F F 

Giarrusso Mario Michele V V V F C F F F F F C C C F C C C C F F 

Ginetti Nadia V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Giro Francesco Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Girotto Gianni Pietro V V V C F C C F F   F F F C F F F F C C 

Granato Bianca Laura V V V F C F F A F C C C F F C F F C F F 

Grassi Ugo                                         

Grasso Pietro V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Grimani Leonardo V V V C F C C F F C F F F C   F F F F C 

Guidolin Barbara V V V C F C C F F   F F F C F F F F C C 

Iannone Antonio V V V F F F A F F F F F C C F C C F C C 

Iori Vanna V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Iwobi Tony Chike V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

La Mura Virginia                                         

La Pietra Patrizio Giacomo V V V F F F A F F F F F C C F C C F C C 

La Russa Ignazio Benito Maria                     F F F C C C C F C C 

L'Abbate Pasqua V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Laforgia Francesco V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Laniece Albert V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Lannutti Elio V V V F C F F A F F C C F F C F C C F F 

Lanzi Gabriele V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Laus Mauro Antonio Donato V V V C F C C F F F F F F F F F F F C C 

Leone Cinzia V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Lezzi Barbara                                         

Licheri Ettore Antonio                                         

Lomuti Arnaldo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Lonardo Alessandrina                                         

Lorefice Pietro V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Lucidi Stefano V V V   F C C F F F F F F C F F F F C C 

Lunesu Michelina   V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Lupo Giulia V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Maffoni Gianpietro V V V F F F A F F F F F C C F C C F C C 

Magorno Ernesto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Maiorino Alessandra V V V C F C C F F F     F C F F F F C C 

Malan Lucio V V V F F A A F F F F F C C F C C F C C 

Mallegni Massimo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Malpezzi Simona Flavia V V V C                                 

Manca Daniele V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Mangialavori Giuseppe T. V. M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Mantero Matteo                                         

Mantovani Maria Laura V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Marcucci Andrea V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Margiotta Salvatore V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Marilotti Giovanni M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marin Raffaella Fiormaria V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Marinello Gaspare Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marino Mauro Maria V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 
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Martelli Carlo V V V F C F F C F C C C C F C C C C F F 

Marti Roberto V V V C F C   F F F                     

Masini Barbara V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Matrisciano Mariassunta V V V C F C C F F F   F F C F F F F C C 

Mautone Raffaele V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Merlo Ricardo Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Messina Alfredo                                         

Messina Assunta Carmela       C F C C F   F F F F C F F F F C C 

Mininno Cataldo V V V F C F F A F F A C F F C A A C F F 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio V V V C F C C F F F F F F C F F F F F C 

Modena Fiammetta V V V F F C C F F F F F   C F   F F C C 

Moles Rocco Giuseppe V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Mollame Francesco                                         

Montani Enrico V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Montevecchi Michela V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Moronese Vilma V V V F C F F A F F A C F F C F F A F F 

Morra Nicola                                         

Nannicini Tommaso                                         

Napolitano Giorgio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano V V V F F F A F F F F F C C F C C F C C 

Naturale Gisella V V V C F C C F F F F F F   F F F F C C 

Nencini Riccardo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Nisini Tiziana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nocerino Simona Nunzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nugnes Paola                                         

Ortis Fabrizio V V V F C F F A F F F C F F F F C C F F 

Ostellari Andrea V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pacifico Marinella                                         

Pagano Nazario V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Papatheu Urania Giulia R. V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Paragone Gianluigi V V V F C F F C F F C C   F C C C C F F 

Parente Annamaria                                         

Paroli Adriano V V V C F C C C F F F F F F F F F F C C 

Parrini Dario V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Patuanelli Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pavanelli Emma V V V C F C C F F F F F F C F F F F   C 

Pazzaglini Giuliano V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pellegrini Emanuele V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pellegrini Marco V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pepe Pasquale V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pergreffi Simona V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Perilli Gianluca V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Perosino Marco V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pesco Daniele V V V C F C C F F   F F F C F F F F C C 

Petrenga Giovanna                                         
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Petrocelli Vito Rosario                                         

Pianasso Cesare V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Piano Renzo                                         

Piarulli Angela Anna Bruna V V V C F C C F F F F F F F F F F F C C 

Pichetto Fratin Gilberto V V V C F C C C F F F F F C F F F F C C 

Pillon Simone V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pinotti Roberta V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pirovano Daisy V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pirro Elisa V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pisani Giuseppe V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pisani Pietro V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pittella Giovanni Saverio V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pittoni Mario V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pizzol Nadia V V V C F C C F C F F F F C F F F F C C 

Porta Fabio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Presutto Vincenzo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Pucciarelli Stefania M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Puglia Sergio                     F F F C F F F F F C 

Quagliariello Gaetano V V V C F F C F F F F F F C F F F F C C 

Quarto Ruggiero V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Rampi Roberto V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Rauti Isabella V V V F F F A F F F F F A C F C C F C C 

Renzi Matteo                                         

Riccardi Alessandra V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Ricciardi Sabrina V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Richetti Matteo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Ripamonti Paolo V V V C F C C F F F F F F F F F   F C C 

Rivolta Erica   V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Rizzotti Maria V V V C F C C F F   F F F C F F F F C C 

Rojc Tatjana V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Romagnoli Sergio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Romani Paolo                                         

Romano Iunio Valerio V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Romeo Massimiliano V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rossi Mariarosaria                                         

Rossomando Anna V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Rubbia Carlo                                         

Rufa Gianfranco V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Ruotolo Alessandro                                         

Ruspandini Massimo V V V F F F A F F F F F A C F C C F C C 

Russo Loredana V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Saccone Antonio V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Salvini Matteo                                         

Santangelo Vincenzo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Santillo Agostino V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Saponara Maria V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 
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Sbrana Rosellina                                         

Sbrollini Daniela V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Schifani Renato V V V C F C C F   F F F F C F F F F C C 

Sciascia Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Serafini Giancarlo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Siclari Marco V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Sileri Pierpaolo V V V C F C F F F F F F F C F F F F C C 

Siri Armando                                         

Stabile Laura V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Stefani Erika M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Stefano Dario V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Steger Dieter V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Sudano Valeria Carmela Maria                                         

Taricco Giacomino V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Taverna Paola                                         

Testor Elena V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Tiraboschi Maria Virginia V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Toffanin Roberta V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Toninelli Danilo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Tosato Paolo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Totaro Achille                                         

Trentacoste Fabrizio V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Turco Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Unterberger Juliane V V V C F F C F F F F F F C F F F F C C 

Urraro Francesco V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Vaccaro Sergio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Vallardi Gianpaolo V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Vanin Orietta V V V C F C C F F F F   F C F F F F C C 

Vattuone Vito V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Verducci Francesco V V V C C C C F F F F F F C F F F F C C 

Vescovi Manuel V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Vitali Luigi V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Vono Gelsomina V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Zaffini Francesco V V V F F A A F F F F F C C F C C F C C 

Zanda Luigi Enrico V V V C F C C F F F F F F C F F F F C C 

Zuliani Cristiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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Abate Rosa Silvana F A C F A A C C F C F C C C V C C C   A 

Accoto Rossella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Agostinelli Donatella C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Aimi Enrico C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Airola Alberto C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Alberti Casellati Maria Elisab P P P P P P P P P P P P P P P P P P     

Alderisi Francesca                               F F F     

Alessandrini Valeria C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Alfieri Alessandro               F F F C F F F V F F F   F 

Anastasi Cristiano C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Angrisani Luisa F A C F A C C C F C F C C   V C C C C A 

Arrigoni Paolo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Astorre Bruno C F F F C F F F F F C F F F V F F F F   

Auddino Giuseppe C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Augussori Luigi C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Bagnai Alberto C F F                                   

Balboni Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M F   

Barbaro Claudio C F F   C F A A F F C F F A V F F F F   

Barboni Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Battistoni Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bellanova Teresa M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berardi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bergesio Giorgio Maria C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Bernini Anna Maria     F F C F F F F F C F F F V F         

Berutti Massimo Vittorio C F A F C F F F F F C F F F   F F F F F 

Biasotti Sandro Mario C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Binetti Paola C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Bini Caterina C F F F C F F F F F C F F F V F F F   F 

Biti Caterina C F F F C C F F F F F F F F V F F F F F 

Boccardi Michele C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Boldrini Paola C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Bongiorno Giulia C F F F C F F F F F C F F F V F         

Bonifazi Francesco C F F F F F F F F F C C F F V F         

Bonino Emma                                         

Borghesi Stefano C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bossi Simone C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Bossi Umberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bottici Laura M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Botto Elena                             V C F F F F 

Bressa Gianclaudio C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Briziarelli Luca C F F F C F F F F F C F F F V F F F   F 

Bruzzone Francesco C F F F C F F F F F C F F F V F     F F 

Buccarella Maurizio                                 F F   F 

Calandrini Nicola C F F F C F A A F F C F F A V F F F F F 

Calderoli Roberto C F F F C F F F F F C F F F V F F F P   
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Caliendo Giacomo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Caligiuri Fulvia Michela C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Campagna Antonella                                         

Campari Maurizio C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Candiani Stefano C F F F C F F F F F C F F F V F     F F 

Candura Massimo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Cangini Andrea C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Cantù Maria Cristina C F F F C F F F F F C F F F V F F F F   

Carbone Vincenzo C F     F F F F F F C F F F V F F F F F 

Casini Pier Ferdinando C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Casolati Marzia C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Castaldi Gianluca C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Castellone Maria Domenica C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Castiello Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Catalfo Nunzia C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Cattaneo Elena A F F F A F F F F F A F F F V F F F F F 

Causin Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cerno Tommaso M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cesaro Luigi C C F F   F F F F F C F F F V F F F     

Ciampolillo Alfonso F C C F F C C C F C F C C C V C     C C 

Cioffi Andrea C F F F C F   F F F C F F F V F F F F F 

Ciriani Luca C F F F C F A A F F C F F A V F     F F 

Cirinnà Monica C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Collina Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Coltorti Mauro C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Comincini Eugenio Alberto C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Conzatti Donatella                                     F F 

Corbetta Gianmarco C F F F C F F F F F C F F F V F F F   F 

Corrado Margherita A A C F A C C C F C F C C C V C C C C A 

Corti Stefano C F F F C F F F F F C F F F V F F F     

Craxi Stefania Gabriella A. C F F F C F F F F F C F F F V F F F   F 

Crimi Vito Claudio C F F F C F F F F F C F F F V F F F     

Croatti Marco C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Crucioli Mattia                                         

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore C F F F F F F F F F C F F F V F F F F F 

Dal Mas Franco C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

D'Alfonso Luciano   F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Damiani Dario C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

D'Angelo Grazia C F F F C F F F F F C F F F     F F F F 

D'Arienzo Vincenzo C F F F C F F F F F   F F F V F F F F F 

De Angelis Fausto C F F F C F F F F F C F F F V F F F   F 

De Bertoldi Andrea C F F F C F A A F F C F   A     F F F F 

De Bonis Saverio C F F F C C F F F F C F F F   F F F F F 

De Carlo Luca C F F F C F A A F F C F F A V F F F F F 

De Falco Gregorio                                         

De Lucia Danila C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 
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De Petris Loredana C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

De Poli Antonio C F F F C F F F F F C F F F         F   

De Siano Domenico C C F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

De Vecchis William F C C                                   

Dell'Olio Gianmauro C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Dessì Emanuele A A C F A C C C F C F C C C V C C C C A 

Di Girolamo Gabriella C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Di Marzio Luigi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Di Micco Fabio C F F F C F F F F F C F F F V F       F 

Di Nicola Primo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Di Piazza Stanislao C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Donno Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Doria Carlo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria C F F F C F A A F F C F F A V F F F F F 

Durnwalder Meinhard C F F F C F F F F F C F F F V F A F F F 

Endrizzi Giovanni C F F F C F F F F F C F F F V F F F F   

Errani Vasco C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Evangelista Elvira Lucia C C F F F C F F F F F F F F V F     F F 

Faggi Antonella C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Fantetti Raffaele C F F F C F F F F F C F F F V F F F   F 

Faraone Davide C F F F F F F F F F C F F F V C F F F F 

Fattori Elena A A C F A A                             

Fazzolari Giovanbattista C F F F C F A A F F C F F A V F F F     

Fazzone Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fede Giorgio C F F F   F F F F F C F F F V F F F F F 

Fedeli Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fenu Emiliano C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Ferrara Gianluca C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Ferrari Alan C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Ferrazzi Andrea C F F F C F F F F F C F F   V F F F   F 

Ferrero Roberta C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Ferro Giuseppe Massimo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Floridia Barbara M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floris Emilio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fregolent Sonia C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Fusco Umberto C F F F C F F F F F C F F F V F         

Galliani Adriano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gallicchio Agnese C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Gallone Maria Alessandra C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Garavini Laura M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Garnero Santanchè Daniela C F F F C F A A F F C F F A     F F F   

Garruti Vincenzo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Gasparri Maurizio C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Gaudiano Felicia C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Ghedini Niccolò M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giammanco Gabriella C F F F C F F F F F C F F F V F F F A F 
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Giannuzzi Silvana F A C F A C C C F C F C C C V C C C     

Giarrusso Mario Michele F C C F F C C C C C F C C C V C C C C C 

Ginetti Nadia C F F   F F F F F F C F F F V   F F F   

Giro Francesco Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Girotto Gianni Pietro C F F F C F F F F F C F F F V F F F F   

Granato Bianca Laura A A C F A C C C F C F C C C V C C C     

Grassi Ugo                                         

Grasso Pietro C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Grimani Leonardo C   F F C F F F   F C F F F V F F F F   

Guidolin Barbara C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Iannone Antonio C F F F C F A A F F C F F A V F F F F F 

Iori Vanna C F F F F F F F F F C F F F V F F F F F 

Iwobi Tony Chike C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

La Mura Virginia                                         

La Pietra Patrizio Giacomo C F F F C F A A F F C F F A V F F F F F 

La Russa Ignazio Benito Maria C F F F C F                     F F     

L'Abbate Pasqua C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Laforgia Francesco C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Laniece Albert F F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Lannutti Elio A A C F A C C C F C F C C C V C C C C A 

Lanzi Gabriele C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Laus Mauro Antonio Donato C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Leone Cinzia C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Lezzi Barbara                                         

Licheri Ettore Antonio                         F F V F F F F   

Lomuti Arnaldo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Lonardo Alessandrina                                         

Lorefice Pietro C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Lucidi Stefano C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Lunesu Michelina C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Lupo Giulia C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Maffoni Gianpietro C F F F C F A A F F C F F A V F F F F F 

Magorno Ernesto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Maiorino Alessandra C F F F C F F F F F C F F F V F F F     

Malan Lucio C F F F C F A A F F C F F A V F F F F F 

Mallegni Massimo C F F F C F               F V F F F F   

Malpezzi Simona Flavia           F F F F F C F F F V F F F F F 

Manca Daniele C F F F C F   F F F C F F F V F F F F F 

Mangialavori Giuseppe T. V. M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Mantero Matteo                                         

Mantovani Maria Laura C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Marcucci Andrea C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Margiotta Salvatore C F F F C F F     F C F F F V F F F     

Marilotti Giovanni M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marin Raffaella Fiormaria C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Marinello Gaspare Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marino Mauro Maria C F F F F C F F F F C F F F V F     F F 
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Martelli Carlo F C C F F C C C C C F C C C V C     C   

Marti Roberto                   F   F F F V F F F F   

Masini Barbara C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Matrisciano Mariassunta C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Mautone Raffaele C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Merlo Ricardo Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Messina Alfredo         C F F F F F C F F F             

Messina Assunta Carmela C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Mininno Cataldo F A C F A A C C F C F C C C V C C C     

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Modena Fiammetta F F F F C F F F F   C F F F V F F F F F 

Moles Rocco Giuseppe C F F F C F F F F F C F F F V F F F     

Mollame Francesco                                 F F F F 

Montani Enrico C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Montevecchi Michela C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Moronese Vilma A C F F A C C C F C F C C C V A C C C A 

Morra Nicola                               C         

Nannicini Tommaso                                         

Napolitano Giorgio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C F F F C F F A F F C F F F V F F F F   

Naturale Gisella C F F F C F F F F F C F F F V   F F F F 

Nencini Riccardo C F F   C F F F F F C F F F V F F F     

Nisini Tiziana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nocerino Simona Nunzia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nugnes Paola         A C C C C C F C C C V F A C C A 

Ortis Fabrizio A A C F A C C C F C C C C C V C C C C F 

Ostellari Andrea C C F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pacifico Marinella         C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pagano Nazario C F F F C F F F F F C F F F V F F F F   

Papatheu Urania Giulia R. C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Paragone Gianluigi   C C F F C                             

Parente Annamaria                                 F F F F 

Paroli Adriano C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Parrini Dario C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Patuanelli Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pavanelli Emma C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pazzaglini Giuliano C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pellegrini Emanuele C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pellegrini Marco C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pepe Pasquale C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pergreffi Simona C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Perilli Gianluca C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Perosino Marco C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pesco Daniele C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Petrenga Giovanna                                         
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 41  42  43  44  45  46  47  48  49  50  51  52  53  54  55  56  57  58  59  60  

Petrocelli Vito Rosario                                         

Pianasso Cesare C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Piano Renzo                                         

Piarulli Angela Anna Bruna C F F F C F F F F F F F F F V F F F F F 

Pichetto Fratin Gilberto C F F F C F F F F F C F F F V F F F     

Pillon Simone C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pinotti Roberta C F F F C F C F F F C F F F V F F F F F 

Pirovano Daisy C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pirro Elisa C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pisani Giuseppe C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pisani Pietro C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pittella Giovanni Saverio C F F F C F   F F F C F F F V F F F F F 

Pittoni Mario C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Pizzol Nadia C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Porta Fabio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Presutto Vincenzo C F F F                             F F 

Pucciarelli Stefania M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Puglia Sergio C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Quagliariello Gaetano C F F F C F F F F F C F F A V F F F F F 

Quarto Ruggiero C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Rampi Roberto C F F F F F F F F F C F F F V F F F F F 

Rauti Isabella C F F F C F A A F F C F F A V F F F F F 

Renzi Matteo                                         

Riccardi Alessandra C F F F C F F F F A C F F F V F F F F F 

Ricciardi Sabrina C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Richetti Matteo C F F F C F F F F F C F F F V           

Ripamonti Paolo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Rivolta Erica C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Rizzotti Maria C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Rojc Tatjana C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Romagnoli Sergio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Romani Paolo                                         

Romano Iunio Valerio C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Romeo Massimiliano C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rossi Mariarosaria                                         

Rossomando Anna C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Rubbia Carlo                                         

Rufa Gianfranco C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Ruotolo Alessandro                                         

Ruspandini Massimo C F F F C F A A F F C F F A V F F F     

Russo Loredana C F F F C F F F F F C F F F V F F F   F 

Saccone Antonio C F F F F F F F F F C F F F         F   

Salvini Matteo                                         

Santangelo Vincenzo C F F F C F F F A F C F F F V F F F F   

Santillo Agostino F F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Saponara Maria C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 
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Sbrana Rosellina                                         

Sbrollini Daniela C F     F   F F F F C F F F V F F F F F 

Schifani Renato C F F F C F F F F F C F F F V F F F     

Sciascia Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Serafini Giancarlo C F F F C F F F F F C F F F V F     F F 

Siclari Marco C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Sileri Pierpaolo C F F F C F F F F F C F F F V F     F   

Siri Armando                                         

Stabile Laura C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Stefani Erika M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Stefano Dario C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Steger Dieter C F F F A F F F F F C F F F V F F F F F 

Sudano Valeria Carmela Maria                                         

Taricco Giacomino C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Taverna Paola                                     F P 

Testor Elena C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Tiraboschi Maria Virginia C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Toffanin Roberta C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Toninelli Danilo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Tosato Paolo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Totaro Achille                                         

Trentacoste Fabrizio C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Turco Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Unterberger Juliane C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Urraro Francesco C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Vaccaro Sergio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria C F F F   F F F F F C F F F V F F F F F 

Vallardi Gianpaolo C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Vanin Orietta C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Vattuone Vito C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Verducci Francesco C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Vescovi Manuel C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Vitali Luigi C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Vono Gelsomina C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Zaffini Francesco C F F F C F A A F F C F F A V F F F F F 

Zanda Luigi Enrico C F F F C F F F F F C F F F V F F F F F 

Zuliani Cristiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE 

NEL CORSO DELLA SEDUTA  
  

Nel corso della seduta è pervenuta al banco della Presidenza la se-

guente comunicazione: 

 

DOC. II, N.12 

sull'emendamento 1.2, il senatore Verducci avrebbe voluto esprimere 

un voto contrario; sugli emendamenti 2.19 e 2.0.1, il senatore Auddino 

avrebbe voluto esprimere un voto favorevole. 

 

   

Congedi e missioni  

  
Sono in congedo i senatori: Accoto, Balboni, Barachini, Barboni, 

Battistoni, Bellanova, Berardi, Bini, Bongiorno, Borgonzoni, Bossi Umber-

to, Bottici, Cattaneo, Causin, Centinaio, Cerno, Collina, Dal Mas, De Poli, 

Di Marzio, Donno, Fedeli, Floridia, Floris, Galliani, Garavini, Ghedini, Gi-

ro, Mallegni, Mangialavori, Marinello, Merlo, Messina Assunta Carmela, 

Mirabelli, Moles, Monti, Napolitano, Nisini, Nocerino, Pichetto Fratin, Por-

ta, Pucciarelli, Romagnoli, Ronzulli, Sciascia, Segre, Sileri, Turco e Vacca-

ro. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Arrigoni, Ca-

stiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per 

la sicurezza della Repubblica; Giacobbe e Marilotti, per partecipare a un in-

contro internazionale. 

 

È considerato in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo pe-

riodo, del Regolamento, il senatore Zuliani. 

 

   

Insindacabilità, presentazione di relazioni su richieste di deliberazione  
 

 A nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, il 

senatore Emanuele Pellegrini ha presentato la relazione sull'applicabilità 

dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione, nell'ambito di una proce-

dura di mediazione civile nei confronti del senatore Mario Michele Giarrus-

so, pendente dinanzi all'Organismo di Mediazione civile ExAequo a.d.r. di 

Potenza (Doc. IV-quater, n. 8). 

 

   

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  
   

Presidente del Consiglio dei ministri 

Ministro dello sviluppo economico 

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021 (2469-B) 
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(presentato in data 27/07/2022) 

S.2469 approvato dal Senato della Repubblica. C.3634 approvato con mo-

dificazioni dalla Camera dei deputati.  

 

   

Disegni di legge, assegnazione  
   

In sede referente  

  

10ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo  

Gov. Draghi-I: Pres. Consiglio Draghi, Ministro sviluppo economico Gior-

getti 

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021 (2469-B)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª 

(Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 13ª 

(Territorio, ambiente, beni ambientali), 14ª (Politiche dell'Unione europea), 

Commissione parlamentare questioni regionali  

S.2469 approvato dal Senato della Repubblica C.3634 approvato con modi-

ficazioni dalla Camera dei deputati  

(assegnato in data 27/07/2022). 

   

 

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento  

Il Ministro dell'istruzione, con lettera del 21 luglio 2022, ha trasmes-

so - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, com-

ma 956, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 - lo schema di ordinanza mi-

nisteriale recante disciplina della sessione straordinaria dell'esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2021/2022 

(n. 399). 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Rego-

lamento, lo schema è stato deferito - in data 26 luglio 2022 - alla 7ª Com-

missione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni dall'assegna-

zione. La 5ª Commissione permanente potrà formulare le proprie osserva-

zioni alla 7ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto 

termine. 

Il Ministro della difesa, con lettere del 25 luglio 2022, ha trasmesso, 

per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 536, comma 

3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislati-

vo 15 marzo 2010, n. 66: 

- lo schema di decreto ministeriale di approvazione del programma 

pluriennale di A/R n. SMD 02/2022, denominato “Ballistic Missile Defence 

(BMD)”, relativo alla creazione di una capacità di protezione dalla minaccia 

Ballistic Missile, in grado di incrementare la capacità di sorveglianza dello 

spazio aereo nazionale (n. 400); 
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- lo schema di decreto ministeriale di approvazione del programma 

pluriennale di A/R n. SMD 04/2022, denominato “MQ-9A – Completamen-

to payload – Acqui-sizione capacità di ingaggio”, relativo al sistema MQ-

9A Predator B (n. 401); 

 

- lo schema di decreto ministeriale di approvazione del programma 

pluriennale di A/R n. SMD 5/2022, denominato “Nuovo Elicottero Multi-

ruolo Light Utility Helicopter (LUH)” per l’Arma dei Carabinieri, relativo 

all’ammodernamento e rinnovamento, a favore della componente ala rotante 

dell’Arma dei Carabinieri tramite l’acquisto di una tranche di elicotteri della 

classe medio leggera (Light Utility Helicopter, LUH), che consenta la pro-

gressiva sostituzione dell’attuale flotta legacy in servizio (n. 402); 

 

- lo schema di decreto ministeriale di approvazione del programma 

pluriennale di A/R n. SMD 06/2022, denominato “C4 ISTAR – PIANO 

CAGI”, relativo alla acquisizione di ulteriori capacità di ricognizione e sor-

veglianza persistente per il comparto Intelligence, Surveillance, Reconnais-

sance (ISR) e all’ammodernamento delle capacità Tactical Data Link (TDL) 

dell’Aeronautica militare (n. 403); 

 

- lo schema di decreto ministeriale di approvazione del programma 

pluriennale di A/R n. SMD 9/2022, denominato “SPIKE”, relativo all'acqui-

sizione, per l’Esercito Italiano, di “Sistemi controcarro di 3ª generazione 

SPIKE” con munizionamento e relativi supporti addestrativi e logistici (n. 

404). 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Rego-

lamento, gli schemi di decreto sono stati deferiti - in data 26 luglio 2022 - 

alla 4ª Commissione permanente, che esprimerà i pareri entro 40 giorni 

dall'assegnazione. La 5ª Commissione potrà formulare le proprie osserva-

zioni alla 4ª Commissione in tempo utile rispetto al predetto termine. 

 

   

Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici. Deferimento  

  
Il Ministro della transizione ecologica, con lettera del 22 luglio 2022, 

ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell’articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 – la proposta di nomina 

dell'ingegner Gilberto Dialuce a Presidente dell'Agenzia nazionale per le 

nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) (n. 

113). 

 
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Rego-

lamento, la proposta di nomina è stata deferita - in data 26 luglio 2022 - alla 

10ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni 

dall'assegnazione. 
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Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento  

  
La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, se-

condo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, la sentenza n. 186 del 26 

aprile 2022, depositata il successivo 25 luglio, con la quale dichiara 

l’illegittimità costituzionale dell’art. 22, comma 8, del decreto-legge 24 

aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a 

favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi 

sismici e misure per lo sviluppo), convertito, con modificazioni, nella legge 

21 giugno 2017, n. 96. 

 
Il predetto documento è trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 

1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 2a, alla 5a, alla 7a e alla 

10a Commissione permanente (Doc. VII, n. 172). 

 

   

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  

  
Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettere in data 26 luglio 2022, in adempimento al disposto dell'ar-

ticolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le determinazioni e le 

relative relazioni sulla gestione finanziaria: 

 
dell'Ente di Previdenza dei Periti Industriali e dei Periti Industriali 

Laureati (EPPI), per gli esercizi 2019 e 2020. Il predetto documento è tra-

smesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento, alla 5a e alla 11a Commissione permanente (Doc. XV, n. 603); 

dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo svilup-

po economico sostenibile (ENEA) per l'esercizio 2020. Il predetto documen-

to è trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Re-

golamento, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 604); 

dell'Istituto Nazionale di Studi Romani, per l'esercizio 2020. Il pre-

detto documento è trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo 

periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. 

XV, n. 605); 

dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), per l'esercizio 2020. Il 

predetto documento è trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo 

periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Doc. 

XV, n. 606). 
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Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento  
  

Il Presidente della Corte dei conti, in data 19 luglio 2022, ha tra-

smesso, ai sensi dell'articolo 17, comma 9, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, la relazione, approvata dalla Corte stessa a Sezioni riunite con delibera 

n. 13/SSRRCO/RQ/22 sulla tipologia delle coperture adottate e sulle tecni-

che di quantificazione degli oneri relativamente alle leggi pubblicate nel 

quadrimestre gennaio - aprile 2022. 

 

Il predetto documento è trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 

1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a Commissione permanente 

(Doc. XLVIII, n. 14). 

 

   

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

La senatrice Angrisani e il senatore Ortis hanno aggiunto la propria 

firma all'interrogazione 4-07309 del senatore Lannutti ed altri. 

 

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

ENDRIZZI, PELLEGRINI Marco, BOTTICI Laura, LUPO Giulia, 

VANIN Orietta, GUIDOLIN Barbara, PAVANELLI Emma, MATRI-

SCIANO Susy, PIRRO Elisa, DI GIROLAMO Gabriella, CASTALDI, 

DELL'OLIO, CIOFFI, GAUDIANO Felicia, DE LUCIA Danila, PISANI 

Giuseppe, FEDE, CROATTI, LANZI, MONTEVECCHI Michela, LORE-

FICE - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che: 

il prezzo dei carburanti per autotrazione è determinato dalla somma 

di tre fattori sostanziali: il costo di produzione, le accise e l'imposta sul valo-

re aggiunto; 

l'IVA sui carburanti viene applicata sia sul costo di produzione, sia 

sulle accise, determinando obiezioni sulla legittimità dell'imposizione di una 

"tassa su tassa"; 

con decreto-legge 2 maggio 2022, n. 38, recante "Misure urgenti in 

materia di accise e IVA sui carburanti", sono state introdotte misure urgenti 

in materia di accise e IVA sui carburanti; 

a decorrere dal 3 maggio 2022 e fino all’8 luglio 2022, come con-

fermato dall'art. 1-bis, comma 1, lett. a), del decreto-legge 21 marzo 2022, 

n. 21, il prezzo dei carburanti alla pompa è stato calmierato riducendo le ali-

quote di accisa, di cui all’allegato 1 del testo unico delle disposizioni legi-

slative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
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zioni penali e amministrative (approvato con decreto legislativo 26 ottobre 

1995, n. 504, e successive modificazioni), dei seguenti prodotti, così ride-

terminati: benzina, 478,40 euro per mille litri; oli da gas o gasolio usato co-

me carburante, 367,40 euro per mille litri; gas di petrolio liquefatti (GPL) 

usati come carburanti, 182,61 euro per mille chilogrammi; gas naturale usa-

to per autotrazione: zero euro per metro cubo; 

per il medesimo periodo, il prezzo del gas naturale usato per autotra-

zione è stato inoltre calmierato riducendo l’aliquota IVA applicata dal 22 al 

5 per cento; 

si apprende inoltre da fonti di stampa che il Ministro dell’economia e 

delle finanze, Daniele Franco, e il Ministro della transizione ecologica, Ro-

berto Cingolani, hanno firmato un decreto interministeriale che proroga fino 

al 2 agosto le misure attualmente in vigore per ridurre il prezzo finale dei 

carburanti. Si estende così fino a tale data il taglio di 30 centesimi al litro 

per benzina, diesel, GPL e metano per autotrazione; 

considerato che: 

l'Unione petrolifera, l’associazione dei principali operatori del setto-

re, denuncia da anni la crescita dell’illegalità nel comparto e, secondo un 

suo rapporto del febbraio 2018, ogni anno entrano in Italia 3 miliardi di litri 

di carburante illegale, circa il 10 per cento del totale; 

ogni anno, solo per le "truffe carosello", si stimano almeno 2 miliardi 

di euro di evasione dell’IVA sui carburanti, senza considerare gli altri tipi di 

truffa, il contrabbando, i furti dagli oleodotti; 

le organizzazioni criminali dedite a tali truffe corrispondono rego-

larmente le accise, al fine di non incorrere nelle più gravi sanzioni penali, 

limitandosi all'elusione della sola IVA, comunque molto consistente e sog-

getta a sanzioni più blande, di tipo amministrativo; 

il taglio delle accise, adottato per calmierare i costi, equivale sostan-

zialmente in valore al gettito IVA applicata sulle accise fino al momento di 

adozione della misura; 

perdurano gli effetti economici in conseguenza dell’eccezionale in-

cremento dei prezzi dei prodotti energetici, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se, al fine di ridurre la propensione all'evasione, non ritenga preferi-

bile procedere ad eventuali future calmierazioni dei prezzi attraverso la di-

sapplicazione dell’IVA sulle accise, più che al taglio di queste ultime. 

(4-07311)  

  

DE POLI  - Ai Ministri della transizione ecologica e della salute. - 

Premesso che: 
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sussiste un alto rischio sanitario a Padova per la situazione sempre 

più critica di siccità dei canali interni alla città; 

come conseguenza del prosciugamento dei canali si è assistito alla 

moria dei pesci e ad un’aumentata diffusione delle zanzare; 

inoltre, il livello dell’acqua dell’inceneritore rifiuti di San Lazzaro, 

ad oggi, è tra i 10 e i 15 centimetri, con una previsione di calo di circa 2-3 

centimetri al giorno, situazione che potrebbe causare la chiusura 

dell’impianto entro la settimana, se non dovessero verificarsi fenomeni pio-

vosi, 

si chiede di sapere:  

quali misure i Ministri in indirizzo intendano intraprendere a tutela 

della salute dei cittadini; 

se non reputino urgente affrontare in maniera adeguata la situazione 

della siccità dei canali a Padova, che rischia di condurre a una vera e propria 

emergenza sanitaria. 

(4-07312)  

  

BRIZIARELLI  - Ai Ministri per la pubblica amministrazione e del 

lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che: 

nel mese di ottobre 2021 si è tenuto il concorso RIPAM per INAIL, 

INL e Ministero del lavoro e delle politiche sociali, concorso bandito nel 

2019 e che, a causa del COVID, si è tenuto solo nel 2021; 

il concorso mirava all’assunzione di 850 figure di funzionario da ri-

coprire presso l’Ispettorato nazionale del lavoro, l'INAIL e il Ministero; 

sono circa 6.000 i candidati risultati idonei di un concorso che, al 

mese di luglio 2022, non è stato seguito da alcuna assunzione, nemmeno 

degli idonei risultati vincitori; 

da quanto emerge da ForumPA 2021 in cui è stata presentata la ri-

cerca sul lavoro pubblico incentrata sul tema guida “Connettere le energie 

vitali del Paese”, attorno alle missioni, agli obiettivi e agli interventi del 

piano nazionale di ripresa e resilienza (fonti reperite sul sito del Dipartimen-

to della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri), il 

personale pubblico è fortemente in calo. Ad oggi ci sono meno lavoratori 

pubblici rispetto agli altri Paesi europei e una pubblica amministrazione 

“anziana”, con un’età media di 50 anni, nonostante nel piano nazionale di 

ripresa e resilienza, come si legge nel rapporto, siano stati previsti investi-

menti in “capacità amministrativa” della pubblica amministrazione per 1,3 

miliardi di euro, e ulteriori 0,4 miliardi di fondi strutturali UE e cofinanzia-

mento nazionale; 

la pubblica amministrazione italiana al 1° gennaio 2021 conta 3,2 

milioni di dipendenti, 31.000 in meno rispetto all’anno precedente (0,97 per 

cento in meno), il minimo storico degli ultimi 20 anni. Dopo il timido se-
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gnale di crescita del personale del 2019, nel 2020 il blocco dei concorsi per 

l’emergenza sanitaria e l’accelerazione dei pensionamenti non ha permesso 

al turnover di ritrovare un equilibrio. La pubblica amministrazione italiana 

si conferma vecchia (in media 50 anni di età), scarsamente aggiornata (me-

diamente 1,2 giorni di formazione per dipendente all’anno), in difficoltà 

nell’offrire servizi adeguati a imprese e cittadini (il 76 per cento degli italia-

ni li considera inadeguati, mentre gli europei insoddisfatti sono il 51 per 

cento), eppure chiamata ad essere il motore della ripresa; 

inoltre, nel prossimo triennio almeno 300.000 persone usciranno dal 

pubblico impiego; 

intanto sono arrivati a 3,03 milioni i pensionati da lavoro pubblico, 

in un rapporto di 94 pensioni erogate ogni 100 contribuenti attivi. E l’esodo 

è destinato ad aumentare: come descritto nello stesso rapporto, nel prossimo 

triennio almeno 300.000 persone del pubblico impiego andranno in pensio-

ne, ma probabilmente saranno molte di più, se si considera che oltre 500.000 

dipendenti hanno già oltre 62 anni e 183.000 hanno raggiunto oltre 38 anni 

di anzianità di servizio; 

come era in progetto, si è effettivamente aperta una nuova stagione 

dei concorsi, con lo sblocco delle prove selettive e una notevole semplifica-

zione delle procedure, che erano destinati ad accelerare l’inserimento di per-

sonale necessario a garantire il funzionamento della macchina pubblica. 

Ciononostante ci sono graduatore di candidati idonei ferme da mesi, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno 

prevedere oltre all’assunzione dei vincitori anche di tutti gli idonei, median-

te lo scorrimento della graduatoria o prevedere la possibilità di attingere alla 

graduatoria da parte di altre amministrazioni. 

(4-07313)  

  

FERRERO Roberta, CASOLATI Marzia, BERGESIO, MONTANI, 

PIANASSO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

un detenuto sottoposto al regime di cui all’art. 41-bis della legge 

sull'ordinamento penitenziario (legge n. 354 del 1975) è stato inviato al car-

cere di Torino per osservazione psichiatrica e ciò nonostante il reparto se-

stante, come noto, sia chiuso per ristrutturazione; 

questo detenuto non dovrebbe essere collocato nel carcere di Torino, 

che è fuori dal circuito del regime carcerario “rigoroso”; 

pur nell’evidenza di quanto esposto, di per sé già sufficiente, a parere 

dell'interrogante, ad inquadrare la pericolosità della situazione, il medesimo 

detenuto avrebbe creato non pochi problemi di gestione interna, tanto che, 

nei giorni scorsi, si è reso anche protagonista di un’aggressione in danno di 

un agente della Polizia penitenziaria, che è dovuto ricorrere alle cure del 

pronto soccorso con applicazione di punti di sutura al sopracciglio 

dell’occhio sinistro; 
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sempre nei giorni scorsi, il detenuto si sarebbe rifiutato di rientrate 

dall’ora d'aria. Dopo lunga opera di convincimento sarebbe rientrato; suc-

cessivamente si sarebbe recato ad effettuare la doccia in altra cella e, quindi, 

dal quel momento non sarebbe più rientrato in cella, gironzolando per il cor-

ridoio della sezione e dormendo in un corridoio attiguo alla cella dal mede-

simo occupata; 

da quanto riferito lo stesso detenuto creerebbe non pochi problemi 

con il cibo e assumerebbe una condotta assai discutibile (parrebbe che man-

chino dettagliate direttive per il personale di Polizia penitenziaria che presta 

servizio nel carcere di Torino), provocando seri e gravi problemi di gestione 

interna; 

sono indubbie e facilmente intuibili le gravi difficoltà degli agenti a 

fronte di atteggiamenti aggressivi, arroganti e prepotenti del detenuto; 

sempre nei gironi scorsi, in un altro padiglione detentivo del carcere 

di Torino, i detenuti di un'intera sezione si sarebbero rifiutati di rientrare in 

cella fino alle ore 23.00 circa, parrebbe per problemi riconducibili alla man-

cata erogazione dell’acqua dovuto ad un disguido tecnico; 

gli agenti della Polizia penitenziaria del carcere di Torino sono ora-

mai allo stremo delle forze, 

si chiede di sapere quali iniziative di propria competenza il Ministro 

in indirizzo ritenga opportuno adottare, al fine di tutelare l'incolumità degli 

agenti penitenziari e garantire loro condizioni di lavoro tali per cui possano 

adempiere alle loro funzioni. 

(4-07314)  

  

PIRRO Elisa, PISANI Giuseppe, VANIN Orietta, BOTTICI Laura, 

ROMANO, L'ABBATE Patty, DI GIROLAMO Gabriella - Al Ministro del-

la salute. - Premesso che: 

lo shock anafilattico, o anafilassi, è la reazione allergica sistemica 

più grave tra le reazioni allergiche generalizzate e rappresenta un rischio per 

la vita. Tali episodi si verificano generalmente in risposta all’esposizione a 

farmaci, punture di insetti imenotteri o cibo. Per tale motivo è importante 

riconoscerla e trattarla tempestivamente; 

il 19 luglio 2022, nel bresciano, Alessandro Barni, di 53 anni, è de-

ceduto a causa di anafilassi dovuta a molteplici punture di imenotteri. 

Quest’anno si sono verificati numerosi decessi dovuti a shock anafilattico, 

tra cui quello di Martina Quadrino, di 13 anni, che lo scorso 16 aprile 2022, 

in provincia di Latina, ha perso la vita per arresto cardiaco a seguito di una 

reazione allergica alimentare. Accertati un altro caso ad aprile, uno a mag-

gio ed almeno tre a giugno del corrente anno; 

considerato che: 

l’unica modalità per rispondere subito ad uno shock anafilattico è la 

somministrazione tempestiva, per via intramuscolare, dell’autoiniettore di 
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adrenalina, un farmaco che è in grado di erogare una quantità unica e predo-

sata di adrenalina. Le linee guida internazionali sottolineano l’importanza 

dell’adrenalina autoiniettabile come trattamento di prima linea per ottenere 

una risposta rapida ed efficace in caso di anafilassi; 

secondo un documento redatto dall’Associazione allergologi ed im-

munologi italiani territoriali ed ospedalieri gli esiti negativi nella gestione di 

una crisi anafilattica sono dovuti principalmente alla somministrazione tar-

diva di adrenalina. Il personale sanitario, i pazienti e i loro familiari devono 

essere bene istruiti a riconoscere i sintomi dell’anafilassi, così da utilizzare 

il farmaco senza esitazione; 

inoltre, in alcuni casi, la somministrazione di un solo autoiniettore di 

adrenalina può non rivelarsi sufficiente. Questi rischi, potenzialmente fatali, 

possono essere evitati provvedendo all’utilizzo di un secondo autoiniettore; 

con una comunicazione pubblicata il 26 giugno 2015, l’Agenzia eu-

ropea dei medicinali (EMA) ha raccomandato diverse misure al fine di ga-

rantire che i pazienti e gli operatori sanitari usino correttamente gli autoi-

niettori di adrenalina. In particolare, l’EMA ha raccomandato agli operatori 

sanitari di provvedere alla prescrizione di due autoiniettori che i pazienti de-

vono portare con sé in ogni momento; 

l’Italia ha recepito questa raccomandazione in modo incompleto e 

frammentario. Nel nostro Paese, l'Agenzia italiana del farmaco con determi-

nazione del 5 agosto 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del 31 

agosto 2005, ha riclassificato l’adrenalina autoiniettabile in fascia H, ren-

dendo la sua distribuzione possibile solamente attraverso le farmacie ospe-

daliere e territoriali su prescrizione dello specialista allergologo operante in 

strutture pubbliche. Tuttavia, ad oggi, ad eccezione di pochissime regioni, 

viene prescritto e fornito gratuitamente un solo autoiniettore di adrenalina; 

la classificazione in fascia H non tiene conto delle necessità dei pa-

zienti e contribuisce a creare incongruenze a livello territoriale, causando 

una disparità di trattamento dei cittadini; 

l’erogazione delle due dosi degli autoiniettori di adrenalina è legata 

ai percorsi diagnostici terapeutici assistenziali (PDTA) e, di conseguenza, 

l’eterogeneità dei PDTA regionali contribuisce ad aumentare la disparità di 

accesso alla cura da parte dei pazienti; 

ciò rende difficile l’accesso all’adrenalina e non risponde alla neces-

sità di intervenire rapidamente per arrestare la possibile crisi anafilattica, 

si chiede di sapere: 

se sia possibile valutare, insieme alle autorità competenti, una riclas-

sificazione dell’autoiniettore di adrenalina in regime di fascia A, al fine di 

rendere più facile l’accesso al farmaco ed omogenea la sua somministrazio-

ne a livello regionale; 

se si intenda provvedere all’inserimento degli autoiniettori nei livelli 

essenziali di assistenza, al fine di facilitare la gestione dei pazienti e contri-
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buire al raggiungimento dell’uniformità territoriale delle prestazioni sanita-

rie, nonché dei servizi per le persone affette da anafilassi. 

(4-07315)  

  

LOREFICE - Al Ministro della transizione ecologica. - Premesso 

che da molti anni la gestione dei rifiuti in Sicilia vive nell'emergenza e la 

stessa Regione ha tra le più basse percentuali di raccolta differenziata in Ita-

lia. Per ovviare a questa situazione, il Governo regionale ha recentemente 

approvato il nuovo piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani in Sici-

lia, approvato con decreto presidenziale 12 marzo 2021, n. 8, e pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, supplemento ordinario del 

9 aprile 2021. Esso prescrive che "la realizzazione di nuovi impianti non de-

ve determinare impatti tali da provocare effetti negativi per la salute e per le 

componenti ambientali fondamentali, quali acqua, aria, suolo flora e fauna, 

tutelando il paesaggio, il patrimonio storico e artistico, i territori agricoli, i 

sistemi idrici e le aree fragili"; 

considerato che: 

in contrada Timpazzo, all'interno del sito "Natura 2000" del territorio 

gelese, da circa 20 anni opera una discarica, nel tempo trasformata in piatta-

forma polifunzionale per il deposito e il trattamento dei rifiuti che, nel corso 

degli anni, ha subito numerosi interventi di ampliamento, ultimo dei quali 

autorizzato nel 2013 e sottoposto a diversi vincoli a seguito dell'autorizza-

zione integrata ambientale (AIA) regionale che lo ha autorizzato; 

recentemente la Regione, in palese violazione della normativa euro-

pea, pur accertando il mancato rispetto delle prescrizioni dell'AIA vigente 

da parte del gestore pubblico e ignorando il parere contrario del direttore 

della riserva naturale orientata "Biviere di Gela", quale soggetto pubblico 

deputato al rilascio dei pareri di legge per i progetti ricadenti nell'area, ha 

autorizzato una modifica sostanziale della discarica, consistente in un nuovo 

ampliamento dei volumi della stessa (più 700.000 metri cubi vasca E), con 

grave impatto sugli ecosistemi tutelati presenti nel sito e un altrettanto grave 

impatto sui cittadini dei comuni del comprensorio; 

nel medesimo parere l'ente gestore della riserva denunciava anche la 

violazione dell'articolo 5, comma 1, lett. k), del decreto 17 ottobre 2007 del 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che prevede 

che nelle zone di protezione speciale (ZPS) è vietata la realizzazione di nuo-

ve discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e rifiu-

ti, nonché ampliamento di quelli esistenti in termini di superficie; 

tenuto conto che: 

la realizzazione originaria della discarica di Timpazzo e tutti i suc-

cessivi ampliamenti con nuove installazioni impiantistiche risultano in con-

trasto con gli indirizzi strategici del piano di risanamento ambientale, ap-

provato con decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio 1995 (all. 

1); 
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detti ampliamenti e installazioni di impianti nel sito di Timpazzo ri-

sultano anche in contrasto con un altro strumento di pianificazione territo-

riale sovraordinato, in quanto previsto dalle direttive UE, ovvero il piano di 

gestione della rete Natura 2000 "Biviere Macconi di Gela", approvato dalla 

stessa Regione con decreto del direttore generale n. 465 del 31 maggio 

2016; 

considerato che: 

la chiusura della discarica della Sicula trasporti a Lentini e le norma-

tive speciali dovute all'emergenza sanitaria da COVID-19 hanno fatto sì che 

la Regione autorizzasse un aumento della capacità di conferimento nella di-

scarica di Timpazzo, la quale ha visto incrementare di oltre il 100 per cento 

la quantità di rifiuti ammissibili su base annua, passando dalle 450 tonnella-

te previgenti alle 950 attuali. Anche tale aumento si pone in aperto contrasto 

con la normativa speciale che consente un aumento massimo della capacità 

di stoccaggio massimo del 50 per cento, come specificato dalla circolare 

ministeriale recante "Criticità nella gestione dei rifiuti per effetto dell'emer-

genza COVID 19 del 27 marzo 2020"; 

a gestione dei rifiuti da parte della Regione si è dimostrata fallimen-

tare sotto tutti i punti di vista, facendo emergere in maniera chiara la totale 

incapacità di programmazione e gestione dell'ordinario e costringendo la 

popolazione a vivere in uno stato di costante emergenza; 

rilevato che: 

già in anni passati nell'impianto sono state accertate a seguito di con-

trolli delle autorità competenti numerose e ripetute violazioni delle prescri-

zioni per l'esercizio dell'impianto previste dall'AIA del 2013 con grave dan-

no all'ambiente, ai cittadini gelesi e del comprensorio; 

l'ampliamento della discarica, inoltre, va a impattare su un territorio 

già profondamente colpito a livello ambientale dalla presenza del petrolchi-

mico e segnato da una grave crisi economica dovuta alla mancata riconver-

sione economica a seguito della chiusura degli impianti della raffineria di 

Gela, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

come intenda agire, nell'ambito delle proprie competenze, per evitare 

l'ampliamento della discarica sita in contrada Timpazzo e quindi la commis-

sione di azioni palesemente in contrasto con le direttive UE in materia di 

economia circolare e di protezione della rete ecologica Natura 2000; 

se non ritenga opportuno attivarsi per assicurare la conservazione di 

un sito naturalistico di grande importanza per la flora e la fauna che ospita e 

nell'interesse dei cittadini. 

(4-07316) (Già 3-02838)  
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LOREFICE - Al Ministro della transizione ecologica. - Premesso 

che: 

in data 14 gennaio 2022 è entrato in vigore il decreto legislativo 8 

novembre 2021, n. 196 di recepimento della Direttiva (UE) 2019/904 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019 (cosiddetta Direttiva 

SUP), volta a impedire la commercializzazione taluni prodotti in plastica 

monouso, al fine limitare l'inquinamento derivante dalla dispersione degli 

stessi nell'ambiente; 

il decreto legislativo esclude dall'ambito di applicazione della nor-

mativa i prodotti monouso non in plastica, ma contenenti il "lining", un sot-

tile rivestimento in plastica avente un peso inferiore al 10 per cento rispetto 

al peso totale del prodotto e che, per tale motivo, non ne costituisce un com-

ponente strutturale principale; 

esclusi dall'ambito di applicazione della normativa europea sono an-

che i prodotti monouso in bioplastica, in coerenza con il criterio di delega di 

cui all'articolo 22, comma 1, lettera c) della legge 23 aprile 2021, n. 53 (leg-

ge di delegazione europea 2019-2020), inserito nel corso dell'esame del 

provvedimento al Senato della Repubblica tramite un emendamento a prima 

firma dell'interrogante; 

considerato che a quanto si apprende da fonti stampa, a dicembre 

2021 la Commissione europea avrebbe inviato all'Italia un parere circostan-

ziato, nel quale invitava il Governo a posporre la data di applicazione della 

nuova normativa al 23 marzo 2022, in considerazione della mancata aderen-

za delle previsioni contenute nel decreto legislativo di recepimento con la 

direttiva europea in relazione all'esclusione delle bioplasitche, in quanto 

considerate al pari delle plastiche tradizionali, e dei prodotti contenenti "li-

ning", dato che la direttiva non prevede percentuali minime di plastica, per-

ché un prodotto monouso sia considerato di tale materiale; 

considerato altresì che: 

a parere dell'interrogante, l'inclusione dei prodotti in bioplastica tra 

quelli vietati non appare giustificata, in quanto l'incidenza di questi ultimi 

sull'ambiente è notevolmente minore rispetto a quelli in plastica tradiziona-

le; 

l'Italia è leader nella produzione di bioplastiche e il divieto di vendi-

ta delle stesse metterebbe in ginocchio un settore importante della nostra 

economia, senza un reale impatto benefico sull'ambiente, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e possa 

confermare l'invio, da parte della Commissione europea, del parere circo-

stanziato e del contenuto dello stesso; 

cosa intenda fare per tutelare un settore economico che produce ric-

chezza e che non ha evidentemente impatti sull'ambiente. 

(4-07317) (Già 3-03029)  
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LOREFICE, RICCIARDI Sabrina - Al Ministro della salute. - Pre-

messo che: 

nelle ultime settimane la situazione pandemica in Italia è in netto 

miglioramento, come dimostrato dalla progressiva e costante riduzione dei 

casi registrati, dalla diminuzione dei ricoveri e da quella del numero delle 

terapie intensive occupate da pazienti affetti da COVID-19, e come dichia-

rato dal professor Walter Ricciardi, consigliere scientifico del Ministro in 

indirizzo, in un'intervista rilasciata all'agenzia "Dire" dello scorso 10 feb-

braio; 

la campagna di vaccinazione contro il virus in Italia ha raggiunto ri-

sultati estremamente positivi, portando ad una percentuale di popolazione 

vaccinata tra le più alte in Unione europea e nel mondo; 

al fine di favorire la ripresa economica e gli spostamenti all'interno 

del continente europeo, l'Unione, con il regolamento (UE) n. 2021/953 del 

14 giugno 2021, ha istituito il cosiddetto green pass che prevede la possibi-

lità di spostarsi tra Stati membri per i soggetti che siano guariti dal COVID-

19, per coloro che si siano vaccinati e per coloro che abbiano effettuato un 

tampone con esito negativo; 

l'Italia, conformemente alla normativa europea, applica il green pass 

da tampone negli spostamenti tra Stati dell'Unione ma, al suo interno, ha de-

ciso di utilizzare il cosiddetto super green pass con regole molto più strin-

genti, introducendo prima un obbligo vaccinale surrettizio e successivamen-

te, per alcune categorie di lavoratori della sanità, della scuola, delle forze 

dell'ordine, e poi per tutti gli over 50 un obbligo vero e proprio di vaccina-

zione; 

considerato che, a parere degli interroganti, la politica del Governo 

italiano in tema di certificazioni verdi ha completamente stravolto il princi-

pio che era alla base della normativa europea, utilizzandolo non come uno 

strumento di libertà e ripresa economica, ma quale strumento coercitivo e 

ricattatorio e, a riprova di quanto affermato, lo scorso 25 gennaio, interve-

nendo in una nota trasmissione di approfondimento politico su una rete na-

zionale sul tema dei vaccini contro il COVID-19 e il green pass, il sottose-

gretario Pierpaolo Sileri, incalzato dai giornalisti presenti in studio, ha di-

chiarato: "Noi per tutelare gli italiani vi renderemo la vita difficile, come 

stiamo facendo perché il non vaccinato e chi non rispetta le regole è perico-

loso"; 

considerato altresì che a parere degli interroganti tale affermazione 

assume ancora maggiore gravità se si considera che la parte di popolazione 

che ha deciso di non vaccinarsi, per i motivi più diversi e nel rispetto delle 

libertà individuali garantite in un sistema democratico e libero da ingerenze 

e compressioni dei diritti costituzionalmente garantiti da parte del Governo, 

è ormai esigua, 
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si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo condivida quanto di-

chiarato dal sottosegretario Sileri e se, in caso contrario, non ritenga oppor-

tuno intervenire in prima persona per rassicurare quella parte di popolazione 

che ancora non si è vaccinata circa la propria possibilità di vivere al riparo 

da ingerenze governative. 

(4-07318) (Già 3-03105)  

  

TRENTACOSTE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

il 2 luglio 2022, ad Acate (Ragusa), è scomparso il signor Daouda 

Diane, ivoriano d'origine, bracciante agricolo e mediatore culturale; 

lavorava senza regolare contratto in un'azienda i cui responsabili so-

stengono di non averlo mai conosciuto; 

i suoi colleghi di lavoro, interrogati, non hanno notizie di lui da gior-

ni. Hanno indicato l'azienda presso la quale ha lavorato, mentre i suoi coin-

quilini, coi quali divideva la stanza dove dormiva, proprio da quell’azienda 

non lo hanno più visto tornare; 

considerato che: 

appare inverosimile che si sia allontanato volontariamente, poiché il 

22 luglio avrebbe dovuto raggiungere la moglie e la figlia che risiedono in 

Costa d’Avorio; 

il signor Diane era privo di regolare contratto, un elemento che non 

solo abbassa i salari e mette i lavoratori in una condizione di continua ricat-

tabilità, ma genera l'effetto molto pesante della privazione delle necessarie 

tutele di protezione, cancellando i diritti elementari e minimi; 

considerato, inoltre, che: 

il 10 luglio, ad Acate l'Unione sindacale di base di Ragusa ha indetto 

una manifestazione e un corteo di protesta, al quale ha partecipato anche il 

sindaco della città, per sensibilizzare le autorità ad approfondire il caso e 

avere rassicurazioni sulle indagini; 

il 15 luglio i lavoratori hanno organizzato uno sciopero affinché il 

Governo regionale affronti la questione dei lavori irregolari, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se intenda adottare le opportune iniziative affinché sia fatta chiarezza 

sulla vicenda. 

(4-07319)  

  

TARICCO, ASTORRE, FERRAZZI, D'ARIENZO, LAUS, PIT-

TELLA, STEFANO, FEDELI Valeria, VATTUONE, IORI Vanna, MAR-

GIOTTA, COMINCINI, D'ALFONSO, MARILOTTI, BOLDRINI Paola, 
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MARCUCCI, VALENTE Valeria, CIRINNÀ Monica, ROJC Tatjana     - Al 

Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'interno, della transi-

zione ecologica, della difesa e per gli affari regionali e le autonomie. - Pre-

messo che: 

nelle ultime settimane l'intero Paese è stato colpito da numerosi e 

gravi fenomeni di incendi boschivi: secondo i dati pubblicati dallo European 

forest fire information system (EFFIS), in Italia, la superficie bruciata setti-

manale cumulata dell'anno 2022 è finora ampiamente superiore a quella 

media degli anni tra il 2006 e il 2021, lasciando presagire che per tutto il 

mese di agosto si verificherà un costante aumento della superficie bruciata; 

per la campagna antincendio boschivo del 2022, la flotta aerea di 

Stato è composta da 15 velivoli Canadair CL415 e da 5 elicotteri Erickson 

S64F, cui si aggiungono 14 elicotteri del comparto difesa, del Corpo nazio-

nale dei Vigili del fuoco e dell’Arma dei Carabinieri e, in situazioni estre-

mamente critiche, i velivoli cofinanziati dalla Commissione europea 

nell’ambito del progetto “rescEU"; 

considerato che: 

il punto di riferimento normativo per la materia in questione è la leg-

ge 21 novembre 2000, n. 353 (legge quadro in materia di incendi boschivi), 

che, anche alla luce dell'eterogeneità degli ecosistemi presenti sul territorio 

nazionale, affida alle Regioni la competenza di programmare le attività di 

previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, attraverso 

lo strumento del piano regionale, di cui all'articolo 3 della legge-quadro; 

nel corso degli anni di applicazione della legge quadro, le Regioni 

hanno approvato specifiche legislazioni regionali e hanno sviluppato com-

petenze e strategie anche oltre quanto previsto dalla normativa nazionale, 

accumulando esperienze e impiegando risorse umane e strumentali in modo 

diversificato; 

a livello nazionale vi sono diversi enti che, ciascuno per le sue com-

petenze, partecipano all’attività antincendi boschivi: il Dipartimento della 

protezione civile, struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri, il 

Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, che fa capo al Ministero dell'interno, il 

comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabi-

nieri, di competenza del Ministero della difesa e la Direzione per la prote-

zione della natura e del mare del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, ora Ministero della transizione ecologica; 

in risposta al picco del 2021, il decreto-legge 8 settembre 2021, n. 

120, reca disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi, promuovendo 

il rafforzamento del coordinamento, l'aggiornamento tecnologico e l'accre-

scimento della capacità operativa nelle azioni di previsione, prevenzione e 

lotta attiva contro gli incendi boschivi, il rafforzamento della capacità opera-

tiva delle componenti statali nelle attività di prevenzione e lotta attiva contro 

gli incendi, l'aggiornamento del catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco, il 

rafforzamento delle attività di previsione e prevenzione degli incendi e della 

lotta attiva, e prevedendo modifiche al codice penale e alla legge quadro; 
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dal punto di vista finanziario, il decreto prevede due stanziamenti 

principali: all'articolo 2, 40 milioni di euro per l'anno 2021 per il rafforza-

mento della capacità operativa delle componenti statali destinati al Ministe-

ro dell'interno, al Ministero della difesa e all'Arma dei Carabinieri; all'arti-

colo 4, comma 2, 20 milioni di euro per l'anno 2021 e a 40 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2022 e 2023, destinati esclusivamente alle attività di 

prevenzione nei territori ricadenti nell'ambito della strategia nazionale aree 

interne (SNAI) e nelle isole minori; 

tra le novità più importanti introdotte dal decreto-legge incendi bo-

schivi vi è la disciplina a livello nazionale della tecnica del fuoco prescritto, 

già impiegata sperimentalmente da alcune regioni italiane virtuose e larga-

mente utilizzata con successo in altri Paesi quali il Portogallo, la Spagna e la 

Francia, che consiste nell’utilizzo scientifico e pianificato del fuoco durante 

la stagione invernale da parte di personale qualificato per ridurre l'accumulo 

di vegetazione infiammabile e, di conseguenza, l'intensità degli incendi futu-

ri; 

ritenuto che: 

l'emergenza degli incendi boschivi rientra tra le emergenze nazionali 

(richiamate nella circolare del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 

luglio 2022) che il Governo può impegnarsi a fronteggiare, in seguito alle 

proprie dimissioni, tramite l'adozione di atti urgenti, anche volti a migliorare 

la prevenzione; 

la diversità degli ecosistemi presenti sul territorio nazionale e le di-

verse tradizioni ed esperienze accumulate negli ultimi decenni in materia di 

previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi suggeriscono che 

il livello istituzionale più appropriato per affrontare la questione in modo ef-

ficiente sia quello regionale, nel rispetto del principio di sussidiarietà; 

maggiori investimenti in previsione e prevenzione, come dimostrato 

da un'ampia letteratura scientifica specialistica, possono contribuire 

all’efficacia e alla sicurezza della lotta attiva, all'abbattimento dei suoi costi, 

nonché alla riduzione delle conseguenze negative degli incendi, quali le vit-

time civili, la degradazione dei servizi ecosistemici e le emissioni di gas 

climalteranti; 

rilevato che: 

i citati stanziamenti del decreto-legge incendi boschivi non sono de-

stinati né ai soggetti istituzionali più coinvolti nella materia, vale a dire le 

Regioni, né ai territori che presentano profili di rischio incendi boschivi più 

elevato, in quanto questi, per la maggior parte, si trovano al di fuori dell'am-

bito della SNAI e delle isole minori; 

per impiegare la tecnica del fuoco prescritto con successo su tutto il 

territorio nazionale si rendono necessari sia il potenziamento dell'addestra-

mento professionale degli addetti, la cui età media è attualmente eccessiva-

mente elevata per un'attività che per natura è complessa, sia meccanismi di 

monitoraggio e di informazione più efficaci, sia l'assenza di eccessivi limiti 
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normativi a livello nazionale, in quanto le singole Regioni già oggi applica-

no tale tecnica con modalità diverse, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative il Governo intenda adottare, nel perimetro delle pro-

prie prerogative, per fronteggiare l'emergenza nazionale degli incendi bo-

schivi; 

se ritenga che l'attuale dotazione di personale e mezzi dislocati 

nell'ambito delle campagne antincendio boschivo sia sufficiente per affron-

tare l'emergenza incendi che si ripete con cadenza annuale, e se non ritenga 

opportuno un suo corrispondente potenziamento; 

se non ritenga cruciale destinare gli eventuali prossimi stanziamenti 

di risorse principalmente alle esigenze delle Regioni, quali enti maggior-

mente competenti in materia, concentrandoli su quelle i cui territori presen-

tano maggiori fattori di rischio e sulle attività di previsione e prevenzione, 

con particolare riferimento all'addestramento professionale del personale da 

impiegare nella stagione invernale per l'applicazione della tecnica del fuoco 

prescritto, con l'obiettivo di abbassarne l'età media; 

se non ritenga altresì opportuno prevedere, di concerto con le Regio-

ni, un meccanismo di monitoraggio degli interventi di prevenzione tesi a ri-

durre l’infiammabilità della vegetazione, con particolare attenzione all'im-

patto che queste hanno sulla biodiversità e sulle emissioni di gas climalte-

ranti. 

(4-07320)  

  

GRANATO Bianca Laura - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso 

che: 

in un documento predisposto dall'istituto tecnico economico "Paolo 

Savi" di Viterbo, nell'ambito di un progetto Erasmus intitolato "Emphasi-

zing inclusion by developing mutual aid and solidarity in Europe", viene 

chiesta l'autorizzazione dei genitori alla partecipazione degli alunni alla mo-

bilità Erasmus a Tolosa (Francia), dal 26 al 30 settembre 2022; 

a quanto risulta all’interrogante, nella dichiarazione da sottoscrivere 

si legge che i genitori o i tutori legali degli alunni debbano essere consape-

voli che i "partner europei del progetto richiedono a tutti i partecipanti la 

vaccinazione completa (terza dose)"; 

valutato che appare paradossale l'esistenza di un progetto europeo 

che punti sull'inclusione e sulla solidarietà nell'Unione escludendo dalla par-

tecipazione, al contempo, gli alunni che non siano stati sottoposti al ciclo 

vaccinale completo, con sieri sperimentali, nei singoli Stati aderenti al pro-

getto, 

si chiede di sapere: 
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se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quale 

sia la sua valutazione al riguardo; 

se non intenda intervenire, nell'ambito delle proprie competenze, per 

evitare che possa essere messa in atto qualsiasi forma di discriminazione nei 

confronti di alunni italiani non vaccinati con i vaccini anti COVID-19. 

(4-07321)  
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 Avviso di rettifica 

 
Nel Resoconto stenografico della 450ª seduta pubblica del 12 luglio 

2022, a pagina 5, alla sedicesima riga, sostituire le parole: "(Votazione fina-

le qualificata ai sensi dell'articolo 167, comma 5, del Regolamento)" con le 

seguenti: "(Votazioni qualificate ai sensi dell'articolo 167, comma 5, del 

Regolamento)". 

 
Nel Resoconto stenografico della 451ª seduta pubblica del 12 luglio 

2022, a pagina 9, sotto il titolo "Seguito della discussione del documento:" 

sostituire le parole: "(Votazione finale qualificata ai sensi dell'articolo 167, 

comma 5, del Regolamento)" con le seguenti: "(Votazioni qualificate ai sen-

si dell'articolo 167, comma 5, del Regolamento)". 

 
Nel Resoconto stenografico della 454ª seduta pubblica del 20 luglio 

2022, a pagina 6, alla decima riga, sostituire le parole: "Approvazione della 

proposta di risoluzione n. 2" con le seguenti: "Approvazione della proposta 

di risoluzione n. 2, su cui il Governo ha posto la questione di fiducia". 

 
Nel Resoconto stenografico della 455ª seduta pubblica del 26 luglio 

2022, a pagina 11, sotto il titolo "Congedi e missioni", alla prima riga del 

secondo capoverso, prima della parola: "Giacobbe" inserire le seguenti: 

"Urso, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repub-

blica;". 

 

 

 

 


